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La politica 


LA GIORNATA 


Berlusconi 


la grande paura 


Ricovero al San Raffaele in terapia intensiva per problemi cardiovascolari 
Nessun bollettino medico. Visita di tutti figli, il fratello Paolo: è una roccia 


Francesco Moscatelli 
Monica Serra 


Ila fine della giorna- 
ta, un bollettino me- 
dico non c’è. E l’uni- 
co a lasciarsi sfuggi- 
re poche parole, mentre in 
fretta sale in auto, è il fratel- 
lo, Paolo Berlusconi: «Silvio è 
stabile. E una roccia, ce la fa- 
rà anche questa volta». Poi ag- 
giunge: «Il nostro umore è 
buono». Ma il volto è cupo. E 
la sensazione è che, questa 
volta, le condizioni del presi- 
dente di Forza Italia destino 
molta preoccupazione. 

Negli ultimi dieci giorni, è il 
suo secondoricovero all’ospe- 
dale San Raffaele. Non nella 
sua suite al sesto piano del pa- 
diglione Diamante, ma in Te- 
rapia intensiva cardiotoraci- 


Respiro affannato 

e problemi ai globuli 
bianchi: preoccupano 
le sue condizioni 


ca, alpiano interrato del setto- 
re Q, il reparto diretto dal suo 
medico personale, il profes- 
sor Alberto Zangrillo. L’unico 
titolato a pronunciarsi pubbli- 
camente sulle condizioni di 
salute dell'ex premier. Che, 
però, ieri ha deciso di non rila- 
sciare alcun bollettino. Proba- 
bilmente, lo farà oggi. 

Silvio Berlusconi, 87 anni, 
è arrivato a mezzogiorno in 
ospedale in auto, accompa- 
gnato dalla sola Marta Fasci- 
na che mai si è allontanata 
dalla struttura. Il suo respiro 
è troppo affannato, affatica- 
to. Pervia di «un problema re- 
lativo a un’infezione polmo- 
nare nonrisolto», spiega il mi- 
nistro degli Esteri e coordina- 
tore nazionale di Forza Italia, 
Antonio Tajani, a margine 
della riunione ministeriale 
Nato a Bruxelles. Che aggiun- 
ge:«Peròè vigile. Parla». Non 
bastano i soliti «controlli di 
routine». Berlusconi viene 
sottoposto a una tac e ricove- 
ratoinRianimazione. 

In serata, si viene a sapere 
che è stabile ma la situazione 
è grave: alla scarsa ossigena- 
zione nel sangue, per cui è as- 
sistito alla respirazione, si ag- 
giungerebbe un problema di 
globuli bianchi. Si spiega in 
ambienti vicini all’ex premier 
che sarà importante seguire 
l'evoluzione della situazione 
nelle prossime ore: la caren- 
za di ossigeno ha messo sotto 
stress il sistema cardiovasco- 
lare e quello respiratorio, in 
unquadrodi sofferenza gene- 
rale. 


GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


Un augurio sincero 
e affettuoso 

di pronta guarigione 
a Berlusconi 

Forza Silvio 


Così, nel corso della giorna- 
ta, uno dopo l’altro, tutti i 
suoi figli gli fanno visita: Ma- 
rina, Eleonora, Barbara, Pier- 
silvio con la compagna Silvia 
Toffanin. Arriva anche il più 
giovane, Luigi. Entrano ed 


iI 
ANTONIO TAJANI 
MINISTRO 

DEGLI ESTERI 


Berlusconi parla 

edè stato ricoverato 
perché non era 

stato risolto il 
problema precedente 


escono dal San Raffaele a bor- 
do di auto dai vetri oscurati, 
evitano telecamere e croni- 
sti, mentre la notizia del rico- 
vero di Berlusconi fa il giro 
del mondo, rilanciata dai 
principali media internazio- 


IGNAZIO LA RUSSA 
PRESIDENTE 
DEL SENATO 


Formulo i miei sinceri 
e affettuosi auguri 

al senatore e amico 
Silvio Berlusconi 

Ti aspettiamo in Aula 


nali, da Fox News al Washing- 
ton Post, dallo Spiegel a El 
Pais. Nelpomeriggio, in ospe- 
dale, arriva anche Licia Ron- 
zulli, partita da Roma in ae- 
reo alle 14. I messaggi di 
pronta guarigione arrivano 


PI 


da esponenti politici di tutti i 
partiti, compresa la premier 
Giorgia Meloni. 

Dal San Raffaele, Berlusco- 
ni è stato dimesso solo il 30 
marzo, dopo una serie di con- 
trolli pervia di un valore sbal- 
lato. Ma l’elenco dei suoi rico- 
veri negli ultimi venticinque 
anni è lungo. Degenze che in 
passato sono state spesso ac- 
compagnate da polemiche, 
soprattutto dopo la fine 
dell’ultimo governo Berlusco- 
ni, nel 2011, perché hanno 
impedito all'ex premier di 
presentarsi ai processi nei 
quali era imputato. 

Il primo serio problema di 
salute risale al maggio del 
1997: unintervento per un tu- 
more alla prostata tenuto na- 
scosto per tre anni, finché lui 
stesso lo confessa in un’inter- 
vista a Mario Calabresi: «Non 


riuscivo a non pensarci, teme- 
vo che il male fosse incurabi- 
le». Nove anni dopo, i medici 
gli suggeriscono di andare 
all’estero per due interventi 
chirurgici: uno al menisco e 
l’altro al cuore (l’applicazio- 
nediun pacemaker). 

Poi, nel dicembre del 
2009, Berlusconiviene colpi- 
to durante una manifestazio- 
ne dalla statuetta del Duo- 
mo scagliata da Massimo 
Tartaglia, per cui subisce un 
intervento alla mascella. 
Quattro anni dopo è la volta 
della uveite, un’infezione 
cronica agli occhi che tende 
ad acuirsi nei periodi di 
stress. Sono i mesi del proces- 
so Ruby e i problemi di salu- 
te di Berlusconi diventano 
materia di battaglie legali e 
scontri politici. Complice an- 
che l'età, gli acciacchi au- 


Scatta la speculazione a Piazza Affari: gli investitori scommettono su possibili future Opa sul gruppo tv 


La Borsa e l’azzardo sui nuovi assetti 
balzo delle azioni di Mediaset: +4,5 per cento 


LE REAZIONI 


Francesco Spini / MILANO 


uello che per tutti sa- 

rebbe cinismo, in 

Borsa è normalità. Si 

chiama speculazio- 
ne e il denaro non ha cuore. 
Fatto sta che fin da quando 
la notizia del nuovo ricovero 
di Silvio Berlusconi si è diffu- 
so, le azioni di Mfe-Mediafo- 
rEurope, la nuova veste euro- 
pea in cui si trasformata Me- 
diaset, sono finite al centro 
degli acquisti. A sera il risul- 
tato è questo: le azioni di Ti- 
po B (B come Berlusconi, si 
direbbe), quelle che garanti- 
scono ciascuna 10 diritti di 
voto, sono scattate del 
4,54% a 0,65 euro, mentre 
quelle con diritti di governo 
affievoliti, le azioni di tipo A 
(1 diritto di voto per ciascun 
titolo) sono salire del 3,51% 
a43,66 euro. Con il fondato- 
re del Biscione a bordo cam- 
po, si riaprono scenari che 


gli investitori sembravano 
avere abbandonato. E riguar- 
dano i futuri assetti del con- 
trollo di quello che sta, ma- 
no a mano che si incastrano i 
tasselli del puzzle, diventan- 
do un polo europeo delle te- 
levisioniin chiaro che, in pro- 
spettiva, potrebbe generare 
interesse sul mercato. Più 
che una scommessa, si tratta 
di un azzardo, visto che al 
momento non c’è nessun se- 
gnale che lasci intravedere 
una volontà della famiglia di 
disimpegnarsi. 

La cassaforte di famiglia, 
la Fininvest, dopo la trasfor- 
mazione della società in 
Mfe, il trasferimento della se- 
de legale in Olanda, e anche 
nella prospettiva della fusio- 
ne con Mediaset Espafia 
(che ha già avuto ilvia libera 
dell’assemblea e che dovreb- 
be giungere a compimento 
tra l’estate e l’autunno), 
mantiene saldo il controllo 
col 48,27% dei diritti di vo- 
to. Il mercato guarda però 
anche al secondo socio, che 


È nil 


L'arrivo di Paolo Berlusconi, fratello di Silvio, alSan Raffaele 


è il gruppo francese specia- 
lizzato nei media Vivendi, 
che fa capo al finanziere bre- 
tone Vincent Bolloré. Questi 
in passato aveva già tentato 
di scalare l’allora Mediaset, 
arrivando a detenere il 
29,9% dei diritti divoto. Ma, 


dopo un duro contenzioso, 
due anni fa un accordo ha 
sancito la pace. Un primo 
5%èstatoriacquistato da Fi- 
ninvest in quell’occasione, il 
resto della quota dovrebbe 
essere dismesso entro il 
2026, in una discesa fin qui 


rallentata da pandemiae sce- 
nario geopolitico. Al momen- 
to, dunque, i francesi sono 
ancora i secondi azionisti: in 
proprio e tramite una fiducia- 
ria, la Simon, hanno, sempre 
in prospettiva della fusione 
con la Spagna, il 23,35% del 
gruppo. Immaginare che lo- 
ro ora possano tornare alle 
carica appare complicato. 
Un eventuale interesse— mai 
più manifestato, dopo la pa- 
ce— potrebbe passare solo da 
un'intesa conla famiglia: dif- 
ficilmente Vivendi potrebbe 
infilarsi in un nuovo conten- 
zioso costoso e tormentato. 
Tanto più chela pace ha fino- 
ra retto alla perfezione, sen- 
za che maii francesi abbiano 
ostacolato alcuna mossa di 
Cologno Monzese. 

Ma la Borsa ha memoria 
lunga e ricorda quando nac- 
que la prima tentata Opa di 
Vivendi: scattò mentre, nel 
2016, Berlusconi era fuori 
combattimento per altri 
guai alla salute. Una ferita 
che a lungo bruciò in fami- 
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mentano: nel 2015 gli viene 
sostituito il pacemaker, nel 
2016viene operato alla cata- 
ratta, nel 2019 per un’occlu- 
sione intestinale. 

C'è poi il capitolo Covid, 
che lui stesso ha definito «in- 
fernale malattia», e i cui po- 
stumi di lungo periodo sem- 
brano anche all’origine degli 
ultimi problemi. Il primo rico- 
vero di dieci giorni nel settem- 
bre 2020, a cui seguono un 
check upalcentro cardiotora- 
cico del Principato di Mona- 
coe altri quattro giorni al San 
Raffaele alla fine di marzo 
dello stesso anno. Nel genna- 
io del 2022, lo colpisce una 
brutta infezione alle vie uri- 
narie. Infine i due ricoveri de- 
gli ultimi giorni, uno dopo 
l’altro. Così ravvicinati da 
mettere tuttiin allarme. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


glia. E c'è chiritiene, a soste- 
gno della tesi del ritorno di 
fiamma francese, che in 
fondo oggi Mfe sta portan- 
do avanti lo stesso disegno 
strategico che Vivendi ave- 
va aitempi delsuo primo in- 
teressamento: quello di 
creare un gruppo paneuro- 
peo di televisioni, sebbene 
abbia mancato la conqui- 
sta di M6, prima messa in 
vendita, poi ritirata. Ma se 
immaginare ora un’Opa 
dalla Francia è un esercizio 
allo stato teorico, ancora 
più difficile è intravedere 
un interesse terzo con di 
mezzo una famiglia a un 
passo dal 50%. Un'altra 
prospettiva su cui ragiona 
il mercato è quello di possi- 
bili sviluppi in Germania 
dove Mfe hail 29,9% di Pro- 
siebenSat1. Anche qui, pe- 
rò, la situazione appare in 
stallo. Finora, il gruppo di 
Berlusconi ha subito un de- 
ciso ostruzionismo. Mala si- 
tuazione, adesso, appare 
impantanata proprio per 
colpa dei tedeschi che non 
hanno ancora potuto ap- 
provare il bilancio e convo- 
care l'assemblea per via di 
irregolarità riscontrate in 
due controllate. Nel frat- 
tempo, però, la Borsa galop- 
pa, inuna speculazione che 
guarda scenari complicati 
edel tutto incerti. — 
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La politica 


ILRETROSCENA 


La successione che agita FI 
«Non dovevano stancarlo così 
Ora servira un partito Nuovo» 


Sgarbi: «Sa di non potersi ricandidare. L'idea diuna fondazione a suo nome» 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso 
Niccolò Zancan 


ittorio Sgarbi, come 

sta Berlusconi? 

«Qualcuno dice che 

è cosciente, altri di- 
cono che è incosciente. E diffi- 
cile capire. Siamo tutti molto 
preoccupati. Auguro all’ami- 
co di farcela anche questa vol- 
ta, con la sua forza miracolo- 
sa. Gli auguro la guarigione e 
didareinizio a una nuova epo- 
ca politica. Dieci giorni fa ad 
Arcore, l’ultima volta che l'ho 
visto, lui stesso era consapevo- 
le della necessità di questo 
passaggio storico». 

Il grande mondo che ruota 
intorno a Silvio Berlusconi è 
in subbuglio. Il re è fragile. Il 
re è tornato in ospedale. Tera- 
pia intensiva cardiologica. Co- 
me sta davvero Berlusconi? 
«Auguri affettuosi da parte di 
tutta la famiglia del Monza». 
Sì, ma come sta? «Mi dispia- 
ce, non sono deputato a dire 


Urbani, cofondatore 
di Forza Italia: 

«Il partito è la sua vita, 
non ha mezze misure» 


niente di più», dice l’amico fra- 
terno Adriano Galliani. Sono 
proprio questi silenzi, adesso, 
a raccontare la paura e l’atte- 
sa. Neppure il suo medico di fi- 
ducia, il cardiologo Alberto 
Zangrillo, che l’ha seguito in 
ogni passaggio difficile dell’e- 
sistenza, accetta di dire qual- 
cosa. E di parole, Zangrillo 
stesso, ne aveva sempre avute 
tante. Memorabili quelle che 
consegnò alla trasmissione ra- 
diofonica «la Zanzara», quan- 
do Berlusconi aveva abbon- 
dantemente passato i set- 
tant'anni: «Berlusconi è 
straordinariamente vitale: cli- 
nicamente ha solo 50 anni». 
Adesso ne ha 86. E questa è 
l'ennesima ricaduta. Dopo il 
Covid, un’altra polmonite. 
Stanno arrivando al suo ca- 
pezzale. Ecco la figlia Marina, 
ecco il fratello Paolo: «Ce la fa- 
rà anche questa volta». 

«Ho parlato con la famiglia, 
c'è preoccupazione» dice Pao- 
loBarelli, ilcapogruppo di For- 
za Italia alla Camera. Proprio 
adesso che la linea politica era 
cambiata. Fuori Licia Ronzulli 
(secondo alcune voci, tenuta 
fuori anche dall’ospedale San 
Raffaele) dentro Alessandro 
Sorte, vicinissimo a Marta Fa- 
scina, compagna di B. «Ma la 
sua presenza è normale, è quel- 
la di tutti gli altri che preoccu- 
pa», dice ancora Sgarbi. 


PRIUSS tattitomo SomaMmentaon Male: 


Italian ex-leader Berlusconi hospil 
in ICU. but alert 
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taly's former PM Silvio Berlusconi in 


intensive care 


Ilricovero di Silvio Berlusconi hafatto il giro delmondo, conla notizia 
riportata dai principali media. Dal Washington Post al Guardian, da 
El Pais ad Al Jazeera, la foto dell'ex premier è comparsa sui siti con 
untitolo simile pertutti:''Berlusconiricoverato in terapia intensiva" 


Quando è sera, l’intera 
grande famiglia di Silvio Ber- 
lusconi è al San Raffaele. Cin- 
que figli attorno a quel letto 
d’ospedale. Impazzano da Ro- 
maaMilanotelefonate, ipote- 
si, scenari, preghiere. «I fami- 
liari hanno stretto un cordone 


I GUAI DI SALUTE 


di riservatezza intorno a lui 
del tutto comprensibile, le in- 
formazioni che ci arrivano so- 
no poche, ma siamo tutti vici- 
ni al presidente», dice l’ex mi- 
nistra Stefania Prestigiaco- 
mo. Informazioni che cerca 
anche Renato Brunetta, pre- 


Dalla prostata al contagio del Covid 
tutti gli interventi e i ricoveri del Cav 


Era il maggio 1997 quando 
Berlusconi venne operato 
per un tumore alla prosta- 
ta. Da quell’intervento, 
molti sono stati i ricoveri. 
Nel 2006 ad Anversa gli vie- 
ne asportato un frammen- 
to al menisco. Nello stesso 
anno vola a Cleveland, do- 
ve gli viene impiantato un 
pacemaker. Al San Raffae- 
le è ricoverato il 13 dicem- 
bre 2009, dopo che in piaz- 
za Duomo viene colpito al 
viso da una statuetta sca- 
gliata da Massimo Tarta- 
glia. E del2010uninterven- 
to peruna tendinite alla ma- 
no sinistra, mentre nel 
2013 una patologia dell’oc- 
chio, l’uveite, lo costringe a 
un ricovero. Nel dicembre 


2015 per Berlusconi è ne- 
cessaria la sostituzione del 
pacemaker. L’anno dopo si 
sottopone a un intervento 
di cataratta e poi a uno per 
la sostituzione della valvo- 
la aortica. Nel settembre 
2020 a costringerlo al rico- 
vero di nuovo al San Raffae- 
leèilCovid, comelo ha chia- 
mato lui stesso una «infer- 
nale malattia». Dimesso do- 
po una decina di giorni, a 
lungo fa i conti con gli stra- 
scichi della malattia. Nel 
gennaio 2021 viene ricove- 
rato a Montecarlo, al cen- 
tro cardiotoracico di Mona- 
co.L’ultimo ricovero al San 
Raffaele è quello di fine 
marzo, quando viene di- 
messo dopo 4 giorni. — 


L'assedio 

dei media 
Fuori dal San 

. Raffaelesisono 
riuniti decine di 
giornalisti e 
troupe tv, c'era 
anche un 
cronista 
svedese 
dell'Expressen 


occupato, nonostante lo sfog- 
gio di ottimismo: «Ne ha pas- 
sate tante, passerà anche que- 
sta. La fibra è forte, la tempra 
è del combattente e i combat- 
tenti vincono sempre, non 
hanno mai paura di nulla». 

Il partito si agita intorno al 
re. E tra le file parlamentari 
c'è anche chi inizia a cercare 
responsabilità per l’aggravar- 
si delle sue condizioni di salu- 
te: «Nelle ultime settimane — 
si lamenta uno dei colonnelli 
azzurri — hanno tirato Berlu- 
sconi per la giacchetta, sotto- 
ponendolo a uno stress conti- 
nuo. Gli hanno chiesto di cam- 
biare coordinatori regionali, 
rimpiazzare elementi di verti- 
ce di Forza Italia, fare decine 
di telefonate. Uno stress che 
si poteva evitare». 

Nessuno vuole credere dav- 
vero a un passaggio di conse- 
gne. «Berlusconi e Forza Ita- 
lia sono una cosa sola, inscin- 
dibile. Il partito è la sua crea- 
tura, la sua vita» dice Giulia- 
no Urbani, ex ministro dei pri- 
mi due governi Berlusconi e 
tra i fondatori di Forza Italia. 
Questo è non è un cambio d’e- 
poca? «I figli, soprattutto Ma- 
rina e Piersilvio, hanno prova- 
to diverse volte a convincerlo 
dell'opportunità di un passo 
indietro», dice ancora Urba- 
ni. «Ma lui non conosce mez- 
ze misure, non pensa a un 
mondo possibile senza di lui. 
Lo dico ridendo, perché nutro 
per lui grande affetto e ammi- 
razione. Si crede eterno e spe- 
ro che questi discorsi gli allun- 
ghino ancordi più lavita». 

Così, per provare a capire 
cosa potrebbe diventare il re- 
gno politico di Silvio Berlu- 
sconi, bisogna tornare a do- 
mandare a Sgarbi: «Con luci- 
dità, sapeva e sa di non poter- 
si ricandidare a novant’anni. 
L’idea è chiara. Una fondazio- 
ne a suo nome, lui come ispi- 
ratore e grande vecchio. E poi 
un partito completamente 
nuovo. Il grande Partito Re- 
pubblicano». — 
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ILTACCUINO 


MARCELLO SORGI 


IL RISCHIO 
DIASPORA 
SERPEGGIA TRA 
GLI AZZURRI 


enza nulla togliere - 

anzi, aggiungendosi 

- al coro di auguri le- 

vatisi anche dai più 
acerrimi avversari di Berlu- 
sconi, si può dire che il rico- 
vero del Cavaliere al San 
Raffaele, il secondo in po- 
chi giorni, ha rinfocolato 
nelle chiacchiere di corri- 
doio a Montecitorio l’inter- 
rogativo su cosa sarebbe di 
Forza Italia, non nel caso 
in cui il leader venisse a 
mancare, ma anche se do- 
vesse accentuarsi la forza- 
ta assenza a cui è costretto 
daoltre un anno. 

Negli ultimi tempi c’è sta- 
to chi ha messo in dubbio 
la reale convinzione con 
cui il Fondatore avrebbe pi- 
lotato l'accostamento filo- 
governativo del suo parti- 
to, voluto in realtà - s'è det- 
to -dai figli Marina e Piersil- 
vio, soprattutto dalla pri- 
ma, che avrebbe costruito 
uno stretto rapporto perso- 
nale con la premier Melo- 
ni. Quanto ci sia di politico 
e quanto di aziendale nella 
svolta, non è neppure il ca- 
so di chiederselo: si sa che 
la politica di Forza Italia è 
sempre stata un mix di que- 
sti due elementi, che posso- 
no coincidere o essere diver- 
genti, in rari casi, ma tendo- 
no sempre a sovrapporsi. 

Il nome di Marina Berlu- 
sconi è già venuto alla ribal- 
ta altre volte, in tema di suc- 
cessione. E non c’è dubbio 
che in un momento in cui è 
donna la presidente del 
consiglio e donna la leader 
del principale partito d’op- 
posizione, l'ingresso in sce- 
na di una terza first lady, 
con cognome e personalità 
forti e curriculum manage- 
riale di tutto rispetto, non 
potrebbe che essere inco- 
raggiata dalle circostanze: 
se lei volesse, e non è affat- 
to detto che lo voglia, Mari- 
na insomma potrebbe ac- 
compagnare l’ultima fase 
del regno del padre come 
in parte sta già facendo, in- 
sieme alla compagna Mar- 
ta Fascina, in attesa di pren- 
derne il posto. 

Ma un partito che è già 
stato una sorta di proprietà 
privata di chi lo ha inventa- 
to accetterebbe un’eredità 
dinastica? Quila risposta di- 
pende dalle alternative poli- 
tiche che potrebberoriguar- 
dare i 44 deputati e i 18 se- 
natori di Forza Italia. Il ri- 
schio di una diaspora è for- 
te. Evitarlo dipenderà so- 
prattutto dall’agibilità poli- 
tica di quell’ipotesi di Cen- 
tro al momento affidata a 
Calenda. Con Renzi che cer- 
ca svaghi dappertutto (da 
ieri è anche direttore del 
“Riformista”), ma sotto sot- 
to aspetta il momento buo- 
no pertornare in pista in pri- 
ma linea, magari alla guida 
di un nuovo partito po- 
st-berlusconiano. — 
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ANAO-ASSOMED 


Pronti al dialogo 


«Ci preme far capire che le 
nostre non sono solo richie- 
ste economiche, dobbiamo 
lavorare per trattenere i no- 
stri professionisti ed evitare 
che vadano nel privato o in al- 
tre regioni» spiega il rappre- 
sentante dell'Anao-Asso- 
med dell'Azienda sanitaria 
Friuli centrale (Asufc), Ric- 
cardo Lucis, che aggiunge: 
«ci rendiamo fin da ora di- 
sponibili a ogni tipo di collo- 
quio per trovare una soluzio- 
ne condivisa». 


LA FIMMG 


Il piano Speranza 


«Dobbiamo rimettere i ferri 
in acqua per parlare della me- 
dicina territoriale. L'allora mi- 
nistro Roberto Speranza ave- 
va stanziato 230 milioni di 
euro e inregione ne sono arri- 
vati cinque». Così il segreta- 
rio regionale della Fimmg, 
Ferdinando Agrusti, secon- 
do il quale «gli accordi futuri 
non possono prescindere da 
uno studio organizzando, 
partendo dalla carenza di 
personale». 


2021 


Azienda Friuli occidentale 
Azienda Friuli centrale 
Azienda Giuliano Isontina 


DIPENDENTI 


3.690 
8.041 
5.224 


GIORNI DI FERIE 
DA FRUIRE 


29.550 
241.450 
14.949 


ORE 


174.834 


105.693 


STRAORDINARIE 


400.404 


RICHIAMI 
IN SERVIZIO 


2.306 
5.180 


3.130 cambi turno 


© Promuovere le borse di specializzazione 


© Contributi per l'assunzione dell'assistenza 


di studio (già stanziati 2 milioni di euro) 


© L'infermiere di comunità 


© Investimenti economici sul personale 


© Un piano straordinario di assunzioni 


© Migliore le condizioni di lavoro: smaltire 
le ferie arretrate, recuperare le ore straordinarie 
e ridurre i richiami in servizio 


© investire sul territorio i 5 milioni ricevuti dall'allora 


ministro Speranza 


© Sottoscrivere l'accordo sulle Risorse aggiuntive 


regionali (Rar) 


© Premiare il personale con uno stanziamento 


straordinario di 2 milioni di euro 


Le richieste 
dei sindacati 
per la sanità 


Fondi extra per fermare dimissioni e fughe 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Più investimenti sul perso- 
nale, iniziando a premiare 
tutti coloro, medici, infer- 
mieri e operatori sanitari, 
che a suon di cambi turni e 
ore straordinarie continua- 
no a garantire le urgenze 
nei pronto soccorso e tutti i 
servizi nei vari reparti ospe- 
daliri. Un dato per tutti: alla 
fine del 2021 le tre aziende 
sanitarie avevano accumula- 
to 345.954 giorni di ferie 
non fruiti, 680.931 ore 
straordinarie, 8.086 richia- 


mi in servizio del personale 
nei giorni di riposo e 3.130 
cambi turno, tutto questo al 
netto del dato registrato 
dall'Azienda sanitaria Giu- 
liano Isontina che, fanno no- 
tare i sindacati, non ha reso 
notoilvalore. Rispetto ad al- 
lora sono cambiate molte co- 
se, ma anche ammesso che 
questi numeri siano diminui- 
ti, per le organizzazioni sin- 
dacali restano sempre trop- 
poalti. 

La mancanza del persona- 
le nelle strutture sanitarie è 
ilvero problema del sistema 


È 1 medici sollecitano 
gli ospedali di comunità 


«Così calano gli accessi in pronto soccorso, Ma serve personale» 


UDINE 


I medici di medicina genera- 
le chiedono contributi per 
trasformare gli studi in picco- 
liospedali di comunità, men- 
tre gli ospedalieri elencano 
problematiche vecchie e nuo- 
ve, tra cui i Pronto soccorsi in- 
tasati, le liste d’attesa non an- 
cora smaltite, la carenza di 
personale sempre più preoc- 


cupante e i servizi territoriali 
inattesa di potenziamento. 
«I problemi sono gli stessi 
di due mesi fa» sottolinea il 
presidente regionale Aar- 
roi-Emac, Alberto Perato- 
ner, nel soffermarsi sulla ne- 
cessità degli ospedali di co- 
munità, che però rischiano 
di nascere zoppi e di aprire 
senza personale. Anche Pera- 
toner evidenzia il problema 


dei giovani medici costretti, 
in molti casi, ad andare all’e- 
stero perché il sistema della 
formazione non sa trattener- 
li. Peratoner chiede stipendi 
più alti per i medici dell’e- 
mergenza, mentre Riccardo 
Lucis (Anao-Assomedì) ricor- 
da di aver già chiesto alla Re- 
gione di «destinare i minori 
costi generati dalle mancate 
assunzioni ai fondi della pre- 


e per risolverlo, sapendo 
che non è facile trovare per- 
sonale, le rappresentanze 
sindacali, a pochi giorni dal- 
la sua rielezione, chiedono 
al presidente Massimiliano 
Fedriga, di garantire una 
maggiore qualità della vita 
ai sanitari. Come? Pagando 
di più glioperatori impegna- 
tinelle urgenze, riconoscen- 
do premi una tantum e le ri- 
sorse aggiuntive regionali 
(Rar). 


ITEMI SUL TAPPETO 
Itemisultappeto sonotanti, 


mialità per pagare le ore in 
più che i medici sono costret- 
tia fare per contrastare la ca- 
renza di personale». Secon- 
do Lucis solo all’Azienda sa- 
nitaria Friuli centrale (Asu- 
fc) «mancano almeno 73 diri- 
genti medici». Pure Caloge- 
ro Anzallo della Cgil medici, 
ritiene che, pure sul territo- 
rio, la mancanza di professio- 
nisti è il nodo centrale del 
problema. Questa è la sfida 
che pone al presidente Fedri- 
gaealprossimo assessore re- 
gionale alla Salute. «Poten- 
ziare il territorio significa 
mettere mano a un capitolo 
importante, serve un nume- 
ro congruo di medici affin- 
ché l'ospedale possa essere li- 
berato da interventi che gli 
ospedali di comunità e i me- 
dici di medicina generale 
possono fare». 


© Recupero liste d'attesa 


© Pagamento di prestazioni già eseguite 


© Accelerare sugli ospedali di comunità 


© Stipendi più alti per coloro che garantiscono 


le urgenze 


@ istituire e finanziare altre borse di specialità 


©@ Evitare di ricorrere ai medici a gettone 


© Destinare i minori costi generati dalle mancate 
assunzioni all'aumento dei fondi della premialità 


© Conoscere il risparmio generato dalla mancata 
realizzazione del piano dei fabbisogni 2022 


alcuni possono essere risolti 
dalla Regioni, altri no per- 
ché la competenza è dello 
Stato. La segretaria genera- 
le della Cgil-Fp, Orietta Oli- 
VO, però, non ne fa una que- 
stione di competenze e chie- 
de, come ha fatto altre volte, 
«un piano straordinario di 
assunzioni». Olivo sa perfet- 
tamente che gli infermieri 
sono introvabili, ma è con- 
vinta che «la giunta politica- 
mente deve dire “bisogna 
trovarli”. Se tre anni fa si fos- 
se fatto qualcosa in questo 
senso oggi potremmo racco- 
gliere i frutti» insiste la sin- 
dacalista nell’invitare i poli- 
tici a riflettere sul «perché i 
giovani non si iscrivono più 
a infermieristica». Non lo 
fanno—questa la sua opinio- 
ne— perché «sanno di perde- 
re la qualità della vita, biso- 
gna far lavorare meglio le 
persone, valorizzandole». 
Olivo è convinta che neppu- 
re l’eliminazione della clau- 
sola dell’esclusività sollecita- 
ta più volte dalla Regione al- 
lo Stato riuscirà a creare 
maggior attaccamento alla 
sanità pubblica. «Il proble- 
ma nonsirisolve autorizzan- 
do le persone ad andare a la- 
vorare in due diversi posti» 
insiste Olivo non senza ricor- 
dare che «l'accordo sulle 
Rar non è ancora stato chiu- 
so». La Cgil ha già chiesto al- 
la Regione di creare un fon- 
do di due milioni di euro da 


ALBERTO PERATONER 
SEGRETARIO REGIONALE 
DEGLI ANESTESISTI (AAROI-EMAC) 


«Vanno incentivati 
i professionisti 

che si occupano 
delle emergenze» 


INUMERI 
LA SITUAZIONE NELLE AZIENDE 
SANITARIE DELLA REGIONE 


Cgil, Cisl, Uil e Nursind 
alla nuova giunta: 
«Assunzioni 
straordinarie, nei 
reparti recupero ferie 
e straordinari» 


«Dobbiamo capire 
perché molti 
candidati non 
superano i CONCOrSI, 
lo stop all'esclusività 
non basta» 


elargire agli operatori sani- 
tari per il lavoro che stanno 
facendo. Peccato — aggiun- 
ge Olivo — che l’assessore 
uscente abbia respinto la 
proposta». Dello stesso avvi- 
so, Giuseppe Pennino, il se- 
gretario generale della Fp, 
secondo il quale «ogni setti- 
mana si registra qualche di- 
missione dal sistema sanita- 
rio regionale».Isegretari ge- 
nerali di Uil e Nursind, Stefa- 
no Bressan e Luca Petruz, in- 
vece, si soffermano sulla «di- 
stribuzione delle Risorse ag- 
giuntive regionali e sulla fir- 


Da parte loro i medici di 
medicina generale sono 
pronti a riorganizzarsi: «Ci 
aspettiamo di continuare ad 
avere i contributi per assu- 
mere personale di studio 
compreso gli infermieri di co- 
munità. Questo ci consenti- 
rebbe di organizzare gli am- 
bulatori di comunità e di ga- 
rantire la piccola diagnosti- 
cacome l’elettrocardiogram- 
ma, l'ecografia generalista e 
la spirometria per gestire le 
bronchiti croniche». Così il 
segretario regionale della 
Fimmg, Ferdinando Agrusti, 
non senza citare l'esempio di 
Parma, dove questa organiz- 
zazione è già stata introdot- 
ta e ha determinato un calo 
degli accessi al pronto soc- 
corso pari al30 per cento. — 

G.P. 
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ma dell’accordo stralcio che 
seguiva le linee di quello pre- 
cedente siglato in regione». 
L'incontro organizzato, ieri, 
dal direttore generale dell’A- 
zienda regionale di coordi- 
namento per la salute 
(Arcs), Joseph Polimeni, pe- 
rò, è solo un passaggio inter- 
medio «in attesa di arrivare 
alla definizione dell’accor- 
do definitivo che sarà sigla- 
to sopo l’insediamento della 
nuova giunta». 


ICONCORSI 


Isindacalisti cercano di indi- 
viduare anche le motivazio- 
ni delle bocciature registra- 
te nell’ultimo concorso per 
infermieri, superato da circa 
il 25 per cento dei candidati. 
«Proprio perché abbiamo bi- 
sogno di assumere dobbia- 
mo capire cosa è successo» 
avverte Olivo, nel far notare 
che si tratta di persone già 
impegnate nel sistema sani- 
tario regionale e che, ora, 
molti potrebbero emigrare 
nel privato convenzionato. 
Olivo ritiene che per prova- 
re a risolvere il problema va 
«programmata la formazio- 
ne e garantita una giusta re- 
munerazione a chi opera in 
regime di esclusiva». Non so- 
lo: «Il lavoro nella sanità — 
conclude la segretaria della 
Cgil-Fp — deve diventare 
una mansione usurante ai fi- 
ni previdenziali». — 
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CISL-FP 


Vanno in Veneto 


«Nel vicino Veneto hanno 
fatto un concorso per infer- 
mieri ed è risultato molto 
più partecipato dei nostri, 
non è escluso che qualcuno 
dall'ospedale di Latisana 
opti per quella soluzione». 
Lo fa notare ilsegretario re- 
gionale della Cisl-Fp, Giu- 
seppe Pennino, convinto 
che per trattenere il perso- 
nale è indispensabile miglio- 
rare le condizioni di lavoro 
e, quindi, la qualità della vi- 
ta. 


CGIL-MEDICI 


Usarela specialità 


«Quando sapremo chi sarà il 
nuovo assessore alla Salute, 
dovremo capire come intende 
impostare le relazioni sindaca- 
li per affrontare, insieme, il pro- 
blema della carenza del perso- 
nale. Il nuovo assessore —- 
spiega il segretario regionale 
della Cgil-medici, Calogero 
Anzallo — dovrebbe fare un 
pensiero sulla specialità di 
questa regione almeno per fi- 
nanziare un maggior numero 
di borse di specialità». 


IL NUOVO PIANO 


La Regione cerca Il infermieri 
da assegnare alla centrale Sores 


Al concorso in scadenza il prossimo 2/ aprile hanno risposto otto candidati 
Il direttore Polimeni ha assicurato le assunzioni a partire da Metà maggio 


ILCASO 


iniziata come una 

riunione per siglare 

l'accordo stralcio 

sull’utilizzo delle 
Rar, le risorse aggiuntive re- 
gionali, edè finita con l’ana- 
lisi delle criticità determina- 
te dalla carenza di persona- 
le della centrale unica So- 
res. Il direttore generale 
dell’Azienda unica regiona- 
le di coordinamento per la 
salute (Arcs), Joseph Poli- 
meni, ha spiegato ai rappre- 
sentanti delle organizzazio- 
ni sindacali che, a fronte di 
un fabbisogno di 46 infer- 
mieri, i presenti effettivi so- 
no 35. E il bando di concor- 
so in scadenza il prossimo 
27 aprile ha già registrato 
otto domande di partecipa- 
zione, inviate da altrettanti 
candidati. L’auspicio è che 
da qui al 27 si facciano avan- 
tialtri candidati. 

«L’Arcs intende fare le se- 
lezioni in tempi brevi perini- 
ziare ad assumere a partire 
dal prossimo 15 maggio» 
fanno sapere i segretari re- 
gionali di Cisl e Fials non- 
ché il provinciale della 
Cgil-Fp, Giuseppe Pennino, 
Andrea Traunero e Fabio 
Pototschnig, non senza au- 
spicare che «i candidati con- 
ferminoilloro interesse a la- 
vorare nella centrale Sores, 
viste le precedenti esperien- 
ze negative». I sindacati 
non vorrebbero ritrovarsi 
con possibili ritiri dell’ulti- 
mo minuto. 

«Dai dati presentati dal di- 
rettore è emerso che nono- 
stante le numerose ore ag- 
giuntive effettuate dal per- 
sonale, molte di queste non 
sono ancora state pagate, 
senza contare che lo scorso 
anno, troppo spesso, non è 
stato garantito il sesto ope- 
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GLI OPERATORI AL LAVORO 
INPASSATO 
TANTI SI SONO RITIRATI 


Le rappresentanze 
sindacali: di questo 
tema se ne parla 

da tempo, ma le 
soluzioni non sono 
ancora state trovate 
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ratore di centrale, indispen- 
sabile per assicurare ai citta- 
dini una risposta adeguata 
alle esigenze di emergen- 
za-urgenza» insistono Pen- 
nino, Traunero e Pototsch- 
nig, nel ricordare «i molti 
anni trascorsi da quando si 
è iniziato a parlare delle cri- 
ticità della Sores, tant'è 
che, ciclicamente, si cerca- 
no soluzioni e sistematica- 
mente non vengono trovate 
misure applicabili nella 
realtà operativa, quindi i 
problemirimangono». 
Secondo i sindacalisti «l’a- 


trattività non può essere so- 
lo economica, ma è necessa- 
rio intervenire sulla qualità 
esulla tipologia organizzati- 
va del servizio». Non a caso 
Polimeni ha assicurato alle 
rappresentanze sindacali 
che, il prossimo 13 aprile, a 
Udine, sarà presentato il 
piano dell’emergenza-ur- 
genza sanitaria territoriale 
(Pue). 

A sollecitare la presenta- 
zione del Pue sono stati an- 
che i segretari regionali del- 
la Uil Fpl e del Nursind, Ste- 
fano Bressan e Luca Petruz: 
«In tale tavolo — sottolinea- 
no — ci riserviamo di ripre- 
sentare le nostre proposte 
per reclutare nuovo perso- 
nale in Sores attraverso 
maggiorattrattività, ricono- 
scimenti economici e oppor- 
tunità di carriera professio- 
nale». E tornando alla ca- 
renza del personale, Bres- 
san e Petruz aggiungono: 
«Il direttore ha proposto di 
introdurre la pronta dispo- 
nibilità per fronteggiare le 
emergenze contingenti, ma 
noi abbiamo fortemente ri- 
chiesto che tale disposizio- 
ne venga applicata solo ed 
esclusivamente in aggiunta 
agli attuali contingenti diur- 
nie notturni e non in sostitu- 
zione degli stessi, se così fos- 
se risulterebbe una mano- 
vra per risparmiare sul per- 
sonale gravando ulterior- 
mente sui carichi di lavoro 
degli infermieri in servi- 
zio». 

Nel corso dell’incontro è 
stato affrontato anche il te- 
ma dei riconoscimenti eco- 
nomici e Uil e Nursind han- 
no rilevato «l'anomalia del 
mancato riconoscimento 
dell’indennità per particola- 
ri unità operative pari a 5 eu- 
ro perogni giorno di presen- 
Za». — 
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CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 


Agrusti: politica mite ma concreta 


«Ha vinto un modello di governo, l'idea mite della politica ma con 
una concreta operatività, inun tempo in cui la politica è spesso urla- 
ta - afferma il presidente di Confindustria Alto Adriatico Michelan- 
gelo Agrusti - . La formazione della giunta compete al presidente, 
credo che ci sarà una sostanziale continuità, squadra che vince non 
si cambia, poi certo ci sono nuovi equilibri tra le forze di maggioran- 
za, ma non cambierà molto, contiamo sulla saggezza di Fedriga». 


CONFINDUSTRIA UDINE 


Benedetti: aiuti alle famiglie 


«Viviamo una drammatica emergenza demografica - spiega il 
presidente di Confindustria Udine Gianpietro Benedetti -, che ri- 
chiede un sostegno forte alla famiglia e alla natalità. AI contem- 
po, servono politiche sull'immigrazione e l'accoglienza di immi- 
grati qualificati e specializzati dei quali abbiamo immediatamen- 
te bisogno. Le altre priorità note sono: formazione, scuola, uni- 
versità, ricerca, continuità nel sostegno all'innovazione». 


CONFARTIGIANATO 


Tilatti: momento storico complesso 


«Viviamo un periodo storico complesso, in cui l'incertezza e l'im- 
prevedibilità sembrano essere, paradossalmente, l'unica certez- 
za. L'approccio condiviso ai problemi — spiega il numero uno di 
Confartigianato Fvg Graziato Tilatti -— è quindi fondamentale. Sul 
lungo periodo può rinsaldare l'alleanza indispensabile tra istitu- 
zioni e comunità che l'astensionismo sempre più marcato, seb- 
bene in regione più contenuto che altrove, tende ad allentare». 


CNA 


Meletti: in 5 anni dialogo costruttivo 


"l Ti p. 7 


ne Nazionale 
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«Questa giunta regionale non ha mancato nell'ascolto, il con- 
fronto costante c'è stato in questi anni, vediamo con favore la 
continuità - spiega ilsegretario regionale della Cna Maurizio Me- 
letti - . Per quanto riguarda il nuovo esecutivo, auspico che nei 
settori chiavi ci sia continuità, in particolare nell'assessorato al- 
le Attività produttive. Con Bini abbiamo avuto un dialogo profi- 
cuo, sarebbe un peccato interrompere il percorso». 
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Il mondo del lavoro: 
energia e formazione 


Le categorie soddisfatte per la continuità in attesa della giunta 


Maurizio Cescon / UDINE 


Bene la continuità dell’ammi- 
nistrazione, con l’auspicio di 
una squadra pronta in poco 
tempo. E soluzioni sui grandi 
problemi sul tappeto: dalla 
transizione green ai prezzi 
dell’energia, dalle nuove tec- 
nologie nella manifattura alla 
formazione, dalla mancanza 
di manodopera qualificata 
all'immigrazione regolare. Le 
categorie economiche - indu- 
striali, artigiani, commercian- 
ti, esercenti - vedono di buon 
occhio il Fedriga bis. In attesa 
di confronti diretti sulle que- 
stioni più urgenti. 


CONFINDUSTRIA 


«Facciamo gli auguri al neo 
presidente, confidiamo che al- 
lestisca una buona giunta - di- 
ce il nuovo numero uno di 
Confindustria Fvg Pierluigi 
Zamò-.Lariconferma vuol di- 
re che gli elettori si sono fidati 
diquantoha fatto in questi an- 
ni. Tra le cose impellenti da di- 
scutere c’è il discorso dell’e- 
nergia per il quale dobbiamo 
trovare soluzioni non solo 
temporanee ma strategiche, e 
poi dovremo dirottare risorse 
sull’energia pulita, l'energia 
verde. Certo ci sarà una gra- 
dualità dei passaggi, mala via 
è quella, la traiettoria della 
manifattura dovrebbe andare 
verso quella direzione. I giova- 


ni clienti dell’industria di tut- 
to il mondo chiedono il green, 
la transizione è una realtà già 
in moto, concreta, le banche 
stesse finanziano di più i pro- 
getti sostenibili dal punto di vi- 
sta ecologico. Poi in regione ci 
sono alcune crisi industriali 
che stiamo risolvendo, ci sono 
concrete possibilità sia per 
Wartsila che per Cimolai». 

«Il risultato segnala una for- 
te continuità - osserva il lea- 
der di Confindustria Alto 
Adriatico —Michelangelo 
Agrusti -. E la prima volta che 
un presidente succede a sé 
stesso, di conseguenza c’è sta- 
ta una larga valutazione posi- 
tiva da parte degli elettori. Sia- 
mo in una fase di transizione 
da tanti punti di vista, tra am- 
modernamento industriale e 
transizione energetica che an- 
drà sostenuta con decisione. 
Le risorse andranno concen- 
trate su alcuni settori specifi- 
ci, grandi investimenti in sani- 
tà, scuola e formazione. Sia- 
mo in una fase in cui tutta l’in- 
dustria si sta riconvertendo, 
c'è una grande opportunità da- 
ta dal porto di Trieste. E poi c'è 
iltema delle infrastrutture, co- 
me la Cimpello-Sequals-Ge- 
mona e la rete ferroviaria da 
potenziare. Mi auguro che Fe- 
driga non tenga conto del “co- 
mitatismo permanente” fine a 
sè stesso, fortunatamente ab- 
biamo a che fare con chi ha 


PIERLUIGI ZAMÒ 
NUOVO PRESIDENTE 
DI CONFINDUSTRIA FVG 


«Sul caro bollette 
dovremo trovare 
soluzioni strategiche 
enon temporanee, 
poi bisognerà puntare 
sull'industria green» 


unavisione culturale pragma- 
tica». 

«Il risultato è chiaro ed è 
all’insegna della continuità. 
Al presidente Fedriga e alla 
nuova giunta, che auspichia- 
mo sia varata in tempi brevi 
per rimettersi al più presto ad 
operare, auguriamo dunque 
buon lavoro e offriamo, come 
è accaduto anche nella prece- 
dente legislatura, un’interlo- 
cuzione aperta e proattiva, 


all'insegna della concretezza, 
percostruire un territorio sem- 
pre più attrattivo e forte - com- 
menta il presidente di Confin- 
dustria Udine Gianpietro Be- 
nedetti - . Abbiamo bisogno 
di una amministrazione che 
sappia cogliere le sfide che ci 
attendono. Per questo occor- 
re migliorare ancora e cercare 
di adeguarsi a nuove necessi- 
tà, che ci impongono di cam- 
biare più velocemente. L’indu- 
stria è una componente impor- 
tante della nostra società e del 
Friuli in particolare. Una re- 
gione che, pur piccola, ha una 
grande tradizione manifattu- 
riera. È importante che le im- 
prese vengano messe in condi- 
zione di poter esprimere tutto 
il proprio potenziale di cresci- 
ta nella logica di assicurare 
condizioni di stabilità e soste- 
nibilità alle nuove generazio- 
ni. In vista del consolidamen- 
to della struttura produttiva, 
di fronte alle incertezze di pro- 
spettiva, rafforzare la politica 
industriale, valorizzandola, 
deve costituire un elemento 
fondante della prossima legi- 
slatura regionale, che dovreb- 
be caratterizzarsi principal- 
mente sutre indirizzi strategi- 
ci: competitività, inclusività 
ed attrattività; infrastrutture 
e governo del territorio; spe- 
cializzazione dell'autonomia. 
Serve un ambiente friendly 
per chi fa impresa: burocrazia 
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snella, semplificazione, effi- 
cienza, tempicerti». 


COMMERCIO E ARTIGIANATO 


«La rielezione del presidente 
Fedriga, a cui vanno i miei 
complimenti - spiega il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio Pordenone Udine Gio- 
vanni Da Pozzo -, siinserisce 
nelsolco della continuità. Ela 
continuità è importante in un 
momento complesso come 
l’attuale. Auguriamo al presi- 
dente e alla nuova giunta che 
si formerà un buon lavoro, 
confidando che continueran- 
no a essere a fianco delle esi- 
genze e dello sviluppo dell’e- 
conomia e delle imprese friu- 
lane, come hanno fatto con 
una grande capacità di ascol- 
to, interpretazione e azione 
in questi ultimi difficili anni. 
Un’azione positiva che ribadi- 
sco anche oggi». 

«Quella con la giunta Fedri- 
ga - afferma Mario Marini, 
presidente Confesercenti Fvg 
-è stata sempre una collabora- 
zione proficua e costruttiva, 
siamo pertanto lieti che il pre- 
sidente sia stato riconferma- 
to. Siamo certi che anche la 
prossima giunta, continuerà 
a guardare con attenzione al- 
le esigenze delle piccole e me- 
die imprese della nostra regio- 
ne». 

«Vediamo con favore la rie- 
lezione - dice il presidente 
Cna Mario Meletti - se non al- 
tro perché non c’è interruzio- 
nedi un percorso che ha tenu- 
to conto delle esigenze della 
categoria. I problemi urgenti 
sono burocrazia, drammati- 
ca carenza di manodopera in 
tanti settori artigiani e il pas- 
saggio generazionale nelle 
imprese. E indispensabile la- 
vorare sulla formazione e re- 
golarizzare la manodopera 
anche straniera. Dobbiamo 
prendere atto - conclude - che 
tanti mestieri è impossibile 
chelifacciano gliitaliani». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CAMERA DI COMMERCIO 


Da Pozzo: grandi sfide all'orizzonte 


«La continuità è importante in un momento complesso come 
l'attuale - dice il presidente della Camera di commercio Pordeno- 
ne Udine Giovanni Da Pozzo -, specie per il mondo imprenditoria- 
le che si trova ad affrontare quotidianamente sfide derivanti dal 
cambiamento continuo imposto dalle tecnologie, ma anche con- 
tingenze dovute alla situazione internazionale quanto mai insta- 
bile, tra Covid, guerra in Ucraina e costi delle materie prime». 


CONFAGRICOLTURA 


Thurn: imprese da ammodernare 


«Le priorità da affrontare nei primi 100 giorni di legislatura - 
dice il presidente di Confagricoltura Fvg Philip Thurn Valsas- 
sina - rimangono sicuramente quelle legate all'emergenza 
idrica sulla quale è necessario prendere decisioni rapide; la 
mancanza di manodopera da impiegare nelle tante operazio- 
ni agricole stagionali e l'accompagnamento delle imprese ru- 
ralinel processo diammodernamento richiesto dall'Ue». 


CONFESERCENTI 


Marini: lieti del secondo mandato 


«Quella con la giunta Fedriga è stata sempre una collabora- 
zione proficua e costruttiva - racconta il presidente di Confe- 
sercenti Fvg Mario Marini - , siamo pertanto lieti che il presi- 
dente sia stato riconfermato. Nonostante il periodo carico di 
criticità - inimmaginabili fino a qualche anno fa - lo spirito di 
cooperazione non è mai mancato, nemmeno nei momenti 
più complessi e bui». 


CONFCOOPERATIVE 


Castagnaviz: assessorato dedicato 


«risultati che riconfermano lo schieramento di governo uscen- 
te danno il senso del buon lavoro fatto, negli anni scorsi, sulterri- 
torio - dice il presidente di Confcooperative Daniele Castagnaviz 
-.Da parte nostra non è mancata la sottolineatura delle criticità 
che sta vivendo la cooperazione e speriamo vengano prese in 
considerazione e dedicato un assessorato specifico a questo 
comparto così importante per le nostre comunità». 


Siccità e ambiente 


priorita dell'agricoltura 


Tra i temi sollevati anche quote latte e Manodopera 


ILPUNTO 


ianiantisiccità, soste- 

nibilità, ambiente, ca- 

pitale umano, tutela 

delle produzioni Dop 
e quote latte. E lungo l’elenco 
di priorità che il mondo agri- 
colo sottopone all’attenzione 
del neo rieletto presidente 
della giunta regionale Massi- 
miliano Fedriga. 

«E la prima volta di un bis 
con l'elezione diretta — com- 
menta il direttore regionale 
di Coldiretti Cesare Magali- 
ni — è un risultato particolar- 
mente significativo peril qua- 
le facciamo i complimenti a 
Fedriga. L’auspicio è che nei 
prossimi cinque anni possa 
continuare il buon rapporto 
con le istituzioni che ha con- 
sentito alla nostra organizza- 
zione di sederci al tavolo per 
un dialogo costruttivo sui te- 
mi strategici. Tra i punti più 
importanti di discussione 
quello sui cambiamenti clima- 
tici. Dobbiamo continuare a 
investire nelle infrastrutture 
e nella cultura della corretta 
gestione della risorsa idrica 
affinché non ci siano sprechi 
e la si possa immagazzinare 
ovunque possibile. La rete irri- 
gua deve essere rafforzata an- 
che perché è la più grande 
opera di sicurezza idraulica 
sul territorio. Altri focus su 
identità e nuova filiera soste- 
nibile, temi ambientali, ener- 
gie rinnovabili e consumo di 
suolo, digitalizzazione, capi- 
tale umano, ricerca, speri- 
mentazione, ricambio gene- 
razionale, zone montane e 
faunaselvatica». 

«Esprimiamo la nostra sod- 
disfazione perla continuità di 
governo della Regione espres- 
sa dagli elettori e confidiamo 
che la buona collaborazione 
avviata con il Consiglio regio- 
nale possa proseguire senza 
interruzioni, rimanendo noi 
aperti al confronto sulle que- 
stioni agricole e agroalimen- 
taricheèerimane divitale im- 
portanza - dice il presidente 
di Confagricoltura Fvg Philip 
Thurn Valsassina - . Le priori- 
tà da affrontare nei primi 100 
giornirimangono sicuramen- 
te quelle legate all’emergen- 
zaidrica sulla quale è necessa- 
rio prendere decisioni rapi- 
de; la mancanza di manodo- 
pera da impiegare nelle tante 
operazioni agricole stagiona- 
lie l’accompagnamento delle 
imprese rurali nel processo di 
ammodernamento richiesto 
dall'Unione europea». 

«Ovviamente rispettiamo 
l’esito del voto che ha dato in- 
dicazioni chiare alle forze po- 
litiche - osserva il presidente 
Cia Fvg-Agricoltori italiani 
Franco Clementin - . Duran- 
te la campagna elettorale ab- 
biamo fatto tutto il possibile 
per far conoscere ai candidati 
i problemi e le opportunità 


Cesare Magalini (Coldiretti) 


ill 

IL SETTORE PRIMARIO 
RAPPRESENTA PARTE IMPORTANTE 
DELL'ECONOMIA FRIULANA 


Magalini (Coldiretti): 
l'auspicio è che nei 
prossimi cinque anni 
possa continuare 

il buon rapporto 

con le istituzioni 


Targato (Copagri): 
è indispensabile 
concludere l'iter 
per la Ribolla gialla 
e la costituzione 
del Consorzio 


che coinvolgono l’agricoltura 
e il territorio e auspichiamo 
che la futura giunta sia all’al- 
tezza della loro gestione. Au- 
spichiamo, inoltre, un mag- 
giorascolto e coinvolgimento 
delle associazioni agricole di 
categoria nella gestione quoti- 
diana dei dossier agricoli, 
agroalimentari e territoriali. 
Fin da ora, però, la giunta e il 
nuovo assessore devono sape- 
re che saremo sempre dispo- 
nibili al confronto, alla colla- 
borazione e a eventuali criti- 
che costruttive (se ritenute 
utili e necessarie) per il bene 
dell’agricoltura regionale». 
«Auguriamo buon lavoro al 
rieletto presidente Fedriga 
che ha avuto un suffragio im- 


portante, con un equilibrio 
perfetto tra le principali forze 
che lo hanno sostenuto - spie- 
ga Valentino Targato, presi- 
dente di Copagri - , ricordia- 
moci che ci sono alcune tema- 
tiche nonrisolte, che bisogne- 
rà riprendere in mano. Per 
esempio nel settore del vino 
c'è da dirimere la questione 
del Consorzio della Ribolla 
gialla e del relativo riconosci- 
mento. Il Vinitaly appena con- 
cluso ci fa capire quanto sia 
importante iltema per mante- 
nere il livello di prezzo della 
Ribolla e le quantità di vendi- 
ta, oltrechè garantire la quali- 
tà più elevata. Seconda priori- 
tà è la chiusura, visto che Fe- 
driga è presidente della Con- 
ferenza delle Regioni, speran- 
do che il governo ci dia l’ap- 
poggio, delle fatidiche quote 
latte. Sono coinvolti tanti alle- 
vatori friulani, alcuni di loro 
hanno già strapagato le mul- 
te, eppure si vedono arrivare 
ancora sanzioni, pignoramen- 
ti e parcelle di avvocati. Altra 
cosa importante, infine, è un 
piano acqua per fronteggiare 
la siccità sempre più preoccu- 
pante. Non solo l’agricoltura 
consuma acqua, ma anche 
l'industria, le abitazioni priva- 
te, il turismo balneare e tanti 
altri soggetti. Bisogna agire 
conle parti economiche e con 
le parti sociali, bisogna ragio- 
nare sul futuro, ma dobbia- 
mo farlo subito. Questo do- 
vrebbe essere unimpegno po- 
litico importante, l’immobili- 
smoè deleterio». — 

M.CE. 
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Ragionamenti 


Nel Carroccio molti eletti dico- 
no che sarebbe inammissibile 
non ricevere la vicepresiden- 
za della Regione o la presiden- 
za dell'aula. Il coordinatore re- 
gionale Marco Dreosto, cauto, 
annuncia che oggi, in occasio- 
ne dell'annunciato arrivo del 
ministro Salvini in Fvg, «avre- 
mo un incontro con Matteo e 
Massimiliano e affronteremo 
qualche ragionamento. La Le- 
ga ha aspettative proporzio- 
nate al risultato, ma ogni com- 
mento ora è fuori luogo». 


«Tutti gli assessori uscenti 
— commenta il coordinatore 
regionale di Fdl Walter Riz- 
zetto — hanno fatto ottima- 
mente, ma la Regione deve 
essere aiutata su lavoro e svi- 
luppo economico, fermo re- 
stando che l'assessore Roso- 
lenha svolto egregiamente il 
suo ruolo». «Importanti - ag- 
giunge Rizzetto - sono an- 
che le infrastrutture, senza 
dimenticare la conferma 
dell'impegno all'ambiente». 


Il rebus 


Tra i nodi, quello per la casella 
di numero due della giunta. Il 
civico Sergio Bini aspira al ruo- 
lo. Alessia Rosolen è penaliz- 
zata dalla stessa origine trie- 
stina del governatore: gli equi- 
libri territoriali ora pesano. Nel- 
la Lega la più accreditata fra 
gli assessori uscenti è Barba- 
ra Zilli. Fedriga potrebbe pure 
sparigliare e riconfermare Ric- 
cardo Riccardi (foto): il rappor- 
to è rodato e la pandemia ha 
dato crediti da giocare, anche 
seilpeso di Flè ormai relativo. 


Giunta e Aula 
{i Le ambizioni 
di Lega e Fdi 


Sugli equilibri pesano vicepresidenza e Consiglio 


Diego D'Amelio 


Il confronto non è ancora ini- 
ziato, ma i nodi sul tavolo del- 
la giunta da costruire già si am- 
mucchiano. Al ritorno dalla 
pausa pasquale, il presidente 
Massimiliano Fedriga dovrà 
scioglierne diversi. Se la suddi- 
visione degli assessorati (3 cia- 
scuno a Lega, Fdi e Lista, più 
unoaForzaItalia) pare assoda- 
ta, aquale partito andrà la vice- 
presidenza della giunta e chi si 


intesterà la presidenza del 
Consiglio? Fedriga deciderà 
misurando al grammo i partiti 
osiritaglierà scelte autonome, 
forte del consenso personale? 
I confronti cominceranno fra 
una settimana e la sensazione 
è che fileranno veloci, anche 
sele forze politiche già avanza- 
no richieste che potrebbero ri- 
chiedere qualche limatura. 

La Lega ha centrato un suc- 
cesso insperato e la posizione 
di primo partito consente am- 


bizioni fino a qualche giorno 
fa impossibili. Nel Carroccio 
moltieletti dicono che sarebbe 
inammissibile non ricevere la 
vicepresidenza della Regione 
o la presidenza dell’aula. Il 
coordinatore regionale Marco 
Dreosto abbozza: «Domani 
(oggi, ndr) avremo un incon- 
tro con Matteo (Salvini) e Mas- 
similiano (Fedriga) e affronte- 
remo qualche ragionamento. 
La Lega ha aspettative propor- 
zionate al risultato, ma ogni 


Dal tennis alla politica 
fa scalata di Amirante 


Goriziana di nascita e pordenonese di adozione 


FRANCESCO CODAGNONE 


oriziana di nascita 

ma  pordenonese 

«d'adozione  politi- 

ca», ingegnera, melo- 
niana, due volte assessora 
nell’amministrazione Ciriani: 
al debutto regionale Cristina 
Amirante si appresta a essere 
una delle 9 donne elette in 
piazza Oberdan. 


Amirante, come nasce la 
vocazione politica? 

«Con mio papà Gerardo: è 
stato assessore a Gorizia, dove 
sono nata e cresciuta. Era tesse- 
rato in PdL, sindaco Gaetano 
Valenti. Io inizialmente ho pre- 
so un percorso diverso: mi so- 
no laureata in Ingegneria edi- 
le occupandomi di pianifica- 
zione urbanistica. Poi però ho 
messole due cose assieme». 


Inche modo? 

«Nel 2010 mi trasferisco a 
Pordenone. Nel 2016 mi avvi- 
cino aFdI,in parallelo conosco 
Alessandro Ciriani: mi candi- 
do alle comunali, sono eletta 
consigliera. Nel 2021 mirican- 
dido: prendo 884 voti, sorta di 
record. L'assessorato all’Urba- 
nistica è venuto da sé». 

Eancoralegata a Gorizia? 

«Sempre. Mia madre e i miei 


commento ora è fuori luogo». 

Dreosto rimanda i discorsi 
espliciti. Che fa invece il coor- 
dinatore di Fdi Walter Rizzet- 
to, confermando l’interesse 
per le Infrastrutture (vacanti 
dopo l’elezione a deputato di 
Graziano Pizzimenti) e lascian- 
do intendere che i meloniani 
guardano alle Attività produt- 
tive in capo a Sergio Bini. «Fdi 
—dice—aspira a quel che ci spet- 
ta. Se prima rappresentavamo 
solo qualche punto, oggi ci tro- 
viamo a pari con le altre forze 
di maggioranza. Fino al con- 
fronto con il presidente è co- 
munque tutto prematuro». 

Poi però la lingua si scioglie: 
«Tutti gli assessori uscenti — 
continua Rizzetto — hanno fat- 
to un ottimamente ma la Re- 
gione deve essere aiutata su la- 
voro e sviluppo economico, fer- 
mo restando che l’assessore 
Rosolenha svolto egregiamen- 
te il suo ruolo». In politichese, 
la mancata citazione a Bini si- 
gnifica molto e dal partito dei 
meloniani confermano l’esege- 
si. Il coordinatore conclude: 
«Importanti sono anche le in- 
frastrutture, senza dimentica- 
re la conferma dell'impegno 
all'ambiente. Vicepresidenza 
di giunta o presidenza dell’au- 
la? Non sarebbe corretto par- 
larne prima di averlo fatto con 
il presidente Fedriga». 

Lega e Fdi cercano entram- 


zii sono lì. Durante la campa- 
gna elettorale li ho visti poco, 
ma recupererò a Pasqua. Ma- 
garicucinerò io». 

Le piace cucinare? 

«Moltissimo. Mi piace la cu- 
cina tradizionale, pesce e sel- 
vaggina mi riescono molto be- 
ne. Il tallone d’Achille è la ma- 
ionese: la devo preparare col 
Bimby. Ho scritto anche un li- 
bro dicucina: “Primavera” (Bi- 
blioteca dell'Immagine, 
2023). L'ho scritto con piglio 
da ingegnera: consigli su co- 
me preparare pranzi e cene 
quando si hanno ospiti, ma 
senza stressarsi troppo». 

Anchescrittrice? 

«Mi piace tanto scrivere. 
Non solo di cucina: sarò una 
delle poche che si divertono a 
scrivere relazioni tecniche 
quando c’è da presentare un 
progetto». 


LA VITTORIA 
LA CAMMINATA VERSO LA REGIONE 
PERLA CONFERENZA STAMPA 


| due partiti cercano 
entrambi di intestarsi 
le due caselle esterne 
agli assessorati. Ma la 
forza di Fedriga è fuori 
discussione 


Rizzetto cita sviluppo 
economico, ambiente, 
infrastrutture e lavoro: 
«Ma Rosolen ha 
svolto egregiamente 
il suo ruolo» 


be di intestarsi le due caselle 
esterne agli assessorati, ma Fe- 
driga vorrà? Vero è che il Car- 
roccio è il primo partito e che 
Fdièilsecondo, ma nel centro- 
destra c'è un partito ombra 
che vale quasi altrettanto. Il go- 
vernatore è stato rieletto infat- 
ticon315 mila voti, mala som- 
ma delle liste della coalizione 
si ferma a 251 mila. Significa 
che 64 mila elettori del centro- 
destra (uno su cinque) hanno 
barrato sulla scheda solo il no- 


CRISTINA AMIRANTE 
IN CONSIGLIO REGIONALE CON FDI, È 
ASSESSORE COMUNALE A PORDENONE 


Ingegnere e due volte 
assessora 

con Ciriani, ama 
scrivere e cucinare 
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me del presidente, senza dare 
sostegno a nessun simbolo. 
Col suo solo nome, Fedriga va- 
le quanto una forza politica, 
posto che la Lega ha raccolto 
75 mila voti, Fdi 71 mila e laLi- 
sta 70 mila. 

Forte di questo consenso per- 
sonale e del fatto di rappresen- 
tare contemporaneamente 
due dei tre partiti più votati, il 
governatore pare più che libe- 
ro di imporre la sua volontà. 
L’opzione meno probabile è 
che scelga come vice un espo- 
nente diFdi, unica forza non di- 
rettamente controllabile. Per i 
patrioti sembra più facile un 
approdo alla presidenza del 
Consiglio e si continua a fare il 
nome di Alessandro Basso. 

Perilnumero due della giun- 
ta il presidente guarderà in ca- 
sa propria? Il civico Sergio Bini 
aspira al ruolo. Alessia Roso- 
len è penalizzata dalla stessa 
origine triestina del governato- 
re: gli equilibri territoriali ora 
pesano e Rosolen è più che sod- 
disfatta nel suo ruolo. Nella Le- 
ga la più accreditata fra gli as- 
sessori uscenti è Barbara Zilli. 
MaFedriga potrebbe pure spa- 
rigliare e riconfermare Riccar- 
do Riccardi: il rapporto è roda- 
to e la pandemia ha dato a Ric- 
cardi crediti da giocare, ma 
sull’altro piatto della bilancia 
c'èilpeso ormai relativo di For- 
zaltalia.— 


Altrihobby? 

«Non ci si crede, sono stata 
anche campionessa regionale 
di tennis, negli anni’80. Poi mi 
piace andare in montagna». 

Tornando alla politica: si 
aspettava questo successo al- 
le regionali? 

«Un po’ sì. Finché non è tut- 
to ufficiale non mi sbilancio: 
ma quei 1.772 voti fanno ben 
sperare». 

A Gorizia 3 seggi su 5 an- 
dranno al centrosinistra. 
Lei, eletta a Pordenone, è 
pur sempre goriziana: una 
nomina a assessora potreb- 
be bilanciare un po’le cose? 

«Di certo porterò il mio es- 
ser goriziana in Consiglio: un 
puntodivista unico sulle diver- 
sità del territorio. La nomina? 
In politica è bene esser super- 
stiziosi. Deciderà Fedriga, il 
partito, esivedrà». — 


ALESSANDRO BASSO 


L'opzione 


L'opzione meno probabile è 
che il presidente Fedriga 
scelga come vice un espo- 
nente di Fratelli d'Italia, uni- 
ca forza non direttamente 
controllabile. Per i patrioti 
sembra più facile un appro- 
do alla presidenza del Consi- 
glio e si continua a fare il no- 
medi Alessandro Basso (nel- 
la foto). Per il numero due 
della giunta il presidente 
guarderà in casa propria, 
quindi pensando a Bini o Ro- 
solen? 


VICEPRESIDENZA 


La chance di Zilli 


Si dice che il civico Sergio Bi- 
ni aspiri al ruolo di vicepresi- 
dente. Alessia Rosolen è pe- 
nalizzata dalla stessa origi- 
ne triestina del governatore: 
gli equilibri territoriali ora pe- 
sano e Rosolen è più che sod- 
disfatta nel suo ruolo. Nella 
Legala più accreditata fra gli 
assessori uscenti è Barbara 
Zilli foto). Ma Fedriga potreb- 
be pure sparigliare e riconfer- 
mare Riccardo Riccardi co- 
me numero due. 


MATTEO RENZI 


L'arrivo 


«È stato attuato il primo pro- 
filo programmatico della 
Schlein, "non ci hanno visto 
arrivare". Infatti hanno visto 
arrivare solo Fedriga... Per 
l'opposizione non è stato un 
risultato entusiasmante, di- 
ciamo». Lo ha detto il Mat- 
teo Renzi, nella sede della 
Stampa Estera, risponden- 
do a una domanda sulle ele- 
zioni in Friuli Venezia-Giulia. 
Proprio ieri Renzi ha reso no- 
to che per un anno sarà il di- 
rettore del Riformista. 


La proclamazione 


degli eletti 


Gli esclusi possono chiedere ilriconteggio entro i 30 giorni successivi 


LEREGOLE 


GIACOMINA PELLIZZARI 


’è attesa per la pro- 

clamazione degli 

eletti nel nuovo 

consiglio regiona- 
le, c'è attesa perché questo 
è uno dei passaggio deter- 
minati ai fini degli eventua- 
li ricorsi. Stamattina l’uffi- 
cio elettorale regionale do- 
vrebbe — il condizionale è 
d'obbligo — ufficializzare il 
completamento delle verifi- 
che dei dati riportati nei ver- 
bali compilati dai presiden- 
ti di seggio e se, quindi, sarà 
possibile procedere con la 
proclamazione degli eletti. 


All'ufficio elettorale le 
verifiche dei dati 
riportati sui verbali 
compilati dai 
presidenti di seggio 
sono alle battute finali 


Operazione, quest’ultima, 
che potrebbe avvenire an- 
che domani. Senza questi 
passaggi, i candidati non 
elettiche intendono chiede- 
re, attraverso la presenta- 
zione dei ricorsi altribunale 
amministrativo (Tar), il ri- 
conteggio dei voti non pos- 
sono farlo. 

Ieri la direttrice del servi- 
zio elettorale e Consiglio 
della autonomie locali del 
Friuli Venezia Giulia, Raf- 
faella Di Martino, ha confer- 
mato che la verifica di quan- 
to riportato dai presidenti 
di seggio nei verbali coni da- 
ti registrati è in corso. Non è 
escluso che l'operazione 
possa concludersi oggi per 
passare poi alla proclama- 
zione degli eletti. «La pre- 
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DUBBI SULLE INTERPRETAZIONI 
CHI NON CE L'HA FATTA 

PENSA AGLI ACCERTAMENTI 


La candidata 

di Insieme liberi 

non esclude 

la presentazione 

del ricorso al Tar per 
controllare i voti nulli 


sentazione degli eventuali 
ricorsi al Tar è ammessa en- 
tro 30 giorni dalla procla- 
mazione degli eletti» ha 
chiarito la dirigente, nel ri- 
cordare che il riconteggio 
dei voti può essere consenti- 
tosolo dalTar. 

Una che non ha escluso 
l'intenzione di percorrere la 
strada delricorso è la candi- 
data presidente di Insieme 
liberi, Giorgia Tripoli. Da av- 
vocato, Tripoli è quasi deci- 
sa a verificare se i 90 voti di 
lista che sono stati annullati 
al movimento anti green 


La pattuglia degli esclusi 
anche con Pittoni e Oreti 


Niente da farenemmeno per Sabrina De Carlo (ex M55) 


Non ce l’hanno fatta, ma non 
ne fanno un dramma. Anzi, 
qualcuno la racconta con toni 
positivi l’esperienza della 
campagna elettorale. A parti- 
re da Michela Cecotti, im- 
prenditrice per nulla pentita 
della scelta, tanto meno delu- 
sa pernon aver centrato il seg- 
gio in piazza Oberdan. Sono 
gli esclusi noti, senza essere 
necessariamente big. Candi- 


dati che potevano avere chan- 
ce di farcela, ma che sapeva- 
no per primi che la partita era 
complicata. Nella lista del pre- 
sidente, ma nel collegio di 
Trieste, cera anche Sabrina 
De Carlo. L’ex deputata M5S 
siè lanciata conimpegno tota- 
le in campagna elettorale, ha 
lavorato quotidianamente in 
piazze, rioni e mercati, por- 
tando avanti nel contempo 


un’intensa attività social e, al- 
la fine dei giochi (270 i voti), 
spiega di aver fatto bene a 
non dare retta a chi la avverti- 
va di una sfida impossibile. 
Mario Pittoni, ex senatore 
della Lega, nonce l’ha fatta né 
in Regione (189 preferenze) 
né a Udine (48), ma precisa: 
«Erano semplici candidature 
diservizio». A raccogliere voti 
a Trieste che non sono basta- 


pass e non solo, non posso- 
no davvero essere conside- 
rati validi. «Da quanto ci ri- 
sulta—ha già avuto modo di 
spiegare Tripoli—cisono 95 
schede contestate da con- 
trollare e 8 mila annullate». 
La candidata presidente di 
Insieme liberi si riferisce a 
schede annullate dai presi- 
denti di seggio perché le per- 
sone hanno messo la X sul 
simbolo, scrivendo il cogno- 
medi un candidato non pre- 
sente in quella circoscrizio- 
ne. Non è chiaro se i rappre- 
sentati della lista hanno già 
contestato questa interpre- 
tazione ai presidenti di seg- 
gi, ai quali, però, spetta l’ul- 
tima parola. 

Altri consiglieri regiona- 


Molte preferenze 
attribuite ai candidati 
con la lista Fedriga 
sono stati indicate 
accanto al simbolo 
del Carroccio 


li, tra cui Stefano Mazzolini 
e Mauro Di Bert, eletti nella 
lista Fedriga, invece, hanno 
perso decine e decine di pre- 
ferenze perché il loro nome 
è stato scritto a fianco del 
simbolo della Lega. Se per 
Mazzolini, con il suo passa- 
to da leghista presente sul 
territorio, si tratta di un er- 
rore giustificato, per Di Bert 
diventa più incomprensibi- 
le visto che l’ex sindaco di 
Pavia di Udine non ha mili- 
tato nel Carroccio. A questi 
si aggiungono altri casi di 
annullamento dei voti che 
potrebbero destare perples- 
sità in coloro che hanno vi- 
sto sfumare l’ingresso in 
Consiglio per un manciata 
di preferenze. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ti, tra gli altri, anche il settan- 
taquattrenne Roberto De 
Gioia (230 preferenze per il 
Terzo Polo) e il diciottenne 
Giovanni Marchesich (76, il 
più votato di Ara Trieste), l'ex 
segretaria regionale del Pd 
Antonella Grim (oraItalia Vi- 
va, per lei 247 preferenze per 
il Terzo Polo) e pure Bruno 
Marini, l'ex forzista che di 
consensi personali ne ha mes- 
si in fila 52 per Ar e non na- 
sconde che l’1,07% della civi- 
ca«è stato undisastro». Ilram- 
marico più grande è però sicu- 
ramente quello di Fabrizio 
Oreti, out nonostante i 1.014 
votiperFia Gorizia. L’assesso- 
re comunale alla Cultura dice 
di pagare le conseguenze «di 
un’aberrante legge elettorale 
che non ha dato soddisfazio- 
nealvoto popolare». — 

M.B. 
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STEFANO MAZZOLINI 


«In montagna 
investiremo dove 
lo fa il privato» 


Dalla Lega alla lista Fedriga i voti persi 


Guido Surza / UDINE 


La montagna che tanto piace 
al presidente “Massimiliano 
I’° ha ripagato con un 
71,77%inimmaginabile. Co- 
sì ha sentenziato la circoscri- 
zione di Tolmezzo per Fedri- 
ga, dove a regnare a livello di 
preferenze sono stati in due: 
Stefano Mazzolini e Barbara 
Zilli. Se perla bionda assesso- 
ra il posto in giunta pare ga- 
rantito, forse la vicepresiden- 
za dell’aula potrebbe stare 
stretta al tarvisiano, leghista 
da quando 19enne si affac- 
ciò alla politica, passato in 
corsa elettorale alla lista Fe- 
driga. 

Mazzolini, è così? 

«Sonoil più votato del cen- 
trodestra. Comunque resto 
disponibile anche a scelte di- 
verse. Squadra che vince non 
si cambia è anche un mio 
principio, quindi deciderà il 
presidente...». 

DallaLega allalista Fedri- 
ga, tanti voti persi. 

«Finora ho contato 1.667 
preferenze andate alla Lega 
conilvoto a Mazzolini, quin- 
di annullata la preferenza a 
me e data alla Lega. Sono 
contento perché comunque 
la gente ha votato Lega, ma è 
un sistema elettorale che va- 
nificala volontà del cittadino 
divotare ilcandidato». 

Pochissime invecele pre- 

ferenze nei poli di Promotu- 
rismoFvg, a parte Tarvi- 
sio... 
«E vero, ma per Forni di So- 
pra vale il discorso di prima: 
ho perso 70 preferenze con 
gli sbagli sul simbolo. A Pa- 
luzza addirittura un’ottanti- 
na. Lo Zoncolan? E deluden- 
te il risultato, ma a Paularo 
sono andato bene nonostan- 
te abbia perso 170 preferen- 
ze. Il vero vincitore sono io 
con5 mila voti compresi quel- 
lipersi, maliringrazio». 

I cambiamenti climatici 
non si possono ignorare. 
Le montagne non si posso- 
no “alzare”, quindi? 

«Continueremo a investire 
nei poli invernali perché dan- 


nodalavorare a 3 mila perso- 
ne. E ovvio che saranno inve- 
stimenti mirati anche per l’e- 
state con bici e downhill con 
gancio sulle seggiovie e tan- 
totrekking». 

Spieghiamo che la pista 
dell'Angelo c’è già da lu- 
stri, passa vicino al suo ri- 
storante e quindi nonne sa- 
ràrealizzata un’altra. 

«Vero, niente di nuovo lì. 
Morfologicamente è poi im- 
possibile: la nuova pista Laz- 
zaro passerà a un chilometro 
e mezzo dal mio ristorante. 
Oppure bisogna spianare il 
colle di 80 metri... Forse la 
gente non è abituata ad ave- 
re un imprenditore in politi- 
ca, le polemiche sono inevita- 
bili». 

Piancavallo non è nella 
circoscrizione di Tolmez- 
zo, nonè stato un bacino di 
voti: è comunque un polo. 

«Ed è importante. I prossi- 
mi investimenti saranno 
esclusivamente fatti dove 
verranno realizzate nuove 
strutture alberghiere. Se nes- 
suno si muoverà, in quel polo 
non metteremo più soldi. Il 
denaro pubblico si spende 
dove iprivatirispondono». 

Mala montagna non è so- 
lo neve. 

«Completeremo le ciclabi- 
li Moggio-Venzone sull’Alpe 
Adria, la Carnia-Tolmezzo e 
tutti i percorsi di strade ster- 
rate diventeranno di trek- 
king e mountain bike». 

La montagna si spopola, 
le scuole chiudono... 

«In montagna nascono po- 
chi bambini, ma tutti gli inve- 
stimenti saranno perattrarre 
le persone in montagna. Un 
sogno nel cassetto per tutto il 
Friuli montano è trovare un 
sistema di defiscalizzazione: 
non pagare immondizie, 
Imuw. 

Elatelecabina a Trieste? 

«E giusto a che a Trieste de- 
cidano i triestini. A me piace 
molto rivedere ripartire il 
tramdi Opicina, che secondo 
me è il vero emblema di Trie- 
ste come lo è il tram di San 
Francisco». — 


IE MASSIMILIANO FEDRIGA [I MASSIMO MORETUZZO 


° ° 
Chi vince 
I comuni divisi 
per candidato 
In blu Fedriga, 
in rosso Moretuzzo 


Il voto neicomuni 
nella mappa 
con tutti i colori 


Lega e Lista Fedriga dominano la scena, il Pd si impone a Udine e a Gorizia 
Terzo Polo vince solo a Sesto al Reghena, Pordenone è il feudo di Fratelli d'Italia 


DANIELALAROCCA 


e dovessimo spiegare 

in poche parole cosa è 

successo alle ultime 

elezioni regionali in 
Friuli Venezia Giulia, per 
amore di sintesi potremmo 
usare un colore e un numero. 
Il blu del centrodestra, visto 
dall’alto, tinge quasi perinte- 
rolaregione, ad eccezione di 
pochissime e circoscritte iso- 
le rosse. Quanto alnumero, è 
quello dei voti che Massimi- 
liano Fedriga ha ottenuto in 
questa tornata elettorale: 
314.824, oltre settemila in 
più rispetto al 2018 e quasi il 
doppio rispetto a quelli del 
suo principale avversario, il 
candidato di centrosinistra 
Massimo Moretuzzo. Nella 
prima mappa, quella che tro- 
vate qui in alto, a sinistra 
(consultabile anche sul no- 
stro sito inquadrando con il 
cellulare il QrCode che trova- 


te in basso, a destra), il colpo 
d’occhio è netto: la coalizio- 
ne a sostegno di Moretuzzo 
non ha retto l’onda del cen- 
trodestra. In Friuli resta soli- 
da la leadership solo nel co- 
mune di Tramonti di Sotto 
(55,95%). Ma basta spostare 
lo sguardo più a est perindivi- 
duarele altre roccaforti, quel- 
le dell’Isontino, dove già alle 
Politiche dello scorso settem- 
bre il centrosinistra aveva 
raggiunto buoni risultati e si 
era imposto sugli avversari. 
Nel dettaglio, Moretuzzo ha 
battuto Fedriga a SanFloria- 
no del Collio (54,73%) con 
185 voti, Savogna d’Isonzo 
(55,15%), San Canzian 
(47%), Turriaco (54%) e 
San Dorligo della Valle 
(1.166 voti). La coalizione di 
centrosinistra raccoglie oltre 
il 60 per cento anche a Dober- 
dò del Lago (62,54%), Sgo- 
nico (64,81%) e Monrupi- 
no, dove sfiora addirittura il 


70 per cento (69,9%). 


ILPRIMO PARTITO 


È fuori dubbio che in monta- 
gna la lista Fedriga abbia do- 
minato la scena, grazie an- 
che alle preferenze raccolte 
dai candidati Mazzolini e 
Fauner.Ileaderdi Tarvisio e 
Sappada hanno fatto incetta 
di voti “in quota”: Mazzolini 
ha raccolto 3.319 preferen- 
ze, tutto ciò che aveva semi- 
nato in Carnia, mentre Fau- 
ner, a Sappada, con 380 pre- 
ferenze ha trascinato la lista 
del governatore fino al 71,29 
per cento. Lo stesso ha fatto 
Mauro Di Bert a Pavia di Udi- 
ne, dove il consigliere regio- 
nale ha ricevuto 3.089 prefe- 
renze. L'unica macchia ros- 
sa, in questo caso, è quella 
del comune di Paluzza dove 
si impone come primo parti- 
to il Pd con il 29,88% e 268 
voti: a trainare è stato il no- 
me del sindaco, Massimo 


Mentil, che entrerà in consi- 
glio regionale. 


LALEGA 


Troviamo scenari più etero- 
genei se si guarda ai numeri 
della Lega. Il Carroccio si 
muove su tutte e quattro le 
ex province, soprattutto in 
quella udinese, lungo la mon- 
tagna pordenonese, nel Me- 
dio Friuli e nella Bassa. La di- 
namica è sempre la stessa: 
che sia centrodestra o centro- 
sinistra, molto spesso i picchi 
nei centri sono legati ai candi- 
datie alloro legame conilter- 
ritorio. Ne è un esempio la le- 
ghista Barbara Zilli, eletta sia 
nella circoscrizione di Tol- 
mezzo sia in quella di Udi- 
ne. In uno dei collegi l’asses- 
sore uscente dovrà passare la 
manoe questa, a suo dire, sa- 
rà una decisione che prende- 
ràconilpresidenteFedriga. 
La Lega supera il 40 per 
cento dei voti a Cercivento 
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Le liste 


Chi si è imposto 
come primo partito 
in tutti icomuni 

del Friuli Venezia Giulia 


(48%), Morsano al Taglia- 
mento (45,91%), a Gemo- 
na (oltre il 44%). Il picco più 
alto si registra a Forni Avol- 
tri dove il Carroccio totalizza 
il 64,58% e Palazzolo dello 
Stella dove è primo partito 
conil 56,41%. 


FRATELLI D'ITALIA 


Anche Fratelli d’Italia si pre- 
senta a “macchie” sulla carti- 
na del voto in Friuli Venezia 
Giulia, soprattutto nella De- 
stra Tagliamento dove si re- 
spira l’effetto della leader- 
ship dei fratelli Ciriani. Pro- 
prio a Pordenone, il partito 
di Giorgia Meloni è il primo 
con il 23,61% di preferenze. 
Fa meglio a Valvasone Arze- 
ne dove con 934 voti ottiene 
il 52,68% e a Rivignano 
Teor dove c’è il primo eletto 
pernumero di voti, l’ex sinda- 
co Mario Anzil, che traina la 
lista al 52,19%. I meloniani 
vanno oltre il 50 percento an- 
che ad Arta Terme. Una cu- 
riosità: a Grado, il comune 
del candidato presidente del 
Terzo polo, Alessandro Ma- 
ran, la lista più votata è stata 
quella di Fratelli d’Italia 
(24,7%). 


LA LISTA FEDRIGA 


Mairisultati più eclatanti ar- 
rivano dalla lista Fedriga 
che, forte del brand del presi- 
dente, ha conquistato tutta 
la montagna, l'Alto Friuli e la 
zona del Mobile, piazzando 
alcune bandierine anche 
nell’Isontino (da Cormonsa 
Dolegna fino a Mariano e 
Mossa). Menzione speciale, 
come detto, per Mazzolini 
che porta in dote il tesoretto 
di 3.319 voti e per Fauner 
che, a Sappada, con 380 pre- 
ferenze, spinge la lista del go- 
vernatore fino al 71,29 per 
cento. Lo stesso ha fatto Mau- 
ro Di Bert a Pavia di Udine, 
dove il consigliere regionale 


ie——_nti 

IRISULTATI 

ECCO LA MAPPA 

CONTUTTI | COMUNI DELLA REGIONE 


Pesa sul territorio 

il nome del candidato 
Zilli: deve scegliere 
tra Udine e Tolmezzo 
Anzil traina Fdi 

a Rivignano Teor 
Patto per l'autonomia 
è l'unico che cresce 

e raccoglie consensi 
nell'Isontino 

In Val Tramontina 
buoni risultati 


I dem mantengono 
le storiche roccaforti 
della Bassa friulana 
La minoranza 
slovena conquista 

il 52% a Monrupino 


INQUADRA CON IL CELLULARE 
SCOPRI TUTTI I DATI NELLE MAPPE 
PUBBLICATE SUL NOSTRO SITO 


ha ricevuto 3.089 preferenze 
e ha portato il partito al 
47,56%. A Dolegna del Col- 
lio, la lista del presidente ha 
raccolto il 54% di preferen- 
ze, poco più che a Taipana 
dove il marchio Fedriga si è 
imposto conil 48%. 


FORZA ITALIA 


Pochi sono i comuni dove 
Forza Italia si è imposta sugli 
alleati di coalizione. Succede 
ad Ampezzo (35%), Talmas- 
sons (41,83%) e Forgaria 
(40,9%) — entrambe al voto 
perle comunali—Fanna e Re- 
manzacco. 


IL PARTITO DEMOCRATICO 


IlPdsparisce da alcune stori- 
che roccaforti (Prato Carni- 
co, adesempio) e resiste in al- 
tre. È in testa a Palmanova 
(42,62%), dove Martines è il 
più votato in assoluto, a Ter- 
zo d’Aquileia (33,48%) e ad 
Aquileia (25,69%), a Sagra- 
do (23,33%), Staranzano 
(23,54%), Medea 
(29,79%), Ronchi dei Legio- 
nari (23,92%), San Dorligo 
(21,85%), Sgonico 
(35,79%) e pure a Trieste, 
dove ha ottenuto il 20,7 per 
cento dei voti. Unica mac- 
chia rossa tra la pennellata 
“blu” del centrodestra è Pa- 
luzza: quiil Pd è al primo po- 
sto (29,88%) conil già sinda- 
co Massimo Mentil eletto in 
consiglio regionale. A sorpre- 
sail centrosinistra ha supera- 
to gli avversari anche a Gori- 
zia, dove si è imposto come 
primo partito. 

I dem sparigliano le carte 
anche a Udine e nell’hinter- 
land. Incittà il Pd è sullo scali- 
no più alto con il 21,63% di 
voti, trainato dal recordman 
di preferenze Alessandro Ve- 
nanzi. Bene anche a Buttrio 
(oltre il 25 per cento) e a Pra- 
damano (23,79%). A Trep- 
po Grande e Savogna i de- 


mocratici si impongono ri- 
spettivamente con il 36,96% 
e 18,42%. 

Effetto Schlein anche in 
provincia di Pordenone dove 
il Pd vince a Maniago, An- 
dreis, Montereale Valcelli- 
naeFrisanco. 


PATTO PER L'AUTONOMIA, M5S 
E SLOVENSKA SKUPNOST 


E sel’unico partito della coali- 
zione a crescere è stato il Pat- 
to per l'Autonomia — che ha 
guadagnato 7 mila 488 voti- 
la vera debacle è stata quella 
del M5s che non si impone in 
alcun comune della regione. 
Il Patto fa buoni risultati in 
provincia di Pordenone a 
Tramonti di Sotto e Tra- 
monti Sopra, dove ottiene ri- 
spettivamente con il 42% e 
25% di voti. Bene anche a 
San Vito al Tagliamento e 
Azzano Decimo. È primo 
partito anche a Turriaco, 
SanPierd’Isonzo e San Can- 
zian d’Isonzo. 

Quanto al partito della mi- 
noranza slovena, il tetto 
dell’1%è stato raggiunto e su- 
perato per appena 66 voti do- 
po aver raccolto, in questa 
tornata elettorale, 879 prefe- 
renze in meno del 2018. Non 
sorprende vederlo in testa 
nei comuni di confine come 
Monrupino (52,13%) e San 
Floriano del Collio 
(49,34%). 


EIL TERZO POLO? 

Maran perde la sua Grado 
che va a Fratelli d’Italia. E 
non va molto meglio nel re- 
sto della regione. C'è un solo 
comune dove il candidato 
delTerzo Polo è salito sul gra- 
dino più alto: Sesto al Re- 
ghena. Quila coalizione, for- 
mata da Azione, Italia Viva e 
+ Europa, raccimola 378 vo- 
ti ed è primo partito con il 
17,76%.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«L'opposizione 
va costruita 
sul confronto» 


Da sindaca di Treppo Grande all'Aula 


Maura Delle Case / UDINE 


Giovane, sindaco, donna. È 
l'identikit di Manuela Celot- 
ti, classe 1981, primacittadi- 
na di Treppo Grande che gli 
elettori hanno promosso in 
consiglio regionale. Una no- 
vità sui banchi dell’assem- 
blea di piazza Oberdan a 
Trieste e nel gruppo del Pd, 
anche se a lei nuova ci si sen- 
te poco... «Sono diventata ca- 
pogruppo di maggioranza a 
Treppo Grande che avevo 23 
annieda9 sono sindaco». 

Celotti, cosa porta con sé 
di questa lunga esperienza 
in Comune? 

«Mi porto dietro il contat- 
to quotidiano con le perso- 
ne, con i loro bisogni, con il 
territorio econla comunità e 
le questioni che riguardano 
più direttamente l’ente loca- 
le, il continuo problem sol- 
ving, la necessità di venire co- 
stantemente a capo di que- 
stioni che spesso non posso- 
no attendere, che bisogna 
prendere in mano e risolve- 
re». 

Inuna parola: concretez- 

za... 
«Inmunicipiotiallenia sta- 
re su un piano che è quello 
della realtà, quella vera, e 
della rappresentanza, di rap- 
presentanza di cui, in questo 
periodo, abbiamo assai biso- 
gno». 

Arriva in consiglio regio- 
nale sull’onda di 1.748 vo- 
ti. Seliaspettava? 

«Francamente non sapevo 
cosa aspettarmi. E la prima 
volta che mi misuro in una 
cosa così. Va detto però che 
abbiamo fatto un grande la- 
voro di squadra, insieme agli 
amministratori locali, ai cir- 
coli del Pd e a tanti cittadini 
che insieme hanno portato 
ungrande risultato». 

Un grande risultato per 
lei, meno perilPdela coali- 
zione di centrosinistra... 

«Sono i numeri di questo 
momento storico. Noi abbia- 
mo tenuto le posizioni e da 
qui ora dobbiamo ripartire, 
iniziando dal contatto con la 


gente e dallo stare sulle que- 
stioni vere. Dobbiamo rico- 
struire un centrosinistra che 
ridia speranza alle persone, 
che riconosca i bisogni dei cit- 
tadini e delle cittadine, che 
sappia affrontare i tempi di 
questo presente con propo- 
ste concrete. Chi fa politica 
oggi ha il compito di guarda- 
re in modo prospettico, a co- 
sa accadrà tra 10 anni, e de- 
ve avere il coraggio di fare 
delle scelte». 

Ilcoraggio ivostri eletto- 
rise l’aspettano in partico- 
lare dalle “nuove” leve del 
Pd in consiglio, vale a dire 
da lei, ma anche da Massi- 
miliano Pozzo e Massimo 
Mentil. Sente il peso dell’a- 
spettativa? 

«Nuova come ho detto mi 
sento molto relativamente. 
Sento però l’onere di rispon- 
dere alla fiducia che mi è sta- 
ta accordata con le preferen- 
ze che ho ottenuto e come 
parte politica sento la neces- 
sità di rappresentare una pro- 
spettiva». 

Che opposizione farete 
all’amministrazione Fedri- 
ga? 

«Un’opposizione senza 
scontiche guardi anche a do- 
ve vogliamo andare, costrui- 
ta nel confronto con le parti 
sociali, coni cittadini e le cit- 
tadine, nell’ottica della rap- 
presentanza, un lavoro che 
dobbiamo riprendere a fa- 
re». 

Temi? 

«Quelli che impattano di 
più sulla vita delle persone: 
lasanità e il welfare, che dob- 
biamo rinnovare per rispon- 
dere ai bisogni delle famiglie 
che non sono più quelli di 20 
anni fa; l'ambiente, che non 
può limitarsi ai contributi 
ma che va affrontato anche 
dal punto di vista progettua- 
le e della sostenibilità; il 
grande tema del lavoro, che 
si accompagna alla questio- 
ne della povertà, tralasciata 
inquesti anni, e non ultimo il 
terzo settore, fondamentale 
perché il nostro sistema re- 
gionale regga». — 
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Le sfide dell'economia 


- Carrelli svuotati 


Crolla il potere d'acquisto delle famiglie. Per fare la spesa si intaccano i risparmi e si rinuncia a dolci, frutta e verdura 
Volano i profitti delle imprese europee. La Bce: «Gli aumenti sono ingiustificati. Rischi da monitorare» 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


e pile di colombe pa- 

squali scontate fino al 

60% che desolate si 

guardano con i banca- 
li di uova al cioccolato sotto 
costo, spiegano meglio di qua- 
lunque numero quanto l’infla- 
zione stia erodendo il potere 
d’acquisto delle famiglie. E co- 
me, a cascata, stiano cambian- 
do le abitudini di spesa. An- 
che a ridosso delle feste. Un fe- 
nomeno alimentato dal caro 
energia e dalla guerra in Ucrai- 
na, ma che secondo i banchie- 
ri centrali è soprattutto dovu- 
to alla speculazione dei pro- 
duttori. D'altra parte non si 
spiegherebbe altrimenti co- 
me le grandi multinazionali, 
da Unilever a L'Oreal, abbia- 
no chiuso il 2022 con una cre- 
scita record di margini e profit- 
ti(+24,9%la prima, +24,1% 


Caro energia e guerra 
ma la responsabile 
vera è la speculazione 
dei produttori 


la seconda), mentre la grande 
distribuzione a fronte di un au- 
mento di ricavi - spinti dall’in- 
flazione - abbia registrato una 
contrazione degli utili. 
Secondo l’ultima rilevazio- 
ne Istat, a febbraio, le vendite 
al dettaglio sono aumentate, 
rispetto allo stesso periodo 
del 2022, del 5,8% in valore e 
sono calate del 3,5% a volu- 
me, con gli alimentari che ac- 
centuano il divario: +7,9% in 
valore e -4,9% in volume. E 
mentre continuano a soffrire i 
negozi di piccole dimensioni, 
prosegue la corsa dei di- 
scount che a colpi di offerte e 
vendite sotto costo hanno vi- 
sto crescere le vendite del 
9,9% consolidando un trend 


LA FOTOGRAFIA 


Nel quarto trimestre 


Il calo del potere d'acquisto delle famiglie 


mm -3,7% 


La propensione al risparmio delle famiglie 


-5,3% 


CALA IL POTERE D'ACQUISTO DELLE FAMIGLIE 
sm Variazioni congiunturali in % (scala sinistra) —= Livello - miliardi di euro (scala destra) 


Nel 2022 
Consumi alimentari a valore 

+5,8% 
Consumi alimentari a volume 


- 6,6% 


Febbraio 2023 


Consumi alimentari a valore (su feb 2022) 


+7,9% 


Consumi alimentari a valore (su feb 2022) 


n -4,9% 


Var. vendite a valore piccoli negozi alimentari (su feb 2023) 


+3,7% |M 


Var. vendite a valore discount alimentari (su feb 2023) 


+9,9% | 


Un mercato romano 


avviato lo scorso anno. E sem- 
pre l’Istatosserva come la «cre- 
scita dei prezzi al consumo 
particolarmente forte» nell’ul- 
timo trimestre dell’anno scor- 
so«ha comportato una signifi- 
cativa diminuzione del pote- 
re d’acquisto» calato del 
3,7%. Con il risultato che la 
«tenuta della spesa per consu- 
mi finali (+3% in termini no- 
minali)» è stata finanziata dai 


risparmi delle famiglie che so- 
no calati di due punti nel quar- 
totrimestre dell’anno scorso e 
del 5,1% nell’intero 2022 ri- 
spetto al 2021. 

«La perdita del potere d’ac- 
quisto, il caro bollette e il co- 
sto dellavitainrialzo avranno 
ripercussione sulla crescita 
della nostra economia. Il go- 
verno Meloni deve interveni- 
re sui prezzi come gli alimen- 


tari o il carrello della spesa. 
Ma, soprattutto deve interve- 
nire sui salari e sulle pensio- 
ni» dice il senatore Tino Ma- 
gni di Alleanza Verdi e Sini- 
stra. E il presidente dell’Unio- 
ne nazionale consumatori, 
Massimiliano Dona rilancia: 
«Gli italiani sono affamati dal 
carovita, non hanno mai stret- 
tocosìtantola cinghia. Rispet- 
to a gennaio scendono dello 


WITHUB 


% 
-4,9 O 

La contrazione 

dei volumi di vendita 


degli alimentari 
nel febbraio 2023 


+42% 

La percentuale 

dei profitti 

delle imprese Ue 
nello scorso trimestre 


0,3% persino le vendite ali- 
mentari, che in volume preci- 
pitano dell’1,8%». A farne le 
spese, accusa Coldiretti, sono 
soprattutto frutta e verdura i 
cui acquisti sono calate 
dell’8% sull'anno scorso. 

Una situazione che stride 
soprattutto se paragonata a 
quella delle imprese. Secon- 
do Eurostat, nel quarto trime- 
stre dell’anno scorso, i prodot- 


ti delle imprese europee sono 
aumentati dal 40,4% al 42%, 
il valore più alto dal 2007. 
«L’alto livello dei profitti, ol- 
tre che incoraggiante per l’e- 
conomia, crea spazi per recu- 
perare potere d'acquisto sen- 
za eccessive spinte inflazioni- 
stiche», ha commentato il 
commissario europeo all’Eco- 
nomia, Paolo Gentiloni. Di 
tutt'altro avviso è invece Fa- 
bio Panetta, ex direttore gene- 
rale di Banca d’Italia e mem- 
bro del comitato esecutivo del- 
la Banca centrale europea: in 
un intervento pubblico dello 
scorso 22 marzo ha fatto in- 
tendere come alla base della 
caduta del potere d’acquisto 
ci sia la speculazione. «I com- 
portamenti opportunistici del- 
leimprese potrebbero ritarda- 
re il calo dell’inflazione core. 
In effetti - ha detto - gli utili 
hanno contribuito a più della 
metà dell’aumento dei prezzi 
nell’ultimo trimestre del 
2022», Panetta ha poi sottoli- 


—|TR 
«Gli italiani affamati 
dal carovita, non 
hanno mai stretto 
così tanto la cinghia» 


neato come «in alcuni settori, 
i profitti sono in forte aumen- 
to e i prezzi al dettaglio stan- 
no aumentando rapidamen- 
te, nonostante i prezzi all’in- 
grosso siano incalo datempo. 

Ciò suggerisce che alcuni 
produttori hanno sfruttato 
l'incertezza creata dall’infla- 
zione elevata e i disallinea- 
menti tra domanda e offerta 
per aumentare i propri margi- 
ni, aumentando i prezzi oltre 
quanto necessario per assorbi- 
re l'aumento dei costi». Moti- 
vo per cui la Bce dovrebbe 
«monitorare il rischio che una 
spirale profitto-prezzo possa 
rendere più vischiosa l’infla- 
zione». — 
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Un inarrestabile viaggio alla scoperta dei segreti più inconfessabili 
della provincia profonda, attraversata da una voglia inesauribile di 
denaro e potere che porta a sovvertire tutti i sentimenti. 


DALL’ 8 APRILE 


di Padova, 


CorrieretAlpi laNuùova ilniàttino la tri 
ANTOVA laProvincia laSentinella IL PICCOLO Messaggero 


Ù Treviso, 


Una 


Speciale ARREDAMENTO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 
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ECco come ricavare un secondo bagno 


li standard abitativi sono 

cambiati in modo molto evi- 

dente negli ultimi 40 anni e 

non è raro che appartamenti 
costruiti tra gli anni ’50, ‘60 e ’70, an- 
che a fronte di dimensioni generose, 
siano provvisti di un solo bagno. Ora 
però, anche in appartamenti piccoli, 
avere due bagni “vivibili” è conside- 
rato essenziale per poter risponde- 
re agevolmente ai bisogni di tutti i 
membri della famiglia. Quindi, realiz- 
zare un secondo bagno in casa, è una 
richiesta del tutto legittima e comune 
per chi ristruttura. Tuttavia, si tratta 
di un'operazione da non sottovalu- 
tare, perché le problematiche in cui 
ci si imbatte, sia di ordine tecnico- 
impiantistico che normativo, sono 
tutt'altro che banali e, se ignorarle è 
assolutamente impossibile, anche 
sottovalutarle è un errore da non 
commettere, perché potrebbe davve- 
ro costare caro. 


SPAZIO MINIMO 

Ma non occorre disperare, perché, da 
un punto di vista strettamente logisti- 
co, la costruzione di un secondo ba- 
gno può anche richiedere uno spazio 
minimo (non più di 4-5 mq). Insom- 
ma, per compiere l’opera, possono 
davvero bastare pochi metri quadri. 
Anche in questo caso occorrerà solo 
adottare la strategia giusta per essere 
sicuri di realizzare un lavoro coi fioc- 
chi. In genere lo spazio viene sottratto 
a una stanza da letto, piuttosto che 
a due camere adiacenti, che sacrifi- 
cheranno solo qualche metro quadro 
a testa. Nelle case antiche, a volte è 


di (4 


possibile anche ridurre l'ingresso, 
che di solito è molto spazioso e a sé 
stante rispetto agli altri ambienti. I 
più fortunati potrebbero già disporre 
di un piccolo locale da adibire a ba- 
gno, che prima risultava essere uno 
spazio morto o non sfruttato, come 
un sottoscala, oppure veniva utiliz- 


In genere, si può sottrarre 
una porzione di spazio 
alla camera da letto 

o adue stanze adiacenti 


d | 


zato per altri scopi, ad esempio come 
un ripostiglio, una piccola lavanderia 
o ancora una cabina armadio. 


COSA DICE LA NORMA 

Da un punto di vista prettamente nor- 
mativo, per poter creare un secondo 
bagno, è necessario che questo ri- 
spetti determinati requisiti specifici: 
innanzitutto, la superficie calpesta- 
bile dovrà essere come minimo pari 
2 mq e l'altezza media interna pari 
a 2,40 m. Ma non solo: dovrà anche 
avere una configurazione spaziale ta- 
le per cui, in pianta, il lato più corto 
misuri almeno 1,20 m. 


! 


> FILIERA DEL MOBILE 


Per un risparmio 
“supercircolare” 


Ogni anno, in Italia, la filiera del mobile 
recupera 4 milioni di tonnellate di legno 
post consumo, grazie all'utilizzo di 
pannello truciolare prodotto nel nostro 
Paese realizzato con il 100% di legno 
proveniente dalla filiera del recupero. 
Un circolo virtuoso che evita il taglio di 
8 milioni di alberi all'anno e riduce le 
emissioni di anidride carbonica. 
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La premier incontra il leader spagnolo e confessa i timori sui fondi Ue 
Tra Roma e Madrid sintonia anche sui migranti: più soldi al Nord Africa 


Asse Meloni-Sanchez 
sui tempi del Pnrr 


Scadenza oltre il 2026 


Ilario Lombardo 
Francesco Olivo / ROMA 


iente domande, alla 
fine. Come previsto, 
ecome preteso da Pa- 
lazzo Chigi. Giorgia 
Melonie Pedro Sanchez si pre- 
sentano davanti alle telecame- 
re dopo un bilaterale che con- 
ferma una buona sintonia tra 
due leader che non potrebbe- 
ro essere politicamente più 
lontani. Il premier socialista e 
la presidente del Consiglio con- 
servatrice condividono, sul 
fronte europeo, molto di più di 
quanto le loro appartenenze 
potrebbero farimmaginare. 

In poco più di un’ora e mez- 
za di confronto, Meloni e Sanc- 
hez affrontano i principali no- 
di nei rapporti con Bruxelles. 
Sostegno incondizionato all’U- 
craina contro la Russia, mi- 
granti, nuove regole del Patto 
di Stabilità, energia, utilizzo 
flessibile dei fondi europei, e 
soprattutto: la realizzazione 
del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza. A Sanchez non 


[ I 


Il Nord Europa non 
vuole lasciare margini 
a Roma eai partner 
del Mediterraneo 


sfuggono tutte le preoccupa- 
zioni della leader italiana sul 
Pnrr. A partire dalla frustrazio- 
ne di dover gestire un lavoro la- 
sciato da altri, un piano- si sfo- 
ga la presidente di Fratelli d’1- 
talia - che è un’eredità di Giu- 
seppe Conte e Mario Draghi, la 
cui fattibilità lei ha messo in di- 
scussione sin dal principio. 

Meloni aggiorna Sanchez 
sulle trattative con l'Europa, e 
sulla strategia del governo ita- 
liano che punta a cambiare tra- 
guardi e progetti, rispetto alle 
decisioni prese negli ultimi tre 
anni dai suoi due predecessori 
aPalazzo Chigi. Il premier spa- 
gnolo sitrova, invece, in una si- 
tuazione più favorevole. Ri- 
spetto agli impegni presi, ha 
un’agenda più chiara di rifor- 
me, senza le torsioni a cui è co- 
stretta la destra italiana — per 
esempio sulla concorrenza e 
sulle concessioni balneari — 
che la rendono l’osservata spe- 
ciale di Bruxelles. 

L'Italia è in affanno, la Spa- 
gna meno. Ma nonostante i di- 
versi risultati raggiunti fino- 
ra, Meloni e Sanchez coltiva- 
no lo stesso obiettivo e si pro- 
mettono collaborazione: 
«Dobbiamo convincere la 
Commissione europea ad an- 
dare oltre il 2026», anno en- 
tro il quale, secondo gli accor- 


Decreto Cutro: 21 emendamenti 
della Lega, maggioranza all’angolo 


Sul decreto Cutro la 
maggioranza non riesce 
ad uscire dall’impasse 
incuil’ha cacciata la Le- 
ga. E così il governo rin- 
via le decisioni. È la 
quarta volta che succe- 
de.Ileghisti vogliono re- 
suscitare a forza i famo- 
si decreti Salvini, quelli 
che avevano reso impos- 
sibile la protezione sus- 
sidiaria e cacciato deci- 
ne di migliaia di migran- 
ti nella clandestinità. 
Stavolta ci tentano con 


21 emendamenti ad ope- 
ra della senatrice Daisy 
Pirovano, ma il tema 
spacca la maggioranza 
stessa e così il sottose- 
gretario all’Interno Ni- 
cola Molteni s’è presen- 
tato alla commissione 
Affari costituzionali del 
Senato e ha ammesso: 
«Il governo è pronto a di- 
scutere solo dei primi 3 
articoli». Lontano dagli 
emendamenti della di- 
scordia.— 

FRA. GRI. 


di siglati durante la pande- 
mia, i lavori del Pnrr devono 
essere completati o perlome- 
no in fase avanzata di attua- 
zione. Una richiesta che è sta- 
ta formalizzata anche dal Por- 
togallo ma che continua a es- 
sere contrastata dai Paesi del 
Nord Europa, contrari a lascia- 
re ulteriori margini all'Italia e 
ai partner del Mediterraneo. 

I due leader condividono lo 
stesso approccio anche sull’im- 
migrazione. D'altronde, i pro- 
blemi sono simili: l’Italia è alle 
prese con i flussi disordinati di 
profughi dovuti all’instabilità 
di Libia e Tunisia, mentre la 
Spagna deve controllare le par- 
tenze da Marocco e Algeria. 
Certo, esistono sfumature 
nell'approccio. Sanchez non 
carica mai l’attenzione sulle 
frontiere, ma apprezza che Me- 
loni abbia cambiato vocabola- 
rio e registro da quando è di- 
ventata premier. Il contrasto 


La presidente si rivolge 
all’ospite dandogli 

del lei, lui la chiama 
«Querida Giorgia» 


all'immigrazione clandestina 
nonsi fa con blocchi navali e re- 
spingimenti ma, sostengono, 
«attraverso una risposta euro- 
pea di tipo politico». E cioè, in- 
nanzitutto, attraverso l’au- 
mento delle risorse economi- 
che, e l’attenzione alla «dimen- 
sione esterna». Dunque: più 
soldi dell’Ue per la stabilizza- 
zione dei Paesi Nordafricani e 
per tutti i territori di partenza 
editransito. 

Anche a tavola, durante il 
pranzo, di fronte alla carbona- 
ra stellata del ristorante Pipe- 
ro, Meloni e Sanchez restano 
concentrati sui dossierinterna- 
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Stretta dimano ieri 
aPalazzo Chigitra 
la premier Giorgia 
Melonie il primo 
ministro spagnolo 
Pedro Sanchez 


I 


zionali. La politica interna e di 
partito viene lasciata voluta- 
mente fuori. Lo spagnolo appa- 
re più sereno, e già durante l’e- 
secuzione degli inni nazionale 
sorride molto più di Meloni. 
Sanchez sembra gestire me- 
glio l'imbarazzo reciproco per 
un incontro nel quale, almeno 
sulla carta, entrambi hanno 
qualcosa da perdere. Anche 
durante gli interventi, senza 
domande, Meloni si rivolge 
all'ospite dandogli del lei, ri- 
cambiata con un tono più con- 
fidenziale, culminato con un 
«Querida Giorgia». Dettagli 
persino pericolosi peril raccon- 


to che se ne farà in Spagna. 
Agli inviati al seguito, lo staff 
del premier consegna un mes- 
saggio: questa non è una vera 
epropria visita inItalia, ma l’ul- 
tima tappa di un tour che solo 
negli ultimi giorni ha portato 
Sanchez a Cipro e poi a Malta, 
nell’ottica di preparare il seme- 
stre di presidenza europea che 
il Paese iberico assumerà a par- 
tire dal primo luglio. Il capo 
del governo spagnolo ha un 
problema con la sua opinione 
pubblica: a fine anno si vota e 
Meloni nel suo Paese è cono- 
sciuta soprattutto per il lega- 
me stretto con Vox, l’estrema 


destra contro la quale Sanchez 
sta dedicando una parte im- 
portante della sua campagna 
elettorale. Quel comizio grida- 
to a Marbella nel giugno scor- 
so, con gli anatemi contro la 
«lobby Lgbt» è rimasto scolpi- 
to nell'immaginario colletti- 
vo. E, quindi, troppa confiden- 
za alla sovranista italiana può 
risultare dannosa. 

Non è un caso, infatti, che 
il vertice interministeriale 
tra i due Paesi, come confes- 
sato da Sanchez, dovrà atten- 
dere la fine «del nostro anno 
elettorale». — 
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LA PREMIER ALL' AQUILA 


«Settanta milioni per ricostruire» 


«Abbiamo messo nella legge di bilancio 70 mi- 
lioni di euro perché c'è bisogno di fare di più sul- 
la ricostruzione pubblica, che avrà gli stessi 
iter semplificativi del Pnrr». Così è intervenu- 
ta ieri all'Aquila la premier Giorgia Meloni pri- 


ma di partecipare alla messa in ricordo delle 
309 vittime del terremoto del 6 aprile 2009. 
«La città la trovo sempre molto orgogliosa e re- 
siliente, una città che offre l'esempio prima di 
lamentarsi» ha aggiunto Meloni. — 
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America nella bufera 


Un processo 


troppi dubbi 


ILCASO 


NEW YORK 


tabilire una solida rela- 

zione causale tra l’aver 

falsificato documenti fi- 

nanziarie la cospirazio- 
ne al fine di influenzare le ele- 
zioni presidenziali, e la poten- 
ziale incompetenza (o incom- 
patibilità) della procura stata- 
le su questioni di rilevanza fe- 
derale. Sono questi i due prin- 
cipali punti deboli del castello 
accusatorio messo in piedi dal 
procuratore Alvin Braggin me- 
rito all’incriminazione di Do- 
nald Trump sul presunto paga- 
mento di diverse somme di de- 
naro con soldi della campagna 
elettorale per “comprare” il si- 
lenzio di testimoni scomodi 
tra chi la porno attrice Stormy 


= 
L'avvocato Kelner: per 
incriminarlo serve 

un quadro nitido 

e chiaro del crimine 


Daniels e l’ex modella di Paly- 
boy Karen McDougal. 

Il giorno dopo l'apparizione 
al tribunale di Manhattan 
dell’ex presidente degli Stati 
Uniti, il primo nella storia del 
Paese ad essere incriminato, 
media ed esperti (di ogni orien- 
tamento) sembrano conveni- 
re sulle difficoltà dell’impian- 
to accusatorio. «Per oltre un 
anno, si pensava che l'inchie- 
sta fosse morta e sepolta. Ipub- 
blici ministeri di New York ave- 
vano esaminato il caso e si era- 
no rifiutati di portarlo avanti, 
tanto che era stato definito un 
‘caso zombie’, spiega il Finan- 
cial Times. Arianimare la vicen- 
da è stato Bragg (democrati- 
co), diventato procuratore di- 
strettuale di Manhattan nel 
2022 coni34 dai diimputazio- 
ne per Trump tutti riconducibi- 
li alla falsificazione di docu- 
menti finanziari e di cui il più 
grave è la cospirazione). Non 
senza sollevare scetticismo. 
«E’ tutto molto fumoso per 
un'accusa ad un ex presidente 
da parte di un pubblico mini- 
stero distrettuale», afferma Ro- 
bert Kelner, avvocato esperto 
di questioni elettorali di Co- 
vington &Burling. 

Anche chi è favorevole all'in- 
criminazione di Trump per al- 
tri reati ha espresso forti dub- 
bi. Il professore della Ucla 
School of Law Richard Hasen, 
che in precedenza aveva chie- 
sto che Trump fosse incrimina- 
to peri fatti di Capitol Hill del 6 
gennaio 2021, ha affermato 
che considerazioni politiche e 
legali avrebbero dovuto impe- 
dire a Bragg di andare avanti. 
«La documentazione è piutto- 


sto scarsa», afferma Hasen al 
FT, spiegando come il rischio è 
che «se questo caso si rivela de- 
bole, l'opinione pubblica po- 
trebbero supporre che lo siano 
tutti i casi a carico di Trump», 
comprese le indagini in Geor- 
gia e altrove sulla presunta in- 
terferenza di Trump nelle ele- 
zioni presidenziali del 2020. 


FRANCESCO SEMPRINI 


C'è poi un altro aspetto, spiega 
ilquotidiano britannico, «falsi- 
ficare i documenti aziendali è 
un reato nello Stato di New 
Yorke puòessere elevato a rea- 
to più grave solo se fatto con 
l'intento di frodare o nasconde- 
re un altro crimine». Per 
Bragg, il tycoon, un repubbli- 
cano, ha falsificato idocumen- 


Donald Trumpintribunale 
aNew York dove gli sono 
stati contestati 34 capi 

di imputazione 


ti aziendali per coprire un più 
ampio piano elettorale, che se- 
condo lui era illegale ai sensi 
della legge elettorale dello Sta- 
to diNew Yorke che al contem- 
po superava i limiti ai contribu- 
tielettorali fissati dalle leggi fe- 
derali. «Lo scetticismo deriva 
dalla mancanza di identifica- 
zione puntuale del secondo 


Dai documenti finanziari 
falsificati alla cospirazione 
per alterare il voto, il castello 


reato», spiega Tanisha Palvia, 
ex assistente del procuratore 
distrettuale di Manhattan. 
Secondo il New York Times, 
l’anello debole dell'accusa è 
proprio la legge. «Perla dottri- 
na giurisprudenziale, la legge 
federale prevale su quella sta- 
tale quando queste sono in 
conflitto. Pertanto, gli statuti 
delle elezioni statali che costi- 
tuiscono gli altri crimini su 
cui si affida Bragg nel suo im- 
pianto accusatorio potrebbe- 
ro non essere applicabili a 
Trump». Un altro elemento di 
fragilità, prosegue il quotidia- 
no della Grande Mela, è che 
«la dichiarazione di colpevo- 
lezza di Cohen non fornisce ai 
pubblici ministeri un vero pre- 
cedente per affermare che la 
questione debba essere perse- 
guita in un certo modo». 
Un'altra riflessione critica ar- 
riva dalle colonne del Wa- 
shington Post che ha raccolto 
il parere di diversi esperti. Se- 
condo il quotidiano della capi- 
tale, «il divario tra l'ampiezza 
dell'ingerenza elettorale che i 
pubblici ministeri hanno con- 
testato a Trump e i dettagli 
delle accuse che hanno mos- 
so contro di lui costituiscono 
il punto cruciale e la sfida del 


accusatorio messo in piedi 
contro l'ex presidente 
presenta molti punti deboli 


procedimento penale». «Il 
pubblico ministero deve ave- 
re una storia e una teoria che 
la giuria troverà convincente. 
Violazioni tecniche e docu- 
menti falsi non lo sono», di- 
chiara al Post Cheryl Bader, 
professore associato presso la 
Fordham University School 
of Law. «Quindi il pubblico 
ministero dovrà dimostrare 
la vera storia di fondo, ovvero 
come Trump ha ingannato il 
popolo per essere eletto». È 
perentorio Robert Kelner, av- 
vocato repubblicano da sem- 
pre critico nei confronti di 
Trump: «Se hai intenzione di 
incriminare un ex presidente, 
specialmente questo ex presi- 
dente, dovresti avere un qua- 
dro nitido e chiaro del crimi- 
ne. Questo non è certamente il 
caso. Questa è un affresco più 
abbozzato di quanto mi aspet- 
tassi». Ad assestare un ulterio- 
re colpo all'impianto accusato- 
rio è John Coffee Jr., professo- 
re della Columbia Law School, 
che definisce «vaghi» i docu- 
menti su come il tycoon abbia 
violato le leggi elettorali. Econ 
questi incartamenti sarà ar- 
duo convincere i giurati a far 
valere le accuse direato. — 
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Il discorso post-incriminazione dell'ex presidente è stato rancoroso e colmo di risentimento 


Da Mar-a-Lago Donald attacca Biden 
«Ci porta alla Terza guerra mondiale» 


IL RETROSCENA 


Alberto Simoni 
INVIATO AMAR-A-LAGO 


l commento più schietto lo 

recapita uno exstrategare- 

pubblicano che chiede di 

non essere identificato: 
«Trump si sta distruggendo da 
solo, vediamo le prossime mos- 
se». Il discorso con cuinella ball- 
room del resort di Mar-A-Lago 
a Palm Beach martedì sera ha 
arringato amici, famigliari, atti- 
visti e donatori è stato rancoro- 
so, colmo dirisentimento e gio- 
cato tutto all’attacco, in sprez- 
zo anche all'invito del giudice 
Juan Merchan che lo aveva in- 
viato allasobrietà e a non soffia- 
re-vistiirecentipostsu Truth— 
sulleviolenze. 

Trumpha denunciatola poli- 
ticizzazione della giustizia, 
evocato il complotto della sini- 
straglobale tirandoinballoilfi- 
nanziere Soros come «spon- 
sor» del procuratore Alvin 


Bragg, dileggiato i procuratori 
che hanno in mano le altre in- 
chieste, come Fani T. Willis 
che fra poche settimane po- 
trebbe procedere anch'ella a in- 
criminare “The Donald” per le 
interferenze elettorali nel 
2020in Georgia. Jack Smith, il 
procuratore speciale che inda- 
gasul6 gennaio e sui documen- 
ticlassificati trovati aMar-a-La- 
go, «proprio qui, in questa ca- 
sa», è stato bollato come «paz- 
zoelunatico». 

La Casa Bianca mantiene il 
silenzio, «no comment», ma 
ha condannato gli «attacchi 
contro qualunque giudice». 
Da qui al 4 dicembre — prossi- 
ma udienza del caso Stormy 
Daniels- arriveranno altre no- 
tizie dai procedimenti aperti, 
potenzialmente più dirom- 
penti. Ma a Mar-a-Lago sem- 
bra si celebri una sorta di «fe- 
sta post incriminazione», me- 
scolando accuse a Biden, «ci 
sta portando alla Terza Guer- 
ra Mondiale» e proclami di vit- 
toria, «la mia unica colpa è 
averdifeso America». 


Donald Trumptra i supporter 


Trump però appare stanco, 
provato, lungo il tragitto da 
New York a Palm Beach i suoi 
gli mostravano tweet an- 
ti-Bragg perstrapparne unari- 
sataeunbuonanotizia gli è ar- 
rivata dal fund-raising: 8 mi- 
lioni di dollari in 5 giorni. I 
sondaggi sono in chiaroscu- 
ro, il51% degli americani—di- 
ce la Reuters/Ipsos — giudica 


motivate politicamente le ac- 
cuse; l’80% dei repubblicani 
lapensa così. 

Martedì sera Trumphariav- 
volto i nastri della storia per ri- 
leggerla conle sue lenti: la Cnn 
e altri media Usa hanno fatto 
un fact checking smentendo 
praticamente ogni passaggio 
dei 25 minuti di discorso che 
Donald ha tenuto. Un comizio 
senza la verve e le lunghezze 
solite, inunasalaaMar-a-Lago 
infarcita più dai suoi accoliti 
che del suo popolo, che sparu- 
to attendeva fuori, meno di 
100 persone, bandiere cappel- 
lini cartelli e nulla più. Cerano 
ilmagnate di materassi e cusci- 
ni, il miliardario Mike Lindell, 
soprannominato “My pillow 
guy”, cospirazionista per hob- 
by; i deputati Matthew Rosen- 
dale, Ronny Jackson e Matt 
Gaetz; il consigliere di una vita 
Roger Stone; la famiglia conifi- 
gli Erice Donalde signore, veri 
arieti sui sociale. A loro — per 
una condivisione di una storia 
sui social— si deve l’accenno di 
Trumpal«giudice che mi odia, 


alla di lui moglie che mi odia e 
allalorofigliachemiodia». 

Ci sono le vestali come Kari 
Lake, candidata sconfitta a go- 
vernatrice dell’Arizona, che il 
pubblico ha salutato al grido 
«Ha vinto Kari» in una sorta di 
perdurante vita in una realtà 
elettorale parallela; Marjorie 
Taylor Greene, la biondissima 
complottista deputata della 
Georgia sprizzava sorrisi, gesti- 
colava trionfante. E° stata con 
Donald a NewYork, l’ha segui- 
toaPalmBeach. Daoggimaga- 
ritoccherà alei tradurre in pra- 
tica l’ultima uscita di Donald la- 
sciata ieri ai social e indirizza- 
ta ai repubblicani del Congres- 
so: «Togliete i fondi all’Fbi e al 
Dipartimento di Giustizia, fi- 
no a quando non si rinsaviran- 
no». Segnale anche questo di 
come Trumpsiaa corto di idee 
e di come stia trasformando la 
sua terza scalata alla Casa 
Bianca in una cosa puramente 
personale. Infatti mentre era 
presidente, Trumpha sostenu- 
to un aumento delle spese per 
il Dipartimento di Giustizia e 
dal2017al2021ilbudgetè au- 
mentato del 4% sino a 38,7 mi- 
liardi di dollari. E oggi gli stessi 
repubblicani stanno chieden- 
do unaumento del budget. Ma 
a Mar-a-Lago, dinanzi ai fede- 
lissimi della bolla, evidente- 
mente nessuno ha osato ricor- 
darlo alleone ferito. — 


® RIPRODUZIONE RISERVATA 


16 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 6 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


L'invasione dell'Ucraina 


ILRACCONTO 


Putin, 
guerra Calda 


Lo Zar torna a minacciare gli Usa e lancia esercitazioni nel Baltico 
Zelensky a Varsavia per rafforzare il patto difensivo e fermare Mosca 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


iplomazia in tempo 

di guerra. Volody- 

myr Zelensky è vo- 

lato a Varsavia, e 
dalla Polonia ha incassato la 
promessa di altri caccia 
Mig-29 e pieno sostegno alla 
richiesta ucraina di entrare 
nella Nato. Nelle stesse ore, 
Vladimir Putin ha accolto a 
Mosca il dittatore bielorusso 
Aleksandr Lukashenko e — 
senza fornire alcuna prova — 
ha puntatoil dito contro i ser- 
vizi diintelligence occidenta- 
li sostenendo che siano coin- 
volti nella preparazione di 
«atti di sabotaggio e terrori- 
stici» di cui accusa l’Ucraina. 
Non è chiaro a cosa si riferis- 


Il capo del Cremlino 

ha anche accusato 
l'Occidente 

di organizzare attentati 


se, ma le sue parole arrivano 
pochi giorni dopo che un’e- 
splosione in unbardi San Pie- 
troburgo ha ucciso un noto 
blogger ultranazionalista 
che sosteneva strenuamente 
la guerra in Ucraina. 

A conferma delle tensioni 
internazionali, nella stessa 
giornata il presidente russo 
ha riservato una gelida acco- 
glienza alla nuova ambascia- 
trice americana Lynne Tracy 
e al suo collega europeo Ro- 
land Galharague. Putin ha 
aperto la cerimonia di conse- 
gna delle credenziali a 17 
nuovi ambasciatori assicu- 
rando che Mosca «non si vuo- 
le isolare» e che rimane aper- 
taalla«cooperazione». 

Il tono di Putin è però pre- 
sto cambiato. Nonostante sia- 
no state le truppe di Mosca a 
invadere l'Ucraina, quando è 
stato il turno dell’ambascia- 
trice americana il leader del 
Cremlino ha accusato gli Usa 
di aver sostenuto la rivolta di 
Maidan del 2014 e di aver 
quindi provocato l’attuale si- 
tuazione. Al capo della dele- 
gazione europea ha invece 
detto che è stata l’Ue che «ha 
cominciato lo scontro geopo- 
litico» con Mosca.I già diffici- 
lirapportitrala Russia e l’Oc- 
cidente si sono ulteriormen- 
te deteriorati con l’invasione 
dell'Ucraina ordinata da Pu- 
tin: una guerra che ha ucciso 
decine di migliaia di perso- 
ne. Non tutto però è fermo. Il 
ministro degli Esteri russo La- 
vrov è atteso in Turchia, do- 


ve Erdogan vuole presentar- 
sicome un potenziale media- 
tore nel conflitto che sta mar- 
toriando l'Ucraina. Macron è 
invece in Cina. Il piano di pa- 
ce di Pechino è stato accolto 
conscetticismo dagli Usa. Al- 
la vigilia dell'incontro con Xi 
Jinping, Macron ha però af- 
fermato che la Cina, con i 
suoi buoni rapporti col Crem- 
lino, potrebbe svolgere «un 
ruolo importante» nella ricer- 
cadiuna strada perla pace. 
La Polonia in questi 13 me- 
si ha accolto oltre un milio- 
ne di persone costrette dalla 
guerra a lasciare le proprie 
case. «L’Ucraina non dimen- 
ticherà mai il vostro atteg- 


giamento benevolo nei con- 
fronti degli ucraini», ha det- 
to Zelensky a Varsavia augu- 
randosi che la Polonia possa 
essere in prima fila anche 
nella fase di ricostruzione 
dopo la fine della guerra. 
Maal centro della visita di ie- 
ric'eranole armi. 

La Polonia è tra i Paesi che 
hanno fornito più armamen- 
ti all’esercito ucraino, che se- 
condo diversi osservatori nel 
prossimo futuro potrebbe 
lanciare una controffensiva 
per cercare di riconquistare i 
territori occupati dalle trup- 
pe russe. E ieri — dopo che gli 
Usa hanno annunciato altre 
forniture militari a Kiev per 


FALAISE: 


8-2 


Lia 


2,6 miliardi di dollari—il pre- 
sidente polacco Duda ha di- 
chiarato che in totale Kiev ri- 
ceverà da Varsavia almeno al- 
tri 10 caccia Mig-29 oltre ai 
quattro già avuti. La Polonia 
ha 28 di questi vecchi jet di 
progettazione sovietica e Du- 
da si è poi detto pronto a in- 
viarli anche tutti a Kiev «se ce 
ne sarà ancora bisogno». Ze- 
lensky preme però per avere 
più armamenti e più moder- 
ni e punta apertamente agli 
F16 americani, che al mo- 
mento però gli sono negati. 
Zelensky ha ringraziato Var- 
savia per essere stata al fian- 
co di Kiev. Poi ha parlato an- 
che dei combattimenti dicen- 


Il presidente Zelensky posa 
fiorisulla tomba del milite 
ignoto a Varsavia. A destra 
testdi lancio di un missile 
intercontinentale russo Yars 


» # 


do che i soldati ucraini sono 
«a Bakhmut e il nemico non 
controlla» questa cittadina 
dilaniata dalla guerra e che 
le truppe russe tentano da 
mesi di conquistare. Il presi- 
dente ucraino ha però dichia- 
rato che la situazione è diffici- 
le e che un ritiro potrebbe es- 
sere deciso «in caso di minac- 
cia di ingenti perdite di solda- 
ti». Kiev comunque continua 
adichiarare divolerriprende- 
re possesso di tutti i territori 
annessi illegalmente dalla 
Russia, compresa la Crimea, 
di fatto controllata da Mosca 
dal2014. 

E mentre il vice ministro 
russo Ryabkov afferma che 
Mosca e Washington siano in 
una fase di «conflitto caldo», 
una decina di equipaggi 
dell’aviazione russa ha svol- 
to «esercitazioni di bombar- 
damento»in un campo di ad- 
destramento vicino Kalinin- 
grad, nell’area del Baltico. — 
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€6 


Vladimir Putin 
presidente Federazione Russa 


Gli Usa sono 
impegnati 

inuna guerra ibrida 
contro di noi, ora 
siamo nella fase 

di un conflitto caldo 


Volodymyr Zelensky 
presidente dell'Ucraina 


Le armi polacche 
muteranno il 
quadro a Bakhmut 
Più aiuti arrivano, 
più veloce sarà 
ilcambiamento 


Paesi dell'Est spingono per obiettivi più ambiziosi. Tajani:«Non abbiamo bacchette magiche» 


L'appello del segretario Stoltenberg alla nuova Nato 
«Il 2 per cento del Pil per la Difesa non basta più» 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


1 2% delle spese militari 
(in rapporto al Pil) «non è 
più un obiettivo verso cui 
procedere, ma diventerà 
un livello minimo richiesto 
agli alleati». Da mesi Jens 
Stoltenberg lancia appelli in 
questo senso, anche perché la 
Nato ha intenzione di fornire 
all’Ucraina «un sostegno a 
lungo termine». Ma quella 
che al momento è una richie- 
sta del segretario generale da 


luglio potrebbe diventare 
un impegno vincolante per 
tuttii Paesi della Nato. A san- 
cirlo sarà il vertice dei leader 
di Vilnius: «Useremo un lin- 
guaggio più forte—ha antici- 
pato Stoltenberg al termine 
della riunione dei ministri 
degli Esteri — e il fatto che 
non sia più soltanto io a dir- 
lo, ma tutti gli alleati, farà la 
differenza». 

Dal governo italiano, pe- 
rò, arrivano già i primi distin- 
guo. «Il percorso è quello di 
andare verso il 2% — ha pre- 
messo il ministro Tajani — e 
horibadito che siamo favore- 
voli a procedere in quella di- 
rezione. Ma bisogna vedere 


Jens Stoltenberg 


con i bilanci» perché «non è 
un adeguamento che si può 
fare con la bacchetta magi- 
ca». L'Italia ha bisogno di 
più tempo per raggiungere 
l’obiettivo e molto dipende- 
rà anche dai margini che ver- 
ranno concessi dall’Ue sulle 
spese militari nell’ambito 
della riforma del Patto di Sta- 
bilità. Per Tajani, inoltre, è 
fondamentale che l'Europa 
lavori «per razionalizzare le 
spese: il sistema di difesa eu- 
ropeo deve essere parte del 
sistema Nato». 

Il ministro degli Esteri ha 
colto l'occasione dell’appun- 
tamento di Bruxelles per ri- 
chiamare nuovamente l’at- 


tenzione sulla situazione in 
Tunisia, della quale ha parla- 
to anche con il segretario di 
Stato americano Antony 
Blinken. «Occorre un rapido 
sostegno finanziario—ha sot- 
tolineato l’esponente di For- 
za Italia — perché la sicurez- 
zaela stabilità di tutto il Me- 
diterraneo allargato sono 
unapriorità». 

Secondo Tajani, all’inter- 
no della Nato «ci sono preoc- 
cupazioni per la presenza 
della Wagner, perun’instabi- 
lità dell’area e noi vogliamo 
lavorare, aiutando anche la 
Tunisia, affinché ci sia stabi- 
lità». Sulla questione è inter- 
venuto anche Stoltenberg: 
«Abbiamo intenzione di raf- 
forzare la cooperazione con 
la Tunisia e la Mauritania 
per affrontare le cause della 
migrazione, irrobustendo le 
istituzioni di questi Paesi 
per garantire la stabilità». — 
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| media del partito lo corteggiano: «Vero interlocutore». Freddezza verso Von der Leyen. Oggi pranzo tra i leader 


È ora Xi prova ad arruolare Macron 
«Con lui l'Europa è più vicina» 


Lorenzo Lamperti / TAIPEI 


ina ed Europa resta- 
noinpiedidavantia 
una porta che nessu- 
no dei due vuole 
chiudere. E anche se non so- 
no d’accordo su quanto deve 
restare aperta, cercano in 
tuttiimodi diintravedere se- 
gnali utili come scusa per 
non sbatterla. Emmanuel 
Macron e Ursula von der 
Leyen sono arrivati a Pechi- 
no con uno scopo dichiara- 
to: creare distanza tra Xi Jin- 
pingeVladimirPutin. Trova- 
no una Cina che vuole crea- 
re distanza tra Unione euro- 
pea e Stati Uniti. Sono tutti 
consapevoli che le distanze 
resteranno, ma nessuno VUo- 
lerenderle incolmabili. 
Macron sostiene da tem- 
po la necessità di rafforzare 
il dialogo con Pechino per 
impedirne il completo alli- 


neamento con Mosca. Nona 
caso i media di Stato cinesi 
lo corteggiano. Nei mesi 
scorsi è stato più volte defini- 
to «il vero interlocutore del- 
la Cina in Europa». Ieri, il 
Global Times ha definito il 
suo viaggio «un importante 
motore peril riavvio delle re- 
lazioni bilaterali». Da quan- 
do non c’è più Angela Mer- 
kel, Macron è considerato 
da parte cinese il leader euro- 
peo di maggiore statura in- 
ternazionale. Forse l’unico 
in grado di favorire il rag- 
giungimento di un’autono- 
mia strategica dell’Ue, che 
nella visione cinese significa 
emancipazione dagli Usa. 
«Tra Cina e Francia, Cina 
ed Europa, non c'è alcun con- 
flitto di interessi o contraddi- 
zione fondamentale tra le 
due parti», sostiene il Quoti- 
diano del Popolo. Come a di- 
re: «Non vi conviene seguire 
Washington», con cui il rap- 
porto può subire un ulterio- 
re scossone dall'incontro in 


Communaure frangaise 
Péxin - Mererediì 5 avril 2023 


PEKIN 


OMMUNAUT 
PRANCAIBE 


Il presidente francese Emmanuel Macron ieri a Pechino 


California tra la presidente 
taiwanese Tsai Ing-wen e lo 
speaker del Congresso Ke- 
vin McCarthy. 

Alla vigilia del trilaterale 
trai presidenti di Cina, Fran- 
cia e Commissione europea 
sono arrivate reciproche ma- 
nifestazioni di buona volon- 


tà. «Non è nell’interesse del- 
la Cina fornire armi alla Rus- 
sia, né una guerra lunga», ha 
detto Macron appena atter- 
rato a Pechino. «Amicizia 
senza limiti tra Cina e Rus- 
sia? Solo una formula retori- 
ca», ha dichiarato invece al 
New York Times l’mbasciato- 


re cinese presso l’Ue, Fu 
Cong. L'etichetta era stata 
apposta da Xi e Putin poco 
prima dell’invasione. Da al- 
lora il leader russo ha conti- 
nuatoautilizzarla, quello ci- 
nese no. Negli ultimi due in- 
contri di Samarcanda e Mo- 
sca, Xi ha parlato prima di 
«tandem» e poi «amicizia 
duratura». Stavolta la presa 
di distanza è più esplicita, 
anche se resta solo sul fron- 
te lessicale. 

Le opinioni sulla «soluzio- 
ne politica» del conflitto re- 
stano infatti molto lontane: 
perl’Ue la pace è quella di Vo- 
lodymyr Zelensky, per la Ci- 
na bisogna sì tutelare l’inte- 
grità territoriale, ma anche 
rispettare le «legittime pre- 
occupazioni di sicurezza» di 
tutti i paesi. Traduzione: la 
Russia non potrà vincere ma 
nondeve neanche perdere. 

Macron e Von der Leyen 
sperano di convincere Xi a 
parlare con Zelensky, men- 
tre il leader cinese vuole 


che si metta fine alle sanzio- 
ni. Interessante vedere se 
uscirà qualcosa di più con- 
creto rispetto al prevedibile 
comune rifiuto del nuclea- 
re. Di certo Xi vuole slegare 
i rapporti bilaterali dalla 
guerra. I media cinesi defini- 
scono «irragionevole» da 
parte dell’Ue collegare la 
questione del conflitto alle 
relazioni bilaterali e chiede- 
re alla Cina di «scegliere da 
che parte stare». 

Se Von der Leyen viene in- 
dividuato come il “poliziot- 
to cattivo” che parla di geo- 
politica e «riduzione del ri- 
schio» (ma non decou- 
pling) nei rapporti, Macron 
é il “poliziotto buono”. D’al- 
tronde, dopo iltrilaterale di 
oggi il presidente francese 
incontra Xi anche da solo. 
Così come l’Italia, la Fran- 
cia cerca un maggiore acces- 
so almercato cinese. 

Insieme a Macron ci sono 
anche una sessantina di im- 
prenditori, tra cui l’ammini- 
stratore delegato di Airbus 
Guillaume Faury. Il colosso 
dell’aviazione sta trattando 
con Pechino un nuovo ordi- 
ne. Insomma, si punta an- 
che agli affari. «Le nostre re- 
lazioni non sono bianche e 
nere», ha detto la scorsa setti- 
mana Von der Leyen. Un pas- 
saggio del suo discorso che è 
piaciuto a Pechino, che nel 
grigio sa muoversi meglio 
degli altri. — 
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LE IDEE 
COME CAMBIA IL REDDITO DICITTADINANZA 


ei giorni scorsi ha circolato una boz- 

za del decreto della Presidenza del 

consiglio sulla riforma del Reddito 

di cittadinanza (Rdc) annunciata 
nella legge di bilancio per il 2023. La nuova 
misura dovrebbe chiamarsi Mia, Misura di in- 
clusione attiva. Le famiglie che la richiedono 
verrebbero divise in due gruppi: quelle com- 
poste solo da persone “occupabili”, cioè tra 
18 e 59 anni senza disabilità, e le famiglie in 
cui vi è almeno un minore, un anziano o un 
disabile. Per le prime l’importo del sussidio 
sarà minore e dovranno rispettare pause più 
lunghe tra una domanda e l’altra. Mentre il 
Rdc è disponibile fino a quando rimane la 
condizione di bisogno, con un mese di inter- 
ruzione ogni 18, la Mia per gli occupabili do- 
vrebbe durare 12 mesi, poi dopo un mese di 
pausa altri 6, quindi bisognerà aspettare un 
anno e mezzo per rifare domanda (per inon 
occupabili cambia poco rispetto al Rdc). Do- 
vrebbe inoltre scendere la soglia Isee per ac- 
cedere alla misura, ora di9.360 euro peruna 
persona sola. 

Molto probabilmente la versione finale sa- 
rà diversa da questo testo, però può essere 
utile per capire se e in quale misura il gover- 
no stia tenendo conto dei problemi che sono 
emersi con l’esperienza del Rdc. 

Gli anni di residenza per ottenere il sussi- 
dio dovrebbero passare da 10 a 5, anche per 
rispondere alla procedura di infrazione che 
laCommissione Europea ha aperto per viola- 
zione della parità di trattamento tra cittadini 


L'economista oggi a Pordenone 


L'economista Massimo Baldini (foto), Presi- 
dente del corso di laurea in Economia e Fi- 
nanza presso il Dipartimento di Economia 
“Marco Biagi”, Università di 
ModenaeReggio Emilia, inau- 
gura oggi, alle 15.30, a Porde- 
none (Casa dello Studente, 
Auditorium Zanussi) il ciclo 
“Ripensare il capitalismo. Ver- 
so un’economia inclusiva e so- 
stenibile” promosso dall’IRSE Istituto Regio- 
nale di Studi Europei. Ingresso libero, info 
ww.centroculturapordenone.it/irse 


Ue. Si tratta di una correzione positiva per- 
ché 10 anni sono un caso quasi unico tra le 
misure similiin Europa e discriminano a dan- 
no degli stranieri, uno dei gruppi sociali con 
maggiore rischio di povertà. 

Il Rdc è relativamente più generoso con le 
persone sole rispetto alle famiglie numero- 
se. E probabile che ciò sarà in parte corretto, 
anche per reagire al calo demografico in cor- 
so. 
Sembra che la Mia non faccia invece passi 
avanti su un altro punto debole del Rdc: le re- 


gole su soglie e importi sono le stesse per tut- 
to il paese e non considerano le differenze 
nel costo della vita tra Nord e Sud. A parità di 
tenore di vita, un povero al Nord deve avere 
un reddito superiore a quello dei poveri resi- 
denti altrove per acquistare la stessa quanti- 
tà di beni e servizi. Data questa differenza 
media di reddito e quindi di Isee, che non ri- 
flette però migliori condizioni, i poveri del 
Nord sono penalizzati sia nell’accesso che 
nell'importo del sussidio. In alternativa si po- 
trebbero fissare criteri uniformi su base na- 


zionale, integrati da componenti che dipen- 
dono da differenze oggettive tra aree e gran- 
di e piccoli centri, ad esempio per i costi per 
l’affitto o perilriscaldamento. 

Anche a causa delle restrizioni indotte dal- 
lapandemia, ilRdc pertanti beneficiari è sta- 
to solo un trasferimento monetario senza es- 
sere accompagnato da efficaci percorsi di in- 
clusione. Si potrà certo migliorare sul fronte 
deiservizi, malavera novità sta nella riduzio- 
ne della durata e dell’importo della Mia per 
gli “occupabili”. In questo modo il governo 
vuole aumentare la pressione su di loro affin- 
ché trovino unlavoro. 

E probabile, in sintesi, che per le famiglie 
povere con almeno una persona “non occu- 
pabile” (minore, disabile o anziano) cambi 
pocoonullarispetto adoggi. Effetti significa- 
tivi vi potrebbero essere invece per la fascia 
18-59 anni senza minori, soprattutto se sarà 
confermatala lunga pausa di 18 mesitrala fi- 
ne della fruizione della Mia e la possibilità di 
rifare domanda per il sussidio. Visto che 
gran parte dei beneficiari del Reddito di citta- 
dinanza è concentrata in regioni con scarse 
opportunità lavorative, queste nuove regole 
potrebbero lasciare senza copertura per mol- 
to tempo diverse centinaia di migliaia di per- 
sone. In alternativa, e sempre con l’obiettivo 
di incentivare al lavoro, si potrebbe aggiun- 
gere la possibilità di cumulare, per lavori po- 
co pagati, il reddito da lavoro con una parte 
del sussidio. — 
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AUTOTRASPORTO 


Trasporto in crisì 
Masotti, Confindustria 
«Senza conducenti 

sì fermano le merci» 


«Gli incentivi perle patenti professionali diventino strutturali» 
Il nodo infrastrutture: ferrovie, A4 e Sequals-Gemona 


Elena Del Giudice / UDINE 


Le merci viaggiano — per lo più 
— su gomma, ma il rischio con- 
creto è che per arrivare a desti- 
nazione impieghino molto più 
tempo del necessario, causa ca- 
renza di conducenti. Merce ra- 
ra e preziosa gli autisti di ca- 
mion, tir e furgoni, la cui indi- 
sponibilità mette in crisi le im- 
prese di trasporto (sia di merci 
che di persone) delFriuliVene- 
zia Giulia, che vivono un perio- 
do di trend inverso rispetto al 
quello del recente passato che 
ha visto ridursi drasticamente 
il numero delle imprese, 
schiacciate dalla concorrenza 
— sleale — dei vettori stranieri, 
oltre che dalle croniche diffi- 
coltà del fare impresa in Italia. 
Da qui l'apprezzamento di 
Massimo Masotti, capogrup- 
po Trasporti e logistica di Con- 
findustria Udine, per la scelta 
della Regione Fvg di «concede- 
recontributi a chi voglia conse- 
guire la carta di qualificazione 
del conducente, anche con- 
giuntamente per l’ottenimen- 
to delle patenti C e superiori», 
opportunità confermata an- 
che per il 2023. «Ora questo 
provvedimento — è la richiesta 
— deve diventare strutturale». 
E questo perché «l’attuale ca- 
renza di autisti è destinata a 
peggiorare in futuro, con il 
pensionamento di molti dipen- 
denti che oggi hanno già una 
età media superiore ai 50 anni 


Massimo Masotti 


e come tutti sanno — prosegue 
Masotti — le merci da sole non 
si spostano e se non c’è chi gui- 
da gli autocarri, tutta l’econo- 
mia è destinata ad andare in 
sofferenza». 

Un’opportunità i giovani o 
per chi ha perso il lavoro quel- 
la di conseguire una patente 
abilitante che dà accesso «ad 
una professione — rimarca Ma- 
sotti—che forsenon ha unbran- 
dig bellissimo, ma che è pro- 


fondamente cambiata rispetto 
alpassato, e che offre una retri- 
buzione sicuramente interes- 
sante e sicure occasioni di im- 
piego». 

Dicevamo che il settore è 
in controtendenza. Confer- 
ma? 

«Nel ’21 e nel ’22 abbiamo 
certamente beneficiato dell’ot- 
timo trend dell’economia glo- 
bale, in questi primi mesi l’an- 
damento è meno effervescen- 


tema non possiamo certamen- 
te definirlo negativo. Diciamo 
che dopo anni in cui abbiamo 
scontato la concorrenza dell’E- 
stEuropaoggi, anche grazie al- 
le nuove regole Ue che hanno 
impostolimiti ai vettori di quei 
Paesi, dalle trasferte per un 
massimo di 8 settimane al ca- 
botaggio, la situazione si è un 
po'riequilibrata». 

La pandemia e i nuovi 
trend di consumo hanno im- 
pattato anche sulla logisti- 
ca? 

«Abbiamo assistito ad un’e- 
splosione dell'e-commerce 
che credo nessuno riuscirà a 
fermare. E la digitalizzazione 
è entrata di prepotenza anche 
nel nostro settore». 

Molto si sta investendo an- 
che nei magazzini in regio- 
ne, anche questo effetto del 
corto circuito della supply 
chain? 

«La carenza di componenti 
e materie prime esplosa con il 
Covid è poi proseguita, anche 
causa il conflitto in Ucraina, e 
abbiamo assistito ad alcune 
operazioni di reshoring, di ri- 
cerca di fornitori diversi, e più 
vicini, e alla riattivazione dei 
magazzini per lo stoccaggio. 
Questo ha fatto sì che alcune 
imprese si attrezzassero per of- 
frire ai clienti un servizio in 
più. Diciamo che il Fvg ha riac- 
quisto una vocazione logistica 
che in passato aveva un po' per- 
SO». 

Tema dolente: le infra- 
strutture. Priorità? 

«Il complemento della terza 
corsia sulla A4, che vede anco- 
ra oggi un cantiere sempre 
aperto e un tratto pericolosissi- 
mo. E resta il nodo dolente dei 
collegamenti ferroviari, inade- 
guati». 

Se le dico Pedemontana 
Friulana? 

«Con tutte le attenzioni ne- 
cessarie alla salvaguardia 
dell'ambiente, è un’opera che 
eandrebberealizzata». 

Chiudiamo con il Brenne- 
ro. 

«I limiti austriaci sono una 
discriminazione commerciale 
inaccettabile. Stabilire dei li- 
miti di attraversamento senza 
una reale alternativa ferrovia- 
ria è davvero una cosa vergo- 
gnosa che penalizza le impre- 
se italiane e tedesche e avvan- 
taggia quelle austriache». — 
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LEGNO-ARREDO 


Mobidea cala tre assi 
artigianato, design 
e materiali ecologici 


L'imprenditrice Nadia Visentin 


Paola Dalle Molle / PORDENONE 


Qualità del lavoro artigiana- 
le e utilizzo dei migliori ma- 
teriali ecologici. Mobidea, 
mobilificio di design italiano 
con sede a Nave di Fontana- 
fredda (Pordenone), attra- 
verso la “Falegnameria d’ar- 
redo” crea prodotti unici, 
modelli depositati e basati 
sul valore della creatività e 
dell'innovazione. L’azienda 
porta un valore aggiunto le- 
gato a 35 anni di competen- 
za concentrati nel settore ca- 
sa, arredamenti e contract. 
«Mobidea - spiega la titolare 
Nadia Visentin - unisce arti- 
gianalità e sviluppo indu- 
striale al fine di creare un pro- 
dotto in cui si unisce qualità 
unica e design futuristico». 
Dopo due anni di rallenta- 
mento legato al periodo post 
pandemia, si attende una for- 
te crescita del fatturato. Trai 
prodotti più richiesti, alcuni 
modelli depositati contraddi- 
stinti da nuovi concetti di ar- 
redamento e design, così i 
mobili apprezzati dal con- 
tractinternazionale. 
L’aziendalavora coni mer- 
cati esteri, anche quelli adia- 
centi al confine italiano, de- 
stinatari di una quota della 
produzione: «Non potrebbe 
essere differente in un mon- 
do globalizzato - prosegue 
Visentin - bisogna essere con- 
sapevoli che non si può anda- 


renelmondo solo con l’indu- 
stria 4.0, serve un prodotto 
che porti un valore aggiun- 
to, ilvalore del saper fare tra- 
mandato negli anni che ci 


contraddistingue. Siamo 
una piccola realtà, vorrem- 
mo partire dal nostro territo- 
rio e avviare una serie di col- 
laborazioni. Questo non è 
sempre semplice perché 
spesso, proprio queste realtà 
vengono schiacciate davanti 
ai grandi problemi economi- 
ci globali. Ad esempio, dob- 
biamo affrontare l'ostacolo 
legato all'aumento dei prez- 
zidialcune materie. Lavoria- 
mo principalmente con il le- 
gno di conifera che, dallo 
scorso anno, ha subito un for- 
te rialzo dei prezzi a causa 
delle politiche di acquisto 
del Canada, arrivando a una 
crescita del 100%. Dovrei 
chiedere una quotazione 
ogni volta che faccio un pre- 
ventivo e non nascondo la 
preoccupazione. Inoltre, dif- 
ficilmente quando ci sono au- 
menti simili, si torna indie- 
tro». Più fiducia invece, nelle 
prospettive aperte del lavo- 
ro di “prototipazione” per 
l'industria che, di recente, 
Mobidea ha sviluppato. Mo- 
bidea questa settimana sarà 
al centro la seconda edizio- 
ne di Vetrina Pordenone Wi- 
th Love, iniziativa di ConCen- 
tro — l'azienda speciale della 
Cciaa Pordenone-Udine.— 
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Sparkasse, utili record 
21 milioni di dividendi 


UDINE 


Utile netto consolidato a 
175,4 milioni di euro, 74,7 
milioni a livello banca, e di- 
videndo di 21 milioni 
(0,35 euro per azione). 
L'assemblea dei soci di 
Sparkasse ha approvato ie- 
riil bilancio 2022 dell’istitu- 
to altoatesino che control- 
la Civibank. Ai soci è stata 
anche offerta l'opportunità 
di “incassare” il dividendo 
sotto forma di azioni anzi- 


ché in contanti. Sparkasse 
ha realizzato nel ’22 «il mi- 
glior risultato nella storia 
della banca», in progresso 
del +4,7% rispetto all’eser- 
cizio precedente. «Da anni 
cresciamoinredditività, ef- 
ficienza, qualità dei servi- 
zi. Oggi il territorio può 
vantare un’azienda, un’in- 
frastruttura finanziaria, 
che è ai vertici nei valori na- 
zionali e mitteleuropei» è il 
commento del presidente 
Gerhard Brandstàtter.— 
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L'ESPOSIZIONE 


AI Vinitaly 93 mila presenze 


Usa e Germania i primi mercati 


Per quattro giorni Verona è stata la capitale del business del vino e della politica 


L'Asia raddoppia la presenza trainata dal rientro dei cinesi e dal Giappone 


Giorgio Barbieri /VERONA 


Oltre 93.000 presenze com- 
plessive di cui 29.600 stranie- 
re. Mai numeri non bastano a 
spiegare la centralità che Vini- 
taly ha acquisito da domenica 
soprattutto dal punto di vista 
politico. Perché in Fiera a Ve- 
rona, territorio solitamente oc- 
cupato dalla Lega, è arrivato 
tutto lo stato maggiore di Fra- 
telli d’Italia, a partire dalla pre- 
sidente del Consiglio Giorgia 
Meloni, a caccia di consensi in 
vista delle prossime elezioni 


Europee. «È giunto il momen- 
tocheil governo esprima chia- 
ramente l’indicazione che Vi- 
nitaly diventi l’unica manife- 
stazione internazionale italia- 
nadelvino», ha detto ieri il pre- 
sidente della Regione Luca Za- 
ia, congratulandosi con gli or- 
ganizzatori. 


INUMERI 


La crescita rispetto all’ultima 
edizione è stata quasi total- 
mente determinata dagli in- 
gressi di buyer esteri (+20% 
circa) provenienti da 143 Pae- 


Recorddi presenze all'edizione di Vinitaly appena conclusa 


si. Vinitaly and the City, il «fuo- 
risalone» veronese da que- 
stanno ritornato totalmente 
nella sfera organizzativa della 
fiera di Verona, ha inoltre regi- 
strato oltre 45 mila degusta- 
zioni (+50% sul 2022) da par- 
te deiwinelover nel centro sto- 
rico di Verona. «Chiudiamo 
oggi un Vinitaly finalmente a 
pieno regime, che ha visto una 
partecipazione corale di ope- 
ratori, stampa e istituzioni. 
Siamo particolarmente soddi- 
sfatti per il riscontro che stia- 
mo riscuotendo dalle aziende 
e dai territori, che rappresen- 
tanolavera forza di questa ma- 
nifestazione», ha detto il presi- 
dente di Veronafiere, Federi- 
coBricolo. 


IL MERCATO STRANIERO 


Nella top five delle provenien- 
ze, fa sapere Veronafiere, gli 
Stati Uniti staccano nettamen- 
te la Germania. Terzo rimane 
il Regno Unito mentre la Cina 
torna in quarta posizione, sca- 
valcando il Canada. Ferma re- 
standola crescita generale del 
mercato europeo, si segnala il 
grande ritorno degli operatori 
da tuttii mercati extra-Ue: l’A- 


sia, più che raddoppiata 
(+116 per cento) trainata dal 
rientro dei cinesi che supera- 
no le 1000 presenze, e il Giap- 
pone (+143 per cento). Le 
Americhe segnano un +38% 
con exploit degli USA 
(+45%) e del Brasile 
(+46%), oltre a un ulteriore 
consolidamento del Canada 
(+19%). Anche l'Australia in 
tripla cifra, a +130 percento. 


GLI AGRICOLTORI 


Trentatré aziende in mostra, 
50 degustazioni e wine ta- 
sting, 5 grandi incoming per 
buyer esteri da Asia, America 
edEuropa e oltre 8 mila visita- 
tori al giorno tra i due stand 
dell’organizzazione. Sono in- 
vece i numeri di Cia-Agricolto- 
riItaliani. «Un successo di pre- 
senze e di partecipazione che 
premia la qualità e la varietà 
del vino Made in Italy portato 
in fiera dalle aziende associa- 
te» commenta il presidente 
Cristiano Fini, «Vinitaly torna 
aessere la vetrina per eccellen- 
za dell'immenso patrimonio 
vitivinicolo nazionale con gli 
agricoltori protagonisti». — 
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Il mio business 
merita il giusto 
POS. 


£ 


NUOVA PROMO POS 


Promozione valida fino al 30/06/2023 dedicata a chi vuole usufruire del vantaggio di commissioni diversificate 
in base alla tipologia di carta/circuito utilizzati. 


Costo di installazione: 34,90€. 
Iniziativa riservata alle imprese che non abbiano ancora sottoscritto il servizio POS/Acquiring UniCredit. 


PagoBANCOMAT® 
e BANCOMAT Pay® 


Acquiring Diretto 
Carte Consumer EU 


Inoltre, fino al 30/06/2023, per le imprese con fatturato inferiore a 5 milioni di euro, 


0% 


zero commissioni per pagamenti inferiori a 15€ eseguiti su POS fisico. L’azzeramento delle 
commissioni si riferisce a quelle previste dai servizi POS/Acquiring UniCredit: PagoBANCOMAT®, 


BANCOMAT Pay®, Circuiti Internazionali e pagamenti Alipay. 


Scopri di più su unicredit.it/pos o in Filiale. 


() 800.88.11.77 


%4 UniCredit 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
Per poter aderire al servizio POS/Acquiring è necessario essere correntisti UniCredit (conto corrente per Non Consumatore/Microimprese). Per le condizioni 
contrattuali, per gli ulteriori costi dei servizi non menzionati è necessario fare riferimento ai Fogli Informativi a disposizione dei clienti presso tutte le Filiali della 
Banca e sul sito unicredit.it. La Banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per l'attivazione del servizio. 


LA PUBBLICAZIONE 


DalFriulano al Refosco 
in una guida il top 
del vitivinicolo Fvg 


LTILLU 


# Top Vini | 
AS 


TP; d —_ i 


5 aprile 2023 
Vinitaly 


Paolo Valdesolo, Nicolò Gambarotto, Tiziana Pittia, Matteo Lovo 


UDINE 


Ben 160 pagine dedicate alle 
cantine - e ai vini - della regio- 
ne, uno speciale dedicato 
agli autoctoni Friulano e Re- 
fosco dal Peduncolo Rosso a 
cura di Claudio Fabbro vini, 
descrizione delle aziende e 
informazioni sul metodo di 
coltivazione dei vigneti, il 
metodo di raccolta, la vinifi- 
cazione e l’affinamento in 
cantina, e, argomento sem- 
pre più interessante, la soste- 
nibilità ambientale. Questo e 
molto altro ancora è la guida 
Top vini Friuli Venezia Giu- 
lia 2023 presentata ieri a Vi- 
nitaly, nello stand dell’Ersa. 
La guida, alla sua terza edi- 
zione, è nata per orientare la 
scelta tra i tanti vini prodotti 
daeccellenti aziende vitivini- 
cole grandi e piccole del Friu- 
li Venezia Giulia, per gli ap- 
passionati e i turisti naziona- 
li e internazionali che visita- 
nolaregione. Contiene lava- 
lutazione di oltre 200vini de- 
gustati da una commissione 
di assaggio costituita da 100 
esperti tra enologi, enotecni- 
ci e periti agrari e agronomi, 
(lo scorso anno erano 78) ca- 
pitanata dal presidente Mat- 
teo Lovo, presidente di Assoe- 
nologi Friuli Venezia Giulia e 
coordinata da Paolo Valdeso- 
lo, esperto e notissimo enolo- 


go di lungo corso e con una 
forte visione per il futuro del 
settore. 

Loscopoè mettere a dispo- 
sizione dei consumatori un 
confronto obiettivo e ricco di 
spunti per una scelta sempre 
più consapevole del consu- 
moe della degustazione di vi- 
ni del ricco patrimonio del 
Friuli Venezia Giulia, oltre 
che creare un movimento di 
crescita e di sviluppo del mer- 
cato dei vini Fvg, con nuove 
consapevolezze e il bagaglio 
di una tradizione che deve 
guardare alle nuove genera- 
zioni, con modalità e scelte 
di consumo nuove, conside- 
razioni che guideranno la 
produzione dei vini di doma- 
ni. 

Oltre alla collaborazione 
consolidata con Promoturi- 
smoFvg, questa edizione del- 
la Guida ha continuato l’ac- 
cordo di promozione con 
AgrifoodFvg e il marchio “Io 
sono Friuli Venezia Giulia”. 
Alla presentazione si sono al- 
ternati Nicolò Gambarotto, 
editore della Guida con Edi- 
toriale Top, Tiziana Pittia di 
Espressione, Paolo Valdeso- 
lo, coordinatore delle com- 
missioni di degustazione, 
Matteo Lovo presidente As- 
soenologi del Fvg, Michele 
Bonelli responsabile delle de- 
gustazioni di Assonologi.— 


GIOVEDÌ 6 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ECONOMIA 21 


L'Autorità obbliga la società di Zuckerberg a riattivare le trattative. «La musica torni sui social» 


Abusi sulla Siae, l’Antitrustindaga Meta 


ILCASO 


Bruno Ruffilli 


9 Antitrust dà, l'Anti- 
trust toglie. Cinque 
anni fa il Garante 
della concorrenza 

aveva imputato a Siae l’abuso 
di posizione dominante nella 
raccolta dei diritti d’autore, 
confermato lo scorso febbraio 
dal Consiglio di Stato. Ieri, con 
un singolare rovescio del desti- 
no, ha ipotizzato che la Socie- 
tàitaliana Autori ed Editori po- 
tesse essere vittima di abuso di 
dipendenza economica da par- 
tedi Meta. 

«Siamo grati all’Agem per 
questa decisione che ci consen- 
tirà ditornare a sederci altavo- 


lo negoziale per confrontarci 
adarmipari conil colosso ame- 
ricano, acquisendo, finalmen- 
te, le informazioni necessarie 
per poter assicurare un’equa 
remunerazione nell’interesse 
degli autori rappresentati da 
Siae e, più in generale, dell’in- 
dustria creativa italiana», dice 
il presidente Salvatore Nasta- 
si. Il tavolo, già previsto, si ter- 
rà al Ministero della Cultura 
convocato dalla sottosegreta- 
ria Lucia Borgonzoni; parteci- 
perà anche un rappresentante 
di Meta arrivato apposta da 
Menlo Park. «Siamo pronti a 
collaborare per rispondere al- 
le richieste dell’Autorità Ga- 
rante della concorrenza e del 
mercato. Tutelare idiritti d’au- 
tore di compositori e artisti è 
per noi una priorità assoluta, 


per questo rimaniamo impe- 
gnati nel raggiungere un accor- 
do con Siae che soddisfi tutte 
le parti», dice un portavoce 
dell'azienda. 

L’accordo precedente, in vi- 
gore dal 2020, consentiva l’uti- 
lizzo di brani tutelati da Siae 
su Facebook e Instagram in 
cambio di una cifra mai svela- 
ta. Scaduto il 15 dicembre 
2022, era stato congelato du- 
rante le trattative. Dopo tre 
mesi di trattative, il 16 marzo 
Meta interrompe la discussio- 
ne sul rinnovo e decide di ri- 
muovere la musica di Siae dai 
due social. Un primo incontro 
di fronte alle commissioni riu- 
nite Cultura e Trasporti della 
Camera, si è concluso senza ri- 
sultati ma con molti scambi di 
accuse tra le parti. Ora però 


qualcosa potrebbe cambiare. 
Siae ha il sostegno dei suoi ol- 
tre centomila iscritti, l’appog- 
gio della politica, che vede nel 
braccio di ferro con Meta 
un’occasione perribadire la di- 
fesa del Made in Italy, e pure la 
solidarietà dell’Agcom, arriva- 
ta lunedì. «Non abbiamo rice- 
vuto alcuna sollecitazione o in- 
vestitura formale né da Siae 
né da Meta», ha dichiarato Gia- 
como Lasorella, presidente 
dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, spiegan- 
do però che «l’Agcomsi riserva 
di azionare gli eventuali stru- 
menti di diffida e dimancatori- 
spetto dell’ordine di diffida». 

Il Garante della concorren- 
zainsiste su un concetto fonda- 
mentale, quello della differen- 
zadipesoerilevanza tra le due 


aziende, per cui una sia in sta- 
to di «dipendenza economica» 
rispetto all’altra. Nelle 13 pagi- 
ne del provvedimento è ripor- 
tato il fatturato di Meta (116 
miliardi di dollari nel 2022), 
ma non quello di Siae (quasi 
600 milioni di euro nel 2021, 
quasi 800 milioni previsti nel 
2023) e citata la legge n. 
118/2022, per cui «si presume 
la dipendenza economica nel 
caso in cui un’impresa utilizzi i 


a 
«Dati nascosti e troppa 
differenza di peso tra 
aziende, c’è dipendenza 
economica» 


servizi di intermediazione for- 
niti da una piattaforma digita- 
le che ha un ruolo determinan- 
te per raggiungere utenti fina- 
li o fornitori, anche in termini 
dieffetti di rete o di disponibili- 
tà dei dati». 

Sui dati lo scontro è ancora 


più duro: per Siae sarebbero 
fondamentali per determina- 
re l’entità delle royalties dovu- 
te, Meta però non li fornisce. 
Quanto vale la musica per Fa- 
cebook e Instagram? Difficile 
da stabilire, perché nei conte- 
nuti molto raramente ha un 
ruolo primario, e perché non 
viene monetizzata se serve da 
sfondo peri video sotto i30 se- 
condi, che non hanno pubblici- 
tà. Nonsiva sui social per ascol- 
tare una canzone, ma i social 
possono fare il successo di una 
canzone, così a perderci sono 
gliartisti, icreatori di contenu- 
ti, più ancora che Siae e Meta. 

Così l’Agem ha avviato un'i- 
struttoria e stabilito un proce- 
dimento cautelare perriattiva- 
re le trattative, imponendo il 
«ripristino della disponibilità 
dei contenuti musicali tutelati 
da Siae sulle proprietà di Meta 
per tutto il periodo necessario 
alla conclusione delle negozia- 
zioni». Si vedrà nei prossimi 
giorni. — 
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DeTonieMarchiol. 


verso l’accordo 
Fontanini e Salmè 
intesa in salita 


leri il primo incontro e oggi si replica. Apparentamento difficile 
Il centrodestra apre al dialogo ma i primi segnali non sono positivi 


CRISTIAN RIGO 


i ufficiale non c’è an- 

cora nulla e molto 

probabilmente non 

ci sarà nemmeno 
entro le 12 divenerdì quando 
scade il tempo utile per for- 
malizzare un apparentamen- 
to. Ma quello tra il candidato 
del centrosinistra Alberto Fe- 
lice De Toni e Ivano Marchiol 
sembra essere un matrimo- 
nio (politico) annunciato. Ie- 
ri i due si sono visti a casa di 
Marchiol con una piccola rap- 
presentanza delle rispettive 
coalizioni. Un incontro infor- 
male ed esplorativo lo hanno 
definito, ma l'impressione è 
cheaore potrebbe essere rag- 
giunta un’intesa. Anche se 0g- 
gi Marchiol incontrerà pure il 
candidato del centrodestra 
Pietro Fontanini. Maimmagi- 
nare che i rappresentanti di 
Rifondazione comunista pre- 
senti nella lista Udine città fu- 
tura possano sostenere Fonta- 
ninie conluila Lega e Fratelli 
d’Italia è probabilmente trop- 
po anche in tempi in cui la 
realpolitik è diventato un va- 
lore condiviso che spesso fa 
accantonare ideologie e prin- 
cipi. Più facile che i rappre- 
sentanti del M5S dimentichi- 


nole frizioni conil Terzo polo 
pur di entrare in consiglio. In 
caso di apparentamento in- 
fatti Domenico Liano che è 
stato il più votato dei cinque 
stelle con 63 preferenze en- 
trerebbe a far parte dell’as- 
semblea di Palazzo D’Aron- 
co. MailPd, che probabilmen- 
te vedrebbe ridurre di una 
unità la sua squadra (da 8 a 
7) non sembra essere d’accor- 
do e l’intera coalizione ha pa- 
recchi dubbi sull’operazione 
considerato che i consiglieri 
dimaggioranza vincolati dal- 
la sottoscrizione dello stesso 
programma scenderebbero 
da24a21. 

Incaso di accordo senza ap- 
parentamento invece in con- 
siglio entrerebbero solo Mar- 
chiole la più votata di Spazio 
Udine, ossia Chiara Dazzan 
che ha conquistato 166 prefe- 
renze, ma chiaramente De 
Toni dovrà fare posto in giun- 
ta ad almeno un (la richiesta 
iniziale è di due considerato 
che l’incarico di vicesindaco 
sembra avere già un nome e 
cognome, quello di “mister 
preferenza” Alessandro Ve- 
nanzi il più gettonato in asso- 
luto dall'alto dei suoi 1.073 
voti personali) rappresentan- 
te della coalizione di Mar- 


chiol. E a quel punto, ipotiz- 
zando che sia lo stesso Mar- 
chiol a entrare in giunta, di- 
mettendosi dal consiglio fa- 
rebbe posto al primo dei non 
eletti della coalizione, cioè 
Liano. Unincastro che potreb- 
be mettere tutti d'accordo o 
quasi. 

Appare invece più compli- 
cato trovare un'intesa tra Ste- 
fano Salmè e Fontanini. Irap- 
presentanti del centrodestra 
hanno affidato al sindaco il 
mandato per aprire un dialo- 
go sia con Salmè, che ha con- 
quistato il 4,81%, che con Iva- 
no Marchiol (9,24%). Oggi 
Fontaniniincontrerà entram- 
bi, ma se con la coalizione di 
Marchiol la distanza politica 
sembra incolmabile a frenare 
un'intesa bis con Salmè sem- 
brano essere le richieste pro- 
grammatiche di quest’ulti- 
mo, accompagnate da un’al- 
tra riflessione. A torto o a ra- 
gione, gli esponenti della coa- 
lizione di Fontanini sono con- 
vinti del fatto che la maggior 
parte delle 2.029 persone 
che hanno votato Salmè sia 
comunque più vicina al cen- 
trodestra e che, a prescindere 
dall'accordo, potrebbe co- 
munque sostenerlo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RETROSCENA 


Telefonate 
e incontri 
per tutta 
la giornata 


Cellulari roventi ieri per i 
candidati sindaci e anche 
perirappresentanti di parti- 
ti emovimenti coinvolti nel- 
le trattative per completare 
possibili alleanze in vista 
del ballottaggio. 


Trasporto e montaggio incluso 
a cura del personale Natisa 


di sconto 


sui prodotti 


esposti 


Showroom con 


vendita diretta, 
700 mq di esposizione 


da lunedì a sabato 
su appuntamento 


+39 0432 732019 


via della Stazione, SN, Moimacco 
arredamento@natisa.it / www.natisa.it 


LA TUA CASA, IL NOSTRO DESIGN. 


LA TELEFONATA 


Liva (Pd): è una partita 
di enorme importanza 


«Ho telefonato al candida- 
to sindaco del centrosini- 
stra De Tonie gli ho confer- 
matoiltotale appoggio del 
Partito democratico anche 
nell’ultimo miglio che ci se- 
para dal ballottaggio». 
Così il segretario regio- 
nale del Partito democrati- 
co, Renzo Liva che spiega: 
«L'importanza di questa 
partita è enorme, perché 
vincere Udine non è una 
piccola rivincita delle re- 
gionali ma significa mette- 


Renzo Liva, segretario del Pd 


re un punto a capo e comin- 
ciare su basi nuove il lavo- 
ro dell'intero centrosini- 
stra in dialogo con le forze 
civiche e moderate, come 
con quelle più progressiste 
e alternative. De Toni ha il 
profilo migliore essere sin- 
tesi di novità e per rappre- 
sentare Udine con l’autore- 
volezza che merita e lo 
slancio di cui ha bisogno. 
Hotrasmesso al nostro can- 
didato queste convinzioni 
e mi sono messo a disposi- 
zione con la segreteria re- 
gionale per ogni utile sup- 
porto». 

Liva ha voluto rendere 
nota una sua conversazio- 
ne telefonica intercorsa 
conil candidato sindaco AI- 
berto Felice De Toni. — 
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Stop alle grandi opere 


Per appoggiare un candidato al 
ballottaggio Salmè chiederà di 
rinunciare alle grandi opere co- 
me per esempio il Carnera 4.0 e 
l'ascensore al castello. 


Z9 


I vigili di quartiere 

Sul fronte della sicurezza Sal- 
mè porrà come condizioni l'isti- 
tuzione di un agente di quartie- 


re per presidiare meglio il territo- 
rio. 


Bonus natalità 
da 10 mila euro 
no a Carnera 4.0 
e all’ascensore 


Salmè: cinque condizioni per ottenere il nostro appoggio 
«Porte aperte sia al centrodestra che al centrosinistra» 


CRISTIAN RIGO 


ono cinque i punti 
programmatici sui 
quali la lista Liberi 
elettori - Io amo Udi- 
nea sostegno di Stefano Sal- 
mè non intende scendere a 
compromessi. «Per noi - di- 
ce il candidato sindaco che 
haraccolto il 4,81% dei con- 
sensi - l’obiettivo resta quel- 
lo di veder realizzato alme- 
no il nucleo principale del 
nostro programma e in par- 
ticolare cinque punti». Che 
nelle trattative per un even- 
tuale sostegno o apparenta- 
mentoin vista del ballottag- 
gio sono diventate condizio- 
ni. «Ci siamo riuniti marte- 
dì per analizzare il voto e 
l'assemblea miha dato man- 
dato di trattare sia con l’e- 
sponente del centrodestra 
Pietro Fontanini che con 
quello del centrosinistra Al- 
berto Felice De Toni - spie- 
ga Salmè - e quindi incontre- 
rò entrambi. Prima però vo- 
glio capire la disponibilità a 
lavorare sui nostri punti 
programmatici». 

Per questo motivo Salmè 
invierà a entrambile sue “ri- 
chieste”. Nessuna richiesta 
di posti in giunta, almeno 


STEFANO SALMÈ 
CONLA LISTA LIBERI ELETTORI - 10 AMO 
UDIEN HA RACCOLTO IL 4,81% 


per il momento. «Non ha 
senso parlarne adesso, ma - 
spiega - è chiaro che, se ver- 
ranno accettate, idue candi- 
dati dovranno darci la ga- 
ranzia che poi saranno tra- 
dotte in realtà e ritengo che 
la presenza di un nostro rap- 
presentante nella giunta va- 
dain questa direzione». 


1 Per quanto riguarda i 
cinque punti il primo è la 


modifica dello statuto co- 
munale. «Vogliamo inseri- 
re traisuoi principi ispirato- 
ri che “Il Comune s’impe- 
gna a garantire la massima 
espressione di libertà di 
scelta individuale e colletti- 
va, valorizzando l’autode- 
terminazione del cittadino 
anche nelle scelte connesse 
asalute e educazione”», illu- 
stra Salmè. 


2 AI secondo punto c’è 
l'autonomia comunale. «Ri- 
teniamo necessario aprire 
una vertenza con la Regio- 
ne Fvg al fine di ottenere la 
devoluzione di importanti 
competenze e delle conse- 
guenti compartecipazioni 
erariali necessarie al loro 
svolgimento: pubblico im- 
piego cittadino; edilizia po- 
polare; ordinamento di enti 
aventi carattere locale per i 
finanziamenti di attività 
economiche nella città e di 
circoscrizioni amministrati- 
ve; istituzioni culturali, ri- 
creative e sportive, musei e 
biblioteche; urbanistica; tu- 
rismo e industria alberghie- 
ra; mercati e fiere; commer- 
cio», continua Salmè. 


È USCITA? ASCENSOR 


SE 


Il duna in cui dovrebbe arrivare l ascensore al Raw che ilsindaco Pietro! Fontanini vuole realizzare 


«Chiederemo la 
modifica dello statuto 
comunale per 
garantire più libertà 
sui temi della salute e 
dell'educazione» 


Chiesta anche 
maggiore autonomia 
su edilizia, urbanistica, 
turismo, commercio, 
mercati e fiere, 

musei e biblioteche 


3 La terza richiesta pre- 


vedelo stop alle grandi ope- 
re: «Vogliamo dire no al Car- 
nera 4.0 fatto con i soldi 
pubblici e al secondo ascen- 
sore al castello per finanzia- 
re, conisoldirisparmiati, la 
spesa sociale». 


4 Tre in particolare le 
iniziative da finanziare: 
«Abbiamo pensato a un pre- 
mio natalità di 10 mila euro 
una tantum a favore dei ge- 
nitori residenti nel comune 


di Udine in occasione della 
nascita di un figlio. Il pre- 
mio - dice Salmè - sarà ero- 
gato in buoni di acquisto lo- 
cali per finanziare le attivi- 
tà locali. Per vogliamo una 
mutua comunale veterina- 
ria e un aiuto alle famiglie 
che hanno genitori non au- 
tosufficienti nelle case di ri- 
poso». 


5 Sul fronte della sicu- 
rezza invece le richieste so- 
no due: «L’agente di quartie- 
ree icontrolli sulle residen- 
ze», conclude Salmè. — 
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gendo rispettivamente il to al primo turno anche in andato oltre il 39,7 conclu-  Ivotiasuo favore sono stati Suola primaria "6 Carducci” 537 
56,01, il 56,41, il 54,89 e, tre dei cinque seggi della sivo. Per raggiungere nel 75. Mili MEIER "i 

appunto, il 58,36%. Che sia primaria Antonio Friz divia- seggio 6 il 50,12% De Toni L’exploit di Stefano Sal- SR REA 
; 223 ; : ; . 5 Cc ; i Ospedale 21 

stato Michelini a trascinare le XXV aprile a Udine est, in ha raccolto 209 voti. Sopra mè è arrivato al seggio 47 

; . ; È È o - Ospedale 12 
il centrodestra è evidente particolare al 45 col 54,36, la media anche le percen- con l°11,39% della prima- La Quiete 17 


anche dall’analisi dei voti vi- 
sto che Identità civica ha fat- 
to il piano raggiungendo, 
dal 66 al 69 rispettivamen- 
te il 34,32, il 19,85, il 20,04 


al 47 col 50,42, al 49 col 
54,05 e al50 col 50,91%. Di 
poco sopra il 50% anche il 
voto espresso nel seggio 29 
della primaria Edmondo 


tuali registrate nel seggio 
30 della primaria Fruch di 
via delle Scuole ai Rizzi con 
il 48,55 per cento e al seg- 
gio 25 della primaria San 


ria Friz di viale XXV aprile a 
Udine est, nella zona deve 
risiede il candidato che ha 
ottenuto 54 voti. — 
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TÀ VD 
T 
UD CI o, nn 
Ti % E c” 17 350 
0 AMO TI % cn 5 4: 1 ve 491 
0 DI uhi 14 i 86 
pe "38 2 » 2 070 3 
a na i 9,54 TANT 2 i 105 n 3 
si TI; I 45 1,59 4:14 3: 132) 1 i 64 
E TONI : % DI 8624 43 8,47 81281 8i2, 2| 24 ; 483 
AZIONE sio % RA 10 24 5: mr " 1067 OPE 6: sn Di se 
DI OTI: 3| 7 :1988 3, 13:4, 055 ll 4;l < ; 45 
VER : 0% |V (ma 5_:19, 14: 64 i 561 44 10, 5: 07 : 0,35 Sui, 7 
ALL. OTI: % 4l: 07| 6 :20,14 714 16: 119 11,23 41 l: 03) 1 i TA 
a 608 sa :1719 (427 ia liti sine ‘629 
LULA HER 46 1550 do rl Fo 18/431 i. 1025] 8 MI n 
FORZA Om s RESI 2 ne TE E: sn 55 1 45 da zi ne cir aa 
ITA i % V 1 408 La; ‘18 1 702 2 14 73 :21, pil 481 ia 45 9, ] 271 i 0,3 15 ‘84 
i (9! sa) i :18,8 DE 18: 4 113 0: 2, 1 : 2 i L 
VOTI: 63 19 42,30 9: 3 5 20: 456 no 1768 70 il 82. 2 : 480 4:35 57 5 1 : 0,66 i 0,8 7 i 263 
UDC : % 466, 173 86 i 17 13: AL) 6 i 943 :15, 18: ‘00 le 87 113 2: Je 131 i 
UE TEN 4, Lo i 84 5.9 Sa ainioi :30 15:3, 48 gl :19 51 iii 189 
A : %|V0 i 121 14 :4, 159 1,26 4i 4, 29: 8| 3 i 9295 (24; 15: 7 : 786 6 6; Ti 1 : 150 
CIVIC NINI OTI ; 44: 21 :5,30 51 41 14: 319 145 83 1 22, 9| 69: 488 738 29.7, ò 893 5; 13 dai ASTE Dal 
ILL SE: 3:16 1a 101 4053 inizia "1 ;143 Si ‘709 397 dB ‘038 i 05 duna 
TITÀ on: i 746 1213, IA ;912 DE 111255 345 Me :1870 6.42 sim 681 2:05 som ; 476 
RIGA OTI; 27: 59 3: 106 34: 11, 3 26: 03 2 378 ll 16] 1 : 8,10 2: 194 69 : 87 1 : 2,90 8:47 20 87 :120 li 03 14: 9,31 
mai 81050 REC (175 119 Dario TO SEE 1382 0 719, i. (801 al 6, dina i 288 "A 
= i i 6 pa 34 : 1275 : 4,85 0 : 380 i Sl : 2} 6 :19,02 14, 8: 4,84 i 7: 3) 2 : 50 
z VOTI; 0,22| 3; i 642 17: cn >. 246 412, 18: 3 18 46,40 15: 3, 29: 88 [119 70 :19, 2 22: 79 2597 20 4, 9 4 70 (Ia 19; 33 
S % ro a ee ale ;1590 Pra SRO 18:4, CES 1236 CE Hara  ® De gonna L: 
En 72 Sala 3 Il TROIE 2.054 $ Lo nata 436 Led la sno 3:13, do 3 E :40 4l 19] Ap 2508 siminio 
> RT EHE i 10,53 li 3, ‘054 ;101 To odia a (1353 118 i ENI 8 ll ELI i 128 RN: 
18 78 : 112 30; 2 I 86 2/0, 29: 4 387 1 42, lb: 17 i 577 6 68; 319 i 38 165; 5 58 (DI 3il : 65 
2 41 32: D) i 81 i Il i 00 : 154 15 3, 18 1,76 8: 2, 22: Dl : 11.62 123, 14: 9 : 945 9; Ti 3 i 196 ; 
155 63 i 68 28: 6| 44: 5,90 00, 6l: 57 i 952 7 41 i 184 :11,6 31 LOSE 4,08 i 44 13:3; 48 86 0,4 il 24 i 345 
3 7 45, 18: 83 i gl 22: 179 :203 i 10, 13 13, 1 15 4107 TL sl: 59) 4 i 1114 2 124, I. 49 : 452 43 9, li Al : 082 st 60 
53% 4 16 4453 DO 34; SAS, TT 812, Al: 188 :33 4 40 : 113 14, 37: 377 :19,05 7:83, Li 0 10,32 94, 3: 94 i 3, 
7 2 i (4 (SÌ 22: 9 ! 1,80 2:11, 10 i 818 434 3i 1 572 (MIO; 56 : 8 : 419 : 31 32 :246 0; 14 : 66 
52% 5 16 3893 25 DA 37: 772 gi 70 i 90| 4 i 999 59 04 1 i 405 ER gl: 6l 1230 114, 10: 8 1373 912, 3 a 3, 
154 iI i id 22: 4 2 4,0 15 LR 69 :13 87: 21 67 159 35 ls 88 Jo RN: 
55% 6 4761 24: 64 22: 38) 2 i 644 UA 90: 413 :6,0 30 5 i 3,92 7i5, 40: 4] :210 BIS, 14 0 126 61, Li 5 #6; 
i Il MO) 25! ill : 9.60 iL Ù 23: 1 39,3: 18 i 1 : 44 i ll, 79 3 1 i 16 149 57 : 34 i 10 23 È 17 
53% 7 229 Sa e Soria i 46 299, 52; 07 :5,64 3 i 595 6:5, 43: 6 121,36 85, mm 794 33 SAR 3, 
i 2 RIS) 17: 8 ! 136 LE 15 H 1 18 40,44 16: 5, l i 16 8143 9 1 392 : 3,0. 35 1 : 183 MOT ll i 79 
50% 8 180 3520 38: 96 Sl: 01 mo 9 4: 729 154. 67 .18 : 340 Gu 54: 0| 6 :20,51 03; Il 0 8,30 7) 3 i Mie, 
i g95 i 13, 22: 5 : 210 DI; 20 | 3 1 48] 10: 3, 27: 59 : 161 8 10: 10 : 47 4l 8 : 297 i 144 0: 2 
55% 9 132 4840 i 82 48; a 62 812, 46: 32 175 85 : 2,92 i5, 52: ANA 2,35 13, 15: TIA 92 si ea 39 
32 2 i 58 28: ll 8: 83 i 14, 25: 1 274 Da 21: 9 i 158 6 132, 4 08 : 3,60 367, : 461 i 08 on 2 
54% 0 242 4167 0° 54: 16: 059) 29: 76 Tie 9| 53: 96 1401 2 42, i 266 27: 36: 2) 6 :20,49 14, 14; 784 :4, li A 25 
; i MIU, i : (iù 12 ; 16. 15 0: ] 9: 2 i 142 :2 Ù 18 Ì ; 3,93 7 Ù 16: 6 i 0,78 8: 2 
56% l 210 8,77 2 : 1225 381 1 20 5,28 7:18 58: 38 13,06 5 44, 10: 48 in 29 775: 5,05 i 944 15: 3 0,89 : 07 2: i 49 
ll 4 38, 97: ESC 76 14 i 271 i 15, 913, 21 Il 852, o. 6 : 125 8 ;15, Wi 87 1528 50 10; 2 7 : 1,58 3 8 
50% 164 707 i ll) 29: 8 : 11,89 9: 1 46 : 33 12.65 1 44, s 28 : 1,9 46 ; Ri 4 x 877 i 3, 20: 03 i 15 5 È l i 6,7 
2 47, 43: 4 : 112 : 100 : 6, 10 :2, 22 243 ae 4: 3 i 169 3 118, 18: i 317 1 6, 4; 0 i 417 Gu 8 
54% 1 177 710 i 102 30; 1 44; 6,33 31 48: 94 1452 5 42, i 294 : 88 54 Ni 147 i 4,94 113, 2 795 i 41 ll: l i 35 
3 47 39. 2 i 108 1 5; : 136 iI 17 14 18 0,32 652, 25: 4 i 10,03 i21, 21: 7 :6,82 6 7, 18: ESS 212 
55% 1 211 Arsa: 60 AIR n 535 4:1 45: 0 1528 5 40; î 164 :58 9. SSR 28 ; 32 o oreniii 54 194 5: 10 : 644 
44, 16: SIRO 78 Bi 5; ! 133 : 125 17 :9, 12 784 6; 1 18: SEA 969 i09, 15: 3 : 706 9 10, 9: ABICE 107 
52% li 209 90 i 110 26; 16; 714 5il 47: La 55 47, i 319 148 7 ci 21 :80 8:7, 3 54 DI : 828 28 i 619 
48, Al 3] 26 702 LT : 059 i 138 0 i8, 122 93 (o 19; 37 211 :24, 21: 4 18: 84 7 13; 5 SE 8,28 i 
52% 15 155 99 "87 217 zl: 90 i 0, 43 81 2 :994 40, 10: 97 : 3,66 6: 12, 84: 70 i 73 92, 4 46 : 3,20 6 i 8, 21 i 304 
50, 9: i 5,78 6: 6, 2; 4 : 10,6 612, 185 72 i 4; 14: 4 : 865 :19, 24: : 6,06 ll 9:9, 3 : 000 i 
61% 16 234 085 2 : 10,03 175 2 i 612 i 12 25: : 219 4]; 17: 8 y 3,42 a, 52 È 06 #291 6:6, 36 5 i 1,84 i 0) 12 i 475 
ì i Al i 6 4: 9) 25: 6,86 2 184 89 : 28 13: 30 39 :27, n: 16: 66 8,9 81 0: 25 edi 
61% 17 210 ae EITE 43; ll, 28: 712 : 08 14: 6, SIE 76 40, ll 89 i 259 8; 14, 69 : 29 : 6,34 1:4; 30 24 : 0,59 : 0, 18: 5,02 
95 31:10, 957 gi 2: 98 : 147 3, 201 85 2, 9; 38: 3,33 124, 22: 69 1 1249 110, 2:0, li 0,53 
49% 18 157 va 3 ; 8,49 36; 2 i 84 : 0, 4: 12 ‘934 37, ll: 2 INI? i 13, TI i 0 : 6,6 12, 9 : 2,593 IS ll i 2,09 
5 32 : 1053 E 2: 754: 5,99 :3; 176 55 i 48 4 34: 67 :178 21:86, : 759 10,44 10:2, 2: 46 2, 
53% 19 159 DE CORRA 3410, 3| 16: 29 i 13 1:15, 13: 0 48, 15: 1 : 392 i 7, 47: 7 : 256 ST 45 5 297 i 0, Te: 76 
:10, i : 10, 5: Sl: 5,94 134 235 2 i 34 03, 56: 02 113 92, 33; Il 80 92, li 60 i 4 
56% 20 197 o 40: 9,60 23: sa eli 984 3:094 621 02) 13 on 6 405 9: 00| 1 i 221 37:14, Al: 57 : 6,63 i 98 40 9 : 1,83 i 0, 19 | 174 
; (O, i j 10] do, Era 19, 3.16, 18 4 82 41 2: TO) i 
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i 8 n 74 2 i 42. DE 97: 50 :28,8 93, 18: 6 91 4:1, 3: 0 i 5 
57% 24 88 3 30: 878 11,83 33 4 i 115 : 196 5: 5 II 386 10: : 460 ni 06 ; b 7 i TA 47 :4,98 : 00 15; 43 
i 8 48 07 47 41 36: 373 gl 34 7 i 4,98 04, 39 1/1 :21,90 65, 25: 2 3,83 1:4, 0: 9 è 
58% 25 196 i 28: 951 ti 18 5 : 0,76 i 13, 10: ARL: 32,1. 14: 4, 2 i 90 : 124 3 121, 1 : 6,02 LTS) ll 3, 2 :295 HNI9 8: 47 
n 6 60 2:0, 35 Sl ill 01 1 : 3,68 5, 49: Sese 055 16) 30: 8,96 9;2, 5: 2 e 
55% 26 25 49 I sa 102 21 3 i 235 i 14, 3; 2 RI 413 16: 3, E i 95 5 :20, aa : 6,52 48 8 : 199 i 12 21: 4 
i 12, 39 3 88 62, 46: 212 21, 45 : 383 87 36 1 4 :21,49 LOT 15 591 5l 4: 8 i 49 
49% 27 235 SR 49: 947 li 89 22 0 : 0,63 : 12, 5 6 1 38,76 13:3, 28: 80 : 146 2: 39; 92 : 610 28 :249 07 9: 67 
pito 9,8 2: Ù 32 : 25 96 3 i 253 : 5 32 i 4 7 : 1479 7: Ò 26: 084 8:2; 3 î (0. \06T: 6, 
58% 28 235 50; 36: 99| 3 10,23 25 2 i 189 i 15, 10: 19 3735 10: 2, 22: D) i 119 9 :14, 17: 09 i1,49 35 10; 59] ! 13 9: 3 
46 114; 27 5 66 Sil 36: 68 : 6,67 6l i 158 i 5,0; 40: 3 5 :1826 7 4411, 5,68 0:5, 5: 0| 1 i 28 
62% 29 191 39, 52: 74 7A 21 : 127 : 10, 29: l 87 6; 1 ll 6 : 10 2 118, 38: 39 10,36 21 5, Si 8 i 07 DA 7 
32 pnl 19 0 871 31 30 48 : 6,78 3 44, i 274 i 7 44: 942: gl i 26 10, 5,09 13,3 2: 1 i 59 
55% 30 8 45, sli 6 82 23 1914 i 14, 23 16; 22 9,30 6° 2, 24: SIE 73 Sul, 54: gl i 850 75.15, 13: 0 : 170 40. 3 
20 85 i 70 26 15 5,93 62, 63: 16 ‘430 1 39, : 567 : 85. 7: 59; 593 LE 288, 277 : 071 6: = 10 
53% 31 0 48, 18: 4 98 4: 5, : 299 i 14, Im 19 2,14 9: 5, 26: 8 : 1479 ilo, 32: 5 5,99 4 12, 2: 7 i 174 : 356 
17 DS 69 26 6 9,96 312, 48: 6l 7317 42, 19: Sl i 94 3 6l ; 0,72 : 86 235, 6 35 DZ Te um 95 
57% 32 0 39, 22: 9 135 8 13: AT : 8 12: 118 361 0: 2, 8: 9| 6 i 862 :20, 92: 3 1998 6 9; 8 nea 051 
13 46 i 90 32 2 299 Gil 94 | 57 :183 1 43, 10: 52 182 3 se: 46 150 1313, 3 62 i 17 2: 12 i 340 
96% 33 46 39; 24: 12,10 3 : 954 i 15, 4 18 50 si 6; md a 478 :12, 25: 9 18 6l 59 7 42 059 i 
0 ; lol 4 i 855 413, 59: 0 :597 8 34, ia, 69 444 2i Al: 20 99 165, 4 50 DG 210, el 547 
52% 34 o 415 30! 5| 3 8,74 di 8 l i 501 i 137 0 7 89 4 17: 12 0,64 ill, 20: 8 16: 50 9 ll; 6: i 057 
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05 n_28. 923 6: 7 20 TI i 17 74: 25: 39 31, 14: 0 i 175 n 83: 9I i 372 0i5, 50 0 117 i 0) 15: 596 
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52% I 0 3: 1120 46 158 737 diro 06 :5,10 : 468 : 19 42: NETTA 3, 25: 851 D da vue: 
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IMULIUE 


La qualità 


‘al tuo servizio 


[a rubrica 


Per informazioni rivolgersi a: A. Manzoni & C. Spa - 0432 246611 


FIUMICELLO 


VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 


TEL. 0431 970569 


=) 
ia 

di DI GIUSTO CARMELO E FIGLI 

Centro revisioni auto e moto 

con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


COSA ASPETTI? VIENI IN OFFICINA 
ABBIAMO RISERVATO PER TE LA NUOVA 
“PROMO PRIMAVERA” 

30% SCONTO SU OLIO E FILTRO 


Sia) valida fino al 30/04/23 solo su appuntamento telefonico aln. 0432 CUIZZI!) 
PL 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


DA 19 ANNI AL TUO SERVIZIO 


NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Se 
GO 


% 


NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


Gactone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


installazione vivavoce bluetooth 
installazione sistemi allarme 
installazioni interfacciabili con 
sistemi originali auto 
applicazione pellicole oscuranti 
per vetri 


installazione autoradio 
installazione impianti audio-video 
per auto 

installazione ganci traino 
sanificazione abitacolo dell’auto 
installazione sensori di parcheggio 
installazione accessori 


001 al 


se 
ta. si 


iafurlanina 


PRODUZIONI IDROPULITRICI “AT A e, 


VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE di iù 


<>» I L/ 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


VENDITA E RIPARAZIONE 
ATTREZZATURA 
DA GIARDINAGGIO, FORESTALE 
E PICCOLA AGRICOLTURA 
VENDITA E ISTALLAZIONE ROBOT 


Orario: dal Martedì al Venerdì 8:00-12:30 / 14:30-19:00 
Sabato 14:30-18:00 

Via del Lof, 31 - Cividale del Friuli (UD) 

direzione Castelmonte 

Tel. 0432 731040 


info@mitrigarden.it 
www.mitrigarden.it 


f seguici su Facebook! 


7/0 
PNEUSFERIULI 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UMBERTO (UD) URUOME 
VIA E. FERMI, 63 OMOZIONI 
TEL. 0432.570993 

pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


= D\ 
Sincé 1987 


SFIDA SR 4 
BMW 400 Engine 


MOTARD 50/125 
ENDURO 50/125 


VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
Via Nazionale, 56 - PRADAMANO 
Statale UD/GO - T.0432-671898 
G |info@suzukiudine.com 


O SIL 


VA OI 2 


o 
zi MO 
FGLIANO . LAUZACCO - camporo® 


or 


MATTÈÌUSSI 


CORSO 
INIZIO SABATO 15 APRILE 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
AL NUOVO CORSO 


MERCI/PERSONE 


INIZIO 30 MAGGIO 


A A AATTENZIONE!!! 
- CONTRIBUTO LEGGE 2020-BANDO 23.03.2023 
* AUTOSCUOLA ACCREDITATA PER BONUS PATENTE 


Ci trovi a UDINE: v.le Duodo - Via Caccia 
FELETTO UMBERTO e VILLALTA 
Chiamaci al numero 0432.531342 - @ 328.3824024 


BORTOLOTTI 0) 


dal1934 
info@bortolotti.org er 


www.bortolotti.org — 
PRONTA 


G LI CONSEGNA 


Techno Full Hybrid 145cv 


DALIA 


AUTOSALONE 


032900777 


OFFICINA v.le Venezia 120 
032901036 CODROIPO 


AUTOSCUOLA 
CORSI CONTINUATIVI PATENTI A B C D E 


PRESSO LE NOSTRI SEDI: FAGAGNA - MAJANO - MARTIGNACCO - S. DANIELE - NIMIS 


Presso la sede di Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


Corso U 
Merci e Persone 


sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


Patente 


vieni a informarti come ottenerla 
con il nuovo bando regionale 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: 0432-678980 info@autoscuolapittolo.it 


wwwr.autoscuolapittolo.it 


GIOVEDÌ 6 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


UDINE 27 


Comunali 2023 / Le conferme mancate 


MARIO PITTONI (LEGA) 


Candidatura di servizio 


L'ex senatore e consigliere 
comunale uscente, Mario Pit- 
toni, è passato dai 161 voti 
del 2018 agli appena 48 del 
2023. Lo spiega così: «La 
mia è stata una candidatura 
di servizio. Come responsa- 
bile nazionale del Diparti- 
mento istruzione della Lega, 
in questa fase, sono concen- 
trato principalmente sulle 
problematiche di settore col- 
legate allo sviluppo del Pia- 
nonazionale di ripresa e resi- 
lienza (Pnrr)». (a.c.) 


PAOLO PIZZOCARO (FI) 


Non bastano 149 voti 


Le 149 preferenze nella lista 
di Forza Italia non sono basta- 
te a Paolo Pizzocaro per esse- 
rericonfermato. Eletto tra le fi- 
le di Autonomia Responsabile 
nel2018 con 203 voti, è diven- 
tato assessore, prima di esse- 
re rimosso, alla fine del 2019, 
dopola rottura con il movimen- 
to di Renzo Tondo. Entrato nel 
Gruppo Misto, è stato più volte 
vicino all'ingresso in Fratelli 
d'Italia e nella Lista Fontani- 
ni.(a.c.) 


DOMENICO LIANO (M5S) 


«Buon lavoro» 


È stato il più votato nella li- 
sta del Movimento 5 Stelle 
con 68 preferenze. Eppure, 
al consigliere uscente Dome- 
nico Liano, non sono bastate 
pertornare a palazzo D'Aron- 
co. Nel 2018 le preferenze ot- 
tenute furono 68. A pesare è 
stato loscarsorisultato otte- 
nuto dai grillini in città: il 
2,32% dei voti (cinque anni 
faraccolsero l'8,89%). «Spe- 
riamo che il nuovo consiglio 
possa lavorare con serenità 
perilbene di Udine». (a. c) 


Enrico Andreucci Florio 


= \ 


DI E ì : 
SINERETSNLO) 


Carlo Pav 


Assessori 


| 


Lorenzaloan 


e consiglieri 
alla finestra 


Sono dodici gli uscenti non riconfermati 


Alessandro Cesare 


Accanto a chi festeggia periri- 
sultati delle elezioni, c'è una 
schiera di esclusi che invece, 
nelle ultime ore, rimugina, 
preferisce chiudersi nel silen- 
zio, mastica amaro o semplice- 
mente la prende con filosofia. 
In tutto una dozzina tra asses- 
sori e consiglieri uscenti che 
nonriusciranno a tornare a pa- 
lazzo D’Aronco (o a entrarci 
dalla porta principale dopo es- 
sere stati nominati nell’esecu- 
tivo) né se al ballottaggio do- 
vesse vincere Pietro Fontani- 
ni, né il suo sfidante Alberto 
Felice De Toni. Perla gran par- 
te sitratta di esponenti del cen- 
trodestra, e della Lega in parti- 
colare. Dalla parte opposta, 
nel centrosinistra, in molti 
hanno preferito fare un passo 
indietro prima del voto, evi- 
tando così l'amarezza dell’e- 
sclusione. Tra gli scontenti ci 
sono pure un parlamentare e 
sei presidenti di quartiere. An- 
che in questo caso, gli udinesi 
nonlihannoritenuti meritevo- 
li di diventare consiglieri co- 
munali. 


IDUE ASSESSORI 


Sono due i componenti della 
giunta Fontanini che non han- 
no raccolto abbastanza prefe- 
renze. Si tratta di Elisabetta 
Marioni (89 voti nella lista del- 
la Lega) e Silvana Olivotto (69 
preferenze nella lista di Fratel- 
li d’Italia). La prima ha presie- 
duto la commissione Cultura 


prima di assumere le deleghe 
all'Istruzione dimettendosi da 
consigliere. La seconda, inve- 
ce, si è occupata, da assessore 
esterno, di Ambiente. «Sono 
molto soddisfatta del lavoro 
svolto — ha commentato Ma- 
rioni —. Ho messo al servizio 
delle famiglie e dei cittadini le 
mie competenze, maturate du- 
rante una carriera da inse- 
gnante». Chi pare aver già vol- 
tato pagina è Olivotto: «Ho fat- 
to ciò che potevo, probabil- 
mente altri si sono dati più da 
fare di me. Prendo atto del ri- 
sultato». 


ILCASO LEGA 


Trale file del Carroccio, a fare 
rumore, sono due esclusioni 
eccellenti: quella dell’ex sena- 
tore Mario Pittoni (48 prefe- 
renze) e quella dell’attuale de- 
putato Graziano Pizzimenti 
(fermatosi a 83). Fuori dal 
consiglio anche la capogrup- 
po uscente, Lorenza loan (74 
voti perlei) ei consiglieri Clau- 
dia Basaldella (63), Paolo Fo- 
ramitti (46), Enrico Andreuc- 
ci Florio (25) e Carlo Pavan 
(5). «L'esperienza di questi 
cinque anni in consiglio mi ha 
dato tanto e mi ha arricchita a 
livello personale e a livello di 
competenze —ha detto Ioan —. 
Mi mancherà il mio posto da 
capogruppo. Non è la mia pri- 
ma campagna elettorale, ho 
vinto e ho perso, come succe- 
de in politica. Mi sono impe- 
gnata con passione. Nessun 
rimpianto». Se Andreucci Flo- 


Marco Valentini 


Due di Forza Italia e di 
Fratelli d'Italia; sette 
leghisti e un 
pentastellato. Chi l'ha 
presa con ironia e chi 
preferisce il silenzio 


Elisabetta Marioni: 
«Ho messo al servizio 
delle famiglie e dei 
cittadini le mie 
competenze 

da insegnante» 


Paolo Foramitti 


rio ha ammesso di aver fatto 
«ciò che era nelle mie possibili- 
tà per aiutare la lista e suppor- 
tareilsindaco», Pittoniha defi- 
nito la sua doppia candidatu- 
rain Comune e in Regione «di 
servizio», messa in atto «per 
dare il giusto contributo alla 
forza politica con cui ho un de- 
bito di riconoscenza, avendo- 
mi portato la scorsa legislatu- 
ra fino alla presidenza della 
commissione Cultura in Sena- 
to». Queste le parole di Pavan: 
«E stata un esperienza positi- 
va, che mi ha insegnato molte 
cose. Spero di aver dato il con- 
tributo che i cittadini si atten- 
devano». Infine Foramitti: 
«Far parte del Consiglio è sta- 
ta una bellissima esperienza. 
Continuerò a servire la mia cit- 
tà con impegno e in base alle 
mie competenze, da semplice 
cittadino». 


UN BIS MANCATO 


Chi si è risvegliato con una 
doppia delusione è stato Mar- 
co Valentini, candidato con 
FdI sia in Comune (ha racimo- 
lato 58 voti), sia in Regione 
(nonè andato oltre le 123 pre- 
ferenze).«Ilrisultato elettora- 
leè stato al di sotto delle aspet- 
tative personali. C'è molta la 
delusione. Ho preteso troppo 
e ho pagato a caro prezzo». 
Fuori anche due ex consiglieri 
di Forza Italia: Paolo Pizzoca- 
ro (149 voti) ed Enrico Berti 
(86 preferenze), quest'ultimo 
presidente del consiglio uscen- 
te. «Ho corso per dare una ma- 
no — ha ammesso Berti —. Si è 
lavorato fino all’ultimo. Mi au- 
guro che il nuovo consiglio 
possa essere produttivo». Nes- 
sun commento da Pizzocaro, 
che probabilmente ha pagato 
la collocazione dell’ultimo mi- 
nuto in Fi. Infine, c'è Domeni- 
co Liano, che con le 63 prefe- 
renze ottenute non rientra in 
consiglio, lasciando il M5S 
senza seggi. Anche in questo 
caso, nessun commento. 


I QUARTIERI 


Un'ultima annotazione la me- 
ritano i consigli di quartiere. 
Dei sei presidenti in corsa, nes- 
suno ha ottenuto i voti neces- 
sari per entrare a palazzo: 
Chiara Mattellig (91 preferen- 
ze), Gary Di Qual (70), Clau- 
dio Cattarossi (63), Miriam Di 
Vico (44), Marco Bernardis 
(35) edElena Viero (2). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN 


dia Basaldella 


Silvana Olivotto: «Ho 
fatto ciò che potevo, 
probabilmente altri si 
sono dati più da fare 
di me. Prendo atto 
del risultato» 


Nell’edizione di ieri, sot- 
to il logo della lista “Udi- 
ne città Futura” abbiamo 
pubblicatoinomieirisul- 
tati dei candidati consi- 
glieri dell'Udc. Ci scusia- 
mo per l’errore. Qui sotto 
inomi con i rispettivi voti 
raccolti dai candidati di 
“Udine città Futura” 


=" FUTURA 3 
i. DB - 


UDINE CITTÀ FUTURA 


ANNA MANFREDI 47 
ANDREINA BARUFFINI GARDINI 31 
GAIA BARACETTI 15 
CARLO LONDERO 

LUCA FANTONI 

LUISA GASTALDO 

CHRISTIAN TOMADINI 
RODOLFO ZUCCO 

LORELLA AGOSTO - detta Luce 
MAURIZIO LUBRANO 

FABIO DEL BIANCO 

GAIA TOMADINI 

TIZIANA PASIAN 

GIUSEPPINA TRIFILETTI 
SELENE ANTONUCCI 

CHIARA ZANETTI 

PEPPINO CHIAVAROLI 
JACOPO FERRARA 

ALBERTO FANTONI 

MATTEO POLO 

MASSIMO NAZZI 

PAOLA BOCIN 

GABRIELLA NADALET 

TULLIO COMUZZI 

PAOLA PEGORARO 

BIANCA DEL BUONO 

ELISA D'ANDREA 

ALMAZ WELDESILASSIE KAHSAY 
LAURA COSCO 

VALERIO RAINERO 

LAURA BRESSANELLO 
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GIOVEDÌ 6 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Comunali 20283 / | controlli 


Riconteggiati I voti: 
in Identità Civica 
Maglioni scalza 


la presidente Mattelig 


La rappresentante della 3° circoscrizione scende da 98 a 91 voti 
Il titolare di Metropolis con 95 preferenze potrebbe entrare in consiglio 


Alessandro Cesare 


Cambia la composizione del 
nuovo consiglio comunale. Ie- 
ri, in seguito a un riconteggio 
deivoti, la novità più significa- 
tiva ha riguardato la lista di 
Identità Civica. Se al ballot- 
taggio dovesse vincere il sin- 
daco uscente Pietro Fontani- 
ni, a fare il suo esordio in aula 
non sarà Chiara Mattelig, ma 
Luciano Maglioni. 198 voti as- 
segnati alla presidente del 
quartiere numero 3 Udine 
Est-Di Giusto, ieri sono diven- 
tati 91. Ad “approfittarne” è 
stato appunto Maglioni, tito- 
lare di duelocali in città, il Me- 
tropolis Urban Bistrò e il Caf- 
fè dei Libri, che con le sue 95 
preferenze ha scalato un po- 
sto in classifica, riuscendo co- 
sìa entrare in consiglio. 
«Sono molto contento — af- 
ferma Maglioni —. All’inizio, 
quando mi hanno chiamato, 
pensavo fosse una burla. Fati- 
cavo a crederci, essendo que- 
sta la mia prima candidatura. 
Diciamo che sono rimasto pia- 
cevolmente spiazzato». Ma- 
glioni dedica un pensiero a 
Mattelig: «Mi spiace per lei, 
perché è una persona valida. 
Però sarei ipocrita se negassi 
la mia felicità. Ora avanti tut- 
taconilballottaggio per soste- 
nere il sindaco Fontanini». 


Stefano Gasparin (Pd) 


Soramel raggiunge 
Pittioni a quota 117 
ma nel caso dovesse 
vincere De Toni ci sarà 
il patriota tra ibanchi 
dell'opposizione 


Il riconteggio delle schede 
ha portato anche ad altre va- 
riazioni in quasi tutte le liste, 
adesempioinFratelli d’Italia. 
Qui Ester Soramel guadagna 
un voto, passando da 116 a 
117, e affianca Antonio Pittio- 
ni. Nel caso a vincere fosse 
Fontanini entrerebbero en- 
trambi in consiglio. Se il nuo- 
vo sindaco diventasse Alber- 
to Felice De Toni, invece, le 
porte di palazzo D’Aronco si 


aprirebbero solo per Pittioni 
(in base all’ordine di lista). 
«Finalmente entro in consi- 
glio dalla porta principale e 
non grazie a ricorsi come suc- 
cesso nel 2018», commenta 
Pittioni, che cinque anni fa 
vinse un ricorso al Tar grazie 
al quale ottenne il riconteg- 
gio dei voti e l’ingresso in con- 
siglio. All’epoca salì da 42 a 
57 preferenze, scalzando l’al- 
lora consigliere Elisa Asia Bat- 
taglia (che restò assessore). 
Da parte sua, Soramel, confi- 
da nelle vittoria di Fontanini 
perpoter entrare in consiglio: 
«Il regolamento parla chiaro. 
Il voto in più ottenuto non 
cambia le cose. Ora bisogna 
fare iltifo perFontanini». 

Una posizione, la sua, che 
in campagna elettorale è sta- 
ta più volte criticata, per la 
sua appartenenza, nel 2018, 
alla lista Bertossi: «Sono sem- 
pre stata di centrodestra — 
spiega—e quando si è trattato 
di scegliere se appoggiare 
una coalizione come quella di 
De Toni, o Fontanini, non ho 
avuto dubbi. Ho accettato la 
candidatura con FdI perché è 
una lista che vuole essere de- 
terminante nella prossima 
amministrazione, apportan- 
do forze ed entusiasmo nuo- 
vi. Giusto “non fermare il cam- 
biamento” , ma nel mio slo- 


Luciano Maglioni (Identità Civica) 


Ester Soramel (Fratelli d'Italia) 


gan ho aggiunto “dandogli 
un’accelerata”», conclude So- 
ramel. 

Tornando al riconteggio, 
inIdentità Civica Loris Miche- 
lini passa da 564 a 563 voti, 
Michele Zanolla da 284 a 
282. Nella Lega, Andrea Cun- 
tascende da 166 preferenze a 
158, mantenendo comunque 
il primo posto. Maurizio 
Franz recupera due voti, da 
116 a 118, mentre Giulia Fer- 


Antonio Pittioni (Fratelli d'Italia) 


ramosca Agostinelli ne perde 
tredici, da 110 a 97. Un voto 
in più per Elisabetta Marioni, 
da88 passa a 89. 

In Fratelli d’Italia Silvana 
Olivotto scende da 70 a 69 vo- 
ti, mentre Stefano Gos ne re- 
cupera uno, da 60 a 61. InFor- 
za Italia, Giovanni Barillari 
da 404 preferenze scende a 
401, Fabrizio Cigolot da 196 
a 194. Nell’Udc, Marco Piva 
passada48a50. 


Nella lista De Toni sindaco, 
Paolo Ermano da 177 voti sa- 
le a 180, nel Pd Stefano Ga- 
sparin da 330 sale a 333, men- 
tre Salvatore Spitaleri da 96 
scende a 95. Nel Terzo Polo, 
Andrea Zini da 139 scende a 
136, mentre Augusto Burtolo 
sale da 89 a 90. In Spazio Udi- 
ne, Antonella Fiore da 147 
passaa 151, Mathieu Scialino 
da 128 scende a 127.— 
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SALUTE & BENESSERE 


UMORE > ORMONI E NEUROTRASMETTITORI REGOLANO IL PROCESSO FISIOLOGICO ALLA BASE DI MOMENTI INDIMENTICABILI. ECCO COME FUNZIONANO 


Emozioni, socialità e fiducia: 
dove si nasconde la felicità 


n film di qualche anno fa 

con Valerio Mastandrea e 

Giuseppe Battiston si intito- 

lava “La felicità è un siste- 
ma complesso” Prendendo spunto da 
questo titolo, sarebbe forse più giusto 
dire che la felicità è un sistema di chi- 
mica; quella che alberga nel nostro 
corpo, per essere più precisi. Ormoni e 
neurotrasmettitori sono la chiave della 
nostra felicità, regolatori di emozioni e 
processo fisiologico alla base di mo- 
menti indimenticabili. 


SEROTONINA ED ENDORFINE 

Ma li conosciamo davvero? Partiamo 
da uno dei più celebri, la serotoni- 
na, neurotrasmettitore che svolge un 
ruolo chiave nella regolazione dell’u- 
more al punto che quando i livelli 
sono alti nel cervello, sono associati a 
stati di benessere, felicità e soddisfa- 
zione. È coinvolta in molti processi fi- 
siologici come la regolazione del son- 
no, dell’appetito e della temperatura 


Ilrilascio delle endorfine 
porta a una diminuzione 
dello stress e dell’ansia 
con effetti positivi 


corporea. Poi c’è l’ossitocina, comu- 
nemente conosciuta come “l'ormone 
dell'amore” in quanto rilasciata in 
grandi quantità durante i legami so- 
ciali, il sesso, il parto e l'allattamento. 
È anche coinvolta nei processi legati 
alla fiducia e nella regolazione delle 
risposte allo stress. Inoltre, ha dimo- 
strato di avere effetti positivi sulla sa- 
lute mentale, compresa la riduzione 
dell'ansia e della depressione. E poi 
ci sono le endorfine, un gruppo di 
neurotrasmettitori prodotti dal corpo 
che agiscono come antidolorifici na- 
turali. Il rilascio di endorfine può an- 
che portare a una diminuzione dello 
stress e dell’ansia e a un aumento del v A 
legame sociale. [RCA SALI) si 
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SONDAGGIO 


Un popolo 
parsimonioso, 
non sulla salute 


Il 28% degli italiani ha ammesso 

che qualche rinuncia delle spese 
riguardanti la salute l'ha fatta. Il 
dato opposto, però, sottolinea come 
il 72% o non intende modificare 
questa spesa (57%), o ha intenzione 
di aumentarla (15%). Il 66% delle 
persone afferma poi di aver 
compreso l'importanza di controllare 
in maniera continuativa la salute. 


Liceo 


| nuovi contadini 
consultano il web 
per coltivare 


Chi sono gli hobby farmer, coloro 
che coltivano da soli i prodotti che 
consumano? Secondo un sondaggio 
realizzato dalla rivista Vita in 
Campagna hanno in media più di 
55 anni, risparmiano tra i 600ei 
300 euro all'anno e abbinano il web 
all'aria aperta: Internet infatti è 
diventato una risorsa per cercare 
informazioni sulla coltivazione. 


Speciale SALUTE & BENESSERE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


SALUTE MENTALE > BREVI RISVEGLI, NELL'ARCO DI 30 GIORNI, COMPROMETTONO IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA GLINFATICO INCIDENDO NEGATIVAMENTE SULLE CAPACITÀ COGNITIVE 


Disturbi del sonno, pericolo Alzheimer 


siste un rapporto tra il morbo 

di Alzheimer e il sonno? La ri- 

sposta è sì e arriva direttamen- 

te dalle pagine della rivista 
“Acta Neuropathologica Communica- 
tions” con la ricerca del Centro di Me- 
dicina del sonno dell'ospedale Moli- 
nette della Città della Salute di Torino 
e il Neuroscience Institute of Cavalieri 
Ottolenghi. 


IL RUOLO DEL SONNO 

Secondo lo studio, infatti, un sonno in- 
terrotto da brevi risvegli, nell'arco di 30 
giorni, compromette il funzionamento 
del sistema glinfatico, fa aumentare il 
deposito della proteina beta-amiloide e 
compromette irreversibilmente le fun- 
zioni cognitive. E se si considera che 
il sonno dei pazienti con Alzheimer è 
spesso disturbato, si comprende come 
ciò rappresenti un volano, in negativo, 
per il decorso della malattia. 


UN CIRCOLO VIZIOSO 

La ricerca, però, ha compiuto anche un 
interessante passo in avanti, mettendo 
in mostra come persone di per sé pre- 
disposte all’Alzheimer, fin da giovani, se 
presentano un sonno disturbato posso- 
no favorire l'avvio di processi neurode- 
generativi. Per non parlare poi del fatto 
che, questi ultimi, hanno la capacità 
di compromettere la regolazione del 
sonno, instaurando un vero e proprio 
circolo vizioso che accelera irrimedia- 
bilmente la progressione della malattia. 


DORMIRE BENE 
Questo studio, se considerato nella 
sua interezza, fa comprendere anche 


un altro aspetto piuttosto interessante. 
Ovvero che il sonno non è solo riposo, 
ma un fenomeno fisico attivo, capace 
di influire sul metabolismo, sul sistema 
immunitario e quindi su quello circola- 
torio. In altre parole, tanto per l’Alzhei- 
mer, quanto per altre patologie (si pensi 
ad esempio ai fattori che conducono a 
obesità, ipertensione, ictus tanto per fa- 
re qualche esempio), i disturbi del son- 
no possono rappresentare un punto 
particolarmente rischioso. Vale quindi 
la pena prestare particolare attenzione 
a quella che viene definita “igiene del 
sonno” ponendo in atto tutti gli accor- 
gimenti per un riposo sano: fare attività 


fisica durante il giorno in primis, poi 
sostituire l’uso dello smartphone pri- 
ma di dormire con la lettura di un libro, 
cercare di andare a dormire sempre al- 
la stessa ora, evitare alcolici e caffeina 
la sera e, importantissimo, trovarsi un 
letto e un cuscino su cui si riesca a stare 
comodi. 


Dallo studio emerge anche 
come il mancato riposo 
sia associato spesso 

a obesità e ipertensione 


> LAVORO 


Le aziende puntano 
sul benessere psicofisico 


C'è un legame molto importante tra 
la qualità del sonno e la produttività 
nelle proprie attività e, che ci si creda 
o meno, è in crescita il numero delle 
aziende che guarda con attenzione 

a questo aspetto, coscienti che 
concentrarsi sul benessere psicofisico 
dei dipendenti sia in realtà un 
guadagno. 


NEZIOS I 


a POLCENIGO 


QUALITÀ DEL SONNO > IN ITALIA SONO 7,5 MILIONI LE PERSONE CHE SOFFRONO DI DENTAL SLEEP DISORDERS, DISTURBI ORIGINATI DALLA BOCCA 


Quando il dente non ci fadormire igiene abitudini 


ormire 8 ore a notte è un’a- 

bitudine che incide positi- 

vamente sulla salute: molti, 
dl però, lottano con difficoltà di 
addormentamento e risvegli notturni e 
precoci. Non tutti sanno che, a volte, la 
qualità del sonno può essere legata alla 
salute orale: in Italia sono 7,5 milioni 
le persone che soffrono di dental sleep 
disorders, disturbi del sonno che si ori- 
ginano dalla bocca. 


IL “COLPEVOLE” 

Innanzitutto, bisogna sottolineare che 
è nei tessuti molli e nell’ostruzione del- 
le vie aeree l’origine di tutto: un fattore 
che determina i diversi disagi del son- 
no. Tra i più comuni, vi sono le apnee 
ostruttive del sonno, ovvero momen- 
ti di pausa nella respirazione dovu- 
ti ad una chiusura delle vie aeree. Un 
ulteriore sintomo è il bruxismo not- 
turno, che consiste nel digrignamen- 
to involontario dei denti e può porta- 
re alla loro scheggiatura e frattura, con 
danni perfino dal punto di vista arti- 
colare. Anche la macroglossia, ovve- 
ro l’ingrossamento eccessivo della lin- 
gua, fa la sua parte nel disturbare i no- 
stri momenti di riposo: una lingua vo- 
luminosa, infatti, può ostruire le vie ae- 
ree e interrompere il sonno. Ci sono al- 
cuni sintomi, infine, che possono esse- 
re indicatori di una qualità del sonno 
non ottimale derivata da problemi alla 
bocca, come ipersalivazione e xerosto- 
mia, ovvero secchezza del cavo orale. 
Gestire e combattere i dental sleep di- 
sorders è possibile. Nel caso di apnee 
ostruttive esistono, per esempio, di- 
spositivi terapeutici in grado di lavora- 


l'importanza 
della smile care 


Prendersi cura dei propri denti è 
qualcosa di tanto fondamentale 
quanto semplice; bisogna però 
sapere come fare. | consigli arrivano 
dall'odontoiatra e “Influencer del 
sorriso” Clotilde Austoni. In primo 
luogo, bisogna ricordarsi di lavare i 
denti almeno due volte al giorno per 
tre minuti alla volta (la famosa regola 


Fra i problemi più comuni > ATLETI del due per tre) e di utilizzare il filo 
| ( iv, interdentale. Lo spazzolino, poi, deve 

3 Sale apuse Li a Una dentatura curata essere un alleato quotidiano ma, in 

che POSSSno COSFES risolte migliora le performance fatto di igiene, è necessario ricordarsi 

con dispositivi terapeutici di cambiarlo ogni tre mesi. Capitolo 
Avere una dentatura curata e controllo dal dentista: la seduta di 
sana aumenta, o meglio ancora igiene professionale e il controllo 

re sull’avanzamento mandibolare, co- migliora, le performance nelle da un professionista dovrebbero 

sì come allineatori trasparenti che la- attività sportive? La risposta è sì. diventare un appuntamento fisso, 

vorano sulla funzione dei denti ripo- Una dentatura non curata influisce da ripetere una volta ogni sei mesi. 

sizionandoli nel modo corretto. In ca- infatti su postura ed equilibrio, Molto importante, infine, è non 

si estremi si può anche intervenire chi- andando quindi ad influenzare, abusare di soft drink e di bevande 

rurgicamente sui tessuti molli, modifi- secondo quanto rilevato da diversi acide e non fidarsi dei prodotti 

cando la conformazione del palato o studi, le performance degli atleti. miracolosi che promettono sorrisi di 

della lingua. un bianco accecante. 


Vieni a scoprire ii PROGRAMMA 


DENTI FISSI IN GIORNATA 


GRAZIE AL CARICO IMMEDIATO in pazienti clinicamente idonei 


Con l'implantologia a carico immediato riusciamo a ridare il sorriso 


DENTAL CLINIC in giornata anche a chi ha poco osso*. 


Con 4 o 6 impianti è possibile riabilitare un'intera arcata con denti fissi. 


» Programma denti fissi in giornata * 


* Garanzia a vita sulla struttura 
implantare e di 5 anni sul successo 
implantare** 


+ Programmi personalizzati di 
mantenimento a prezzi vantaggiosi 


- Impronte digitali e rilevazione 
digitale dei movimenti della bocca 


* Scansioni digitali facciali per 
realizzare un sorriso in armonia con 
il volto 


** nei pazienti che rispettano il programma di mantenimento e followup 


+ Attrezzature per lo studio dei volumi 
ossei direttamente in struttura 


* Impianti italiani e denti definitivi 
progettati e realizzati digitalmente 
in Italia 


+ Possibilità di pagamenti dilazionati 
e personalizzati 


*in pazienti clinicamente idonei 
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Informazione sanitaria ai sensi della legge 248/2006 e 145/2018. Direttore Sanitario Dott. Tommaso Costa, Specialista in Chirurgia Odontostomatologica 


N° iscrizione all'Albo degli Odontoiatri di Udine n. 720 - CV Dental Clinic SRL - P.IVA 03011960303 - Aut. n. 0163975 del 22/12/2020 
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ALIMENTAZIONE > QUALI SONO | SEGNALI CHE DEVONO FAR INSOSPETTIRE SULLA PRESENZA DEL DISTURBO 


Aiutiamo mamma e papa 
ariconoscere la celiachia 


arliamo di celiachia, un pro- 

blema che in Italia riguarda 

l’1% della popolazione, e che 

sorge soprattutto in età pe- 
diatrica, tra 1 e 18 anni. Come noto, 
si tratta di quella intolleranza perma- 
nente al glutine, definita da criteri dia- 
gnostici rigorosi, che la differenziano 
da altre forme di cattiva tolleranza, 
come l’allergia al glutine e al grano, e 
come l’intolleranza al glutine non ce- 
liaca e non allergica. 


I SINTOMI 

Ma come è possibile riconoscerla, in 
particolar modo nei pazienti più pic- 
coli? La celiachia nei bambini e nelle 
bambine si presenta sostanzialmente 
in due modi: o con manifestazioni ga- 
strointestinali che comportano scar- 
sa crescita, addome disteso, diarrea, 
vomito o con manifestazioni assen- 
ti o riconducibili ad altri organi diver- 
si dall’intestino con bambini che pre- 
sentano anemia da ferro o acido foli- 
co non giustificata e non responsiva 
alla terapia con ferro. Quel che è più 


importante sottolineare è che la dia- 
gnosi di celiachia va eseguita con ri- 
gore seguendo protocolli internazio- 
nali attraverso esami del sangue spe- 
cifici ed eventualmente mediante ga- 
stroscopia con prelievi bioptici quan- 
do necessario; anche se ad un primo 
aspetto possono sembrare test invasi- 
vi ed alimentare la comprensibile an- 


Bisogna evitare sempre 
che il glutine finisca nel 
piatto per non vanificare 
gli sforzi compiuti 


sia diunamamma o di un papà, si trat- 
ta di esami solitamente ben tollerati ed 
accettati dai bambini e garantiscono 
un'estrema rigorosità, sostanzialmen- 
te pari al 100%. In altre parole, fonda- 
mentali per capire l'entità del proble- 
ma del proprio figli. C'è poi l’aspet- 
to nutrizionale. Nel dettaglio, la dieta 
priva di glutine deve essere iniziata so- 


> FALSI MITI 


Quando si parla di fertilità abbinata 
all'alimentazione, cadere nella 
trappola delle fake news o dei 

falsi miti è un rischio tutt'altro che 
circoscritto. Un falso mito clamoroso, 
in questo senso, riguarda l'erronea 
credenza secondo cui non si devono 
consumare più di due uova a 
settimana. Ebbene, ovviamente non è 
così. Certo, questo non significa che si 
possano mangiare in scioltezza uova 
in quantità tutti i giorni, ma alcuni 
studi recenti hanno dimostrato che 

il colesterolo assunto direttamente 


COME “NUTRIRE” LA FERTILITÀ 
ATTENZIONE ALLE FAKE NEWS 


dagli alimenti, e in particolare dalle 
uova, non va ad influenzare in modo 
significativo i livelli di colesterolo nel 
sangue. Per non parlare di quello che 
si dice riguardo ai formaggi vegetali, 
spesso erroneamente associati a 
prodotti artificiali, quindi lontani dal 
concetto di ‘salutare’, ma che in realtà 
rappresentano una buona fonte di 
acidi grassi polinsaturi, dei preziosi 
omega 3, e contengono un alto 
contenuto proteico, perché ottenuti 
da legumi, cereali, semi di canapa e 
frutta secca. 


l'ottica dei giovani 
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lo dopo una conferma della diagnosi. 
In questo caso, anche confrontando- 
si con il pediatra, è buona cosa rivol- 
gersi a un dietista, poiché a tutti gli ef- 
fetti bisogna evitare in modo rigoroso 
che il glutine arrivi nel piatto del bim- 
bo celiaco per non vanificare gli sfor- 
zi compiuti per il suo benessere. In al- 
tre parole, è bene togliere pasta e pa- 
ne, ma bisogna tener conto che il ri- 
schio può provenire anche da altri ali- 
menti; inoltre, bisogna bilanciare que- 
ste privazioni per evitare altri proble- 
mi al bambino. 


INTOLLERANZA NON CELIACA 
L'intolleranza al glutine non celiaca si 
manifesta con sintomi molto simili a 
quelli della celiachia. La differenza sta 
nell’accertamento: i test sierologici ri- 
sultano negativi e la biopsia intestinale 
non rileva anomalie, come invece ac- 
cade per la celiachia. Anche in questo 
caso, però, i pazienti lamentano sinto- 
mi intestinali ed extra-intestinali, che 
possono essere tenuti sotto controllo 
con una dieta priva di glutine. 


DIETA > GLI STILI DI VITA CORRETTI, ANCHE A TAVOLA, PORTANO BENEFICI PER TUTTO L'ORGANISMO 


Gravidanza, il mix di ingredienti 
che aiuta la salute riproduttiva 


uello che mangiamo influi- 

sce sulla nostra fertilità? La 

risposta è sì. Ad affermarlo 

è la Siru, la Società Italia- 
na Riproduzione Umana e lo stesso 
viene ribadito da Veronica Corsetti, 
ricercatrice del Cnr: “Sebbene sia or- 
mai noto, grazie a una vasta ricerca 
scientifica, che stili di vita corretti e 
una dieta salutare possano portare 
importanti benefici alla nostra salute, 
a partire da quella riproduttiva, pochi 
hanno una ‘consapevolezza alimen- 
tare’ tale da riuscire a costruire piatti 
sani, che favoriscano il nostro benes- 
sere” La stessa ricercatrice sottolinea 
poi quanto sia davvero importante 
ricordare che non esiste un’unica ‘ali- 
mentazione salutare’ adatta a tutti, 
bensì il fatto che questa va costruita 
sulla singola persona, prendendo in 
considerazione le sue caratteristiche. 


L'ALIMENTAZIONE ADATTA 

Sono sostanzialmente otto i consigli da 
seguire che arrivano dagli esperti per 
quanto riguarda l'abbinamento tra ali- 
mentazione e fertilità. In primis, atten- 
zione a quantità e qualità di carboidra- 


ti, proteine, grassi e fibre con cui vie- 
ne composto il pasto, fondamentale ri- 
spettare la stagionalità di frutta e ver- 
dura, soprattutto in fatto di benefici dei 
micronutrienti. E poi ancora il fatto che 
una fonte proteica (non dimenticando 
l’importanza di variare con quelle ve- 
getali) dovrebbe essere presente ad 
ogni pasto; basilari anche i vari grassi 
dell'olio d’oliva, soprattutto extraver- 
gine, un corretto equilibrio glicemico 
e insulinemico e dare ampio spazio a 
prodotti che contengono omega 3, vi- 


tamina A, vitamine del gruppo B, zin- 
co, ferro, magnesio, selenio, antiossi- 
danti e vitamina D. E sulla provenien- 
za dei prodotti, Luigi Montano, presi- 
dente della Siru, non ha dubbi: “Gli ali- 
menti bio, privi di pesticidi e più ricchi 
di sostanze fitochimiche, oltre ad esse- 
re più salutari, possono anche contro- 
bilanciare gli effetti negativi dell’inqui- 
namento interagendo con i contami- 
nanti attraverso diversi meccanismi, 
riducendone le concentrazioni tissu- 
tali e favorendone l’eliminazione” 
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STILI DI VITA > SENSO DI AFFATICAMENTO, DIFFICOLTÀ DI CONCENTRAZIONE E PROBLEMI DI DIGESTIONE HANNO SPESSO ORIGINE NELLE CATTIVE ABITUDINI ALIMENTARI 


Quanti benefici lungo il percorso detox 


i fa un gran parlare, soprattutto 

dopo le “abbuffate comandate” 

o dopo grandi mangiate in com- 

pagnia, di darsi completamente 
a diete e alimentazione detox. Spesso, 
mettendo il tutto tra il serio e il faceto, 
quasi consapevoli che, alla prima occa- 
sione utile, ci si concederà il famigerato 
sgarro. 


DIETE DA EVITARE 

Ma il detox è una cosa seria, come spie- 
ga il dottor Felice Cosentino, gastro- 
enterologo e specialista in Chirurgia 
dell'apparato digerente ed Endoscopia 
Digestiva della Casa di Cura La Madon- 
nina: “Si tratta di un termine utilizza- 
to a volte impropriamente per indicare 
diete drastiche, e spesso ‘fai da te, che 
promettono di perdere gonfiore e chi- 
li, mentre dovrebbe essere un percorso 
che riguarda il benessere psico-fisico di 
tutto il corpo e che dovrebbe partire da 
protocolli certificati”. 


I SEGNALI DEL CORPO 

Perché sentiamo il bisogno di “disintos- 
sicarci”? Non sarà mica solo senso di 
colpa. No, lo facciamo per non sentire 
più una costante stanchezza e proble- 
matiche a livello gastro-intestinale, ma 
anche perché, come ribadisce il dottor 
Cosentino, “Ippocrate, più di duemi- 
la anni fa, affermava che tutte le malat- 
tie hanno origine dall’intestino. Senza 
spingerci così in là, possiamo dire, ad 
ogni modo, che l'intestino contiene al 
suo interno gran parte delle difese del 
sistema immunitario per cui mantene- 
re quest’organo sano e disintossicato è 
sicuramente un elemento importante 


per preservare uno stato di salute otti- 
male, mentre al contrario ciò può inci- 
dere negativamente sulla comparsa di 
patologie quali, per fare degli esempi, 
disturbi autoimmuni, reumatologici e 
allergie” 


I BENEFICI DEL DETOX 

Ok, con la teoria ci siamo. Tuttavia, a 
livello pratico, che benefici porta, nel 
concreto, un percorso detox? E, soprat- 
tutto, quando c'è bisogno di fare un 
passaggio di questo tipo? Per rispon- 
dere a questa domanda, quando il cor- 
po ha la completa necessità di elimina- 
re quelle tossine che comportano affa- 


ticamento, difficoltà di concentrazione, 
mal di testa, meteorismo, cattiva dige- 
stione e chili in eccesso. Insomma, se vi 
trovate in una o più di queste categorie, 
il consiglio è quello di darsi al detox, ov- 
viamente abbinando la dieta, preparata 
da un esperto del settore, ad un'attività 
fisica adeguata al proprio corpo. 


L'importante è affidarsi 
sempre a uno specialista 
edevitare le diete drastiche 
basate sul sentito dire 


> A TAVOLA 


Sprechi, la “rivincita” 
del tonno in scatola 


Il tonno in scatola, oltre a far 
risparmiare tempo e denaro ai 
consumatori, è l'alimento antispreco 
per eccellenza. Basti pensare che 8 
italiani su 10 riciclano la scatoletta, 
di metallo e che si può quindi 
recuperare al 100%. Il 34% invece 
riutilizza o ricicla anche l'olio d'oliva 
presente all'interno. 


Il Centro 


Presso il centro, sito a Udine, 

collaborano un gruppo di Professionisti 
della riabilitazione, Fisioterapisti, 
Educatori delmovimento, Osteopati, 
Kinesiterapisti, Operatori Kinesi-shiatsu 


La tua salute e Psicomotricisti. 


al centro della 
tua vita 


Il responsabile del progetto è il D.0. Luigino 
Boccolini - Terapista della Riabilitazione, 
Educatore Fisico, Osteopata, Laureato in 
Pedagogia con indirizzo in Educazione 
Psicomotoria Speciale, Kinesiologo. Grazie alle 
Sue esperienze maturate nello studio dell'età 
evolutiva, dell'accrescimento, delle disfunzioni 

a qualsiasi età e del mondo atletico sportivo si vuole 
creare un'integrazione professionale mirata a dare 
un supporto educativo e rieducativo di sostegno 
alle esigenze della vita comune privilegiando 

la qualità della stessa. 


ercomnia 


NUOVO CENTRO TECNICO 
DI FISIOTERAPIA A UDINE 


I nostri servizi Dolori alla cervicale, dolori alle lombari, 
dolore alle spalle, alle ginocchia, 


all'anca, mal di schiena? 
NO GRAZIE! 


La base della nostra filosofia è di 
compiere valutazioni analitiche e 
globali del soggetto per accompagnarlo 
e rigenerarlo nelle attività della vita 


quotidiana. 
PRENOTA 
UNA VISITA 


Riabilitazione e rieducazione 
Prevenzione disfunzioni 
Educazione neuro-motoria 


Le Aree 
Facilitazione correttiva 
Ergonomia e postura 


FK La 
Motilità del bambino 


Pedagogia e psicomotricità 
I Allenamento pre-sportivo 
Terapia manuale e miofasciale 
Kinesi-shiatsu 


da 2 


Studi Aree Aree 


privati Kinesi Kinesi Trazioni 
Via Fabio di Maniago, 5/7 - 33100 UDINE - Tel. 0432 1697615. cell. 375 6967000. info@ergomniaudine.com 


www.ergomniaudine.com - ORARI Lunedì - Venerdì 8.30 - 12.350 - 14.30 - 18.30 
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LO STUDIO > LE MOLECOLE PRESENTI NELLE PROTEINE DELLA CARNE E DEL PESCE RISULTANO FONDAMENTALI ANCHE CONTRO LO SVILUPPO DI PATOLOGIE NEURODEGENERATIVE 


Antiossidanti per prevenire la demenza 


li antiossidanti naturali sono 
molecole letteralmente fon- 
damentali per la nostra salu- 
te, in grado di neutralizzare 
i radicali liberi e, quindi, di protegge- 
re le cellule. Ci sono infatti studi che 
confermano come un’alimentazione 
ricca di antiossidanti provenienti da 
frutta e ortaggi, ma anche dalla carne 
ed eventualmente dal pesce, abbia un 
ruolo determinante nella prevenzione 
di malattie cardiovascolari, neuro- 
degenerative, metaboliche e tumori. 


Manzo, pollo e maiale 
contengono sostanze 
specifiche per proteggere 
il corpo umano 


IL RUOLO DEI DIPEPTIDI 

Proprio in questo senso va la recen- 
te ricerca della Graduate School of 
Science della Osaka Metropolitan Uni- 
versity, che ha scoperto dei dipeptidi 
contenenti 2-oxo-imidazolo (2-ox0-I- 
DP), che hanno un atomo di ossigeno 
in più rispetto ai normali IDP. Peri non 
addetti ai lavori, questi ultimi abbon- 
dano nella carne e nel pesce, sono so- 
stanze prodotte nel corpo di vari ani- | Ig $ 
mali, compreso l’uomo, e sono con- pr °° I ir x 
siderati efficaci nell’alleviare l’affati- ‘UP 
camento e prevenire la demenza. In- 


GLI ANTIOSSIDANTI NON SONO PRESENTI SOLO NEL 


RICERCA > OCCORRE CHE IN CIRCOLAZIONE CE NE SIA A SUFFICIENZA PER LE CELLULE DI TUTTO L'ORGANISMO 


Deficit funzionale di ferro: ecco 
quali sono i pericoli per il Cuore 


1 deficit funzionale di ferro? Un 

fattore fondamentale per com- 

prendere l’evoluzione dello 

scompenso cardiaco e un pun- 
to di partenza basilare per la cura 
di questa patologia. A confermarlo 
è uno studio del Centro Cardiologi- 
co Monzino, pubblicato sulla rivista 
European Journal of Preventive Car- 
diology. Nei pazienti con scompenso 
cardiaco, il deficit funzionale di ferro 
si associa ad una prognosi peggiore. 
Sul tema è intervenuto il professor 
Piergiuseppe Agostoni, docente di 
malattie cardiovascolari all’Univer- 
sità degli Studi di Milano: “Il deficit 
di ferro se definito esclusivamente 


hu J 


secondo i criteri delle Linee Guida 
Internazionali non sempre permette 
di identificare tra tutti i pazienti con 
scompenso cardiaco quelli a rischio 
più elevato e che quindi, più degli 
altri, giovano di supplementazione 
di ferro - spiega il docente - Grazie 


Identificati i parametri 
per riconoscere i pazienti 
arischio che necessitano 
di un'integrazione 
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So 
phase 


ai nostri studi, abbiamo identificato 
quali sono i parametri in grado di 
individuare questo sottogruppo di 
pazienti a più alto rischio. Si tratta 
dei pazienti che presentano un de- 
ficit funzionale di ferro, vale a dire 
pazienti che presentano valori di 
ferritina (il ferro “in stock” in alcuni 
organi) fra 100 e 300 mcg/L e satu- 
razione della transferrina (la protei- 
na che trasporta il ferro nel sangue) 
inferiore al 20%. In queste persone la 
disponibilità di ferro è insufficiente 
per lo svolgimento delle funzioni cel- 
lulari, prima fra tutte la produzione 
di energia, anche se hanno global- 
mente adeguati depositi di ferro. In- 
fatti, affinché la quantità di ferro non 
influisca negativamente sulla gravità 
della malattia occorre che ve ne sia 
abbastanza, sia fermo nei depositi 
che ‘in circolazione; cioè a disposi- 
zione di tutte le cellule dell’organi- 
smo che ne hanno bisogno”. 


LA FRUTTA E NELLE VERDURE, MA ANCHE NELLA CARNE 


somma, un vero toccasana per il cor- 
po e per la mente degli esseri umani. 


LE PROPRIETÀ DELLA CARNE 

Per capire meglio il risultato di questo 
studio vengono in soccorso le chiare 
parole della dottoressa Susanna Bra- 
mante, Agronomo PhD, Diet and Nu- 
trition Adviser e apprezzata divulga- 
trice scientifica: “I dati che emergono 
da questa ricerca sono molto impor- 
tanti perché finalmente confermano le 
proprietà benefiche della carne e ag- 
giungono altre sostanze antiossidan- 
ti a quelle già note, come glutatione e 
acido lipoico. Prima si pensava che gli 
antiossidanti fossero presenti solo nel- 
la frutta e nei vegetali. Oggi sappiamo 
che la carne di manzo, pollo e maia- 
le, contiene sostanze specifiche ad al- 
ta attività antiossidante già in picco- 
le quantità (carnosina e anserina tan- 
to per fare due nomi). I composti bio- 
attivi della carne erano già noti e que- 
sto studio ha dato un’ulteriore confer- 
ma del ruolo funzionale e nutraceuti- 
co che può avere la carne grazie ai suoi 
effetti protettivi sulla salute. Gli stessi 
autori dello studio auspicano che i ri- 
sultati possano essere utili per mettere 
a punto strategie terapeutiche e di pre- 
venzione contro le malattie da stress 
ossidativo, come il diabete, le patolo- 
gie cardiovascolari, le patologie neu- 
rodegenerative come la demenza, l’in- 
vecchiamento e i tumori”. 


> PREVENZIONE 


I disturbi urinari riguardano 
il 40% dei 40enni italiani 


Sfatiamo subito un mito: i disturbi 
urinari non riguardano solo gli 
anziani. Infatti, solo in Italia, si tratta 
di un problema con cui ha a che fare 
circa il 40% dei 40enni. Non solo, 
poiché esiste una grossa mole di 

casi “sommersi” prima dei 60 anni 
che può ammontare fino al 50%. | 
disturbi si contraddistinguono da 
alcuni sintomi ostruttivi ed irritativi: 
chi ne soffre ha serie difficoltà ad 
urinare o è obbligato a svegliarsi 
più volte di notte. Inoltre, un 
grosso problema è rappresentato 
dal fatto che i disturbi urinari 
maschili si scoprono spesso 
troppo tardi. Fortunatamente, 
però, esiste un ampio ventaglio 
di cure possibili, anche perché 

si tratta di problemi influenzati 
da vari fattori, portando con 

sé diverse esigenze dei malati. 

Le terapie disponibili rendono 
poi indispensabile una selezione 
ottimale, da parte dello specialista, 


della cura. Nel frattempo, però, 
anche necessaria una rimodulazione 
della vita quotidiana: una dieta sana 
ed equilibrata, attività fisica e recarsi 
regolarmente dall'urologo per una 
visita di controllo. 
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IN MONTAGNA > | COMPOSTI PROFUMATI EMESSI DALLE PIANTE DIMINUISCONO I SINTOMI A PRESCINDERE DA TUTTI GLI ALTRI PARAMETRI, SIA AMBIENTALI CHE INDIVIDUALI 


Respirare nei boschi? Combatte l'ansia 


espirare in montagna fa 
bene alla mente e al cor- 
po. Può sembrare un luogo 
comune, ma è la scienza a 
confermare l’importanza di questa 
abitudine. Una ricerca sperimenta- 
le condotta in quasi una quarantina 
di siti italiani tra montagna, collina 
e parchi urbani ha infatti permesso 
di svelare il ruolo dei monoterpeni, 
ovvero i componenti profumati de- 
gli oli essenziali emessi dalle piante. 


I MONOTERPENI: UN TOCCASANA 

Non solo, poiché la ricerca in que- 
stione, condotta da un team di ricer- 
catori dell'Istituto per la bioecono- 
mia del Consiglio nazionale delle ri- 
cerche di Firenze (Cnr-Ibe) e del Club 
Alpino Italiano, insieme alle Universi- 
tà di Parma e Firenze, all’Ausl di Reg- 
gio Emilia, e con il sostegno del Cen- 
tro di riferimento regionale per la fito- 
terapia di Firenze e pubblicata sul pre- 
stigioso “Journal of Environmental Re- 
search and Public Health” ha permes- 
so di isolare l’effetto specifico dei mo- 
noterpeni sulla riduzione significati- 
va dei sintomi dell'ansia. Che cosa è 
emerso nel concreto lo spiega il ricer- 
catore Francesco Meneguzzo: “I risul- 
tati mostrano che, oltre una data so- 
glia di concentrazione di monoterpe- 
ni totali o anche del solo pinene, i sin- 
tomi di ansia diminuiscono a prescin- 
dere da tutti gli altri parametri, sia am- 
bientali che individuali, e poiché que- 
sti composti sono emessi dalle pian- 
te, possiamo ora assegnare un valore 
terapeutico specifico a ogni sito ver- 
de, anche condizionato alla frequen- 


L) 
dg ì; 


“La qualità di sentire al prezzo giusto, { 


tazione in momenti diversi dell’anno 
e del giorno. I monoterpeni sono mol- 
to più abbondanti nelle foreste remote 
che nei parchi urbani, sebbene con un 
notevole grado di variabilità: un pros- 
simo passo sarà mappare e prevedere 
le relative concentrazioni”. 


MENS SANA IN CORPORE SANO 

Insomma, l’aria che si respira nei bo- 
schi, in collina, in montagna, in tutti 
quei contesti dove la natura non è un 
concetto astratto ma pura concretez- 
za, non solo fa bene al corpo, ma an- 
che alla mente. E di tutto ciò bisogna 
ringraziare gli alberi. Una ricerca che, 


inoltre, può rappresentare un volano 
anche per nuove scoperte. Infatti, es- 
sendo consolidata la connessione tra 
stati di ansia e rischio cardiovascolare, 
i risultati ottenuti assumono un valore 
importante anche in ambito patofisio- 
logico, dando il la a nuovi importanti 
orizzonti di studio. 


Imonoterpeni abbondano 
nelle foreste remote 

e hanno un valore 
terapeutico sull'uomo 
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> INFILTRAZIONI 


Le staminali anche 
contro l’artrosi 


Le infiltrazioni con le cellule 
staminali consentono di rigenerare 
il tessuto cartilagineo, riparandolo 
dai danni dell'artrosi in fase iniziale 
o intermedia. Si tratta di un piccolo 
intervento chirurgico, in sedazione 
profonda e di breve durata, 
eventualmente ripetibile a distanza 
di almeno dodici mesi. 


Dott.ssa 
Monica 
Buttazzoni 


LL 
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OCULISTICA > SECONDO UNO STUDIO CLINICO LA CITICOLINA IN SOLUZIONE ORALE MIGLIORA LA QUALITÀ DI VITA NEI PAZIENTI AFFETTI DALLA FORMA AD ANGOLO APERTO 


Un nuovo trattamento contro il glaucoma 


a conferma arriva da uno stu- 

dio recentemente pubblicato 

sulla rivista Graefe’s Archive 

for Clinical and Experimental 
Ophthalmology: il trattamento con 
citicolina in soluzione orale migliora 
la qualità di vita nei pazienti affetti da 
glaucoma ad angolo aperto, ovvero la 
forma di glaucoma più diffusa, peral- 
tro considerata una delle principali 
cause di cecità. 


UN AIUTO NELLA QUOTIDIANITÀ 

Lo studio, coordinato dal professor 
Luca Rossetti, Ordinario di Malattie 
dell'Apparato Visivo dell’Università 
degli Studi di Milano e direttore della 
Clinica Oculistica dell’ASST Santi Pa- 
olo e Carlo di Milano, si è focalizzato 
su 155 pazienti, affetti da glaucoma ad 
angolo aperto, con danno bilaterale al 
campo visivo. Fra i sintomi del glauco- 
ma ad angolo aperto, vi sono l’offusca- 
mento della vista, la fotofobia, la per- 
cezione di aloni, la riduzione del cam- 
po visivo periferico e, in casi estre- 
mi, la perdita della visione centrale. 
Il trattamento con citicolina in solu- 
zione orale ha dimostrato, a sei mesi 
dall'assunzione, un miglioramento si- 
gnificativo della qualità della vita dei 
pazienti. 


UNO STUDIO UNICO 

Guardando nel concreto, il trattamen- 
to ha permesso infatti un migliora- 
mento delle attività quotidiane, co- 
me camminare, leggere, guidare e fa- 
re la spesa; in altre parole, una mag- 
gior autonomia per i pazienti affetti da 
questa patologia. Il professor Rosset- 


ti stesso ha spiegato la portata rivolu- 
zionaria di questo studio: “Il trial rap- 
presenta una novità assoluta, in quan- 
to si tratta del primo studio clinico fi- 
nalizzato a valutare l’effetto di un trat- 
tamento medico volto a migliorare la 
qualità della vita correlata alla visione 
nei pazienti glaucomatosi, un indica- 
tore importante nella gestione del pa- 
ziente. L'esito dell'analisi ha raggiunto 
importanti risultati, con valori più si- 
gnificativi nei pazienti che, all’inizio 
della sperimentazione, dichiarava- 
no una qualità della vita correlata al- 
la vista più compromessa. Siamo mol- 
to soddisfatti, in occasione della Setti- 


mana Mondiale del Glaucoma, di po- 
ter portare questo messaggio positivo 
alle persone affette da questa malat- 
tia, ma vorremmo rivolgere un invito a 
tutti a non sottovalutare l’importanza 
di una diagnosi precoce, fondamenta- 
le per individuare quanto prima il giu- 
sto percorso di cura” 


Dopo sei mesi, attività 
come camminare, leggere 
e guidare sono migliorate 
in modo significativo 


> GRASSI NEL SANGUE 


Perché fare i conti 
con la dislipidemia 


Esiste una malattia, la dislipidemia, 
che porta ad una alterazione nella 
quantità di grassi nel sangue, in 
particolare trigliceridi e colesterolo. 
Solo in Italia colpisce 10 milioni di 
persone, praticamente un sesto della 
popolazione nostrana. Eppure 4,6 
milioni di questi non hanno idea di 
averla. 
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Lafacciata e una sala del cinema C 


entr 


“È 
ià 


Agis, Anec, Cec 
con il Comune 
provano a salvare 
il cinema Centrale 


leri il primo incontro per creare une rete di enti pubblici 
Si punta all'acquisto delle sale anche grazie a fondi regionali 


Lisa Zancaner 


È un pezzo di storia della cit- 
tà, un patrimonio da salvare. 
Il destino del Cinema Centra- 
le è ancora incerto, ma un pri- 
mopasso, o almeno un segna- 
le diinteresse, è stato dato. Ie- 
ri, infatti, a margine della pre- 
sentazione della 25° edizio- 
ne del Far East Film Festival, 
il sindaco Pietro Fontanini, 
assieme all’assessore alla cul- 
tura Fabrizio Cigolot ha in- 
contrato il presidente dell’U- 
nione Interregionale Trivene- 


ta Agis (Associazione genera- 
le italiana dello spettacolo) 
Franco Oss Noser, accompa- 
gnato dal direttore, Marco 
Sartor, eivertici del Cec, Tho- 
mas Bertacche e Sabrina Ba- 
racetti, che da quasi due de- 
cenni gestisce lo storico Cen- 
trale, il cui contratto d’affitto 
scadrà il9 settembre. 

«Per quella data sono fidu- 
cioso di trovare la soluzione 
che consentirà alla città di 
continuare a fruire di questo 
importante presidio cultura- 
le — ha dichiarato Fontanini 


—. Siamo pronti a fare la no- 
stra parte e di portare il pro- 
getto di costituzione di una 
fondazione di partecipazio- 
ne all’attenzione della Regio- 
ne e di altri soggetti istituzio- 
nali locali, con il coinvolgi- 
mento del Cece dialtri opera- 
tori privati, compresi Agis e 
Anecdelle Tre Venezie (Asso- 
ciazione nazionale esercenti 
cinema)». Anche quest’ulti- 
ma realtà ha reso parte all’in- 
contro con la presenza del 
suo presidente Massimo Laz- 
zeri, assieme alla presidente 


MU MIMMO 


della Federazione italiana ci- 
nema d’Essai, Giuliana Fanto- 
ni. «Non possiamo far manca- 
re all'utenza cittadina, com- 
posta da numerose persone 
anziane, ma anche da giova- 
ni universitari, istituti scola- 
stici e famiglie, che possono 
raggiungere agevolmente l’e- 
dificio di via Poscolle, questa 
storica sala di proiezione—ha 
concluso Fontanini —, tenuto 
conto anche della già speri- 
mentata e funzionale gestio- 
ne delVisionario e della colla- 
borazione che potrà confer- 
marsi tra le due strutture a 
tutto vantaggio dell’amplia- 
mento e del rafforzamento 
dell’offerta artistica e di in- 
trattenimento». 

L’ipotesi al vaglio è quella 
di costituire anche a Udine 
una rete di enti pubblici e pri- 
vati destinata ad acquisire il 
multisala cittadino sul model- 
lo dell’associazione “Palazzo 
del Cinema — Hisa filma” di 
Gorizia, il sodalizio nato per 
la salvaguardia dello storico 
cinema di piazza Vittoria, 0g- 
gi Kinemax. Grazie all’inter- 
vento del Comune che si era 
fatto portavoce delle istanze 
del Palazzo del Cinema di 
piazza Vittoria, ottenendo 
dalla Regione un finanzia- 
mento di oltre 1 milione di eu- 
ro, che ha permesso all’asso- 
ciazione Palazzo del Cine- 
ma-Hisa Filma di acquistare 


«Non possiamo far 
mancare ai cittadini 
questa storica 

sala di proiezione» 


PI 
Thomas Bertacche (Cec) 


«Un incontro 
interlocutorio da cui 
comunque emerge 
un certo interesse» 


di 


l’immobile che ospita le tre 
realtà. 

Dall’incontro di ieri è diffi- 
cile capire se la strada che s'în- 
tende intraprendere sarà la 
stessa dell’amministrazione 
del capoluogo isontino, ma il 
destino del Centrale, alme- 
no, non è lasciato in balia del- 
la sorte. «E stato un incontro 
interlocutorio — ha spiegato 
Bertacche — un primo incon- 
tro da cui comunque è emer- 
so un interessamento». Da 
parte dell’Agis, che ha incon- 
trato anche il candidato sin- 
daco Alberto De Toni, è stato 
ribadito quanto fatto a Gori- 
zia, cercando di spingere il 
Comune ad attivarsi, attra- 
verso la regione, cercando i 
giusti strumenti per salvare il 
Cinema. Centrale. «Ci sarà 
un impegno da parte di tutti 
per il salvataggio del Centra- 
le — ha detto Baracetti — per- 
ché il rischio di chiusura sa- 
rebbe uno scenario dramma- 
tico». 

Fondamentale sarà l’inter- 
vento delle istituzioni, consi- 
derando che il Centrale, ma 
anche le altre sale cinemato- 
grafiche, si sta appena ripren- 
dendo dal duro colpo subìto 
con la pandemia e la sua pre- 
senza, per gli udinesi e non so- 
lo, va al di là dello schermo e 
delle poltrone: è parte inte- 
grante di Udine. — 
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IL NAS 


Controlli nelle mense 
degli ospedali: sanzioni 
per circa 3 mila euro 


I carabinieri del Nas di Udine 
hanno effettuato nove con- 
trolli nelle mense ospedalie- 
re. Ehannorilevato tre irrego- 
larità nell’ambito di due men- 
se: una per carenze struttura- 
li per le quali è stata inoltrata 
unasegnalazione all’Azienda 
Sanitaria, mentre le altre due 
per violazione dell’igiene e 
per il mancato rispetto delle 
operazioni indicate nel ma- 
nuale di autocontrollo, il tut- 
to per circa tremila euro di 
sanzioni. 

Le verifiche condotte in 
provincia di Udine si inqua- 
drano nella campagna di con- 
trolli disposta dal Comando 
carabinieri per la tutela della 
salute, d’intesa conil Ministe- 
ro della Salute, su tutto il terri- 
torio nazionale.I militari si so- 


Uomini del Nas 


no presentati all’interno del- 
le strutture ospedaliere e sani- 
tarie, per verificare le condi- 
zioni igieniche e strutturali 
nonché l'attuazione delle pro- 
cedure di sicurezza alimenta- 
re e la corrispondenza ai vin- 
coli contrattuali delle ditte as- 
segnatarie. I controlli hanno 


interessato 992 punti di cottu- 
ra e preparazione pasti ubica- 
ti all'interno di altrettante 
strutture sanitarie, sia pubbli- 
che che private: 340 di questi 
hanno evidenziato irregolari- 
tà, pari al 34%, con l’accerta- 
mento di 431 infrazioni pena- 
li e amministrative, per com- 
plessivi 230 mila euro di san- 
zioni pecuniarie, contestate a 
causa di violazioni nella ge- 
stione degli alimenti, nella 
mancata rispondenza in qua- 
lità e quantità ai requisiti pre- 
stabiliti dai capitolati d’appal- 
to e dell’uso di ambienti privi 
di adeguata pulizia e funzio- 
nalità. 

Nel corso delle verifiche so- 
no stati eseguiti anche nume- 
rosi tamponi di superficie e 
campioni per la ricerca di 
agenti patogeni e contami- 
nanti sulle aree di maggiore 
rischio, quali superfici di lavo- 
ro, vassoi e acqua utilizzata 
perla preparazione dei pasti. 
Aseguito delle analisi di labo- 
ratorio, sono state individua- 
te cinque risultanze di positi- 
vità perla presenza di cariche 
batteriche superiori ai limiti 
ammessi. — 


AMAPRO x UDINE, 


COLUTTA ANTONIO DELLA DR. ELISABETTA COLUTTA S.A.S. 


Via C.Battisti, 14 UDINE 
INFO@AMARODUDINE.IT 


decisamente 


Amaro 


decisamente 
Amabile 


30 UDINE 
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L'INTERVENTO 


Plastica, vetro e passeggini 
la roggia come un discarica 


Cinque sacchi pienidi rifiuti diogni genere sono stati raccolti dal Consorzio di Bonifica 
Il periodo di asciutta" reso necessario per la ricostruzione del canale principale 


55 gra 


Irifiuti di ogni genere abbandonati e raccolti, nei giorni scorsi, dal Consorzio di Bonifica Pianura Friulana tra i Rizzi e via delle Ferriere 


Cinque sacchi pieni di rifiuti, 
principalmente imballaggi in 
plastica e bottiglie di vetro, so- 
no stati raccolti dal personale 
del Consorzio di Bonifica Pia- 
nura Friulana lungo il canale 
principale, trala zona dei Rizzi 
e via delle Ferriere, nei giorni 


immediatamente precedenti 
il ripristino della portata ordi- 
naria, avvenuta lo scorso 3 
aprile. Oltre a vetro e plastica 
sonostati raccolti anche coper- 
toni, camere d’aria e perfino 
un passeggino. Rogge e canali 
cittadini sono apparsi, in que- 


sti mesi, prosciugati ma nei 
giorni scorsi è stato già avviato 
il graduale ripristino delle por- 
tate, che proseguirà fino a do- 
po Pasqua. Il periodo delle 
“asciutte” dei canali gestiti dal 
Consorzio si è reso necessario 
per realizzare i lavori di rico- 


struzione del canale principa- 
le (tra il nodo idraulico di Ri- 
vottaela derivazione del cana- 
le secondario di San Gottardo: 
è il nono lotto dell’interven- 
to): un piano da 14 milioni di 
euro, finanziato dal Ministero 
che permetterà di ottenere un 


importante risparmio idrico. 

Durante l’asciutta sono stati 
realizzati ulteriori lavori sia 
dal Consorzio che da terzi: tra 
tutti, le lavorazioni nel com- 
plesso dell’ex birrificio Dormi- 
sch, che richiedevano assenza 
di acqua in alveo, come la de- 
molizione del vecchio edificio 
e le opere di fondazione nei 
pressi del canale. Per la realiz- 
zazione dei lavori è stato neces- 
sario prosciugare il canale 
principale e i canali secondari 
derivati da Faugnacco a valle: 
in particolare sono state coin- 
volte anche la tratta del canale 
principale nel centro di Udine, 
i canali di valle e il canale se- 
condario “di San Gottardo”. 
Questa settimana si sta proce- 
dendo con il graduale ripristi- 
nodelle portate ed è stato inte- 
ressato anche il canale princi- 
pale nella tratta cittadina, os- 
sia lungo via Cotonificio, via 
Martignacco, viale Bassi, viale 
Ledra, via Marangoni, viale 
delle Ferriere. 

La prossima settimana, a 
partire da martedì, è previsto 
il ripristino della portata an- 
che lungo il canale di San Got- 
tardo, sempre che la situazio- 
ne di deficit idrico del fiume 
Tagliamento lo consenta. L’in- 
tervento di pulizia degli alvei 
ha interessato anche il tratto 
del canale principale che corre 
lungo via del Cotonificio, nel 
tratto che scorre a ridosso del- 
la sede di Hera-Amga: sono sta- 
ti anche disboscati gli argini. 
L’intervento è stato eseguito in 
doppia battuta: sulla sponda 
destra dal Consorzio di Bonifi- 
ca e sulla sinistra dal Comu- 
ne.1— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI APPUNTAMENTI PASQUALI 


Oggi la messa del Crisma 
presieduta dall’arcivescovo 


L’Arcivescovo di Udine, monsi- 
gnor Andrea Bruno Mazzoca- 
to, oggi, alle 9.30, in Cattedra- 
le, presiederà la santa messa 
del Crisma nel corso della qua- 
le saranno ricordati i giubilei 
sacerdotali. Il giorno di Pa- 
squa, alle 9, invece, l’Arcive- 
scovo sarà nella Casa circonda- 
riale di via Spalato, dove pre- 
siederà la messa peri detenuti, 
personale e volontari. Sinto- 
nizzandosi su Radio Spazio sa- 
rà possibile seguire in diretta 
la santa messa «In Coena Do- 
mini», la «Passione del Signo- 
re» del Venerdì Santo, la Ve- 


glia e il Pontificale di Pasqua. 
«I Vangeli — il messaggio 
dell'Arcivescovo — narrano 
che quando Gesù fece l’ultimo 
ingresso a Gerusalemme, do- 
ve lo aspettavano la Passione, 
la morte in croce e la Risurre- 
zione, fu accolto da due accla- 
mazioni della folla contrappo- 
ste: «Osanna!» e «Crucifige!» 
(«sia crocifisso!»). Questi due 
schieramenti che si formano 
di fronte a Gesù possiamorico- 
noscerli anche oggi nella no- 
stra società europea e friula- 
na. Micapita di incontrare per- 
sone che hanno il cuore profon- 


IN VIA FORNI DI SOTTO 


Investito da 


un’auto: 


un uomo all’ospedale 


Un uomo è stato soccorso 
dai sanitari, nel pomerig- 
giodiieri, perle ferite ripor- 
tate a seguito di un inciden- 
te accaduto in via Forni di 
Sotto, all’altezza dell’hotel 
Ramandolo. Per cause in 
corso di accertamento da 
parte delle forze dell'ordi- 
ne, l’uomo, mentre stava 
camminando, è stato urta- 
toda un mezzointransito. 
Dopo la chiamata al Nu- 
mero unico di emergenza 
Nue112, gli operatori della 


sala operativa di primo livel- 
lohannotrasferito la telefo- 
nata alla Struttura operati- 
va regionale emergenza sa- 
nitaria. Gli infermieri della 
Sores hanno inviato sul po- 
sto l'equipaggio di un'ambu- 
lanza da Udine. Il ferito è 
stato preso in carico dal per- 
sonale sanitario ed è stato 
trasportato all'ospedale 
Santa Maria della Miseri- 
cordia. Avrebbe riportato 
ferite non gravi.— 
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L'arcivescovo Mazzocato 


IN PIAZZA | MAGGIO 


Tenta di truffare 
una donna con la scusa 
dell'auto rovinata 


Finita la giornata di lavoro in un 
negozio del centro, una commes- 
sa, raggiunge l'auto parcheggia- 
tain piazza Primo Maggio. Appe- 
na salita, sente battere forte sul 
finestrino: un uomo di mezz'età, 
con fare aggressivo, la accusa di 
avergli rovinato la macchina. 
«Sorpresa e spaventata dalmo- 
do di fare — racconta la donna — 
ho cercato di capire meglio che 
cosa volesse, perché sapevo di 
non aver fatto nulla. Quando ho 
intuito le sue cattive intenzioni, 
ho detto che avrei chiamato il 
112. E, solo a sentir pronunciare 
la parola polizia, l'uomo, si è im- 
mediatamente allontanato». 


damente toccato dall'amore 
per Gesù. Penso ai bambini 
che avvertono una particolare 
sintonia con Gesù se c’è chi 
glielo fa conoscere. Come spes- 
so ho la grazia di parlare con 
uomini e donne che, dopo sba- 
gli gravi, sono stati trasformati 
dalla parola del Vangelo. Ci so- 
no giovani che consacrano tut- 
ta la vita in una vocazione di 
amore indissolubile nel matri- 
monio cristiano o nel sacerdo- 
zio e nella professione religio- 
sa. Sono gli “osanna” inneggia- 
ti nella vita e con la vita. Eppu- 
re non possiamo, d’altra parte, 
nasconderci che ci sono perso- 
ne e movimenti che con rabbia 
e perfidia vogliono cancellare 
Gest e il suo Vangelo dalla so- 
cietà. In certi paesi i cristiani, a 
causa della loro fede in Gesù, 
sono perseguitati e martirizza- 
ti e si ripete contro di loro lo 
stesso grido di morte: «Croci- 
figgili!». In Europa continua 


un’azione che mira a sradicare 
gli insegnamenti di Gesù sulla 
veradignità della persona, del- 
la sessualità umana, dell’amo- 
retrauomo e donna, dei più de- 
boli e indifesi. Nei giorni della 
settimana santa, la chiesa met- 
te al centro Gesù innalzato in 
croce e risorto il terzo giorno e 
ci invita a rinnovare la nostra 
scelta. Ci riconosciamo tra i 
suoi discepoli che gli cantano 
“osanna” e “benedetto” aven- 
do scoperto che solo le sue pa- 
role sono “verità e vita”? Oppu- 
re ci mettiamo tra coloro che 
per indifferenza lo rifiutano 
immaginando, anche in Friuli, 
una società che sradica le pro- 
prie radici cristiane? Mi augu- 
ro, cari fratelli e sorelle, che an- 
che noi possiamo cantare con 
gioia l’alleluia pasquale per- 
ché con Gesù ha vinto l’amore 
e noi possiamo partecipare al- 
la sua vittoria. Buona Pasqua. 
Cristo è risorto! Alleluia!». — 


LE FARMACIE 


+Servizio notturno 
Aiello via Pozzuolo 155 0432 232324 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.80 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 
Colutta Antonio 
piazza Giuseppe Garibaldi 10 
0432 501191 

San Marco Benessere 
viale Volontari della Libertà 42/A 

0432 470304 


ASUFC EX AAS2 

Cervignano del Friuli Comunale 

via Monfalcone 7 043134914 

Latisana Mario 

fraz. Pertegada 

via Lignano Sabbiadoro 82 
0431558025 

Palmanova D'Ambrosio 

via Aquileia 22 0432 928293 

Rivignano Teor Braidotti 

piazza IV novembre 26 0432775013 

Torviscosa Grigolini 


piazza del Popolo 2 043192044 
ASUFC EX AAS3 

Artegna Zappetti 

via Luigi Menis 2 0432987233 
Cavazzo Carnico Cavazzo 

via Pietro Zorutti 2/1 043393218 
Codroipo Forgiarini 

via dei Carpini 23 0432 900741 


Colloredo di Monte Albano Zanolini 
via Ippolito Nievo 49 0432889170 
Gemona del Friuli Bissaldi 

piazza Garibaldi 3 0432 981053 
Malborghetto Valbruna Guarasci 

fraz. Ugovizza 

via Pontebbana 14 0428 60404 
Mereto di Tomba All'Immacolata 

via Trento e Trieste 23 0432 865041 
Rigolato San Giacomo 
piazza Durigon 23 
Socchieve Danelon 
fraz. Mediis 

via Roma 22/A 


ASUFC EX ASUIUD 


Cividale del Friuli Fornasaro 
corso Giuseppe Mazzini 24 
0432731264 

Pasian di Prato Passons 

fraz. Passons 

via Principale 4-6 

Povoletto San Michele 

fraz. Savorgnano del Torre 

via Principale 37 379 2758903 

Pozzuolo del Friuli Tosolini 

via della Cavalleria 82 0432 669017 
inturno 339 2089135 

Pradamano Favero 

via Giovanni Marinelli2 0432671008 

Tarcento Di Lenarda 

piazza Libertà 17 0432785155 

Tavagnacco Satti - fraz. Cavalicco 

via Molin Nuovo19 —0432688081 


0433 618823 


043380137 


0432400113 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 
Via Poscolle 8, tel.0432 504240 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Il ritorno di Casanova 18.00-20.00 
Quando 15.45-18.15 
Mia 16.00-20.30 
VISIONARIO 


Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Terra e Polvere 15.30-18.00 
Terra e PolvereV.0.8. 20.30 
L'uomo senza colpa 20.30 


Presenza del Regista in sala 
Super Mario Bros 15.40-18.00-20.00 


AIR-Lastoria delgrande salto 
16.00-18.15-20.30 


ITre Moschettieri: D'Artagnan 
15.40-20.15 


ITre Moschettieri: D'ArtagnanV.0.8. 
20.15 


L'Appuntamento 18.00 
Stranizza d'amuri 15.25-17.40 
CITTÀ FIERA 
Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432410418 
Perinfo:www.cine.cittafiera.com 
AIR-Lastoria delgrande salto 
17.30-20.45 
Dungeons & Dragons - L'onore dei 
ladri 16.30-21.00 
John Wick 4 17.00-20.45 
Mia 17.00-20.30 
Super Mario Bros 


16.30-17.30-18.45-20.00-21.00 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


Super Mario Bros 
17.00-17.30-18.00-18.30-19.30-20.00-20.30 
-21.00-22.00-23.00 


Dungeons & Dragons - L'onore dei 
ladri 18.10-20.50-22.30 


ITre Moschettieri: D'Artagnan 
19.20-22.20 


AIR-Lastoria delgrande salto 
18.45-20.20-21.40-22.10 


John Wick 4 17.00-18.00-20.45-2145 

Everything Everywhere All at Once 
21.20 

Thewhale 17.50 

Mia 17.20-19.20 

GEMONA 

SOCIALE 


Via XX Settembre 5, tel. 348 8525373 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 


15.00 


Super Mario Bros 
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TOLMEZZO - CARNIA 31 


TOLMEZZO 


Falsi certificati professionali: 13 denunce 


La polizia locale ha chiuso per due mesi il salone di un acconciatore nel capoluogo carnico, che poi si è messo in regola 


Anna Rosso /TOLMEZZO 


Scoperto un giro di falsi certifi- 
cati di abilitazione professio- 
nale. Tredici le denunce. Tut- 
to è partito dai controlli su un 
acconciatore di Tolmezzo (do- 
veera presente una persona di- 
versa da quella indicata nel cer- 
tificato di abilitazione profes- 
sionale consegnato alla poli- 
zia locale) che è rimasto chiu- 
so per due mesi e che ha potu- 
to riaprire solo dopo essersi 
messoinregola. 

Oltre sei mesi d'indagine, an- 
che oltre i confini regionali, 
hanno condotto l'Ufficio di Po- 
lizia giudiziaria della Polizia 
locale della Comunità di mon- 
tagna della Carnia - guidato 
dal comandante Alessandro 
Tomat - non solo a sequestra- 
re cinque certificati di qualifi- 
cazione professionale falsi, 
ma anche ad individuare una 
vera e propria rete specializza- 
ta nel fornire false certificazio- 
ni professionali. 

L’indagine è scaturita da 
una segnalazione del Suap, lo 
Sportello unico delle attività 
produttive di Tolmezzo in me- 
rito ad alcune anomalie nella 
documentazione, apparente- 
menterilasciata dalla Regione 
Puglia, presentata perl’apertu- 


radi un negozio di acconciato- 
re nel capoluogo carnico. Do- 
po i controlli, è emerso che gli 
attestati e gli altri allegati ne- 
cessari per lo svolgimento del- 
la professione non erano mai 
stati emessi a favore del sogget- 
torichiedente, che li avrebbe il- 
lecitamente acquistati per ol- 
tretremila euro. 

Sotto la direzione della Pro- 
cura di Udine, le attività d’inda- 
gine sono state estese in Pie- 
monte, Emilia Romagna e 


A produrre i documenti 
con pc e stampante 

era un 35enne cinese 
residente a Milano 


Lombardia, portando alla luce 
l’esistenza di una rete specia- 
lizzata nel fornire false certifi- 
cazioni professionali, solita- 
mente rilasciate dalle Regioni 
o da enti accreditati altermine 
diunidoneo percorso formati- 
vo teorico-pratico. Al termine 
dell’indagine sono scattate nu- 
merose perquisizioni domici- 
liari e sono stati sequestrati ol- 
tre 20 mila euro in contanti, 
tre cellulari, tablet e personal 
computer. Inoltre, è stata di- 


sposta la chiusura del negozio 
di acconciatore per due mesi e 
tredici persone straniere sono 
state denunciate peraver com- 
messo reati quali falsificazio- 
ne in atto pubblico, contraffa- 
zione di pubblici sigilli e falsa 
dichiarazione dei requisiti di 
legge per l’esercizio dell’attivi- 
tà professionale. In particola- 
re un 35enne di origini cinesi 
residente a Milano è stato indi- 
viduato come colui che mate- 
rialmente avrebbe realizzato 
con pc e stampante i certificati 
falsi, usando anche i simboli di 
enti pubblici. Non solo: l’uo- 
mo aveva anche diverse casel- 
le di posta elettronica certifica- 
ta apparentemente riferibili a 
enti locali, per cui era lui stes- 
so, spesso, a rispondere alle ri- 
chieste di verifiche delle forze 
dell’ordine. 

L'indagine, come sottolinea 
inunanotala Polizia locale del- 
la Comunità della Carnia «è il 
frutto della collaborazione fra 
gli uffici comunali e la Polizia 
locale e si inserisce nella quoti- 
dianaattività svolta dagli agen- 
ti per garantire il massimo ri- 
spetto delle leggi, la garanzia 
diunaleale concorrenza e, pri- 
ma di ogni altra cosa, la tutela 
elasicurezza del cliente». — 
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I 


La polizia locale della Comunità della Carnia impegnata nel controllo di alcuni documenti 


I risultati del voto 


Treppo Ligosullo, Lauco e Sauris 
Sindaci al lavoro per gli esecutivi 


I Consiglio di insediamento per tutti si svolgera dopo le festività pasquali, ancora da decidere le date 


Tanja Ariis/TREPPO LIGOSULLO 


Primi giorni alle prese con gli 
adempimenti burocratici di 
rito per i neoeletti sindaci di 
Lauco, Sauris e Treppo Ligo- 
sullo, i tre Comuni carnici 
che domenica scorsa sono an- 
datialvoto. In tutti e tre i casi 
il primo Consiglio comunale 
di insediamento della nuova 
Amministrazione comunale 
non si svolgerà certamente 
prima della prossima setti- 
mana, se non quella successi- 
va. 


LAUCO 


ALauco pesa parecchio la ca- 
renza di personale, sempre 
più importante specie nei pic- 
coli comuni. Il sindaco, Stefa- 
no Adami, ha una bella gra- 
na da risolvere a inizio man- 
dato: lamancanza nel suo Co- 
mune di un segretario comu- 
nale. Essa va influire anche 
sui primi passi della nuova 
amministrazione comunale: 
senza un segretario non si 
può fare neppure il Consiglio 
comunale o gli atti formali di 
indicazione della giunta. Per 
questo una delle sue primissi- 


meazioni che Adami ha com- 
piuto martedì da primo citta- 
dino è stata, dopo un confron- 
to con gli uffici comunali, un 
incontro con la Comunità di 
montagna della Carnia, alla 
quale ha chiesto aiuto per cer- 
care di risolvere il problema 
il prima possibile. «Domani 
(oggi per chi legge) — affer- 
ma — dovrei avere forse una 
risposta». Adami individue- 
rà conla sua squadra i compo- 
nenti della nuova giunta co- 
munale nei prossimi giorni. 
Ha già anticipato che la scel- 
ta non si baserà sulle prefe- 
renze, ma sulle competenze 
e sul tempo che le persone 
hannoadisposizione. 


SAURIS 


Si è dato tempo due settima- 
ne il nuovo sindaco di Sauris, 
Alessandro Colle, per forma- 
re il suo esecutivo. Intende 
prima confrontarsi con tutta 
lasua squadra in un primo in- 
contro post voto dedicato. 
«Dopodiché — indica — sce- 
glieremo in queste due setti- 
mane la giunta anche in base 
alle disponibilità». Per quan- 
to riguarda la prima seduta 


STEFANO ADAMI 
SINDACO DI LAUCO 
SCELTO DA 244 ELETTORI 


«Come primo passo 
c'è la ricerca 

del segretario 
comunale» 


ALESSANDRO COLLE 
ELETTO A SAURIS 
ERA L'UNICO CANDIDATO 


«Sceglieremo 

la giunta 

sulla base 

delle disponibilità» 


MARCO PLAZZOTTA 
SINDACO DI TREPPO LIGOSULLO 
CON 259 VOTI 


«Entro la fine 
della settimana 
i primi nomi 
della squadra» 


del Consiglio comunale inve- 
ce la data non è ancora stata 
fissata. «Decideremo — affer- 
ma Colle - questo venerdì». 
A Sauris c'è un segretario a 
scavalco. Colle intende porre 
grande attenzione alla stabi- 
lizzazione della macchina 
amministrativa del Comune 
con particolare riferimento 
ai dipendenti comunali e alle 
figure strategiche che servo- 
no per portare avanti le attivi- 
tà e gli importanti progetti in 
cantiere. Ha spiegato che 
quest'anno l’obiettivo è stabi- 
lizzare la figura del segreta- 
rio comunale e anche delle 
posizioni organizzative sulla 
ragioneria e sull’ufficio tecni- 
co finora ricoperte dagli am- 
ministratori. 


TREPPO LIGOSULLO 


Il nuovo sindaco di Treppo Li- 
gosullo, Marco Plazzotta, 
ipotizza una data di Consi- 
glio comunale diinsediamen- 
to il 22 aprile: «Non riuscia- 
mo, per motivi tecnici di tem- 
po, a fare Consiglio comuna- 
le per questo sabato. Al 90% 
potrebbe essere il 22 aprile la 
data della prima seduta, ma 
ci stiamo organizzando. Io 
vorrei fare i consigli comuna- 
lisabato mattina, per coinvol- 
gere di più la popolazione». 
Plazzotta osserva infatti che 
le sedute consiliari fissate in 
giorni in cui tutti lavorano 
nonla favorisce la partecipa- 
zione. Sulla composizione 
della sua nuova giunta Plaz- 
zotta sta meditando coi suoi. 
Non è escluso che per il fine 
settimana si possano avere i 
primi nomi del nuovo esecuti- 
vo di Treppo Ligosullo. — 


32 CARNIA - COLLINARE 


Il contenzioso sul porta a porta 


Raccolta dei rifiuti in Carnia 
IlTar:«Illegittima, serve una gara» 


Accolto il ricorso di Impresa Sangalli contro A&T 2000 che affidò il servizio ad altre aziende 


Luana de Francisco /TOLMEZZO 


Non avrebbe potuto farlo. 
Non, almeno, con quella finali- 
tà. A&T 2000 spa, la società a 
totale capitale pubblico che ge- 
stisce la raccolta di rifiuti urba- 
ni e che, dal 2021, opera an- 
chein Carnia, non avrebbe do- 
vuto ricorrere all’estensione 
di alcuni contratti già in corso 
con altre imprese, per colma- 
re, a dicembre di quello stesso 
anno, la mancata proroga del 
rapporto di affidamento del 
servizio che nove mesi prima 
aveva avviato con l'Impresa 
Sangalli Giancarlo & C. srl. A 
stabilirlo è stato il Tribunale 
amministrativo regionale per 
il Fvg, conla sentenza con cui, 
l’altro giorno, ha accolto il ri- 
corso che la stessa Sangalli 
aveva proposto, per chiedere 
l'annullamento dei provvedi- 
menti. Ossia delle deliberazio- 
niche, di fatto, le avevano pre- 
cluso la possibilità di vedersi 
nuovamente assegnare l’inca- 
rico. 


«Illegittima» l’estensione, 
dunque, e «illegittima» anche 
la modifica contrattuale con 
cui il servizio di raccolta e tra- 
sporto della frazione organica 
umida nei 28 comuni della 
Carnia era stato affidato al 
Raggruppamento tempora- 
neo d’imprese guidato da 
Snua. E questo, spiega il giudi- 
ce estensore Luca Emanuele 
Ricci, perché la decisione di 
A&T non fuispirata a una logi- 
ca di gestione delle sopravve- 
nienze, come prevede la nor- 
ma (l'articolo 106 del Codice 
dei contratti pubblici), ma ri- 
spose piuttosto a «logiche im- 
prenditoriali di maggiore con- 
venienza economica». 

Nel ritenere fondati i motivi 
del ricorso, il Tar ha descritto 
l'operazione nei termini di 
una «frammentazione» del 
servizio in una serie di presta- 
zioni che, dopo essere state 
svolte in forma integrata dalla 
Sangalli, avevano finito per es- 
sere affidate, senza alcuna ga- 
ra, a più operatori attraverso 


he 


Ibidoniutilizzati in Carnia 


l'estensione di contratti in ap- 
palto già avviati. A tutto disca- 
pito del principio di concorren- 
za, quindi, e non certo «quale 
inevitabile sacrificio, necessa- 
rio per impreviste esigenze 
pubbliche - recita la sentenza 
—, ma sul presupposto che alla 
società pubblica non convenis- 
seeconomicamente fare ricor- 
so al mercato con un procedi- 


mento competitivo». 

Considerata la materia del 
contendere - la stessa che, ne- 
gli ultimi mesi, ha alimentato 
un vivace dibattito tra i sinda- 
ci della Carnia e la A&T pro- 
prio per le problematiche che 
hanno accompagnato l’avvio 
della nuova gestione della rac- 
colta porta a porta da parte 
delle imprese investite della 
prestazione “supplementare” 
-, il Tar ha deciso di garantire 
la«continuità del servizio». In- 
vece di dichiarare l’inefficacia 
dei contratti, seppure «stipula- 
ti in esecuzione di determina- 
zioni illegittime», quindi, la 
sentenza pone in capo alla 
A&T l'onere di «provvedere 
nel minor tempo possibile a 
un affidamento delle presta- 
zioni con modalità conformi 
allalegge». 

Nell’affidare a una nota la 
propria soddisfazione, il presi- 
dente di Impresa Sangalli, 
Giancarlo Alfredo Robledo, 
ha definito in tal modo «sana- 
tauna decisione arbitraria ein 


palese violazione delle regole 
assunta dalla precedente ge- 
stione di A&T 2000, quando — 
ha evidenziato — a presiederla 
era Luciano Aita», confidando 
altresì «che venga presto pub- 
blicata la gara, per puntare a 
continuare a fornire i nostri 
servizi in Carnia». Chiamato 
in causa, Aita, che ora è vice- 
presidente della spa, ha tenu- 
toaprecisare comeall’epoca il 
Cda avesse agito «sulla base 
dei pareri formali espressi da 
legali, che, in precedenza, ave- 
vano già affrontato problema- 
tiche analoghe nel Gemonese 
e nell’area di San Dorligo del- 
la Valle, e rispetto ai quali nes- 
suno aveva avuto motivo di ec- 
cepire. Forti del favore dei no- 
stri professionisti — ha aggiun- 
to—, anche questa volta aveva- 
mo deliberato un’estensione 
provvisoria dei contratti, in at- 
tesa della gara, perla quale gli 
uffici avevano già avviato l’i- 
ter. Ora, preso atto della sen- 
tenza, accelereremo ulterior- 
mente le procedure». — 


GIOVEDÌ 6 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


MALBORGHETTO 


Mostra realizzata 
dalla primaria 
assieme almuseo 


Tutti per uno, uno per tut- 
ti. Un tuffo nel passato” è 
una mostra frutto di un 
progetto sinergico tra la 
classe quinta della prima- 
ria di Pontebba e il museo 
Palazzo Veneziano. Un 
percorso iniziato a scuola 
e completato nel museo, 
dove gli alunni hanno rico- 
perto il ruolo di “operato- 
re museale” realizzando 
l’apparato didascalico e al- 
lestendo materialmente 
l’esposizione. L’idea, con- 
divisa tra l'insegnante Lau- 
ra Contessi e Lara Magri 
del Museo etnografico del- 
la Comunità di Montagna, 
è nata nel tentativo di dare 
una risposta alla doman- 
da “inche modo gli oggetti 
ci consentono di misurare 
iltempo che passa?”. «La ri- 
sposta - spiega Magri - si è 
concretizzata in un percor- 
sodioltre 80 oggetti, inglo- 
bati in due allestimenti, 
nei quali viene rappresen- 
tata la moltitudine di cose 
di epoche diverse le cui 
funzioni sono confluite in 
ununico oggetto, lo smart- 
phone. Ciò consente ai visi- 
tatori di riflettere su come 
l'evoluzione tecnologica 
abbia determinato grandi 
cambiamenti nello stile di 
vita». La mostra sarà visita- 
bile fino al 28 maggio. 

A.C. 


GEMONA 


Primo Consiglio dopo Pasqua 
Virilli probabile vicesindaco 


Piero Cargnelutti / GEMONA 


Lanuova giunta Revelant si 
conoscerà dopo Pasqua. 
All'indomani dell’ottimo ri- 
sultato elettorale che lo ha 
riconfermato alla guida di 
Gemona con il 77 per cento 
del consenso, il sindaco Ro- 
berto Revelantlascia passa- 
re le festività pasquali e si ri- 
serva di comunicare dopo 
queste il nome e le deleghe 
dei futuri componenti l’ese- 
cutivo comunale. 

«Il lavoro che ci aspetta — 
dice Revelant-è molto e ol- 


tre ai membri della giunta 
anche i consiglieri avranno 
deleghe specifiche. Inoltre, 
anche tutte le opere e i fi- 
nanziamenti Pnrr dovran- 
no avere un’attenzione par- 
ticolare. Subito dopo Pa- 
squa convocheremo il consi- 
glio e verranno definiti gli 
assessori». 

Cinque anni fa, Revelant 
si avvalse della nomina di 
assessori esterni, che, di- 
mettendosi da consiglieri, 
permisero a altre persone 
della lista di far parte del 
consiglio. Anche stavolta il 


primo cittadino sembra es- 
sere intenzionato a perse- 
guire quelle direttive: 
«Senz'altro — dice — come la 
volta precedente estendere- 
mo la partecipazione e il 
coinvolgimento del mag- 
gior numero di persone. Il 
buon esito di quella scelta 
ha fatto si che 3 su 4 perso- 
ne ripescate oggi sono state 
ricandidate». In base ai voti 
ottenuti dai candidati di 
“Gemona Attiva”, sempre 
che il sindaco tenga in esa- 
me solo i numeri nella sua 
scelta, la futura giunta Re- 


Il sindaco Roberto Revelant 


velant vedrà la riconferma 
di buona parte degli asses- 
sori, con alcune novità: l’as- 
sessore Flavia Virilli, la più 
votata con 555 preferenze, 
potrebbe facilmente diven- 
tare vice sindaco. Coniloro 
rispettivi 448 e 422 voti, in 
esecutivo torneranno Loris 


Flavia Virili 


Cargnelutti e Giovanni Ven- 
turini, assessori con diversi 
mandati di esperienza alle 
spalle. La novità in giunta 
sarà Raffaella Zilli, la secon- 
da “quota rosa” più votata 
con 303 preferenze. Dopo 
Zilli ci sono i 285 voti di Da- 
vis Goi che potrebbero ri- 


Loris Cargnelutti 


confermarlo in giunta. Se il 
sindaco Revelant riconfer- 
merà la presenza delle quo- 
te “rosa” per meta giunta, il 
sesto assessore potrebbe di- 
ventare Valentina Contes- 
si, new entry anche in consi- 
glio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GEMONA 


Prese a sassate dai vandali 
le strutture dell’Asd Castello 


GEMONA 


Atti vandalici ai danni delle 
strutture dell’Asd Castello: la 
società sportiva sporge denun- 
cia. I vandalismi sono stati 
compiuti nella notte fra marte- 
dieieri. 

La scoperta, infatti, risale a 
ieri mattina, quando un refe- 
rente della società sportiva si è 
recato nell’area del Laser in 
Gleseute per effettuare gli ordi- 
nari interventi di pulizia e rior- 


dino per gli allenamenti e si è 
trovato di fronte a grossi danni 
che hanno interessato la picco- 
la struttura a lato del campo 
utilizzata come deposito e l’ha 
trovata colpita ripetutamente 
da sassate che hanno rottoive- 
tri della struttura. Sul posto so- 
noinseguito giunti i vertici del- 
la società sportiva : «Il valore 
dei danni — dice il presidente 
dell’Asd Castello Giorgio Les- 
sanutti—non è molto alto, si ag- 
gira intorno ad alcune centina- 


ia di euro, ma stavolta abbia- 
mo deciso di sporgere denun- 
cia ai carabinieri di Gemona. 
Un fatto analogo era capitato 
4 anni fa e decidemmo di non 
sporgere denuncia ma ora ba- 
sta, perché non è possibile che 
la società sportiva debba rimet- 
terci per questo tipo di compor- 
tamenti». I vandali non sono 
comunque riusciti a entrare 
all’interno della struttura, do- 
ve solitamente vengono poste 
in fresco bibite e cibarie quan- 


Parte della vetrata della struttura dell'Asd Castello presa a sassate 


dolasquadra ei suoi sostenito- 
risi ritrovano perun momento 
conviviale in occasione di certi 
momenti come il dopo partita 
in casa: «Non ne possiamo più 
— lamenta Lessanutti —: anche 
4 anni fa è stato così. In 
quell'occasione erano anche 
riusciti a entrare nella struttu- 
ra. In ogni caso, se qualcuno 
volesse rubare dentro non ci 
troverebbe nulla di che perché 
siamo soliti riordinare e porre 
al sicuro possibili cose di valo- 
re. Però non è possibile che 
una società sportiva debba sop- 
portare questo solo per i com- 
portamenti incivili fini a se 
stessi. Valuteremo anche la 
possibilità di posizionare delle 
telecamere nascoste perché 
questi vandali vanno indivi- 
duati». — 

P.C. 
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SAN DANIELE - FAGAGNA - MARTIGNACCO 533 


Il risultato del voto 


Delendi ragiona sulla sua squadra 
Ipotesia quattro o cinque assessori 


A Martignacco vice Stella, entrano Bordet, Zuliani e Pinzan. In gioco anche la non eletta Stromidlo 


Alessandro Cesare 
/MARTIGNACCO 


Archiviata la vittoria, il nuo- 
vo sindaco di Martignacco, 
Mauro Delendi, ha comincia- 
to a ragionare, insieme alle 
forze che l’hanno sostenuto, 
sulla composizione della nuo- 
va giunta. Lui, il diretto inte- 
ressato, per ora preferisce 
nondare indicazioni e mante- 
nere un basso profilo: «Le de- 
cisioni arriveranno dopo Pa- 
squa — ha affermato il primo 
cittadino—. Cistiamo lavoran- 
do, siamo ancora in una fase 
iniziale». 

Il suo predecessore, Gianlu- 
ca Casali, guidava un esecuti- 
vo formato da cinque assesso- 
ri. Uno schema che non neces- 
sariamente dovrà restare lo 
stesso: «Potremmo scendere 
a quatto ma anche salire a 
sei», ha aggiunto Delendi. Gli 
scenari all’orizzonte, valutan- 
do anche l'esito delle urne, pa- 
iono essere due: una giunta a 
quattro con l’inserimento di 


una donna, o a cinque con 
due figure femminili. In que- 
sto caso la quota rosa dovreb- 
be essere presa all’esterno del 
consiglio, tra una delle candi- 
date nonelette. 

«Quante donne saranno in- 
serite in giunta? Sarà rispetta- 
ta la norma sulla base del nu- 
mero di assessori», ha chiari- 
to Delendi restando piuttosto 
criptico. Una norma, quella a 
cui ha fatto riferimento, che 
per un comune sopra i 3 mila 
abitanti come Martignacco, 
prevede una presenza femmi- 
nile nell’esecutivo pari alme- 
no al 40% dei componenti to- 
tali. 

Per ora l’unica certezza è il 
nome del vicesindaco, già an- 
nunciato in avvio di campa- 
gna elettorale. Sarà Michele 
Stella della civica “Insieme 
perla Comunità”, che ha rice- 
vuto 93 preferenze. Insieme a 
lui, nella nuova giunta Delen- 
di, entrerà sicuramente l’uni- 
cadonnaeletta in maggioran- 
za, Valentina Bordet (“L’Arca 


Alessandro Zuliani 


Alex Pinzan 


Dorota Stromidlo 


di Delendi”), capace di con- 
quistare 174 voti. Un succes- 
so personale, il suo, non scon- 
tato, con i cittadini di Marti- 
gnacco che hanno riconosciu- 
to i suoi meriti in ambito pro- 
fessionale (è funzionario giu- 
diziario altribunale di Udine) 
e personale. 

Il terzo neo assessore sarà 
Alessandro Zuliani, il più vo- 
tato della lista dei giovani 
“Tocca a noi” con i suoi 96 vo- 
ti. Perla quarta casella, invan- 
taggio, pare esserci l’unico de- 
gli assessori uscenti rieletti, 
Alex Pinzan (“Comunità e Fu- 
turo”), forte delle 90 preferen- 
ze ottenute. Se Delendi la 
chiuderà qui, questo sarà il 
nuovo esecutivo di Marti- 
gnacco. 

Se invece vorrà riproporre i 
cinque assessori, la più proba- 
bile per un posto, che dovrà 
essere dato a una donna, è Do- 
rota Stromidlo, la prima dei 
non eletti con “L’Arca di De- 
lendi” (ha ottenuto 72 prefe- 
renze). Per lei si tratterebbe 
di un assessorato esterno, ipo- 
tesi che inizialmente Delendi 
aveva scartato, ma che po- 
trebbe tornare utile per far 
quadrare gli equilibri tra le di- 
verse forze in campo. Stro- 
midlo, infatti, rappresenta 
quella componente di centro- 
destra nella squadra di Delen- 
di (insieme al consigliere elet- 
to Stefano Buongiorno) che 
fa capo al consigliere uscente 
Massimiliano Venuti e alla li- 
staFedriga. — 


RAGOGNA 


Stava per gettarsi da un ponte 
Salvata dagli automobilisti 


RAGOGNA 


L'ha afferrata appena in 
tempo mentre lei, una don- 
na residente in un comune 
del Friuli Collinare, dopo 
aver scavalcato il parapetto 
del ponte di Pinzano, era 
bloccata sul ballatoio. Così 
facendo ha evitato di farla 
cadere nel vuoto, un salto 
di 25 metri che nonle avreb- 
be lasciato scampo. 

È successo ieri mattina, 
verso le 13, a Pinzano al Ta- 
gliamento. E stata un’impie- 
gata che risiede nel Porde- 


nonese ma che lavora in 
provincia di Udine, con la 
collaborazione di alcuni au- 
tomobilisti, a salvare la vita 
auna donna che voleva get- 
tarsi nel vuoto. L’impiegata 
stava attraversando in auto 
il ponte di Pinzano, che col- 
legailcomunedi Pinzano al 
Tagliamento, in provincia 
di Pordenone, a Ragogna, 
in provincia di Udine, quan- 
do ha notato la donna indif- 
ficoltà. Ha immediatamen- 
te bloccato la macchina e, 
mantenendo sempre la cal- 
ma e il sangue freddo, si è 


avvicinata e ha afferrato la 
friulana per le braccia. Nel 
frattempo, per prestare soc- 
corso, si sono fermati altri 
automobilisti e anche una 
squadra di operai edili. So- 
no stati proprio gli operai, 
con l’aiuto degli altri auto- 
mobilisti e utilizzando alcu- 
ni materiali che avevano a 
bordo del furgone, a creare 
unasorta di imbracatura ar- 
tigianale per aiutare la don- 
na fino all’arrivo dei carabi- 
nieri della stazione di San 
Daniele, accorsi per primi, 
e dei vigili del fuoco di Spi- 


limbergo. 

La signora è stata tratte- 
nutaabraccia e poi vincola- 
ta alla ringhiera per evitare 
che cadesse nel vuoto. I 
pompieri l'hanno imbraga- 
ta e issata oltre la ringhiera 
e affidata alla cure dei sani- 
tari del 118, giunti con 
un'ambulanza da Sequals. 
Sul posto, oltre ai carabinie- 
ri di San Daniele, anche i 
colleghi delle stazioni di 
Majano e Spilimbergo. La 
donna è stata trasportata 
all’ospedale. 

Il sindaco di Pinzano al 
Tagliamento, Emiliano De 
Biasio, ha allertato subito la 
Protezione civile comunale 
per la gestione dei flussi di 
traffico sul ponte, ma quan- 
do i volontari sono arrivati 
sul postola situazione fortu- 
natamente si era già risol- 
ta. 
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SAN DANIELE 


Contributi per gli affitti: 
domande fino a maggio 


SAN DANIELE 


Il Comune di San Daniele ha 
emessoil bando 2023 per l’as- 
segnazione di contributi a so- 
stegno delle locazioni, in re- 
lazione ai canoni pagati nel 
2022 per alloggi destinati a 
prima casa di proprietà priva- 
ta e pubblica (ad eccezione 
degli immobili di edilizia sov- 
venzionata).La domanda po- 
trà essere presentata fino al 5 
maggio e va compilata 
sull'apposito modulo, reperi- 
bile presso l'Ufficio Caf & Ser- 
vizi Fvg di piazza IV Novem- 
bre, alcivico 5, o scaricabile — 


così come il bando — dal sito 
www. comune. sandaniele- 
delfriuli.ud.it. 

La richiesta dovrà essere 
consegnata, pena l’inammis- 
sibilità, al Caf, previo appun- 
tamento (contattando il nu- 
mero 0432-955172 o invian- 
do una mail all’indirizzo san- 
daniele@cafcisIfvg. it). L’i- 
stanza di contributo a soste- 
gno dei canoni di locazione 
va avanzata nel Comune di 
attuale residenza del richie- 
dente, anche per canoni pa- 
gati per contratti di alloggi si- 
tiin altri centri del Fvg.— 

LA. 


VENERDÌ SANTO 


Via Crucis aFagagna e aLauco 
In scena centinaia di figuranti 


Tra gli appuntamenti della set- 
timana santa uno dei più sug- 
gestivi è sicuramente quello 
della Via Crucis, venerdì, rap- 
presentata, per esempio, a Ci- 
conicco di FagagnaeaLauco. 


FAGAGNA 


Ilvenerdì santo a Fagagna si di- 
stingue per due appuntamenti 
ormai storici nella frazione di 
Ciconicco. La distribuzione 
del pane benedetto, simbolo 
diun’antica tradizione del pae- 


se fissata per domani alle 
16.30 sul sagrato della chiesa 
dei Santissimi Apostoli Cosma 
e Damiano. Alle 21, sulle colli- 
ne della località, si svolgerà la 
sacra rappresentazione viven- 
te della via Crucis “Vox Populi 
Vox Dei” giunta alla sua 45° 
edizione. Da oltre quattro seco- 
li si rinnova l'usanza dell’anti- 
corito della consegna della pa- 
gnotta benedetta a tutti i capi- 
famiglia del paese al termine 
della funzione delle 15 cele- 


brata dal parroco don Daniele 
Calligaris. Dal 1866 tale com- 
pito è affidato all’associazione 
Congrua familiare di Ciconic- 
co presieduta da Fausto Saro. 
Il pane sarà preparato dal pani- 
ficio dalla cooperativa di co- 
munità del Friul di Miec da an- 
niimpegnato in un progetto di 
filiera corta. In serata la Sacra 
Rappresentazione. «Assistere- 
moaunrito unico nel suo gene- 
re, denso di contenuti e messo 
in scena da cittadini e cittadi- 


ne della nostra comunità — af- 
fermail sindaco di Fagagna Da- 
niele Chiarvesio — che si sono 
impegnate per mesi con prove 
e allestimenti per offrire una 
Rappresentazione dall’alto si- 
gnificato». La manifestazione 
ideata erealizzata dall’associa- 
zione ciconicchese “Un Grup 
di Amis” è patrocinata da Mini- 
stero dei beni e delle attività 
culturali, Regione, Comunità 
collinare e Comune. «Unimpe- 
gno-rileva il presidente del so- 
dalizio Andrea Schiffo — che si 
rinnova nell’ottica di traman- 
dare le nostre tradizioni alle 
nuove generazioni grazie alla 
collaborazione con le scuole 
del territorio». La regia è affi- 
data a Fabiano Fantini e a Clau- 
dio Moretti protagonisti di 
unaserie di monologhi e dialo- 
ghi. Oltre 100 i figuranti e gli 


attori impegnati nell’evento 
che sarà ripetuto domenica 16 
sempre a Ciconicco alle 21. La 
manifestazione si terrà anche 
in condizioni meteo incerte. 


LAUCO 
Vinaio, 800 abitanti alcuni de- 


A Ciconicco si svolgerà 
anche la storica 
distribuzione 

del pane benedetto 


cenni fa, oggi ne conta 20. Co- 
me molti paesi della Carnia si 
anima nei fine settimana. La 
Pro Vinaio, sorta nel 2001, ha 
deciso di avviare una serie di 
iniziative per rivitalizzare il 
paese ridestando l’interesse 


perla sua storia, per le sue tra- 
dizioni ela sua bellezza. Il “Pro- 
getto Via Crucis” è nato dopori- 
cerche negli archivi parroc- 
chiali e soprattutto dopo aver 
consultato gli anziani. Un per- 
corso di fede antico, come i 
canti che il coro, istruito con ca- 
pacità ed entusiasmo da Enza 
Petris e allargato ai paesi vici- 
ni, ha riportato alla luce. Il Co- 
mune ha anche riorganizzato 
la viabilità e pensato ai bus na- 
vetta. L'appuntamento è per le 
21 e la rievocazione, in mari- 
lenghe, illuminata dalle fiacco- 
le, prenderà inizio dalla cattu- 
ra di Gesù, per proseguire con 
il processo davanti a Pilato, 
con il percorso del Calvario e 
la crocifissione davanti alla 
chiesa parrocchiale. I figuran- 
tisono unatrentina. — 

M.C. 
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TAVAGNACCO 


Cuccinon ha fretta di chiudere: 
«Sara una giunta qualificata» 


Il neosindaco conferma: nessun assessore esterno. Del Fabbro probabile vice 
I risultati delle liste definiscono i rapporti di forza: Intesa indicherà quattro nomi 


Il sindaco Giovanni Cucci 


Federico Fabris 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


Servirà ancora qualche setti- 
mana per veder nascere la 
nuova giunta di Giovanni 
Cucci. Ma le indicazioni arri- 
vate dal voto fanno già capi- 
re quali potranno essere i 
rapporti di forza all’interno 
dell’esecutivo, che sarà for- 
mato da sette assessori. La 
maggior parte sarà di Intesa 
per Tavagnacco grazie al 
30,67 per cento delle prefe- 
renze ottenute. A seguire ci 
saranno Autonomia e Identi- 


D) 


Giulia Del Fabbro 


A Choa 


Paolo Morandini 


tà (23,56 per cento) e Vive- 
re Tavagnacco (14,38). Ri- 
spetto a quattro anni fa (a 
Tavagnacco si è votato nel 
2019), Intesa ha mantenuto 
la leadership, mentre Vive- 
reè stata scavalcata da Auto- 
nomia. Questo porterà a un 
cambio negli equilibri inter- 
ni all’esecutivo, con Intesa 
che passerà da tre a quattro 
assessori, Vivere da due a 
un assessore, Autonomia e 
Identità da uno a due. 
Partiamo da Intesa. Qui 
l'assessore uscente Giulia 
Del Fabbro si è confermata 


Marcello Caravaggi 


Giovanna Mauro 


Pi 72 


Andrea Martini 


record-woman di preferen- 
ze, ottenendone 305. Oltre 
al posto in giunta, a lei spet- 
terà il ruolo di vicesindaco. 
Ovviamente, per la scelta, 
tutto dipenderà dal tempo 
che DelFabbro avrà da dedi- 
care al Comune. 

Gli altri tre nomi di Intesa 
in pole position per far parte 
dell’esecutivo sono quelli 
del consigliere uscente Mar- 
cello Caravaggi, capace di 
ottenere 236 voti, e di un al- 
tro assessore uscente, e cioè 
Ornella Comuzzo, fermata- 
si a 214 preferenze. L’ulti- 


mo posto disponibile (poi- 
ché Cucci, rispetto al suo 
predecessore Moreno Lirut- 
ti, non pare intenzionato far 
ricorso ad assessori esterni) 
sarà occupato da Alessan- 
dro Barbiero, consigliere 
uscente, che nell’ultimo 
mandato, ha dato dimostra- 
zione di crescita, occupan- 
dosiin prima persona di que- 
stioni delicate come la stesu- 
ra del Peba, il Piano per l’eli- 
minazione delle barriere ar- 
chitettoniche. 

Perquantoriguarda Auto- 
nomia e Identità, non do- 
vrebbe avere problemi a es- 
sere riconfermato in giunta 
l'assessore uscente Paolo 
Morandini. Insieme a lui, 
con tutta probabilità, ci sarà 
il collega di lista Andrea 
Martini, new entry per il Co- 
mune. 

Infine Vivere Tavagnac- 
co. Per questa lista ci sarà un 
unico posto a disposizione. 
A giocarselo saranno due as- 
sessori uscenti: Federico Fa- 
bris, che dopo le dimissioni 
di Lirutti ha anche svolto il 
ruolo di vicesindaco reggen- 
te, e Giovanna Mauro. Que- 
st'ultimo pare il nodo più in- 
garbugliato da sciogliere 
per la maggioranza, visto 
che entrambi i contendenti 
ambiscono a tornare nell’e- 
secutivo per proseguire il la- 
voro cominciato negli ulti- 
mianni. 

Questo può essere lo sche- 
ma generale, che andrà det- 
tagliato con la distribuzione 
delle deleghe. Come già det- 
to, ilsindaco Cuccisi è preso 
qualche settimana per far 
combaciare tutti i pezzi del 
puzzle. «Ci prendiamo il 
tempo necessario per creare 
un esecutivo qualificato. Le 
competenze non mancano, 
visto che nella squadra ci so- 
no assessori uscenti cui gli 
elettori hanno confermato 
la fiducia e alcune nuove le- 
ve che intendiamo forma- 
re», si è limitato a ribadire 
Cucci. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FAEDIS 


In Consiglio dal 1995 
Marino Perabò lascia 
dopo quasi tre decenni 


Lucia Aviani / FAEDIS 


Conla chiusura della tornata 
amministrativa 2018/23 
uno storico componente 
dell'assemblea civica di Fae- 
dis, Marino Perabò — consi- 
gliere e assessore per la bel- 
lezza di 28 anni, senza alcu- 
nainterruzione—ha messo la 
parola fine alla sua lunghissi- 
ma presenza in assemblea ci- 
vica. Dopo aver partecipato, 
con successo appunto, a una 
sfilza dicampagne elettorali, 
stavolta ha infatti deciso di 
non ripresentarsi. Era il 
1995 quando fu eletto per la 
prima volta. Assessore per 
tre mandati, con i sindaci 
Franco Beccari, Cristiano 
Shaurli e Claudio Zani, Pera- 
bòsi è sempre impegnato per 
la crescita del territorio, con 
dedizione e spirito di servi- 
zio, mettendo il suo tempo a 
disposizione della comunità 
— soprattutto nei momenti di 
difficoltà - senza timore di 
sottrarlo all'attività profes- 
sionale di imprenditore agri- 
colo. 

Il sensocivico eil desiderio 
di dare un personale contri- 
butoallavita di paese rappre- 
sentano una sorta di impron- 
ta di famiglia: il padre di Ma- 
rino, infatti, fu prima combat- 
tente della Resistenza e in se- 
guito, a democrazia conqui- 
stata, consigliere comunale. 
Un'attenzione particolare Pe- 
rabò l’ha riservata alla frazio- 
ne di Raschiacco e ai temi del- 
la manutenzione del territo- 
rio e della salvaguardia e vici- 
nanza al mondo agricolo, 
che a Faedis ha ancora solide 
radici. Il consiglio neo-eletto 
(che sta aspettando la convo- 
cazione per l'insediamento 
ufficiale, ostacolata peraltro 
dall'assenza della figura del 
segretario comunale, come 
spiegato martedì dal primo 
cittadino) registra 9 volti 
nuovi su 16, rispetto a quello 
del secondo mandato del sin- 
daco Claudio Zani. 

Tornano a sedere in aula — 
oltre alla candidata Carla Fio- 
ritto, assessore uscente e lea- 
der diLista Intesa e Lista Civi- 
caFaedis Futura - gli ex consi- 
glieri di maggioranza Luca 
Leone e Marco Londero e, 
dall’opposizione preceden- 
te, Tiziana Visentin, Luciano 


MARINO PERABÒ 
ERA STATO ELETTO IN CONSIGLIO 
ININTERROTTAMENTE DAL 1995 


LUCA LEONE 
ELETTO IN CONSIGLIO COMUNALE 
CONLA LISTA INTESA 


TIZIANA VISENTIN 
ELETTA IN CONSIGLIO COMUNALE 
CONLA LISTA BALLOCH 


Palmieri e Dario Petrigh, 
schieratisi con Balloch, che si 
è presentato alla guida di Li- 
sta Balloch Sindaco - Cambia- 
mo Insieme e Lista Balloch 
Sindaco - Fedriga Presiden- 
te. Perla giunta bisognerà at- 
tendere: il sindaco Luca Bal- 
loch non scioglierà le riserve 
prima di Pasqua. — 
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PASIAN DI PRATO 


L’Ilia sostituirà la vecchia Imu 
Eva Stanig nuovo segretario 


Roberta Zavagno 
/PASIAN DI PRATO 


Approvato all'unanimità mar- 
tedì, in Consiglio Comunale, 
previa relazione dell’assessore 
al bilancio Juli Peressini, il re- 
golamento per l'imposta loca- 
le immobiliare autonoma 
(Ilia) che sostituisce l’Imu 
(che a sua volta superava T'T- 
ci). Si tratta del recepimento 
della normativa nazionale, 
emanata al seguito del conse- 


guimento, da parte del Friuli 
Venezia Giulia, della potestà 
legislativa primaria in tema di 
tributi locali. Il Comune trat- 
terrà tutte le entrate, fermo re- 
stando che la Regione poi 
“sconterà” la propria parte de- 
traendola dai finanziamenti 
verso l’ente locale. Non ci sa- 
ranno nuovi adempimenti per 
i cittadini già interessati dall’I- 
mu. 

L’impianto generale rimane 
pressoché lo stesso, e resterà 


in vigore il sistema che, per 
esempio, prevede la riduzione 
del 50 per cento sull’imponibi- 
le perchicede il proprioimmo- 
bile, in comodato gratuito, a 
parenti di primo grado, fermi 
restando ulteriori requisiti in 
termini di proprietà immobi- 
liari. 

Due (entrambi illustrati da 
Peressini) i punti relativi alle 
politiche di consolidamento 
del Cafc (Consorzio acquedot- 
to Friuli centrale) mediante la 


L'assessore Juli Peressini 


futura fusione per incorpora- 
zione dell'acquedotto Poiana 
(entro il 2034, stanti gli investi- 
menti già attivati dai comuni 
serviti, ma conla possibile anti- 
cipazione della data) e della 


Ilsegretario comunale Eva Stanig 


Friulab, società per l’analisi 
delle acque che opera per en- 
trambi i gestori. La strategia è 
quella di rendere le multiutiliy 
più grandi e strutturate per po- 
ter far fronte ai massicci inve- 


stimenti previsti perottimizza- 
re la risorsa acqua, in modo da 
rendere più efficiente il siste- 
ma (e limitare il più possibile 
gli sprechi). Sui due punti il 
consiglio si è espresso all’una- 
nimità. 

Approvata all'unanimità an- 
che la convenzione che asse- 
gna il 60 per cento del tempo 
del nuovo segretario comuna- 
le, Eva Stanig, alComune di Pa- 
sian di Prato ed il restante 40 a 
quello di Pavia di Udine. 

Astenuta la minoranza di 
centrosinistra, invece, sulla ra- 
tifica della variazione di bilan- 
cio con la quale il Comune si è 
dotato in urgenza, al costo di 
circa 33 mila euro, della piatta- 
forma digitale necessaria a ge- 
stire le procedure di aggiudica- 
zione nell’ambito del Pnrr (cir- 
ca33mila euro). — 
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CODROIPO - MEDIO FRIULI 35 


Incidente sul lavoro a Codroipo 


Nel comprensorio 
di via Pordenone 
alcune aziende 
sono impegnate 
nella realizzazione 


di tre impianti fotovoltaici 


La struttura andata 
distrutta è tra quelle 


che il Comune voleva 


salvaguardare: 
sopra infatti c'era 
la storica insegna 


Da sinistra la cabina del camion deformata dalla trave incemento e dall'intervent 


o dei pompieri che, con pinze idrauliche 


emartinetti, hanno liberato i due operai che erano rimasti incastrati nel veicolo. L'elicottero del 118 (FOTO PETRUSSI) 


ALL'EX POLVERIERA MANGIAROTTI 


Trave sfonda la cabina del camion: due feriti 


Gli operai stavano manovrando l'autogru che è andata a sbattere contro il manufatto in cemento all'ingresso dell'area 


Anna Rosso / coDROIPO 


Un camion ieri verso mezzo- 
giorno era in fase di manovra 
nell’ex polveriera Mangiarot- 
ti e, ad un certo punto, la gru 
del mezzo ha urtato il manu- 
fatto in cemento posto all’in- 
gresso dell’area industriale. 
L’architrave della struttura è 
piombata sulla cabina. Den- 
tro c'erano due operai pado- 
vani che sono rimasti inca- 
strati tra le lamiere e seria- 
mente feriti. Si tratta di L.P., 
58 anni, residente a Cittadel- 
la e del collega 55enne I.G.T. 
che abita a Gazzo. Quest’ulti- 
mo, che appariva in condizio- 
ni più gravi, è stato accompa- 
gnatoinelicottero all’ospeda- 
le di Udine. Mentre l’altro pa- 
ziente è stato portato al pron- 
to soccorso del Santa Maria 
della Misericordia in ambu- 
lanza. 

Nell’ex polveriera, che si 
trovaalato della strada stata- 


le 13 Pontebbana, all'altezza 
del civico 92 di via Pordeno- 
ne, sono in corso i lavori di 
realizzazione di tre impianti 
fotovoltaici. Nel comprenso- 
rio stava operando, insieme 
adaltre ditte, la “Espe Energy 
Expertise” che ha sede in via 
dell’Artigianato a Grantorto 
(Padova) e che si occupa del- 
la realizzazione di impianti 
elettrici industriali. L’auto- 
gru schiacciata dall’architra- 
ve portava la suainsegna. 
L’intervento di soccorso è 
stato particolarmente com- 
plesso e vi hanno preso parte, 
oltre alle equipe medica e in- 
fermieristica inviate dalla So- 
res (la Sala operativa regiona- 
le per l'emergenza sanitaria) 
anche due pattuglie di carabi- 
nieri del paese (con il coman- 
dante Luca Cupin) e due 
squadre di vigili del fuoco vo- 
lontari di Codroipo. Successi- 
vamente è stato richiesto an- 
che l’intervento degli ispetto- 


ri dell'Azienda sanitaria 
esperti in sicurezza nei luo- 
ghi di lavoro. La richiesta di 
aiuto è arrivata dagli altri ope- 
raiche, inquelmomento, era- 
no presenti all'ex Mangiarot- 
ti. Sono stati loro a chiamare 
il 112 e acercare di interveni- 


dA n e 


L'ingresso dell'ex Mangiarotti è stato distrutto dalla gru delcamion 


re per primi in soccorso dei 
due colleghi che, all’interno 
della cabina, erano rimasti co- 
scienti e riuscivano a comuni- 
care. Ma, per i presenti fare 
qualcosa senza le necessarie 
attrezzature era praticamen- 
te impossibile. E allora alcuni 


sono corsi sulla statale per in- 
tercettare e indirizzare i mez- 
zidisoccorso che sono arriva- 
ti celermente e con le sirene 
accese. Poco dopo nel campo 
adiacente è atterrato anche 
l'elicottero del 118. La cabina 
del camion era così deforma- 
ta che i vigili del fuoco — coor- 
dinati dal capo distaccamen- 
to Luigi Pezone—hanno dovu- 
to lavorare alacremente per 
più di mezz'ora, con pinze 
idrauliche e martinetti, pri- 
ma di riuscire a liberare i due 
operai dalle lamiere. 
«Abbiamo saputo che cosa 
era successo — spiega Giovan- 
ni Soramel, consigliere del 
Comune di Codroipo con de- 
lega alla comunicazione — e 
così io e l’assessore ai lavori 
pubblici Daniele Cordovado 
ci siamo recati sul posto. Ab- 
biamo parlato brevemente 
conicarabinieri e abbiamo sa- 
puto del ferimento di due 
operai che lavoravano nell’a- 


rea. Tuttiipensieri e le preoc- 
cupazioni si sono quindi con- 
centrati su di loro, con l’auspi- 
cio che possano riprendersi 
quanto prima». Alcuni rap- 
presentanti dell’amministra- 
zione comunale e, in partico- 
lare, della Commissione urba- 
nisticalo scorso 27 marzo, co- 
me riferisce lo stesso Sora- 
mel, avevano fatto un sopral- 
luogo all’ex Mangiarotti per 
verificare il rispetto delle pre- 
scrizioni date già nel 2021 
dal Consiglio comunale. Tra 
queste c’era anche il manteni- 
mento di alcune strutture, 
compresa quella in cemento 
posta all’ingresso e con l’inse- 
gna della storica polveriera 
che è andata distrutta nell’in- 
cidente. Ieri sera la Commis- 
sione comunale perla pianifi- 
cazione territoriale si è riuni- 
ta proprio per fare il punto su 
quanto emerso durante il so- 
pralluogo di fine marzo. — 
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I RIGETTARI DELLE COSE BUONE 


Il meglio di frutta, verdura e aromi 
da conservare nella dispensa 


IN EDICOLA CON 


L'ATLANTE DEGLI ANIMALI 


DAL 5 APRILE 
a soli 5,9€* 
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Una guida illustrata 


‘alla fauna selvatica 


DOCECCO 
A 


Vel 


Una enorme varietà di animali 
da osservare nelle spettacolari 
e dettagliatissime illustrazioni, 


accompagnate da rigorose 
informazioni scientifiche 


e curiosità 


DAL 7 APRILE 
a soli 12,9€* 


Messaggeroveneto IL PICCOLO 


* più il prezzo del quotidiano. 
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L'indagine della Guardia di finanza 


DA RIVIGNANO A LATISANA 


Scoperti 69 braccianti in nero nella Bassa 


Trentotto ispezioni in aziende operative dall'agricoltura all'edilizia, fino alturismo. Emersi ricavi non dichiarati per due milioni 


Anna Rosso / LATISANA 


Sessantanove lavoratori in 
nero e irregolari sono stati 
scoperti dalla Guardia di Fi- 
nanza della Compagnia di La- 
tisana nell’ambito di 38 con- 
trolli effettuati negli ultimi 
15 mesi (in tutto il 2022 e nei 
primi tre mesi di quest'anno) 
in aziende agricole, ditte di 
fornitura di manodopera e in 
imprese attive nell’edilizia, 
nella ristorazione e nel setto- 
re alberghiero. 


UNDICI ATTIVITÀ SOSPESE 


Le verifiche delle Fiamme 
gialle, che hanno lavorato 
sotto la guida delcomandan- 
te, capitano Paolo Sini, han- 
no portato alla contestazio- 
ne di sanzioni amministrati- 
ve per circa 700 mila euro nei 
confronti dei datori di lavo- 
ro. Durante i controlli sono 
state temporaneamente so- 
spese undici attività impren- 
ditoriali sulla base di provve- 
dimenti adottati dall’Ispetto- 
rato del lavoro. Ciò accade 
quando il numero di lavora- 
tori assunti in modo non re- 
golare supera il dieci per cen- 
to dei presenti. In tale circo- 
stanza, è prevista anche una 
sanzione aggiuntiva che, nel 
minimo, è di 2.500 euro. Le 
aziende interessate hanno 
poiregolarizzato la loro posi- 
zione. 


ICONTROLLI 
I finanzieri hanno operato nei 


dodici Comuni di competen- 
za della Compagnia latisane- 
se: oltre a Latisana, anche Ber- 
tiolo, Carlino, Marano Lagu- 
nare, Muzzana del Turgnano, 
Palazzolo dello Stella, Poce- 
nia, Palazzolo dello Stella, Po- 
cenia, Precenicco, Rivignano 
Teor, Ronchis, Varmo e Tal- 
massons. L’azione ispettiva 
degli investigatori è poi prose- 
guita sul piano fiscale, poiché 
l’utilizzo di manodopera non 
regolare ha consentito — come 
si legge in una nota diffusa ie- 
ri dal Comando provinciale 


Le Fiamme Gialle 
hanno inflitto 
sanzioni per oltre 
700mila euro 

ai titolari ritenuti 
responsabili 


della Guardia di finanza — di 
occultare ricavi per un impor- 
to superiore a 2 milioni di eu- 
ro. In pratica, i militari hanno 
effettuato servizi di accesso di- 
retto ai luoghi di lavoro, inter- 
vistando i lavoratori presenti 
e poi verificando se la loro po- 
sizione era stata regolarmen- 
te comunicata agli enti prepo- 
sti. In alcuni casi, come detto, 
ilavoratori sono risultati com- 
pletamente “in nero”. Tra le 
violazioni accertate più di fre- 
quente, infatti, c'è la mancata 
comunicazione, da parte del 
datore dilavoro, dell’instaura- 


Le indagini sono state coordinate dalla Compagnia di Latisana 


zione del rapporto d’impiego 
conuna sanzione amministra- 
tiva che, nel minimo, è pari a 
mille e ottocento euro per cia- 
scun lavoratore in nero. Men- 
tre altre volte le irregolarità 
erano dovute al fatto che, per 
esempio, il rapporto dichiara- 
to non è risultato coerente 
con quello prestato, pertipolo- 
gia di contratto oppure per il 
numero di ore/giornate lavo- 
rative. 


PAGAMENTI IN CONTANTI 


Tra i lavoratori irregolari o in 
nero impiegati nei campi, 36 


sonorisultati stranieri, princi- 
palmente provenienti da Paki- 
stan, India, Albania e Roma- 
nia, tutti retribuiti in contanti 
e, dunque, con modalità non 
tracciabili. Alle irregolarità in 
materia di lavoro, come sotto- 
lineano ancora le Fiamme 
gialle, si affiancano quasi sem- 
pre ulteriori violazioni di ca- 
rattere fiscale. Infatti, «Ja man- 
cata formalizzazione dei con- 
tratti di lavoro è indicativa di 
una gestione imprenditoriale 
nontrasparente, dove al paga- 
mento in nero dei dipendenti 
corrisponde quasi sempre il 


conseguimento di ricavi non 
dichiarati». Per questo, dopo i 
controlli ai lavoratori, la Com- 
pagnia di Latisana ha anche 
eseguito sedici verifiche fisca- 
li alle imprese responsabili di 
averutilizzato manodopera ir- 
regolare, constatando mag- 
giori elementi positivi di red- 
dito nondichiarati per due mi- 
lioni di euro, un’Iva dovuta 
per 319 mila euro e ritenute 
nonversate per 70 mila euro. 


ILCOMANDANTE 
«I controlli svolti nella pro- 


Stranieri 36 lavoratori 
Venivano pagati 

in contanti 

per evitare 
iltracciamento 

delle operazioni 


vincia di Udine in materia di 
lavoro nero e irregolare, 
con oltre 260 lavoratori in 
nero o irregolari individuati 
nel solo 2022 — ha commen- 
tato il comandante provin- 
ciale della Guardia di finan- 
za, colonnello Enrico Spanò 
—, sono orientati a garantire 
unpresidio di legalità nei di- 
versi contesti agricoli, pro- 
duttivi, commerciali e dei 
servizi presenti nel territo- 
rio. Le attività proseguiran- 
no anche nei prossimi mesi, 
poiché il contrasto al lavoro 
sommerso rappresenta uno 


degli obiettivi prioritari asse- 
gnati ai Reparti della Guar- 
dia di Finanza per il 2023. 
Gli interventi sono condotti 
sulla base di preventive ana- 
lisi di rischio ovvero di infor- 
mazioni acquisite nel corso 
del controllo economico del 
territorio e di indagini di po- 
lizia giudiziaria. La regolari- 
tà delle assunzioni e dei con- 
tratti di impiego — conclude 
— mira prima di tutto a tutela- 
re i diritti dei lavoratori e la 
sicurezza nei luoghi di lavo- 
ro. Illavoro nero rappresen- 
ta un danno per l’Erario e 
consente agli operatori eco- 
nomici di competere in mo- 
do sleale con leimprese inre- 
gola». 


IL PRECEDENTE 


Poche settimane fa, a fine 
febbraio, la Guardia di finan- 
za di Gorizia, nell’ambito di 
un’ampia indagine sul feno- 
meno del caporalato, ha ar- 
restato quattro persone (tre 
rumeni e un moldavo) per il 
reato diintermediazione ille- 
cita e sfruttamento della ma- 
nodopera.Imilitari avevano 
perquisito tre dormitori 
(presenti anche in provincia 
di Udine) nei quali era stata 
riscontrata la presenza di 30 
lavoratori rumeni irregola- 
ri, tra cui due minorenni, tut- 
ti alloggiati in condizioni 
igienico-sanitarie precarie e 
ammassati in spazi non ido- 
nei. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I sindacati chiedono azioni incisive: 
«Informare e integrare lavoratori» 


Gobbo (Fai Cisl): «Superare la barriera della lingua». Uila e Flai: vanno rafforzati i servizi ispettivi 


Francesca Artico 


Sui casi di caporalato nella 
Bassa Friulana sindacati deci- 
si a mettere in campo tutte le 
azioni volte a contrastare il fe- 
nomenoe chiedonola creazio- 
ne della Rete del Lavoro del 
Friuli Venezia Giulia e il poten- 
ziamento degli enti bilaterali 
agricoli per contrastare il lavo- 
ro in nero e lo sfruttamento 
dei braccianti agricoli. 
«Plaudiamo l'impegno nel 
contrasto al lavoro nero dei fi- 
nanzieri del comando provin- 
ciale, della compagnia di Lati- 
sana e dell'Ispettorato del la- 
voro, che svolgono attente in- 
dagini rispetto alle segnalazio- 
ni». E l’unanime commento di 
Pier Paolo Guerra segretario 
Uila Uil Fvg, di Maurizio Co- 
mand della Flai Cgil di Udine e 
di Stefano Gobbo segretario 
Fai Cisl del Fvg, nell’apprende- 
re la notizia della scoperta di 


69 lavoratori irregolari nella 
Bassa Friulana. Il segretario 
Gobbo sottolinea preoccupa- 
to di come «in questi ultimi 
tempi il fenomeno stia modifi- 
candola provenienza dei lavo- 
ratori coinvolti: c'è un cambio 
di nazionalità dei braccianti 
agricoli irregolari, con i paki- 
stani che stanno soppiantan- 
do romeni e indiani, cioè di 
persone che per questioni lega- 
te ai contesti nazionali, sono 
in fuga dai loro Paesi, andan- 
do a trovare occupazione in 
questi settori. Dobbiamo fare 
uno sforzo comune per inter- 
cettare questi lavoratorie inte- 
grarli in un ambiente dove la 
mancanza di conoscenza del- 
la lingua e delle normative gli 
permetta di non essere ogget- 
todisfruttamento». 

Per Guerra e Comand, scon- 
certati dall’ennesimo caso di 
lavoro in nero emerso in regio- 
ne, «la lotta allo sfruttamento 


STEFANO GOBBO 
SEGRETARIO REGIONALE 
DELLA FAI CISL 


«Sta cambiando 

la provenienza 

dei braccianti 

In aumento i pakistani» 


PIERPAOLO GUERRA 
SEGRETARIO REGIONALE 
DELLA UILA UIL 


«Necessario 

un vero coordinamento 
delle autorità 

di vigilanza» 


" 


7, 
D£) 


MIU 


MAURIZIO COMAND 
SEGRETARIO PROVINCIALE 
DELLA FLAI CGIL 


«Utilizzare gli enti 
bilaterali agricoli 

e creare la Rete 

del lavoro per il Fvg» 


della manodopera in agricol- 
tura passa anche attraverso il 
controllo e il rafforzamento 
dei servizi ispettivi ordinari e 
non solo purtroppo attraverso 
sporadici blitz che non deter- 
minano alcun effetto positivo 
perilavoratori sfruttati. Le po- 
sizioni portate avanti dal sin- 
dacato in tutte le occasioni di 
confronto istituzionale — riba- 
discono i due sindacalisti — so- 
no chiare: si deve passare at- 
traverso il rafforzamento e la 
creazione di nuove strutture 
ispettive territoriali. Per que- 
ste ultime riteniamo importan- 
terealizzare un vero coordina- 
mento tra tutti gli enti di vigi- 
lanza che fino ad ora hanno 
agito totalmente scoordinati 
tra loro». Guerra e Comandri- 
marcano inoltre che «un altro 
pilastro contro il caporalato e 
il lavoro nero resta la bilatera- 
lità territoriale, il suo ruolo e 
le sue potenzialità. Vanno uti- 
lizzati al meglio gli enti bilate- 
rali agricoli — concludono -, il 
cui ruolo è riconosciuto anche 
nella legge 199 del 2016e rap- 
presenta unimportante tassel- 
lo per costruire un mercato 
dellavoro agricolo efficiente e 
trasparente in grado di contra- 
stare il lavoro nero gestito dai 
caporali, oltre a garantire mi- 
gliori prestazioni in materia di 
stato sociale e maggiori tutele 
sul versante della sicurezza 
deibraccianti agricoli». — 
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ILCASO trattuale siano sottoposti, 


Ilprefetto:«Pugno duro 
contro le irregolarità» 
Mancano gli ispettori 


Marchesiello: «Il settore agricolo è il più vulnerabile» 
La carenza di funzionari rende difficili i controlli capillari 


CHRISTIAN SEU 


ervirebbero più con- 

trolli. Eppure, in un 

cortocircuito istituzio- 

nale che appare diffi- 
cile sanare nel breve, manca- 
no i controllori, con gli uffici 
dell'Ispettorato ridotti all’os- 
so. Ma di fronte allo sfrutta- 
mento e al ricorso sistemati- 
co allavoro innero è necessa- 
rio «avere il polso molto fer- 
mo», come indica il prefetto 
di Udine, Massimo Marche- 
siello, commentando l’ope- 
razione della Guardia di fi- 
nanza che ha permesso di 
scoprire 69 lavoratori irrego- 
larmente impegnati in azien- 
de agricole, edili, ma anche 
nei settori della ristorazione 


e alberghiero. Dopo che 
un’operazione delle Fiam- 
me gialle di Gorizia aveva 
lambito la Bassa Friulana (e 
in particolare i territori di Bi- 
cinicco e Torviscosa), il pre- 
fetto aveva deciso di alzare il 
livello di guardia in provin- 
cia, convocando un tavolo 
tecnico nel frattempo diven- 
tato permanente attorno al 
quale si sono accomodati il 
questore, il comandante pro- 
vinciale dei carabinieri, il co- 
mandante provinciale della 
Guardia di finanza, ireferen- 
ti degli uffici regionali com- 
petenti in materia di immi- 
grazione, risorse agroali- 
mentari, forestali, ittiche, 
montagna e politiche econo- 
miche patrimoniali comuni- 


In tempi non sospetti 
è stato istituito 
untavolo permanente 
dedicato al contrasto 
di quel tipo di reati 

in provincia di Udine 


«Il monitoraggio 
sarà aumentato 
con l'approssimarsi 
delle stagioni 
determinanti 

per le colture» 


è_ 


Il prefetto di Udine, Massimo Marchesiello 


tarie e i rappresentanti di 
Inail, Inps, Ispettorato terri- 
toriale dellavoro, Camera di 
Commercio, Acli e le sigle 
sindacali Cisl, Cgil, Uil, Ugl. 
«E quantomai necessario 
accentuare gli alert, le prese 
di contatto, in particolare da 
parte dei sindacati che peral- 
tro già svolgono unottimo la- 
voro in questo senso, nelle 
aziende, rilanciando tali se- 
gnalazioni alle forze di poli- 


zia — indica Marchesiello —. 
Nel settore agricolo, in parti- 
colare, si registra una certa 
difficoltà ad arrivare ai brac- 
cianti, quasi sempre stranie- 
ri, spesso richiedenti asilo, 
con i quali è difficile anche 
soltanto superare la barriera 
della lingua». Le prese di 
contatto, le interviste, il con- 
fronto con questi lavoratori 
è fondamentale per tentare 
di capire a quale regime con- 


ammesso che il fatidico pez- 
zo di carta firmato dalle par- 
ti esista. Si tratta spesso di 
soggetti facilmente ricattabi- 
li, che altrettanto spesso ac- 
cettano i pagamenti in nero 
(anche in contanti, come cer- 
tificato dalle Fiamme Gial- 
le) per evitare di superare ili- 
miti reddituali che consento- 
no l’accesso alle forme di so- 
stegno legate all’accoglien- 
za.«Il settore agricolo è quel- 
lo più vulnerabile, per molti 
motivi— aggiunge il prefetto 
—. Mentre nella ristorazione, 
nella ricettività e persino 
nell’edilizia esiste un contat- 
to con il cliente e il commit- 
tente, così non accade per il 
lavoro nei campi. Con l’ap- 
prossimarsi delle stagioni 
determinanti per l’agricoltu- 
ra diventa fondamentale 
avere il polso molto fermo, 
intensificare i controlli an- 
che se questi non sono sem- 
pre agevoli, anche per le ri- 
sorse ridotte a disposizione 
dell'Ispettorato del lavoro». 
Una sofferenza—che è peral- 
tro quella di molti uffici peri- 
ferici — rispetto alla quale la 
politica locale potrebbe dire 
la propria, andando a bussa- 
reaRoma. 

Già nei prossimi giorni il 
tavolo sul lavoro nero si riu- 
nirà nuovamente in Prefettu- 
ra, a distanza di appena una 
settimana dal precedente 
confronto. — 
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Lo storico stabilimento a Marano 


L'edificio Maruzzella si può demolire 
Il Tar mette fine al vincolo di tutela 


Il proprietario ha chiesto e ottenuto di annullare lo status di immobile di interesse culturale 


Luana de Francisco 
/ MARANO LAGUNARE 


Chi rimpiange ancora la chiu- 
sura della fabbrica e, con essa, 
il forzato addio alla produzio- 
ne di tonno, il 31 luglio del 
2009, considera lo “Stabili- 
mento Maruzzella” uno dei te- 
stimoni più gloriosi della sto- 
ria economica e sociale di Ma- 
rano Lagunare. Tanto più do- 
po che, nel settembre del 
2018, il ministero per i Beni e 
le attività culturali ha deciso 
didichiararlo immobile «di in- 
teresse culturale». Eppure, an- 
che dietro i migliori riconosci- 
menti può nascondersi l’insi- 
dia di una beffa. Ne sa qualco- 
sail proprietario di quei muri, 
costretto a rivolgersi al Tribu- 
nale amministrativo regiona- 
le per il Friuli Venezia Giulia 
pur di tornare a disporne a 
proprio piacimento. E cioè 
perdare corso al progetto diri- 
conversione con finalità abita- 
tive e commerciali immagina- 
toperl’area. 


La sentenza depositata a 
Trieste l’altro giorno gli ha da- 
to ragione. Tutta colpa della 
fretta con cui la commissione 
regionale incaricata di valuta- 
re l'immobile ha istruito il pro- 
cedimento e posto il vincolo 
sullo stabilimento. Un «defi- 


Lo stabilimento Maruzzella di Marano Lagunare dove fino al 2009 si produceva tonno e che nel 201 


cit istruttorio e motivaziona- 
le» — così lo definisce il colle- 
gio presieduto dal giudice 
Oria Settesoldi—, che ha finito 
per costarle l'annullamento 
del provvedimento. Promos- 
so dalla Igino Mazzola spa di 
Genova, che aveva lamentato 


il mancato coinvolgimento 
nella procedura, il ricorso è 
stato ritenuto fondato in tutti 
isuoi motivi. 

«La tutela del privato, sicu- 
ramente compressa “a valle” 
dai ridotti margini del sinda- 
cato giudiziale sul provvedi- 


8è stato sottoposto a vincolo di tutela 


mento, deve dunque essere 
pienamente garantita “a mon- 
te”, nel corso dell’istruttoria», 
scrive il Tar. Che, nell’esami- 
nare il caso, ha rilevato la ca- 
renza di contraddittorio e di 
interlocuzione sugli aspetti 
tecnici considerati ai fini del 


vincolo. Una sorta di senso 
unico, insomma, che il colle- 
gio ha rilevato tanto nella 
mancata condivisione della 
relazione storica e artistica 
della Soprintendenza, che 
aveva ritenuto il Maruzzella 
«di particolare interesse e, 
dunque, degno di tutela», 
quanto nella non meno trascu- 
rata considerazione delle con- 
trodeduzioni formulate dal 
proprietario, che aveva propo- 
sto dilimitare il vincolo alla so- 
la fortezza medievale o, al 
più, anche alle porzioni otto- 
centesche dell’immobile. 
Obiezioni, quelle della Maz- 
zola, che il Tar ha ritenuto 
«non irragionevoli», avendo 
chiesto di escludere la parte 
di più recente edificazione, in 
quanto priva di pregio archi- 
tettonico e da anni in stato di 
abbandono. Nel chiedere il ri- 
getto del ricorso, «l’ammini- 
strazione — evidenzia la sen- 
tenza-siera limitata aribadi- 
re “le motivazioni contenute 
neltesto delle conclusioni del- 
la relazione storico artistica 
già trasmessa”, di cui il priva- 
to non aveva avuto modo di 
prendere visione». Da qui, la 
conferma di una decisione as- 
sunta sulla base di «valutazio- 
ni certamente non prive di 
margini di opinabilità». Ma ri- 
spetto alle quali la Mazzola 
nonaveva potuto, appunto, ri- 
battere alcunché. Con il risul- 
tato di uscire ora dalla verten- 
za a testa alta e, soprattutto, 
senza più vincoli di sorta. — 


L'amministrazione di Fiumicello Villa Vicentina 


ALESSANDRO DIJUST 
È IL NUOVO SINDACO 
DI FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


Francesca Artico 
/ FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


Con l’insediamento del neo- 
sindaco Alessandro Dijust, 
avvenuto nella mattinata di 
martedì, ora si attende la 
nomina della nuova giunta 
con la quale la nuova com- 
pagine andrà a governare 
nei prossimi cinque anni il 
Comune di Fiumicello Villa 
Vicentina. Ogni decisione 
viene però rimandata al fi- 
ne settimana in quanto alcu- 
ni dei componenti della 
maggioranza si sono presi 
una pausa dopo la campa- 
gna elettorale: solo allora il 
gruppo si riunirà per decide- 
re. 

Intanto scatta il toto-as- 
sessori, che vede in pole po- 
sition Enrico Marega della 
lista Vivi Fiumicello Villa Vi- 
centina e Fabio Luongo del- 
la lista Noi Siamo Fiumicel- 
lo Villa Vicentina, che han- 
no fatto il pieno di preferen- 


ENRICO MAREGA 
HA OTTENUTO 179 PREFERENZE 
E POTREBBE ESSERE IL VICESINDACO 


FABIO LUONGO 
È STATO IL SECONDO PIÙ VOTATO 
DELLA LISTA "NOI SIAMO" 


LUCIANO PLETTI 
MANAGERNELLA SANITÀ 
È INLIZZA PER UN POSTO IN GIUNTA 


MARTINA TENTOR 
POTREBBE ENTRARE IN AULA 
AL POSTO DI MAREGA 


Contatti nel vivo entro Pasqua 
Marega favorito come vice 


Il sindaco Dijust riunirà i suoi prima del fine settimana per definire la giunta 
«Gli assessori eletti in consiglio comunale lasceranno il loro posto in aula» 


ze e da coordinatori delle 
due liste hanno fornito un 
contributo determinante al- 
la vittoria. Uno di loro po- 
trebbe essere il vicesinda- 
co. 

Come evidenzia il sinda- 
co«la nomina degli assesso- 
ri porterebbe alle dimissio- 
ni da consiglieri degli stes- 
si, in maniera tale da garan- 
tire l’ingresso in aula alloro 
posto delle prime tra le non 


elette, ovvero Glenda Fur- 
lan e Martina Tentor». Si 
parla anche di assessorati 
esterni come quello alla Sa- 
nità e Politiche sociali, che 
potrebbe andare a Luciano 
Pletti, già direttore del Di- 
stretto sanitario Est e per 
un periodo anche Ovest, le 
cui capacità sono ben note 
a Dijust, che ha già dimo- 
strato di stimare il mana- 
ger. Pletti, seppur non elet- 


to, supporterà con la sua 
esperienza la compagine 
governativa. 

Ma come spiega il sinda- 
co Dijust, «nel conferire le 
deleghe, dovrò tener conto 
delle liste di provenienza 
peravere una parità di com- 
ponenti, dei risultati ottenu- 
ti in termini di preferenze, 
della parità di genere, e an- 
che del comune di apparte- 
nenza: ho dei paletti che 


vanno rispettati per una 
questione di etica e di tra- 
sparenza. Dovrò comun- 
que ascoltare tutti perché — 
spiega — ci potrebbe essere 
anche chi rinuncia al ruolo 
di assessore. Voglio fare del- 
le scelte che siano condivi- 
se, per questo appena tutti 
saranno disponibili, fare- 
mo un incontro decisivo, in 
mododaavere già a fine set- 
timana la nuova giunta». 


GLENDA FURLAN 
È LA PRIMA DEI NON ELETTI 
DELLA LISTA "VIVI" 


Nonostante la giovane età 
(ha solo 39 anni) Alessan- 
dro Dijust ha già maturato 
una significativa esperien- 
za amministrativa essendo 
presente da quattordici an- 
ni prima nell’amministra- 
zione comunale di Villa Vi- 
centina e poi come assesso- 
re e infine come vicesinda- 
co del Comune nato dalla 
fusione tra Fiumicello e Vil- 
la Vicentina, guidato dalla 
sindacaLaura Sgubin. 

Dijust si è imposto netta- 
mente su Franco Mattiussi, 
ottenendo il 43,88 per cen- 
to dei suffragi. L’ex consi- 
gliere regionale di Forza Ita- 
lia si è invece fermato al 
33,07, superando Gianni 
Rizzatti, fermo al 23,05 per 
cento. Rizzatti, che ha la- 
sciato non senza polemiche 
il gruppo della sindaca 
uscente Laura Sgubin, ave- 
va deciso perla corsa solita- 
ria. — 
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LATISANA - LIGNANO 3° 


LIGNANO 


ApreilPunto di primo intervento 
Operativo anche a Pasquetta 


In via Tarvisio gestione delle emergenze nei week-end e dal 26 maggio ogni giorno 
Caporale: «Crie Sogit fondamentali». Giorgi: «Ripartiamo con due mesi d'anticipo» 


LIGNANO 


Con due mesi d’anticipo rispet- 
to agli ultimi due anni, riapri- 
rà domani il Punto di primo in- 
tervento di Lignano Sabbiado- 
ro, invia Tarvisio. Il centro per 
la gestione delle emergenze, 
aperto grazie alla collabora- 
zione fra Azienda sanitaria 
universitaria del Friuli centra- 
le (Asufc), Croce Rossa e So- 
git, sarà operativa nei fine set- 
timana (in questi giorni anche 
a Pasquetta), mentre dal 26 
maggio sarà aperta sette gior- 
nisusette, 24 ore su 24, fino al- 
la notte del 10 settembre. E se 
Denis Caporale, direttore ge- 
nerale dell’Asufc, sottolinea 
l’importanza dei protagonisti 
del terzo settore, il sindaco di 
Lignano, Laura Giorgi, ringra- 
zia chi si è impegnato per rag- 
giungere iltraguardo. 
«Prosegue il dialogo fra i set- 
tori del turismo e della sanità. 
Superato il periodo difficilissi- 
mo della pandemia - afferma 
Caporale —, una volta organiz- 
zato il servizio lo scorso anno, 


Denis Caporale 


quest'anno riusciamo a garan- 
tire addirittura una partenza 
anticipata e che va a beneficio 
del turismo. Questo è un altro 
risultato in coprogettazione 
con Sogit e Croce rossa, a di- 
mostrazione di come il terzo 
settore sia fondamentale 
nell’erogazione di questi servi- 
zi in un momento in cui la ca- 
renza di personale resta im- 
portante», conclude Capora- 
le. «Siamo davvero soddisfatti 


Il sindaco Laura Giorgi 


per questa apertura anticipa- 
ta, resa possibile dalla conven- 
zione siglata anche quest’an- 
noconlaCrie Sogite dalla col- 
laborazione e disponibilità di 
Regione e Azienda sanitaria — 
commenta Giorgi —, perché si 
tratta di un fondamentale ser- 
vizio di assistenza sanitaria 
fornito alla nostra città e ai 
suoi ospiti, disponibile già dal 
fine settimana di Pasqua, con 
l’arrivo dei primi turisti. Unri- 


sultato di grande importanza, 
non scontato in una situazio- 
ne didifficoltà e carenza di per- 
sonale sanitario». 

Anche quest'anno l’operati- 
vità della struttura, collegata 
alpronto soccorso di Latisana, 
è garantita dalle risorse per af- 
frontare le emergenze-urgen- 
ze, per la stabilizzazione e per 
l'eventuale trasporto in ambu- 
lanza o elicottero, negli ospe- 
dali di riferimento, oltre alla 
presenza degli operatori Cri e 
Sogit. Da domani il Punto di 
primo intervento sarà aperto 
dalle 15 di venerdì alle 7 del lu- 
nedì. C'è anche una data di ini- 
zio per il servizio di guardia 
medica turistica che sarà pre- 
sente nella struttura sanitaria 
di via Tarvisio dal primo giu- 
gno, ogni giorno dalle 8 alle 
20.Ilservizio dedicato alle per- 
sone in temporaneo soggior- 
no nel Comune di Lignano 
Sabbiadoro e località turisti- 
che limitrofe, sostituisce le 
funzioni proprie del medico di 
base. — 

S.D.S. 


LATISANA 


Nuovi appartamenti 
per persone disabili 
«Maggiore autonomia» 


LATISANA 


Due nuovi appartamenti 
per il Consorzio per l’assi- 
stenza medico psico pedago- 
gica (Campp) in centro a La- 
tisana. Il Campp (costituito 
da 29 Comuni della Bassa 
friulana) all’interno del pro- 
prio sistema di interventi e 
servizi per le persone con di- 
sabilità ha promosso dal 
2022 anche il progetto 
“Camppus Abit-attivo”, una 
proposta metodologica per 
organizzare dei luoghi nel 
territorio dove le persone 
con disabilità seguite dal 
Consorzio possono sviluppa- 
re autonomie ed abilità utili 
per possibili e successivi 
esperienze di vita indipen- 
dente, anche secondo le indi- 
cazioni della legge 112/16, 
detta anche “del dopo di 
noi”. 

Dopo una prima soluzio- 
ne messa a punto a San Nico- 
lò di Ruda (conla collabora- 
zione del Comune e l’Ambi- 
to sociale “Agro Aquileie- 
se”) per l’area del cervigna- 
nese, sono stati inaugurati a 
Latisana due appartamenti, 
comunicanti tra loro, al pia- 
noterra della Residenza An- 
na in via Giovanni XXII, 4, 
anche qui in stretto raccor- 


do con l’amministrazione co- 
munale di Latisana edil Ser- 
vizio sociale dei Comuni 
dell’Ambito “Riviera Bassa 
Friulana”. 

Nei locali, di recente ri- 
strutturati e completamen- 
te arredati anche tenuto con- 
to caratteristiche degli ospi- 
ti, avrà sede la nuova Unità 
educativa territoriale del 
Campp denominata “Ad Ma- 
iora” che vedrà la presenza 
nel corso della settimana di 
circa otto persone con disabi- 
lità assieme a educatori. 

«Il percorso Camppus — 
spiega l'avvocato Michele Ti- 
bald, presidente del Consor- 
zio—si concentra, a differen- 
za dei tradizionali centri 
diurni per le persone con di- 
sabilità, in spazi di esperien- 
za, vere e proprie palestre 
abitative intese come siste- 
mi di sviluppo di abilità e 
competenze». Grazie al lavo- 
ro della Uet, le persone con 
disabilità coinvolte nel pro- 
getto, oltre ad avviare per- 
corsi di conoscenza e colla- 
borazione con soggetti vari 
del comune di Latisana, si 
dedicheranno alla cura dei 
locali, pulizie ed igiene, pre- 
parazione dei pasti, acquisti 
di generi alimentari. — 

S.D.S. 


LIGNANO 


Riceveilreddito di cittadinanza 
ma ha due società: condannato 


LIGNANO 


Si era dichiarato disoccupato 
e privo di patrimonio mobilia- 
re e immobiliare. E, sulla base 
di tali requisiti, aveva chiesto e 
ottenuto l’accesso al reddito di 
cittadinanza: 433 euro al me- 
se, diventati poi 500 e infine 
777,peruntotale di 11.129 eu- 
ro. Già, perché a un certo pun- 
to le erogazioni si erano inter- 
rotte e lui, che nel frattempo si 
era scoperto godere non sol- 
tanto della nuda proprietà del- 
lacasaincuiabitavae di racco- 
gliere gli affitti degli altri im- 


mobilia luiintestati, ma anche 
di essere amministratore di 
due società di diritto sloveno, 
era finito sotto inchiesta con 
l'accusa di avere percepito 
quelle somme indebitamente. 

Ieri, Francesco Puicher Sora- 
via, 43 anni, residente a Ligna- 
no Sabbiadoro, è stato condan- 
nato a l anno e 5 mesi di reclu- 
sione, sospesi con la condizio- 
nale. La sentenza, che tiene 
conto della concessione delle 
attenuanti generiche, è stata 
emessa dal giudice monocrati- 
co del tribunale di Udine, Ros- 
sella Miele, a fronte della ri- 


chiesta di 2 anni e 4 mesi for- 
mulata dal pm onorario Luca 
Spinazzè. Il difensore, avvoca- 
to Emanuele Iuri, aveva con- 
cluso per l'assoluzione, esclu- 
dendo qualsiasi volontà dirag- 
girare l’Inps e sostenendo inve- 
ce la «buona fede» del proprio 
assistito, che avrebbe peccato 
semmai di «leggerezza» nella 
compilazione delle dichiara- 
zioni e che dalle due società, 
peraltro con bilanci perenne- 
mente inrosso, non avrebbe ri- 
cavato mai alcunché. 

A metterlo nei guai erano 
state alcune dichiarazioni fat- 


te conversando con un’amica 
al telefono e intercettate dagli 
investigatori, nell’ambito di 
una precedente inchiesta in 
materia di prostituzione a Cer- 
vignano. Gli accertamenti con- 
dotti a suo carico dalla Guar- 
diadi finanza avevano poi con- 
fermatole parole colte dagli in- 
quirenti. Oltre ad amministra- 
relaItarusAvto soo ela JdfNa- 
vticne Storitve doo di Nova Go- 
rica, operanti rispettivamente 
nel settore del commercio di 
veicoli e nella compravendita 
dibarche, era risultato intesta- 
tario di diversi conti correnti e 
carte di credito. Conti—ha spie- 
gato la difesa—in parte riferibi- 
li ai suoi familiari. «Si trovava 
indifficoltà economica—ha ag- 
giunto l’avvocato Iuri — e furo- 
noi servizi sociali a consigliar- 
gli di presentare domanda di 
reddito di cittadinanza». Letta 
la motivazione, si valuterà l’e- 
ventuale appello. — 


LIGNANO 


APineta inaugurato il Perbacco 


È stato inaugurato ieri il Perbacco a Lignano Pineta. Al ta- 
glio del nastro, oltre al presidente di Società Lignano Pine- 
ta Giorgio Ardito (secondo da sinistra)e la sorella Lucia, 
c'erano anche i gestori Paolo Bartolini (secondo da de- 
stra) e Federico Bornacin (primo sinistra). 


Le fiabe di Hans Christian Andersen ci trasportano 
in un mondo fantastico, ma parlano di coraggio, 
generosità, egoismo, determinazione, insicurezza... 
rivelandosi uno specchio della vita stessa. Mante- 
nendo intatto tutto il loro fascino, queste storie in- 
tramontabili, magnificamente illustrate, continuano 
ad accompagnare generazioni di lettori. 


C’erano una volta... 


IL BRUTTO ANATROCCOLO, LA SIRENETTA, 

LA PICCOLA FIAMMIFERAIA, 1CIGNI SELVATICI 

IL SOLDATINO DI STAGNO, L’USIGNOLO, 

LA REGINA DELLE NEVI, LA PRINCIPESSA SUL PISELLO, 
IL VESTITO NUOVO DELL’IMPERATORE, POLLICINA. 


DAL 25 MARZO AL 15 APRILE 
IN EDICOLA A 9,90 € IN PIÙ 


MESSAQgero vene 


la Provincia 


IL PICCOLO 


40 NECROLOGIE 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 500700800 


GIOVEDÌ 6 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Curato dai suoi familiari e circondato dalle sue cose, ci ha lasciati il 


Prof. GIOVANNI PAOLO FANZUTTI 


(docente universitario) 
di 75 anni 


Lo piangono la moglie Gianna, i figli Magda, Lorenzo con Tiziana, la nipote Lu- 
cia, il fratello, la sorella e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 8 aprile alle ore 10.30 nel Duomo di San Daniele 
partendo dall' ospedale locale. 


San Daniele del Friuli, 6 aprile 2023 
Rugo tel. 0432/957029 


Partecipano al lutto: 

- Laura, Emilio e Pietro 

- Ezio, Manuela e Carlotta 
- zia Nini 


Ciha lasciati 


PAOLO ROMANELLO 


Lo annunciano la moglie, la figlia, il genero, gli amati nipoti Francesco, Viola e 
Adele, le sorelle e parenti tutti. 

Ci ritroveremo per ricordarlo sabato 8 aprile alle ore 15.00 presso la Casa Fune- 
raria Mansutti Udine. 


Udine, 6 aprile 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 tel. 0432/1790128 
O.F. Mansutti Udine tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


RINGRAZIAMENTO 


| familiari commossi per l'affettuosa e grande testimonianza di affetto e cordo- 
glio, con animo grato, ringraziano i tanti amici e parenti che, in presenza e in ogni 
forma hanno voluto ricordare e salutare 


BRUNO FABBRO 


Pavia di Udine, 6 aprile 2023 
Of. Mucelli & Camponi, Manzano-Palmanova-Mortegliano-Manzano 
tel.0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


I ANNIVERSARIO 


MARIO PALMINO 


Nel primo anniversario dalla tua scomparsa i tuoi cari ti ricordano con immutato 
affetto. 


Codroipo, 6 aprile 2023 
O.F. Fabello 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


LODOVICO VALUSSI 
di 88 anni 


Lo annunciano la moglie, le figlie, i generi, la nipote e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati giovedì 6 aprile alle ore 15 nella chiesa parrocchiale 
di Talmassons partendo dall'ospedale civile di Palmanova. 

Si ringrazia anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Talmassons, 6 aprile 2023 


Pax Eterna Onoranze Funebri di Herik Beltrame, 


Udine - Talmassons. www.paxeterna.it 


É mancato all'affetto dei suoi cari 


ADRIANO ANGELI 
di 84 anni 


Con immenso dolore ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie Gabriella, il figlio 
Claudio, l'amato nipote Marco, Monica 
e parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 7 
aprile, alle ore 10.30, nella chiesa di 
San Gottardo, ove la salma giungerà 
dall'Ospedale Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine. 

Si ringraziano sin d'ora tutti coloro 
che parteciperanno alla cerimonia. 


Udine-Cesclans, 6 aprile 2023 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel. 0432 726443 
www.onoranzenagel.it 


E' mancato 


PIETRO NASCIMBENI 
di 84 anni 


Lo annunciano la moglie Arduina, fi- 
glia e genero, nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo oggi giovedì 
alle ore 14.30 a Paularo 

partendo dall'ospedale di Tolmez- 
zo. 

Si ringraziano quanti vorranno ricor- 
darlo. 


Paularo, 6 aprile 2023 
OF PIAZZA 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


DI; 


FRANCO CAMEROTTO 


di 87 anni 


Ne danno l'annuncio la figlia, il gene- 
ro, i nipoti e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 7 
aprile, alle ore 10, nella chiesa parroc- 
chiale di Manzano, arrivando dall'ospe- 
dale di Udine. 

Seguirà cremazione. 


Manzano, 6 aprile 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


BENITO CASTENETTO 
di 99 anni 


Ne danno l'annuncio i figli Alvaro e 
Gioia, la nuora, i nipoti, i pronipoti e i pa- 
renti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 7 
aprile, alle ore 11, nella chiesa di Bolza- 
no, arrivando dall'abitazione dell'estin- 
to. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


San Giovanni al Natisone, 
6 aprile 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


Ha raggiunto i suoi cari 


EDIA CANTARUTTI 
ved. PASTORI 


di 97 anni 


Ne danno l'annuncio i nipoti e paren- 
titutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 7 
aprile, alle ore 10.30, nella chiesa del 
Carmine in Udine. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
la. 


Udine, 6 aprile 2023 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel.0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Serenamente è mancata ai suoi cari 


ELENA PERINA 


ved. TOSO 
di 93 anni 


Lo annunciano i figli Giuseppe, Anna 
Maria con Sergio, Alice, Matteo e pa- 
renti tutti. 

| funerali si svolgeranno venerdì 7 
aprile alle 10 nel Duomo di Cividale. 


Cividale, 6 aprile 2023 
La Ducale - tel.0432/732569 


LE IDEE 


LA PRESSIONE 
SULLA CINA 
PER FAVORIRE 
LA PACE 


MARCO ORIOLES 


BEPUGLIQUI , 


FRANGATSE 


L'arrivo a Pechino, ieri, delleader francese Emmanuel Macron 


a quando la Cina 
ha presentato di 
propria iniziativa 
un piano di pace 
sull’Ucraina, nel mondo si 
sono moltiplicati i segnali 
di attenzione nei confronti 
delle possibili mosse di Pe- 
chino. Una indicazione di 
questo interesse è data dal- 
le visite preannunciate da 
vari leader alla corte del 
presidente Xi Jinping. Ha 
cominciato il presidente 
brasiliano Lula, rimasto fi- 
nora ai margini del dibatti- 
to sulla crisi ucraina: dopo 
il rinvio di fine marzo, do- 
vrebbe recarsi in Cina la 
prossima settimana; il pre- 
mier spagnolo Pedro San- 
chez ha invece già fatto visi- 
ta a Xi Jinping; il presiden- 
te francese Emmanuel Ma- 
cron e la presidente della 
Commissione Ue Ursula 
von derLeyen sono a Pechi- 
no proprio in queste ore. 

La ragione di questi con- 
tatti è legata anche alla pla- 
teale decisione del capo 
della Repubblica popolare 
di fare visita nei giorni scor- 
si a Vladimir Putin in quel- 
lo che è stato il suo primo 
viaggio in Russia dall’ini- 
zio del conflitto. Lo sceno- 
grafico abbraccio tra i due 
leader ha seminato dubbi 
circa le effettive intenzioni 
di Pechino, sospettata, più 
che di svolgere un ruolo da 
mediatrice, di voler spal- 
leggiare una Russia messa 
sempre più in difficoltà dal 
protrarsi delle ostilità. Non 
sono passati inosservati la 
sigla di nuovi accordi eco- 
nomici tra Russia e Cina e il 
rinnovo del parteneriato 
strategico tra i due Paesi 
che hanno lasciato nell’om- 
bra le discussioni sul piano 
di pace cinese. Che gioco 
sta facendo dunque Xi Jin- 
ping? Vi sono ottime ragio- 
ni per dubitare delle sue ef- 
fettive intenzioni di voler 
fare da paciere, non ultima 
l'assenza di ogni contatto 
conla parte ucraina. 

Sebbene al momento 
non risultino aiuti militari 
cinesi diretti, Pechino regi- 


stra una convergenza di in- 
teressi con Mosca di ampio 
raggio: nei documenti stra- 
tegici Usa non a caso Rus- 
sia e Cina vengono definite 
“potenze revisioniste”, in- 
teressate cioè a scardinare 
gli attuali assetti di un ordi- 
ne mondiale ancora incen- 
trato sulle istituzioni crea- 
te da Washington e sull’e- 
gemonia americana. 

La guerra in Ucraina in 
questo senso rappresenta 
solo uno dei tasselli di que- 
sto smarcamento che mi- 
ra, in ultima analisi, a spo- 
stare il baricentro delmon- 
do a Est. Sotto questa pro- 
spettiva una vittoria milita- 
re russa  rientrerebbe 
nell'interesse di entrambe 
le potenze in quanto sferre- 
rebbe un colpo letale a 
quell’asse Washington - 
Bruxelles che proprio nella 
difesa dell'Ucraina ha tro- 
vato l’occasione per rinsal- 
darsi. Eppure non tutti gli 
analisti concordano su que- 
sta visione dei fatti. Al con- 
trario c'è chi sostiene chela 
Cina voglia prendere gra- 
dualmente le distanze da 
Mosca in quanto ritiene il 
protrarsi del conflitto inde- 
siderabile dal punto di vi- 
sta dei suoi interessi econo- 
mici. Non si può dimentica- 
re che Pechino detiene an- 
cora un enorme surplus 
commerciale con l’estero 
generato primariamente 
dai suoi scambi con l’Occi- 
dente. Pechino considere- 
rebbe dunque, in base a 
questa analisi, come di- 
sfunzionale l’instabilità 
mondiale venutasi a creare 
dopo l’invasione dell’Ucrai- 
na. 

Ecco dunque che, in que- 
st’ottica, il piano di pace ci- 
nese si configurerebbe co- 
me una onorevole via d’u- 
scita per Putin ancor più 
perché propiziata da una 
potenza amica. C'è dun- 
que da augurarsi che que- 
sti ultimi osservatori abbia- 
no ragione e che Xi Jinping 
rompa senza indugi il mu- 
ro di silenzio che lo separa 
da Kiev. — 


GIOVEDÌ 6 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


LETTERE 4! 


VERETÀTS CHE IL TIMP NOL PO PLATÀ 


FRANCESCO SABUCCO 


Lavitenojecuistion di vé buinis cjartisma di zuia ben chés che sì an 


e cumbinazions 

strambis aes voltis: 

îr l’altri di sere Marc 

al veve let un articul 
che al fevelave di un ciert Ro- 
bert Louis Balfour Steven- 
son, scritòr, poete e drama- 
turc scozés vivittaldecim no- 
vesim secul e dal mot che 
chel artist al veve scrit; chel 
sproc che al fevelave des cui- 
stions de vite e des cjartis 
scartinis che, dut cas, a pue- 
din fà la diference se zuiadis 
miòr che si po, iveve fatvignî 
iniment il so copari, grant 
zuiadòr di briscule. Nancje a 
falu a pueste, la zornade do- 
poilso amìe copari di anel lu 
veve clamàt pardîi che il pros- 
simIstatisarès plasùtlà insie- 
mi cun lui e lis fameis in Sco- 


zie. 

Par dî, il so amì cuant che 
alzuie di briscule alè un cam- 
pion e, soredut cuant che alà 
in man dome scartins, si da 
cetant di fà, si impegne tant 
che un mat e nol mole fintre- 
mai che al viòt, o dome al na- 
se, une pussibilitàt di metisi 
la partide inte sachete e, di- 
spès, al fàs miracui, lassant 
di clap sedi chei che i zuin 
cuintri, che Marc istès che al 
zuie cun lui. Cul so mùt di sei 
furlan la cuistion no cambie: 
ai 3 di Avrîl Fieste de Patrie 
dal Friùl l’amì di Marc al è il 
prin a svintulà e a tignî drete 
la sò bandiere cu la acuile, 
che al sedi un dì di scjafoiac 
di no crodi, o impen une zor- 
nadate di burlac e aiaron che 


Ve calis cjartis di briscule furlanis 


almenevie; po dopo il so con- 
fenon al è simpri l’ultin a sei 
metùtvie. 

L’amì di Marc al dîs simpri 
che te vite al capite di ràr che 
a ledin dutis dretis e che lis 
stradis a sedin simpri di rive 
jù; cussì come tal zùc alè une 
vore dificil che ti sucedi di vé 
dîs brisculisin man ma, lis fe- 
minis e i oms, chei cula “F” e 
la “O” grandis, si viodin 
cuant che, cuintri des traver- 
siis, a fasin dut càs dal lòr 
miòr par puartàse fùr e rivà 
dulà che a vuelin riva. Chel 
so copari di anel là, ancje se 
pal sigùr nol è un grant poete 
e filosof, in dòs peraulis al è 
stàt bon di fà un dissen precîs 
di ce che al intint sei un om, 
un furlan e, parcè no, ancje 


un grant zuiadòr di briscule; 
nancje che si fos metùt da- 
cuardi cul autòr di chel sproc 
che Marc al veve let. Par 
Marc il siòr Stevenson al po 
stà dome plui che content 
parcè che il so mot alè deven- 
tàtvanzeli pal so copari: te vi- 
te, tal so sei furlan e, parcè 
no, talzùc de briscule. 
Pensantji miòr però ché 
massime là e va a pinel ancje 
par piturà no dome il so amì 
mal’estri di tancj furlans che, 
propite tal lòr viac plen di 
contraris che al va in dilunc 
zaromai di 946 agns, a àn sa- 
vùt tirà fùr la lòr sgrimie par 
cressi e deventà Popul e Pa- 
trie. La storie dal Friùle de sò 
int, scomengade juste apont 
milante agns indadr, e à cja- 
pade fuarce e identitàt ancje 
in graciis a chel viac che, co- 
me tancj popui e tieris lonta- 
nis, a àn scugnùt frontà par 
deventà Patrie e Furlans. — 


LE LETTERE 


Lariflessione 
Il vero silenzio 
si contempla 


Gentile direttore, 

faccio mia una frase pronun- 
ciata da Papa Bergoglio, 
estrapolata dalla lunga inter- 
vista che lo stesso ha rilascia- 
to alla TV La 7, andata in on- 
da la scorsa sera, per dare 
l'avvio a questa riflessione: 
“L’incontro con il mistero di 
Dio, in particolare della sua 
incarnazione, avviene solo 
in un'esperienza di silenzio. 
Dio si manifesta a colui che 
ascolta, «Dio si manifesta nel 
silenzio» (Mc 9, 2-10). Allo- 
ra è molto importante trova- 
reiltempo di «tacere» per «vi- 
vere» e «ascoltare» il silenzio 
radicale”. Il cammino della 
nostra vita spirituale, per for- 
za di cose esige l’incontro 
conDio. 

Questo incontro è possibile 
solo se siamo capaci di silen- 
zio e di interiorità. Un incon- 
tro che deve cominciare dal 
“di dentro” perché, come dis- 
se Sant'Agostino, non possia- 
mo cercare fuori di noi quel- 
lo che è dentro dinoi. 
Dobbiamo però fare molta at- 
tenzione, perché l’interiori- 
tà cristiana non è un pieti- 
smo intimistico, ma è un’oc- 
casione per entrare in noi 
stessi per conoscerci, per co- 
noscere i nostri sentimenti 
più intimi, per conoscere la 
verità, perché: “la verità abi- 
ta nell'uomo interiore” (S. 
Agostino). 

Una volta Mozart ebbe a dire 
che in musica i silenzi sono 
più importanti dei suoni. Og- 
gipurtroppo sembra che il si- 
lenzio faccia paura, sembra 
sia stato abolito, bandito, 
cancellato. 

Abituati a vivere in un mon- 
do di rumore, di chiasso, in 
un mondo pieno di parole 
vuote, banali e senza senso, 
con un ritmo frettoloso, agi- 
tato, convulso, il solo pensie- 
ro diinterrompere questo rit- 
mo ci inquieta e ci angoscia. 
Non sappiamo trovare 
mezz'ora di tempo per “fare 
silenzio”, mentre ne abbia- 
mo a sufficienza per chiac- 
chierare, oziare, divertirci... 
Le nostre giornate, oltre che 
dal normale lavoro, spesso 
sono dominate dalla televi- 
sione, dalla palestra, dallo 


shopping o da quant'altro 
che possa distrarci dal dedi- 
care un po'di tempo alla me- 
ditazione “silenziosa” sui 
tanti e grandi misteri della 
nostra esistenza. In primis 
sul senso da dare alla nostra 
vita. “Il deserto mi riesce pro- 
fondamente dolce; è bello e 
salutare porsi nella solitudi- 
ne di fronte alle cose eterne” 
(C. De Foucauld). Aiutato 
dalla mia (seppur piccola) 
esperienza giornaliera di si- 
lenzio, vorrei ora tentare di 
farcapire cos'è quel silenzio. 
Non è solo assenza di chias- 
so, di confusione, di chiac- 
chiericcio sterile e inutile, 
nonsololarinuncia ola nega- 
zione di parole: il vero silen- 
zio, diceva Moratiel, “è fare 
un passo verso l'essenziale”. 
Chi come me, per motivi dila- 
VOro, si è trovato tante volte 
nel profondo di un crepaccio 
dei ghiacciai della Valle d’Ao- 
sta, o in solitaria contempla- 
zione dopo aver raggiunto la 
cima di un’alta montagna, 
oppure a salire oltre itremila 
metri con la funivia del Mon- 
te Bianco durante un’abbon- 
dante nevicata... chi ha pro- 
vato queste emozioni avrà 
senz'altro percepito una sen- 
sazione di fascino particola- 
re, si è trovato all’interno di 
unsilenzio irreale, a volte ac- 
compagnato anche da qual- 
che brivido di paura. 
Questa sensazione, più di 
ogni altra, penso si avvicini a 
quello che chiamiamo silen- 
zio, ma non è ancora il “vero 
silenzio”. 
Il vero silenzio si vive, si av- 
verte e si contempla. E quel 
silenzio in cui, piano piano, 
le parole diminuiscono e pro- 
gressivamente aumenta in 
noi l’intensità dell’ascolto. È 
inquelsilenzio che trovi il co- 
raggio di essere te stesso da- 
vanti a te e davanti a Dio, e 
trovi anche il coraggio di ana- 
lizzare il comportamento 
nei confronti degli altri. 
Il vero silenzio allora è uno 
spazio che Dio ci dona per- 
ché possiamo percepire la 
sua dolce presenza, che non 
ha parole ma ha la forza e la 
possibilità di creare in noi 
turbamento ed imbarazzo 
perché mette a nudo tutta la 
nostra vita sconquassata, pie- 
na di passionalità, di disordi- 
ni, di presunzioni. 

Egidio Marin. Cassacco 


LA FOTO DEILETTORI 


Antifascismo 
Due date simbolo 
per La Russa 


Gentile direttore, 

per commentare da uomini 
della strada la bizzarra visio- 
ne storica dell’antifascismo, 
durante la Resistenza in Ita- 
lia, da parte del presidente 
del Senato Ignazio La Russa, 
bisogna partire da alcune op- 
zioni di fondo. 

La prima è ammettere che 
chiha perso, le dittature, sta- 
va dalla parte sbagliata. Se 
n’è scusato con coraggiosa 
umiltà De Gasperi (vedi il 
“Discorso alla conferenza di 
pace di Parigi”, 10 agosto 
1946). 

In secondoluogo, che chi sta- 
va dalla parte sbagliata è sta- 
to “graziato” dai partiti re- 
pubblicani, anche il Pci di To- 
gliatti, con la sua amnistia 
(M. Franzinelli, “L’amnistia 
di Togliatti. 22 giugno 1946: 
un colpo di spugna sui crimi- 
ni fascisti’, Feltrinelli, 
2006); conlamancata epura- 
zione dell’alta e media buro- 
crazia fascista (prefetti, que- 
stori, generali dell’esercito), 
che ha segnato la “continui- 
tà dello Stato fascista nel Do- 
poguerra (M. De Nicolò, E. 
Fimiani, “Dal fascismo alla 
Repubblica: quanta continui- 


tà? Numeri, questioni, bio- 
grafie”, Viella, Roma 2019). 
In terzo luogo, che si è reso 
costituzionale un partito fa- 
scista, il Msi di Almirante e 
del generale Graziani, una 
spina nel fianco nell’arco dei 
partiti costituzionali, dagli 
anni 50, al governo Tambro- 
ni, fino alle stragi degli anni 
70 (in generale, cfr. Franco 
Ferraresi, “Minacce alla de- 
mocrazia. La Destra radicale 
e la strategia della tensione 
in Italia nel dopoguerra” , 
Feltrinelli, 1995; per il Friu- 
li, cfr. Gian Pietro Testa, “La 
strage di Peteano”, Einaudi, 
1976; cfr. “Legami tra MSI e 
terrorismo neofascista” , “il 
segretario della Fiamma Al- 
mirante favorì la latitanza di 
Carlo Cicuttini, di San Gio- 
vanni al Natisone, estremi- 
sta e segretario di sezione 
del Msi, condannato all’erga- 
stolo per la mattanza dei ca- 
rabinieridelmaggio 1972”, 

Ancora un’opzione: ammet- 
tere che un fanatismo di 
estrema Destra sia legato a 
Fratelli d’Italia di Giorgia Me- 
loni, consegnato ai giovani 
da padri e bisnonni attaccati 
al “credo” del Ventennio. Di- 
ciamo “credo” , poiché è evi- 
dente che gli italiani, percon- 
vinzione, effetto di propa- 
ganda, adattamento passivo 
alregime, negli anni 30 attri- 
buirono un’aura mitico-reli- 


L 


giosa a Mussolini (cfr. A. 
Aquarone, “L’organizzazio- 
ne dello Stato totalitario” , Ei- 
naudi, 2003), al pari della 
Germania nazista con Hi- 
tler. 

La premessa sembra necessa- 
ria per comprendere la con- 
dotta di Ignazio La Russa, 
presidente del Senato, secon- 
da carica dello Stato, figura 
storica della destra post-fa- 
scista, che non finisce mai di 
stupire con le sue esternazio- 
ni sui totalitarismi. Ovvero: 
si premura di esprimere un 
sincero spirito di solidarietà, 
meditando al Muro del Pian- 
to di Gerusalemme (come 
già fece Gianfranco Fini). E 
tuttavia non fa lo stesso per 
gli ostaggi ebrei fucilati alle 
Fosse Ardeatine. 

Nonviè forse una contraddi- 
zione? A Gerusalmme sì, a 
Roma, no? 

Ora, andando oltre l’equili- 
brio che il suo ruolo istituzio- 
nale gliimpone, si fa prende- 
re dalla sanguigna (e simpa- 
tica) emotività siciliana, dis- 
sertando sulle Fosse Ardeati- 
ne, il 24 marzo 1944, a Ro- 
ma, strage a suo dire frutto 
di provocazione di partigia- 
ni gappisti, contro una inno- 
cua “banda musicale di sol- 
dati altoatesini italiani in di- 
visatedesca”. 

Solleva il tema di una inutile 
strage contro inermi, con evi- 


‘li La festa 


perilFriuli 
con il Fogolar 
di Lione 


Siamo a pochi chilometri da 
Lione, a Vienna Urbs Senato- 
ria, città francese di Vienne 
gemellata con Udine, era la ca- 
pitale della provincia romana 
Narbonense, più o meno coe- 
tanea con Aquileia. Nella foto, 
amici del Fogolar di Lione: 
«Ci hanno fatto la sorpresa di 
festeggiare anche loro la Pa- 
tria del Friuli. Hanno visto 
quanto amiamola nostra ter- 
ra ed ora condividono la no- 
stra passione con un bel 
'Joyeux anniversaire Frioul 


>». 


dente allusione a un patriot- 
tismo tradito contro altoate- 
sini. E vero. Conveniamo 
che restano discutibili tali 
azioni, se più simili ad atti di- 
mostrativi, che attinenti a 
obiettivi militari (cfr. T. To- 
dorov, “Una tragedia vissu- 
ta”, Garzanti, 1995; cfr. Al- 
da Costantini, mia madre, te- 
stimonianza orale, sulla rap- 
presaglia di 26 impiccati a 
Premariacco e San Giovanni 
al Natisone, il 29 maggio 
1944: “Delle teste calde ave- 
vano ucciso a sangue freddo 
una ronda anziana a S. Gio- 
vanni, ormai familiare come 
unvigile urbano, e due solda- 
ti tedeschi a Premariac- 
CO); 
Ma, attenzione, La Russa, co- 
me i viceministri della Melo- 
niin camicia nazista “per go- 
liardia” (sic), forse si scorda- 
no, che chi scatenò la Secon- 
da guerra mondiale e chi la 
perse, furono invece i nazifa- 
scisti. 
Due dati simbolo da ricorda- 
re a La Russa. Italia: militari 
morti 313 mila; civili morti 
130 mila. Jugoslavia: milita- 
ri morti 300 mila; civili morti 
800 mila (si possono trovare 
informazioni sul sito 
www.documentazione. 
info/numero-delle-vitti- 
me-della-ii-guerra-mondia- 
le). 

Livio Braida. Manzano 
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erso il Premio Terzani 


MARIO BRANDOLIN 


a guerra in Ucraina 

che tiene desta l’atten- 

zione preoccupata del 

mondo ormai da un an- 
no peri suoi possibili impreve- 
dibili sviluppi che almomento 
non sono certamente quelli di 
una pace imminente, ha trova- 
to molto spazio, oltre che sui 
media, anche nella pubblicisti- 
ca con numerosi volumi dedi- 
cati. Uno di questi, quello che 
aldilà di sofisticate analisi e az- 
zardate ipotesi, meglio entra 
nel vivo della storia e nelle ori- 
gini di questo conflitto, è sicu- 
ramente il bel libro di un giova- 
ne giornalista freelance, il fran- 
cese Pierre Sautreuil, Le guerre 
perdute di Jurij Beljaev (Einau- 
di) cheè entrato a pienotitolo, 
nella cinquina dei finalisti al 
Premio Terzani 2023. 

Il libro racconta di Jurij Bel- 
jaev, unex poliziotto nella Rus- 
sia degli anni’90, la Russia del- 
la Perestrojka e del confuso pe- 
riodo di quella sorta di anarcoi- 
de liberi tutti che seguì alla dis- 
soluzione dell’Unione Sovieti- 
ca, che si dà alla politica fon- 
dando un partito ultranaziona- 
lista di estrema destra razzista 
(uno dei tanti nella Russia 
dell’epoca), diventa miliona- 
rio contraffici mafiosi, in parti- 
colare spedendo in Serbia gio- 
vani mercenari, si fa lui stesso 


asmania isola miti- 
ca, forse l’unico po- 
sto dove pensare di 
poter vivere lontani 
dalle preoccupazioni e dai 
pericoli che corriamo sul no- 
stro pianeta devastato da un 
antropocentrismo ormai 
fuori controllo. Isola mitica. 
Ecome tale resta, forse co- 
me un vagheggiamento 
neanche tanto concreto, 
neanche tanto preso in consi- 
derazione. Perché i protago- 
nisti del nuovo romanzo di 
Paolo Giordano, Tasmania 
appunto (Einaudi), sono 
troppo presi dalle loro esi- 
stenze irrisolte e perciò inca- 
paci di rompere completa- 
mente con il presente, con le 
domande i dubbi le delusio- 
ni le relazioni problemati- 
che e insoddisfacenti che lo 
caratterizzano. A comincia- 
re dell’io narrante, una sorta 
di alterego neanchetanto ca- 
muffato dell’autore. 
Quarantenne, borghese, 
senza soverchi problemi eco- 
nomici, collaboratore di un 
grande quotidiano del nord, 
esperto e professore di fisica 
a contratto presso la Sissa di 
Trieste e insieme scrittore 
dalla vena creativa un po’ 
inaridita anche perché si 
ostina a voler scrivere un li- 


LA STORIA 


Le guerre perse diJurij Beljaev 
per capire la tragedia ucraina 


Pierre Sautreuil racconta le origini del conflitto con il ritratto di un combattente 


combattente nella guerra del- 
la ex-Jugoslavia a fianco del 
serbi, sarà accusato di aver uc- 
ciso più di sessanta bosniaci, 
in sospetto di aver partecipato 
alla strage di Srebenica e di 
aver architettato un complot- 
to per far fuori Boris El’cin, 
quindi latitante e ricercato in 
patria, transfuga e signore del- 
la guerra durante il conflitto 
nel Donbass del 2014-2015. 

E qui lo conosce l’autore, al- 
lora appena ventunenne, in- 


viato nella zona martoriata 
dalla contrapposizione bellica 
tra Ucraina e separatisti filo 
russi. La narrazione si snoda at- 
traverso una serie di incontri 
traidue neiteatri del conflitto. 

Beljaev milita nel Battaglio- 
ne Batman di Aleksander Bed- 
nov, una delle diverse milizie 
filorusse, spietata nell’accapar- 
rasi parte del bottino ucraino, 
indifferente a qualsiasi regola, 
meno che mai alla legge inter- 
nazionale. A metà strada tra fe- 


roce bandito e fanatico patrio- 
ta, nostalgico di quella gran- 
dezza imperiale che fu prima 
la Russia degli zar e poi l’Urss, 
Belajev riesce ad affascinare il 
giovane giornalista, “ilragazzi- 
no”comelo chiama, e a stabili- 
re con lui uno strano rapporto 
“fatto di intimità, diffidenza e 
fascinazione”. 

Al punto che, così Sautreuil, 
“ho deciso di dedicargli un li- 
bro” perché “è stato proprio a 
Lugansk, in quella lugubre cit- 


tà dell'Est ucraino, che Jurij ha 
iniziato a raccontarmi il suo 
percorso fuori dal comune, 
aprendomi le porte di un uni- 
verso, quello del crollo 
dell’Urss e dei tumultuosi anni 
novanta che non conoscevo.” 
Ed forse questo l'aspetto che 
rende così prezioso e interes- 
sante questo libro (oltre a una 
sapienza narrativa di grande 
efficacia e coinvolgimento): 
farci partecipi delle ragioni di 
una guerra, come quella nell’E- 


Da sinistra, Paolo Giordano, che ha pubblicato "Tasmania" e il francese Pierre Sautreuil, autore di" Le guerre perdute di Jurij Beljaev" 


IL ROMANZO 


ConPaolo Giordano alla scoperta di Tasmania 
l'isola mitica dove vivere lontani dai pensieri 


bro sullabomba atomica lan- 
ciata su Hiroshima e Nagasa- 
ki dove finirà per cercare le 
testimonianze di sopravvis- 
sutia quell’evento catastrofi- 
co, 

È, la sua, una crisi profon- 
da, dominata dall’indecisio- 
ne e dall’insoddisfazione 
per il rapporto con Lorenza, 
la donna più grande di lui 
con cui vive da anni e che ha 
unfiglio adolescente, un rap- 
porto in bilico tra rottura e 
abbandono temporaneo, 
perché “dopo tanti anni, Lo- 
renza e io non eravamo solo 
una storia d’amore in crisi, 
eravamo anche un'infinità 


da altri aspetti inestricabili: 
un sistema di abitudine con- 
solidate, una rete di relazio- 
ni sociali, un apparato buro- 
cratico...” Una crisi esisten- 
ziale apparentemente resa 
anche più acuta dai tanti gra- 
viproblemi che caratterizza- 
no il nostro mondo: da quel- 
lidei cambiamenti climatici, 
agli atti insensati del terrori- 
smo islamico, dalle guerra e 
dalla pandemia. 

A fargli da controcanto le 
vicende dell'amico Gianni, 
già compagno d’università 
insegnante in quel di Parigi 
conil fallimento di un matri- 
monio alle spalle e le tensio- 


ni con la ex per la gestione 
del figlio. E poi quelle di No- 
velli, un climatologo, esper- 
to di nuvole, anche lui ope- 
rante nella capitale francese 
che però non contribuisce 
ad allentare le paure che an- 
gosciano il nostro circa il 
mondo che verrà. Ha uno 
sguardo distaccato quando 
non banalizzante, Novelli, a 
questo proposito, infatti li- 
quidala domanda su a quale 
mondo dovremo abituarci 
con un laconico “è uno dove 
da una parte si muore di sete 
e dall’altra si annega”. E di 
fronte a questa forma di di- 
sinteresse o superficialità da- 


vanti ai grandi mutamenti 
che attendono noie il piane- 
ta, eche entrano nella narra- 
zione quasi come semplice 
oggetto di conversazione 
senza peraltro trovare atten- 
zione o particolare riscontro 
nei protagonisti, l’autore 
sembra suggerire una sorta 
di rassegnazione introdu- 
cendo il concetto di graduali- 
smo: dovremo, cioè, comin- 
ciare ad accettare l’idea che 
stiamo vivendo un’epoca in 
cui si annunciano grandi e 
drasticicambiamenti, dovre- 
mo abituarci ad accettare 
che, volentio nolenti, le cose 
non saranno più le stesse e 


st dell'Ucraina di nove anni fa 
attraverso le motivazioni di 
chi l’ha fatta e vissuta: perché, 
come scrive ancora Sautreuil, 
“la guerra nel Donbass del 
2014 e 2015, alimentata e ma- 
nipolata dalla Russia, ha visto 
consolidarsi quegli stessi 
aspetti che vedremo riappari- 
re durante l’invasione dell’U- 
craina del 2022. 

Ritroviamo la tendenza a 
mentire, il relativismo morale, 
ilrevisionismo storico e le stru- 
mentalizzazioni della memo- 
ria, il tutto orchestrato dai me- 
dia di Stato soggetti agli ordini 
del Cremlino: più semplice- 
mente la guerra del Donbass e 
l’invasione dell'Ucraina si fon- 
dano sulla stessa logica impe- 
rialista, la stessa infatuazione 
identitaria, lo stesso eccezio- 
nalismo tossico e lo stesso au- 
toritarismo”. 

Ed ecco che la figura di Jurij 
Beljaev, scomparso nel più as- 
soluto anonimato nel marzo 
del2022, ela sua parabola ven- 
gono a configurarsi come il “fil 
rouge che attraversa tutti quei 
traumi e quelle angosce identi- 
tarie che Vladimir Putin ha sa- 
puto strumentalizzare e milita- 
rizzare nel corso del suo lungo 
regno. Un fil rouge nella cui 
tragica continuità viene a inse- 
rirsi ’odierna invasione dell’U- 
craina.” — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


prima la si accetta questa 
idea, meglio sarà per tutti. 
Ma questo nel romanzo ri- 
mane sullo sfondo, avanzan- 
do invece un autobiografi- 
smo al limite dell’autorefe- 
renzialità. 

Seppur trattato con quel 
pudore e delicatezza nel trat- 
teggiare gli smottamenti del 
cuore, la mutevolezza degli 
stati d’animo, la fragilità e 
precarietà dei sentimenti, il 
bisogno d’amore, la sua ine- 
splicabilità e complessità cui 
Giordano ci ha abituati sin 
dal suo folgorante esordio 
letterario nel 2008, appena 
ventiquatrenne, con La soli- 
tudine dei numeri primi, a 
tutt'oggi forse il suo libro mi- 
gliore, che lo vide vincitore 
di numerosi premi tra cui lo 
Strega. 

Anche in Tasmania, infat- 
ti, la scrittura di Giordano è 
come sempre cristallina, sce- 
vra di compiacimenti o ma- 
nierismidi sorta. Eilsuo pro- 
tagonista, pur concentrato 
sulle proprie intime e contro- 
verse pulsioni, risulta ben ri- 
solto nella ricca trama di 
sfaccettature che compongo- 
no la sua tormentata perso- 
nalità e il suo sofferto aprirsi 
almondo.— 

M.B. 


Far East Film 25 


Specchio d Oriente. 


\ Hon, Kong, i invece, nel 
2022.il produttore Bill Kong 
convoca i produttori locali 
chiedendo progetti per film 


I ale dello scorso 
f incassa quasi 9 milioni 
’uro, “A Guilty Roman- 
i che presentiamo que- 
stanno in anteprima euro- 
pea, supera gli 11 milioni. Il 
campione d’incassi italiano 
di questa stagione, “La stra- 
nezza”, ha incassato 5,5 mi- 
lioni di euro. Con 59 milioni 
di abitanti in Italia contro i 
7,4 di Hong Kong. Sia in 
Giappone che a Taiwan i ci- 
nema non sono mai stati 
chiusie il recupero che stan- 
no avendoirispettivi box of- 
fice sembra indicare che 
quella fosse la scelta giusta. 
Nel 20283 il Far East Film 
Festival festeggia il suo ven- 
cinquesimo anniversario 
una line-up record di 78 
. La selezione del Feff 
25 è conseguenza e ritratto 
della dinamicità delle politi- 


— b 
en pri- da produrre e girare a Hong che cinematografiche asiati- l 
ma ci ilinona trovasse Kong. Quando sembrava che.Eciportaaunadoman- 
tato ancora pi : a portata di social networ- che Pechino dovesse diven- da: può esistere un cinema  ——__ 
lunga storia del Feff è una k... tareil nuovo centro delcine- nazionale senzale sale cine- 
lunga storia di salti acrobati- Il19 febbraio 2020“Parasi- macinese, rinasce il cinema matografiche? Può esistere i 
ci, sì, ma è anche unalunga te’ vince 4 Oscar, tra cui diHK.Ifilmesconoinsalae ilcinemasenzalesale? — | 
storia di battaglie, di sogni, quello come miglior film, ottengono risultati incredi- Fondatori 
di viaggi. Tanti, troppi, per  primavolta perun film non bili: “Table for Six” (antepri- delFarEast Film Festival 
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Cinquant’Anni di 
Monovitigno® Nonino 

La Rivoluzione della Grappa 


“... from Cinderella to Queen...” I 
by London School of Economics Business Review 12 Gennaio 2017 è 


ore Distilleria del Mondo” 


BEVI RESPONSABILMENTE 


1° DICEMBRE 1973 

Benito e Giannola creano 

la grappa di singolo vitigno, 

il Monovitigno® Grappa Nonino 

che rivoluzionerà per sempre 

il mondo della distillazione. 

Il successo è tale da indurre i distillatori 
italiani e stranieri a seguire 

il modello Nonino. 
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Il programma 
Un calendario di 78 film 
con 9 anteprime mondiali 
E arrivano tre registi cult 


OSCARD’AGOSTINO 


ncalendario di 78 

film (42in concor- 

so) provenienti 

da 14 Paesi, 9 an- 

teprime mondiali 

e tanti ospiti, da 

Johnnie To a Watanabe Hiro- 

bumi e Jang Sun-woo, oltre 

alla celebre attrice Baisho 

Chieko che riceverà il Gelso 

d’oro alla carriera: Far East 

Film Festival di Udine festeg- 

gia cosìi primi 25 annidivita. 

Conto alla rovescia per l’ap- 

puntamento dal 21 al 29 apri- 

le al Teatro Giovanni da Udi- 

ne e al Visionario. Proiezioni, 

incontri con registi e attori 

ma anche masterclass e so- 

prattutto tantissimi eventi in 

città, oltre cento, che anime- 
ranno il cuore di Udine. 


«C'è un termine inglese, 

“diverse”, che potremmo uti- 
lizzare per definire l'edizione 
25 del Feff--ha detto Sabrina 
Baracetti nel presentare, ieri 
mattina al Visionario, la nuo- 
va edizione del festival- una 
parola che sta anche a signifi- 
care molteplicità e ricchezza, 
perché il Feffe un coacervo di 
storie, di personaggi e perso- 
nalità diverse». 
Lo testimoniala selezione, co- 
me sempre ricchissima, delle 
opere che saranno presenta- 
te quest'anno e che arrivano 
anche da Paesi profondamen- 
te segnati dalla pandemia e 
da altre tragedie: «Il cinema è 
anche un baluardo di liber- 
tà», ha detto Baraccetti, evi- 
denziando che ben sei film 
provengono da Hong Kong. 

Sul red carpet udinese tre 


registi cult: l'hongkonghese 
Johnnie To (star già nota agli 
estimatori del festival), il 
giapponese Watanabe Hiro- 
bumi e il coreano Jang 
Sun-woo. Riceverà invece il 
Gelso d’Oro alla Carriera la 
leggendaria attrice giappone- 
se Baisho Chieko, con un’e- 
sperienza anche di doppiatri- 
ce (era il viso e la voce di un 
personaggio del “Castello er- 
rante” di Miyazaki), protago- 
nista al Feff 25 di “Plan 25”, 
una storia dispotica che arri- 
vadal Giappone. 

Una curiosità. Parla un po’ 
friulano “Way Of Life” di Wa- 
tanabe Hirobumi, che sarà al 
Feff per presentare due ante- 
prime mondiali. Nel film il 
protagonista afferma infatti: 
«Mi piacerebbe andare a Udi- 
ne». 


Non solo cinema, come 
sempre. Il Feff 25 esplorerà 
l’Asia contemporanea anche 
attraverso il giornalismo d’at- 
tualità (tornano a Udine Giu- 
lia Pompili e Francesco Radi- 
cioni con la rassegna stampa 
internazionale del mattino, 
le4 puntate del podcast Bam- 
bù e un percorso di incontri), 
le connessioni “Industry” tra 
Oriente e Occidente (sotto il 
segno di Focus Asia) e, ovvia- 
mente, i Far East Film Events 
che animeranno il cuore di 
Udine, oltre cento eventi a 
rafforzare il legame già soli- 
do tra il festival e il Friuli. Un 
appuntamento su tutti, il tra- 
dizionale Far East Cosplay 
Contest, in programma lune- 
dì 24aprile. 

Alla conferenza stampa 
hanno preso parte, tra gli al- 
tri, il sindaco di Udine Pietro 
Fontanini (che ha sottolinea- 
to l’importanza dell’evento), 
l'assessore alla Cultura del 
Comune di Udine Fabrizio Ci- 
golot, il presidente della Fon- 
dazione Friuli Giuseppe Mo- 
randini e, in rappresentanza 
dei main sponsor del Feff, Al- 
bino Belli e Massimiliano Ce- 
cotto. Presenti anche Gianni 
Nistri, presidente della Fon- 
dazione Teatro Nuovo “Gio- 
vanni da Udine”, Franco No- 
ser e Massimo Lazzeri dell’A- 
gis Triveneto e, per Confarti- 
gianato Udine, Eva Semina- 
ra. Ha fatto pervenire i suoi 
saluti l'assessore uscente alla 
Cultura della Regione, Tizia- 
naGibelli.— 
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Un'esperienza memorabile. 
A Udine solo da OtticaTulis 


Vision Center 


Inalto, l'attrice Baisho Chieko e una scena 
di The Sales Girl; qui,un evento del passato 


Nove giorni di eventi 
Cosplay, Fetfnic e Casa Ramen: 
la Citta si tinge tutta di Asia 


ELISA PELLEGRINO 


n occasione del Far East 

FilmFestival, anche que- 

stanno la città di Udine 

ospiterà numerosi even- 

ti per nove giorni, dal 21 

al 29 aprile. Il program- 
maèricco, sempre più varie- 
gato. Si alterneranno giochi 
e spettacoli dal vivo, degu- 
stazioni e feste, ma anche at- 
tività dedicate ai bambini e 
incontri di approfondimen- 
to culturale. 

Per tutta la durata del fe- 
stival via Mercatovecchio si 
trasformerà in una strada 
dalle atmosfere orientali ac- 
cogliendo il Far East Mar- 
ket, un mercatino con ban- 
carelle ricche di sapori tipici 
e prodotti di artigianato. Ad 
aprire le danze ci sarà l’or- 
mai consolidata Pink night, 
con performance e dj set 
ispirati al genere pinku ei- 
ga.L’appuntamento è previ- 


Casa della Contadinanza, 
che ospiterà anche la festa 
di chiusura il 29. 

Ritorna poi uno degli 
eventi più seguiti in questi 
anni: il Cosplay contest. Le 
vie del centro verranno inva- 
se da costumi di ogni tipo, 
ispirati per esempio al mon- 
dodegli anime. La gara, gui- 
data da Giorgia Cosplay, si 
svolgerà il 24 dalle 16 alla 
Loggia del Lionello e i parte- 
cipanti potranno vincere un 
viaggio in Giappone. 

Per entrare ancora più in 
contatto con la cultura 
orientale, gli spazi della gal- 
leria Tina Modotti e alcune 
librerie saranno al servizio 
di conferenze e presentazio- 
ni. Ad integrare gli incontri 
teorici sarà affiancata una 
proposta diworkshops crea- 
tivi, tra cui la riparazione 
conl’oro del kintsugi e la pit- 
tura su ombrelli. E, a propo- 
sito di attività più pratiche, 


delle tecniche peril benesse- 
re psico-fisico ai Giardini 
del Torso e i giardini Loris 
Fortuna. Qui, infatti, verran- 
no organizzati bagni di 
gong, lezioni di yoga, di tai 
chie molto altro. 

Il 25 i Giardini del Torso 
saranno anche la sede del 
Feffnic, un picnic all’ora di 
pranzo con il classico bento 
(preparato dal ristorante 
SHY'S) avvolto dalla musica 
del collettivo UdinElettroni- 
ca. 
Oltre al Feffnic, l’esperien- 
za culinaria sarà protagoni- 
sta in altri luoghi della città. 
Da Casa Ramen al Visiona- 
rio alla Gastronomia Yama- 
moto al Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, dalla vine- 
ria La botte in via Manin al 
Metropolis in via Mercato- 
vecchio. Qui si potranno gu- 
stare piatti tipici, assistere a 
dimostrazioni di show coo- 
king. Inoltre, a questo si ag- 


con degustazioni di mix ori- 
ginali e un vero e proprio 
contest tra i barman della 
città. 

Infine, non mancheranno 
le attività dedicate ai bambi- 
ni. Ipiù piccoli potranno co- 
noscere il Kamishibai, tipi- 
co teatrino giapponese, e se- 
guire i suoi spostamenti in 
bicicletta; mentre per i più 
grandi è previsto un pome- 
riggio immersivo nel mon- 
do dei disegni Manga. 

Tra gli altri eventi, si se- 
gnalano il concerto di Tim 
Hecker il 24 all'Auditorium 
Zanon e l’esperienza Cine- 
maescape il 26, una escape 
room allestita all’interno 
del cinema Centrale e ispira- 
ta agli enigmi del saggio ci- 
nese Liu Ming. 

Per scoprire la program- 
mazione giornaliera e le mo- 
dalità di accesso è possibile 
consultare il sito events.fa- 
reastfilm.com. — 
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I magnifici sette 
Spy, Musicale risate: gli Imperdibili 


GIAN PAOLO POLESINI 


necessario una specie 

di satellitare per capi- 

re cosa vedere. Ifarea- 

stiani accolgono bene- 

volmente qualche in- 

dicazione. Come sem- 

pre la filmografia è ampia e, so- 

prattutto, nuova di zecca. Sce- 

gliere è davvero un’impresa. Per 

questo numero venticinque del 

Feffabbiamo unlotto di sette pel- 

licole imperdibili da consigliarvi. 

Egoist, 2023, Giappone, di 
Matsunaga Daishi. 

La zona è quella delicata LGB- 

TQ e bisogna fare attenzione. Il 


genere si è avvicinato gradata- 
mente alla cinematografia nippo- 
nica, anche se “raramente in qua- 
lità di esempi morali”, scrive il no- 
to critico Mark Schilling. La sto- 
ria è semplice: il redattore gay di 
unarivista dimoda si fa un aman- 
te, ovvero ilsuo personaltrainer. 

Hachiko, 2023, Cina, di Xu 
Ang. 
Il nome del cane Akita del tito- 
loè una garanzia di estrema com- 
mozione, visto che di un remake 
si tratta dell’originale giappone- 
se del 1987, replicato poi dagli 
americani nel 2009. Quello più 
famoso per noi con Richard Ge- 
re. 


Phantom, 2023, Sud Corea, 
diLee Hae-young. 

Siamo “dentro” l'occupazione 
giapponese in Corea ed è il 1933. 
C'è un gruppo di resistenza che la 
polizia cerca dismascherare, spe- 
rando di acciuffare una spia che 
viene definita Fantasma. 

Ajoomma, 2022, Singapore 
Sud Corea, di He Shuming. 

Di scena c'è unazia, ajpomma, 
appunto, nell’inglese colloquiale 
di Singapore. Lim Beh Hwa è ve- 
dova e vive da sola. L'unico mo- 
mento gioioso della giornata è la 
telefonata con suo figlio Sam. La 
zia è pure appassionata di serial 
drammaticiin tv. 


Marry my dead Body, 2023, 
Taiwan, di Cheng Wei-hao. 

Un'idea esilarante, le supersti- 
zioni locali, e un cast decisamen- 
te brillante hanno trascinato il 
film nella top ten di sempre a Tai- 
wan. Da quando il matrimonio 
gay è stato legalizzato il sogno di 
nonna Mao è sempre stato quello 
di vedere sposato il suo nipote 
Mao-mao. Ma non filerà tutto li- 
scio. 

Techno Brothers, 2023, 
Giappone, di Watanabe Hiro- 
bumi. 

Il genere è una commedia mu- 
sicale, giusto perinquadrare que- 
sto nipponico fresco di uscita. Il 


luogoscelto è l'autostrada per To- 
kyo e alcuni amici che la percor- 
rono in cerca di fama. Ci sono un 
paio di rimandi cinematografici 
piuttosto famosi. Be’ i Brothers, 
intanto, indossano occhiali scuri 
come nel ben più celebre film e 
unrichiamo al Diavolo veste Pra- 
da per le fattezze assai simili del- 
la manager dei ragazzi ad Anna 
Wintour. 

The Sales Girl, 2023, Mongo- 
lia, diSangedorjJanchivdotj. 

Eccentrico e spassoso, il film 
mongolo sul quale il Feff 25 
scommette. Tutto gira, all’inizio, 
attorno a un destino già scritto, 
ovvero una gamba rotta a causa 
di una buccia di banana. A sosti- 
tuire l’infortunata sarà Saruul, 
una ragazza che si offre per il la- 
voro part time dove è richiesta la 
massima discrezione: un sexy 
shop. Come è scritto nella scheda 
“fingendo divolerraccontare ivi- 
zi privati di Ulan Bator, la pellico- 
la evidenzierà l'emancipazione 
di Saruul”.— 


The Sales Girl, di Sangedorj Janchivdorj 
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Le morti d’amianto 
raccontate in un film 
«Vittima e colpevole 
nella stessa stanza» 


Ivan Gergolet presenta oggi la sua prima fiction al Visionario 
«Un labirinto emotivo che separa la vendetta dal perdono» 


FABIANA DALLAVALLE 


osa succede quando 

la vittima e il carnefi- 

ce si incontrano, 

quando la giustizia 
umananontiesce a dare unari- 
sposta? Dopo “Dancing with 
Maria”, Ivan Gergolet torna al 
Visionario, questa sera (giove- 
dì 6, alle 20. 30 per presentare 
“ L’uomo senza colpa”, il suo 
primo lungometraggio di fin- 
zione. Il film, una coproduzio- 
ne tra Slovenia e Italia, con il 
sostegno di Fvg Film Commis- 
sione e Fondo regionale per 
l’audiovisivo, si è appena ag- 
giudicato il Premio Ettore Sco- 
la perla MigliorRegia al Bif&st 
2023. Con Gergolet, sul palco 
del Visionario, ci sarà l'attrice 


IL FILM 
L'UOMO SENZA OMBRA 
DI IVAN GERGOLET 


Valentina Carnelutti nel cast 
con Branko Zavrsan, Enrico In- 
serra, Rossana Mortara, Livia 
Rossi, Alessandro Bandini, 
Giusi Merli, Paolo Rossi. «Il 
film — afferma il regista — è 
un'indagine umana prima che 
sociale e una storia di vendet- 
ta. La protagonista è Angela, 
vedova dell'amianto che incon- 
tra l’uomo responsabile della 
morte del marito. Deciderà di 
diventare la sua badante per 
punirlo. In questo modo cade 
in un labirinto emotivo che se- 
paralavendetta dal perdono». 

L’amianto e le sue conse- 
guenze fanno da detonatore 
all’intera vicenda. Come mai- 
questo tema? 

«La ricerca per questo film 
parte da lontano, nasce da un 


Unascena del film L'uomo senza ombra, che sarà presentato questa sera al Visionario di Udine 


percorso lungo, iniziato quasi 
quindici anni fa con un corto- 
metraggio intitolato “Polve- 
re”. Sono nato a Monfalcone, 
in un’area dove le conseguen- 
ze dell’esposizione all’amian- 
to sono molto presenti. Quasi 
ogni famiglia ha amici o paren- 
ti che sisono ammalati e molti 
sono morti. Volevo raccontare 
la storia di persone che appar- 
tengono a una comunità che è 
stata avvelenata “dentro” a 
causa di quello che gli è acca- 
duto e raccontarne le vicende 
personali spostando l’indagi- 
ne dal conflitto sociale a quel- 
lo familiare e individuale, per- 


sonale e intimo. Il film indaga 
cosa accade quando qualcuno 
subisce un’ingiustizia e viene 
lasciato solo, quando la giusti- 
zia fallisce il suo compito e vit- 
tima e colpevole si ritrovano 
nella stessa stanza». 

L’incipit del film è molto 
potente e di grande tensione 
emotiva. Uomini e donne 
con volti e abiti impolverati, 
un’aula di tribunale con un 
imputato e un canto che ri- 
corda una liturgia del primo 
Rinascimento e con una pa- 
rola, ripetuta molte volte. 

«Ela parola “polvere” in slo- 
veno. Viene cantata alla ma- 


niera di un canone ecclesiasti- 
co. Avevo in mente qualcosa 
come un Requiem, un proces- 
so-funerale. La frase che dico- 
noè “respiriamo polvere”». 

L’uomo senza colpa ha 
molti dialoghi in triestino e 
monfalconese. Come è stato 
accolto il film nei vari Festi- 
valin giro peril mondo? 

«L’amianto è una questione 
globale, cheriguarda tutti, tut- 
ti capiscono. Ad ogni festival il 
film è stato accolto con grande 
emozione e tensione. Andre- 
mo a breve al Festival interna- 
zionale di Pechino. In Cina l’a- 
mianto è legale». — 


L'EVENTO 


Lo stato dell’arte del teatro friulano 
Se ne parlerà alla Fieste dal Friùl 


ell’ambito della 

46esima edizione 

della Fieste de Patrie 

dalFriùlilTeatri Sta- 
bilFurlane l'Associazione Tea- 
trale Friulana hanno deciso di 
organizzare, peril 15 aprile al- 
la sala Civica di piazza della 
Vittoria a Capriva, un conve- 
gno sugli stati generali del tea- 
tro friulano: “Teatri furlan: il 
stàtdal’art”. 

Fino a qualche decennio fa, 
era infatti consuetudine un 
confronto corale e costante da 
parte di tutte le componenti 
delteatro. Il risultato di questo 
scambio consentiva di formu- 
lare strategie culturali via via 
più importanti per una comu- 
nità e una lingua di minoran- 
za. Una pratica utile e necessa- 
riama che pian piano è venuta 
a sparire, soffocata (anche) 
dalle procedure e dai percorsi 
burocratici. Da allora il conte- 
sto è mutato radicalmente e 
anche in Friuli-Venezia Giulia 
sono intervenuti nuovi fattori 
tecnici, culturalie sociali. 

Partendo da queste conside- 
razioni, a 35 anni dalla nascita 
dell’Associazione Teatrale 
Friulana - Atf e a quattro dalla 
fondazione del Teatri Stabil 
Furlan - Tsfè emersa forte l’esi- 
genza di tornare un passo in- 
dietro. Di ritornare a una prati- 
ca (quella dell’incontro e del 
confronto) sempre più neces- 
saria, oggi più che ieri: «Capire 
chi si è e da dove si viene, per 
immaginare dove si vuole an- 
dare è oggi fondamentale. Ci 
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Massimo Somaglino, direttore artistico del Teatri Stabil Furlan 


troviamo infatti in una fase sto- 
rica diversa dalla precedente, 
caratterizzata da un cambia- 
mento molto rapido e per que- 
sto è doveroso analizzarla e 
comprenderla; incontrarci e 
capire assieme qual è la dire- 
zione migliore da intraprende- 
re», hanno ricordato Massimo 
Somaglino, direttore Tsf e An- 
na Pia Bernardis, presidente 
Atf. 

In occasione del convegno 
(aperto a tutti e in programma 
dalle 10 alle 13) saranno mol- 
tissime le domande condivise 
e per le quali si cercherà altret- 
tante risposte costruttive gra- 
zie al contributo fornito dai re- 


latori: Anna Pia Bernardis (at- 
trice e presidente ATF), Wil- 
liam Cisilino (traduttore e di- 
rettore ARLeF), Anna Gubiani 
(drammaturga, associazione 
Matearium), Rita Maffei (attri- 
ce e regista, presidente Css, 
Claudio Moretti (attore, auto- 
re e regista), Gianni Nistri (at- 
tore e presidente della Fonda- 
zione Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine), Paolo Patui (dram- 
maturgo e storico del teatro), 
Massimo Somaglino (attore, 
regista e direttore artistico Tea- 
tri Stabil Furlan). L'incontro 
sarà moderati da Alessio 
Screm, una tavola rotonda 
chiuderà l’incontro. — 


ARTE 


Un'opera di Harry Bertoia 


dalla mostra di Pordenone 


alla Triennale di Milano 


1 sogno delle cose. 
Quadri e sculture 
moderne dalle colle- 
zioni civiche di Por- 
denone”, la mostra realizzata 
dal Comune di Pordenone 
nello spazio espositivo di Gal- 
leria Bertoia tra novembre 
2021 e febbraio 2022, fa anco- 
ra parlare di sé. Un'opera 
esposta approda infatti a Mi- 
lano, avendo suscitato l’atten- 
zione della fondazione Trien- 
nale. Un posto speciale verrà 
infatti riservato a “Struttura 
Sonora” (1960) di Harry Ber- 
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L'opera di Harry Bertoia 


toia, in occasione dell’allesti- 
mento al Museo del design ita- 
liano dal 15 aprile a febbraio 
2025. 

«Ci hanno contattato dalla 
prestigiosa istituzione inter- 
nazionale di Milano — spiega 
l'assessore alla Cultura Alber- 
to Parigi-, chiedendoci in pre- 
stito l’opera e accollandosi 
qualsiasi spesa di assicurazio- 
ne, imballaggio e trasporto. 
Abbiamo subito accettato, 
perché credo sia un’occasio- 
ne preziosa per esportare il 
nome di Pordenone e le sue 
iniziative culturali. Un impe- 
gno che si concretizzerà, da 
parte di Milano, in una bella 
pubblicità perla nostra città e 
per il nostro patrimonio mu- 
seale». 

L’opera “Scultura Sonora” 
di Arieto detto Harry Bertoia 
( è conservata nei depositi di 
Palazzo Ricchieri ed è realiz- 
zatain ottone e lega. — 


L'EVENTO 


Il performer 


Barbascura 


a luglio per UdinEstate 


lcalendario degli spetta- 

coli dell’estate al Castel- 

lo di Udine vede un nuo- 

vo annuncio. Sabato 8 lu- 
glio, alle 21.30, ospite spe- 
ciale sarà uno dei personag- 
gi più interessanti e curiosi 
delpanorama scientifico, ca- 
barettistico, teatrale e televi- 
sivo del nostro paese: il gran- 
de Barbascura X. Barbascu- 
raè allo stesso tempo un chi- 
mico, un divulgatore scienti- 
fico, uno stand-up come- 
dian, uno scrittore di libri 


Barbascura sarà a Udine 


bestseller, un autore e pre- 
sentatore Tv (per Dmax, 
Rai, Comedy Central), un 
performer teatrale, un can- 
tautore e uno youtuber italia- 
no originario di Taranto. La 
semplicità, l’irriverenza e il 
successo con cui questo in- 
credibile personaggio porta 
avanti tutte queste attività 
gli sono certamente valsi la 
simpatia di un pubblico sem- 
pre crescente negli ultimi an- 
ni. Barbascura X porterà a 
Udine lo spettacolo “Amore 
Bestiale 2023”. 

I biglietti per l'evento, or- 
ganizzato da Zenit srl, con 
Comune di Udine, Regione e 
PromoTurismoFvg, e inseri- 
to nel calendario di UdinE- 
state, sono in vendita. Info e 
punti vendita su www.aza- 
lea.it.— 
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dinese 
spazio all'arma Pafundi 


Dopo la convocazione del ct Mancini, il club bianconero ha 
riflettuto sul "progetto": in questo finale di stagione il baby 
avra più occasioni, la conferma arriva dai 17' di Bologna 


Pietro Oleotto / UDINE 


Prossima “tappa” al Friuli, sa- 
bato contro il Monza. Con que- 
sta sono dieci le giornate che 
mancano alla fine della stagio- 
ne. L'obiettivo disquadra in ca- 
sa Udinese è scontato: arriva- 
re tra le prime dieci, nella par- 
te sinistra della classifica. Non 
accade da troppo tempo. Poi ci 
sonoitargetdei singoli, dei gio- 
catori. E uno in particolare in- 
curiosisce. Quando spazio 
avràin campionato Simone Pa- 
fundi, il baby bianconero chia- 
mato in Nazionale dopo aver 
giocato appena 9 minuti? 

Non si tratta di una doman- 
da che occupa solo i discorsi al 


Quella triangolazione 
al Dall'Ara ha incantato: 
può essere importante 
nei finali di partita 


“Bardello Sport”. È un interro- 
gativo che interessa anche i 
vertici del club bianconero, ol- 
tre che la famiglia Pafundi — il 
ragazzino, classe 2006, è anco- 
ra minorenne —, fino a Gino 
Pozzo che segue con attenzio- 
ne un “progetto” che, per l’Udi- 
nese, non è cambiato di una 
virgola: vuole lanciare il suo 
gioiellino nelcalcio che conta. 
Ilct Mancini ha dato una bel- 
la “scrollata” con le sue dichia- 
razioni, chiedendo più spazio 
per i giovani azzurri, e la pro- 
prietà bianconera non ha per- 
so tempo su Pafundi che da 
adesso fino altermine della sta- 
gione avrà più spazio per poter 


maturare delle esperienze ad 
alto livello, nel calcio “dei gran- 
di”. 

Nessuna promessa sul minu- 
taggio, Andrea Sottil avrà ma- 
nolibera, in definitiva bisogna 
far coincidere gli obiettivi del 
gruppo con le esigenze dei sin- 
goli, mai 17’ d'impiego a Bolo- 
gna, subito dopola sosta per le 
nazionali, possono essere visti 
sotto questa luce: il tecnico di 
Venaria Reale impiegherà an- 
che l’arma Pafundi per centra- 
re un risultato positivo da qui 
altermine della stagione. 

Una risposta che può soddi- 
sfare Pafundi sotto il profilo 
tecnico in vista di una decisio- 
ne sul rinnovo del contratto 
che scade nel 2025. È questo il 
nodo: da una parte l'Udinese 
conta di rinnovarlo per esten- 
derlo fino a un quinquennale 
una volta che Simone avrà 
compiuto i 18 anni. Dall’altra 
il giocatore vuole valutare pro- 
prio le occasioni che avrà pri- 
ma di affrontare il discorso su 
un’altra firma, al di là dell’in- 
gaggio che comunque dovrà 
essere ricalibrato, visto che 
adesso obbedisce agli stan- 
dard di un primo contratto da 
professionista (e perciò di du- 
rata almassimo triennale). 

Insomma, l'argomento è cal- 
do. Non potrebbe essere diver- 
samente, viste le premesse. E 
le prime risposte. Prendete per 
esempio quella doppia triango- 
lazione “messianica” messa in 
scena al Dall’Ara. Se Pafundi 
ha questi numeri vale la pena 
vedere quanto può incidere 
sui finali delle ultime dieci 
giornate di questa serie A. — 
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Simone Pafundi al Bruseschi: ilbaby bianconero può tornare utile peri finali di partita FOTO@UDINESE_1896 


LE STATISTICHE 


Finora 26' in serie A: 
dopo l'esordio azzurro 
niente più Primavera 


Finora Simone Pafundi ha col- 
lezionato tre presenze in que- 
sto campionato di serie A, con- 
tro Torino (5' lo scorso 5 feb- 
braio all'vecchio stadio Olimpi- 
co), Sassuolo (4' al Friuli il 12 
febbraio) e Bologna (17' al 
Dall'Ara la scorsa domenica). 
Intotale è stato impiegato per 
26 minuti dal tecnico Andrea 
Sottil, un minutaggio che si è 
impennato dopo la seconda 
convocazione in Nazionale da 
parte del ct Roberto Mancini, il 
vero mentore del baby bianco- 
nero che l'aveva fatto esordi- 
rein azzurro a 16 anni, lo scor- 
so 16 novembre durante il fi- 
nale dell'amichevole Alba- 
nia-Italia a Tirana, terminata 
1-3. Ma la chiamata di marzo, 
per le qualificazioni ha fatto 
ancor più scalpore (nonostan- 
te poi sia finito in tribuna sia 
con l'Inghilterra, sia a Malta), 
considerando che fino a quel 
momento Pafundi aveva gio- 
cato soltanto 9 minuti in A, ac- 
cumulando peril resto soltan- 
to 15 "panchine". Il club, poi, 
ha deciso di non impiegarlo 
più con la squadra Primavera 
dopo l'esordio nella Nazionale 
maggiore, in un campionato 
dove aveva collezionato 8 
"gettoni" (altri due nella Cop- 
pa di categoria col contorno di 
unarete e 3 assist), segnando 
2 gol e fornendo ai compagni 
3 "assistenze" vincenti. 

P.0. 


LA DESIGNAZIONE 


Con Massimi mai uno stop 
Al Var c'è il discusso Chiffi 


UDINE 


Udinese e Monza non sono 
mai uscite sconfitte sotto la di- 
rezione arbitrale di Luca Mas- 
simi. E questa la curiosità lega- 
ta alla designazione del 34en- 
ne fischietto di Termoli, il pri- 
mo arbitro molisano a dirige- 
reinserie A, che Gianluca Roc- 
chi ha scelto peril lunch match 
di sabato al Friuli, dove ci sa- 
ranno anche gli assistenti Ci- 
pressa e Trinchieri col quarto 
uomo Minelli. Al Var di Lisso- 


ne ci sarà Daniele Chiffi, con 
Gariglio assistente. Da notare 
che il padovano Chiffi è finito 
nella bufera dopo aver diretto 
Inter-Juve e domenica scorsa 
ha ripreso sempre dal Var, in 
Roma-Sampdoria. 

Tornando a Massimi, col 
molisano l'Udinese conta l’1-1 
interno conla Lazio del 2020 e 
il blitz di Crotone (1-2) dell’a- 
prile’21, mentre il Monza con- 
ta duevittorie e un pari. — 

S.M. 
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Gli arbitri 29? GIORNATA 
Domani 

17.00 Salernitana-Inter Fabbri 
19.00 Lecce-Napoli Manganiello 
21.00 Milan-Empoli Marcenaro 
Sabato 

12.30 Udinese-Monza Massimi 
14.30 Fiorentina-Spezia Dionisi 
16.30 Atalanta-Bologna Orsato 


16.30 Sampdoria-Cremonese Doveri 
18.30 Verona-Sassuolo Fourneau 
18.30 Torino-Roma Colombo 
20.45 Lazio-Juventus Di Bello 


La classifica 

Napoli 71 punti; Lazio 55; Milan 5]; Inter 
e Roma 50; Atalanta 48; Juventus* 44; 
Fiorentina e Bologna 40; Torino e Udine- 
se 38; Sassuolo 37; Monza 34; Empoli 
31; Salernitana 28; Lecce 27; Spezia 25; 
Verona 19; Sampdoria 15; Cremonese 
13. *15 punti di penalizzazione 


GLI AVVERSARI 


Di Gregorio, l'ex Pordenone 
premiato per la 100° partita 


UDINE 


Il Monza sta proseguendo 
senza intoppi la preparazio- 
neinvista della trasferta di sa- 
bato a Udine, dove i brianzoli 
si presenteranno senza lo 
squalificato Gianluca Caprari 
esenza l'infortunato Luca Cal- 
dirola. Il tecnico Raffaele Pal- 
ladino ha quindi di che poter 
scegliere, con il triestino An- 
drea Petagna designato a 
completare il 3-4-2-1 come 
unica punta. 


Intanto ieri, nel corso della 
seduta a Monzello, Adriano 
Galliani ha premiato il portie- 
re Michele Di Gregorio per le 
100 presenze raggiunte nelle 
ultime tre annate col Monza. 
Scenica la premiazione, con 
l'ad che ha riunito tutta la 
squadra in cerchio prima di 
donare all’ex portiere del Por- 
denone una medaglietta cele- 
brativa e una maglia e col nu- 
mero 100.— 

S.M. 
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Di Gregorio premiato da Galliani 


GIOVEDÌ 6 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


PALLONE 
IN PILLOLE 


De Laurentiis, rifiutati 2,9 miliardi per il Napoli 


«Un anno fa mi hanno offerto 
2,5 miliardi per il Napoli e mi so- 
no chiesto: mi servono? Avrei po- 
tuto comprarmi una squadra in 
Inghilterra, ma io ho origini napo- 


letane. Il Napoli è un giocattolo di 
famiglia, non vedo motivi per ce- 
derlo»: così il presidente Aurelio 
De Laurentiis ha rivelato di aver ri- 
fiutato di vendere il club azzurro. 


Ceferinancora presidente dell'Uefa, Gravina vice 


Aleksander Ceferin guiderà la Ue- 
fa per altri 4 anni. Candidato uni- 
co al 47° congresso in corso a Li- 
sbona, il 55enne dirigente slove- 
no è stato confermato per un ter- 


zo mandato, fino al 2027, perac- 
clamazione. Il numero uno della- 
Figc Gabriele Gravina è stato no- 
minato vicepresidente assieme 
alla gallese Laura McAllister. 


LORIS PRADELLA. L'ex attaccante di Sacile è rimasto così legato 
al club brianzolo da farne ancora parte con il ruolo di osservatore 


«I bianconeri devono 
stare attenti a un Monza 
che ora vuole arrivare 
tra le prime dieci» 


L'INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


bianconeri devono 

stare attenti, per- 
<< ché il Monza vuole 

arrivare tra le pri- 
medieci». Dice proprio così Lo- 
ris Pradella, un doppio ex che 
deve molto, se non proprio tut- 
to, alle due società pronte a sfi- 
darsi a ora di pranzo sabato al 
Friuli, in un duello che potreb- 
be dipendere anche dai pesi 
massimi dei rispettivi attacchi, 
con Beto e Success da una par- 
te eil triestino Petagna dall’al- 
tra. Tutti attaccanti che per 
stazza ricordano l’ex bomber 
di Sacile, rimasto così legato al 
Monza da farne ancora parte 
come osservatore nello scou- 
ting. 

Pradella, il Monza sti vi- 
vendo ore di apprensione 
perle preoccupazioni legate 
alle condizioni di Silvio Ber- 
lusconi... 

«Eproprio così. Pernoi il pre- 
sidente Berlusconi è un punto 
di riferimento, un dirigente 
che ama il Monza e che dopo 
avergli fatto fare un salto enor- 
me, ora vuole costruire un fu- 
turo importante, cominciando 
aentraretra le prime dieci». 

Imeriti di Palladino? 

«Il mister è stato molto bra- 
vo. A mio parere legge molto 


bene le partire e ha l'umiltà di 
mettersi in discussione pur es- 
sendo molto giovane. La squa- 
dra era partita malissimo a ini- 
zio stagione, poi è chiaro che 
le responsabilità non fossero 
tutte di Stroppa, ma con Palla- 
dino c’è stata una svolta, evi- 
dente nella qualità e l'offerta 
del calcio proposto». 

Quali i punti di forza del 
Monza? 

«Il sistema di gioco e i bravi 
giocatori italiani come Pessi- 
na, che Galliani è stato bravo a 
riportare a Monza, perché è na- 
to nel settore giovanile brian- 
zolo. E poi Sensi, Petagna». 

A proposito di Petagna, a 
Udine ha già colpito in Cop- 
pa Italia e Palladino sta pen- 
sandodiriproporlo... 

«Per caratteristiche fisiche 
ha bisogno di giocare sempre. 
Non è un giocatore che risolve 
la partita nei 15 minuti finali. 
Anch'io ero così». 

Restando in tema di attac- 
canti fisicati, nell’Udinese 
Successè dato al rientro. 

«Non fa gol, ma a livello fisi- 
co è un giocatore importantis- 
simo perché sa creare tante si- 
tuazioni. Deve migliorare sot- 
to porta e se gli hanno rinnova- 
to il contratto un motivo ci sa- 
rà. Unaltro che sta facendo be- 
ne è Beto, devastante perla po- 
tenza, ma anche lui deve cre- 
scere sotto l'aspetto tecnico». 

Sorpreso della sconfitta 


LA CARRIERA 


Esordio bianconero 
in serie A poi la Brianza 
e il ritorno con Zico 


Loris Pradella assieme a Zico 


L'esordio in serie A con l'Udine- 
se nel 1980 (17 presenze, 1 
gol), poi il decollo al Monza con 
24 gol segnati tra CLe Be il 
successivo ritorno in Friuli 
nell'83, dove segnò un solo 
golin13 presenze al primo an- 
no in bianconero di Zico. E 
sull'asse friulano-brianzolo 
che Loris Pradella, oggi 
683nne, ha costruito la propria 
carriera, lasciando buoni ricor- 
dia Padova e poi ottimi a Bolo- 
gna, con la bellezza di 38 gol 
griffati tra il 1985 e l'88. Ha 
giocato anche nella Sampdo- 
ria di Vialli e Mancini e ha se- 
gnato anche nelle serie minori 
con Como, Ravenna, Treviso e 
Mantova. 

S.M. 


Si n hi 


FRRUNE Cala ALI 


Le È Leon 


di iù 
VR i I 


Il portoghese Beto secondo Pradella è devastante perla potenza, ma deve crescere sotto l'aspetto tecnico 


bianconera a Bologna? 

«SÌ, e bisognerà capire se il 
ko è dovuto a unrilassamento. 
Per me Sottil ha fatto e sta fa- 
cendo molto bene, quindi gli 
faccio i complimenti anche per- 
ché non dispone di Deulofeu, 
maadesso comincia unaltro ti- 
po di campionato in cui diven- 
tano fondamentali le abilità 
dei tecnici come motivatori. 
D'ora in poi i giocatori devono 
dimostrare di avere fame, e de- 


vono farlo anche per permette- 
re alla società di fare dei ragio- 
namenti peril futuro». 

Crede che l’Udinese possa 
accusare il contraccolpo di 
Bologna, che l’ha allontana- 
ta dalsogno Europa? 

«L'Udinese ha fatto un otti- 
mo campionato e tutti sogna- 
vano, ma le squadre che sono 
davanti spendono milioni per 
arrivare nelle coppe, e non bi- 
sogna dimenticarlo». 


Sfogliando il suo album 
dei ricordi tra Udinese e 
Monza? 

«Ho esordito in A con l'Udi- 
nese, poi al Monza decollai e 
quando tornai a Udine trovai 
Zico. Il mio rimpianto è legato 
alla pubalgia che mi persegui- 
tò. Eravamo una grande squa- 
dra, arrivammo a un passo 
dall'Europa, ma poi qualcosa 
sispezzò». — 
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IL PUNTO 


Nell'agenda di Sottilal primo posto 
il rebus sullo squalificato Pereyra 


UDINE 


C'è quel posto libero lasciato 
inmezzo alcampo dal capita- 
noapreoccupare Andrea Sot- 
til, e a ben guardare è pro- 
prio la scelta del sostituto 
con cui rimpiazzare il “Tucu” 
Pereyra a rappresentare l'uni- 
co dubbio di formazione con 
cui il tecnico di Venaria Rea- 
le si trova a fare i conti da un 
paio di giorno, vale a dire da 
quando Isaac Success ha fat- 


to rientro in gruppo, tornan- 
do quindi a disposizione per 
completare l’attacco assieme 
a Beto. SÌ, se c'è un dubbio in 
prospettiva Monza, Sottil lo 
ha proprio in mediana, là do- 
ve Pereyra non porta solo la 
fascia di capitano, ma soprat- 
tutto la personalità che diven- 
ta affidabilità e riferimento 
agli occhi dei compagni. In 
una parola, sono le qualità 
che non ha ancora dimostra- 
to di avere il Lazar Samard- 


zic che comincia le partite 
dal primo minuto, non quel- 
lo che entra e spesso le “spac- 
ca”, e che stenta a evidenzia- 
re anche l’incostante Tolgay 
Arslan. 

Eccoli svelati i due nomi 
con cui Sottil si sta palleg- 
giando la patata bollente, 
una sorta di margherita a 
due petali, sempre se voglia- 
mo escludere l’eventualità di 
uncambio modulo e di unim- 
probabile esordio fin dall’av- 


une e mu 
anno: 


nr 
9° 
DA 

td 


# wr i 


PEREYRA 


Pereyra fermato dall'ammonizione dell'arbitro Ferrieri Caputi 


vio per il baby talento Simo- 
ne Pafundi. 

Tutte considerazioni che 
in assenza di Pereyra potreb- 
bero anche starci, ma che Sot- 
til sta invece analizzando at- 
traverso le prove sul campo, 
là dove ha sostanzialmente ri- 
stretto il ballottaggio tra Sa- 
mardzic e Arslan, proprio co- 
me ha fatto capire ieri ai due 
nel corso della seduta tattica. 
Uno di loro sostituirà il “Tu- 
cu”, fermo restando l’indiscu- 
tibile ritorno da play di Wala- 
ce davanti alla difesa ela con- 
ferma di Sandi Lovric come 
interno destro, e non è detto 
che sia il gettonatissimo Sa- 
mardzic, a cui il tecnico ha 
chiesto molto di più anche a 
parole, dopo Bologna. — 

S.M. 
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50 SPORT 
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MESSAGGERO VENETO 


Blitz delle Fiamme Gialle nelle sedi delle due società e della Salernitana 


Mercato e plusvalenze 
inchiesta suLazio e Roma 
Indagati Lotito e Friedkin 


Edoardo Izzo / ROMA 


1 calcio della Capitale nel 

mirino delle procure di 

Roma e Tivoli per opera- 

zioni di trasferimento di 
calciatori avvenute negli an- 
ni 2017, 2018, 2019 e 2021. 
Dai decreti alla base delle 
perquisizioni e dei sequestri 
eseguite ieri dai finanzieri 
del Nucleo di Polizia Econo- 
mico-Finanziaria della Guar- 
dia di Finanza nelle sedi del- 
la Roma, della Lazio e della 
Salernitana sono emersi ino- 
mi di 16 indagati eccellenti. 
Per la Roma, oltre alla stessa 
società, nell'indagine avvia- 
ta dalla procura capitolina 
ammontano a nove gli iscrit- 
ti nell'apposito registro: il 
presidente e il vicepresiden- 
te Dan e Ryan Friedkin, l’ex 
presidente, James Pallotta, 
gliex amministratori delega- 
ti Umberto Gandini e Guido 
Fienga, l’ex vice presidente 
esecutivo ed ex direttore ese- 
cutivo Mauro Baldissoni e al- 
cuni dirigenti. 

Sette invece gli indagati 
nell'indagine avviata dalla 
procura di Tivoli che vede 
coinvolti il presidente della 
Lazio, Claudio Lotito e il diret- 
tore sportivo del club bianco- 
celeste, Igli Tare, il consiglie- 
re delegato Marco Moschini e 
il direttore amministrativo 
Marco Cavaliere nonché il di- 
rettore sportivo della Salerni- 


James Pallotta, ex n.1 giallorosso 


tana, Angelo Mariano Fabia- 
nie gli ex amministratori del- 
la società Luciano Corradi e 
Ugo Marchetti. Per entrambe 
le indagini i reati ipotizzati 
dai procuratori Francesco Lo 
Voi e Francesco Menditto so- 
no emissione di fatture per 


Dan Friedkin, presidente Roma 


operazioni inesistenti e di- 
chiarazione fraudolenta me- 
diante uso di fatture per ope- 
razioni inesistenti e di false co- 
municazioni sociali. In parti- 
colare, per quanto riguarda 
l'indagine relativa alla Roma 
il decreto di perquisizione di 


12 pagine firmato dal procura- 
tore aggiunto Stefano Pesci e 
dai pm Maria Sabina Calabret- 
tae Rita Ceraso pone al centro 
delle verifiche le cessioni di 
Marchizza e Frattesi al Sassuo- 
lo, di Pellegrini alla Juventus 
ediTumminello all'Atalanta. 

Al vaglio di chi indaga an- 
che gli acquisti di Defrel dal 
Sassuolo, Spinazzola dalla Ju- 
ventuse Cristante dall’Atalan- 
ta. La procura di Roma, infi- 
ne, punta a fare chiarezza su- 
gli scambi del club giallorosso 
con l’Hellas Verona, circa le 
cessioni di Cetin, Cancellieri e 
Diaby e l’acquisto di Kumbul- 
la. Agli indagati si contesta tra 
l’altro l’omissione e l’alterazio- 
nedidatirelativi alla situazio- 
ne economica, patrimoniale o 
finanziaria della società e 
azioni tese a consentire a terzi 
l'evasione delle imposte sui 
redditio sulvalore aggiunto. 

Alla Roma è contestata la 
mancata predisposizione di 
«modelli di organizzazione e 
gestione idonei a prevenire 
fatti di reato della stessa spe- 
cie di quelli verificatisi ren- 
dendone in tal modo possibi- 
lelarealizzazione da parte de- 
gliindagati» a vantaggio della 
società stessa. 

Alcentro degli accertamen- 
ti disposti dalla procura di Ti- 
voli figurano invece i casi dei 
giocatori Sprocati, Casasola, 
Marino, Cicerelli, Novella, 
Morrone e Akpa Akpro, ogget- 
to di compravendita tra Lazio 
e Salernitana. I dirigenti della 
Salernitana avrebbero appo- 
stato «plusvalenze fittizie at- 
traverso valutazioni artefatte 
dei giocatori di proprietà ce- 
duti con relativa emissione di 
false fatturazioni» che i diri- 
genti della Lazio avrebbero 
utilizzato nelle dichiarazioni 
deiredditi annuali per gonfia- 
rei costi falsando il valore pa- 
trimoniale della società. 

Siamo «una casa di cristallo 
nella quale tutti i documenti 
sonoa posto e sempre a dispo- 
sizione di tutte le Autorità», fa 
sapere la Lazio. — 
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L'altraserarissain Coppa talia, 12 annifa la lite quando erano compagni 


Handanovic contro Cuadrado 
il primo round gia all'Udinese 


IL FLASH BACK 


Pietro Oleotto / UDINE 


amir Handanovic con- 
tro Juan Cuadrado, il 
secondo round va in 
scena 12 anni dopo, sta- 
volta a favore di telecamere. 
Chi segue l'Udinese non può 
non avere pensato così dopo 
aver visto le immagini tv della 
rissa altermine della gara d’an- 
data della semifinale di Coppa 
Italia tra Juventus e Inter con 
protagonisti due ex, qui in Friu- 
li quando Francesco Guidolin 
pilotò perla prima volta i bian- 
coneri al quarto posto e quindi 
al play-off di Champions, quel- 
lo poi perso contro l'Arsenal. 
L’altra sera i due si sono ritro- 
vati uno di fronte all’altro per 
spiegarsi. Al centro della di- 
scussione l’esultanza di Luka- 
ku giudicata provocatoria 
dall’arbitro Massa e per questo 
punita con una cartellino gial- 
lo, ilsecondo, subito diventato 


Rissa tra Handanovic e Cuadrado 


rosso per il centravanti belga 
che si è ritrovato addosso, tra i 
più esagitati, proprio Cuadra- 
do. Ecco, Handanovic— da vec- 
chio compagno ai tempi dell’U- 
dinese — deve aver chiesto al 
colombiano il perché di una si- 
mile reazione e dopo qualche 
parola tra i due si è passati ai 
fatti che hanno portato a una 
doppia espulsione. 

Ma tra i due non scorreva 
buon sangue neppure in Friu- 
li, per colpa di una partita in 


notturna disputata il 9 aprile 
2011, tra Udinese e Roma. 
Uno scontro diretto nella vola- 
ta perla Championschesi risol- 
se al 90° con un destro per la 
doppietta di Francesco Totti 
(in mezzo il momentaneo pa- 
reggio di Totò Di Natale), quel- 
lo dell’1-2 agevolato da una ri- 
messa laterale a favore dei gial- 
lorossi che Cuadrado, entrato 
a20 minuti dal termine, agevo- 
lò consegnando il pallone nel- 
le mani dell’avversario invece 
di lasciarlo rotolare lontano 
per favorire il rientro in posi- 
zione della difesa bianconera. 

La rabbia del portiere slove- 
no nei confronti del compa- 
gno emerse già in campo, 
quando mandò platealmente 
aquel paese Cuadrado, affron- 
tato poi anche fisicamente — si 
dice-tra le quattro mura dello 
spogliatoio. A fine stagione l’U- 
dinese centrò ugualmente l’o- 
biettivo, ma le carriere dei due 
presero strade diverse. L’altra 
sera il déja-vu.— 
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L'ALTRA SEMIFINALE 


Fiorentina ok 
la Cremonese 
crolla in casa 


Arthur Cabral (Fiorentina) 


IEEE 0) 
EGIONINE ©) 


CREMONESE: Sarr, Valeri, Aiwu, Va- 
squez, Pickel, Ciofani (67° Afena-Gyan) 
janchetti [ 3° Sernicola), Castagnetti 
46' Buonaiuto), B adi 6' Lachoshvi- 
li), Meite, Tsadjout (46' Dessers). Allena- 
tore: Ballardini. 


FIORENTINA: Terracciano, Biraghi, Igor, 
Martinez Quarta, Dodò, di Barak 
10' Bonaventura] Mandragora (88' Ca- 
strovilli), Ikonè È rio] Nico Gonza- 
lez, Cabral (Be ovic). Allenatore: Italiano. 


(ine ori: 20' Cabral; 75' Nico Gonzalez 
r 


igore). 
ote: ammonito Martinez Quarta; espul- 
so Aiwu. 


Tolleranza zero dopo i fatti contro l'Inter 


Il calcio con Lukaku 
e contro il razzismo 
LaJuventus cerca 
gli autori dei cori 


LASTORIA 


Antonio Barillà /TORINO 


1dayafter diJuventus-In- 
ter ha un punto fermo 
nella condanna al razzi- 
smo. L’esultanza di Ro- 
melu Lukaku divide — gesto 
forte contro i buu o provoca- 
zione—e le tensioniincampo 
oscillano tra cattivi esempi 
imperdonabili e comprensi- 
bili eccessi d’agonismo, però 
il mondo del calcio si compat- 
tanella tolleranza zero e nes- 
suno, secondo malvezzo dif- 
fuso, si permette di derubri- 
care le offese in ragazzate o 
lampiisolati d’ignoranza. 

La prima conferma è rac- 
chiusa nelle note diffuse dai 
club coinvolti, l'Inter che ri- 
marca l’antico impegno e ri- 
badisce «appoggio, affetto e 
solidarietà» alsuo centravan- 
ti, laJuve che ricorda le tante 
iniziative per l'integrazione 
eassicura piena collaborazio- 
ne «come sempre, con le for- 
ze dell’ordine per individua- 
re i responsabili di gesti e ur- 
larazzisti». 

Anche stavolta, nei con- 
fronti dei responsabili, sarà 
applicato il Codice di Gradi- 
mento che prevede la messa 
al bando dall’Allianz Sta- 
dium dei tifosi che violino le 
norme di condotta. Ferma 
condanna anche da parte del- 
la Lega Calcio («Pochi perso- 
naggi presenti sugli spalti 
nonpossonorovinarelo spet- 
tacolodelcalcio enonrappre- 
sentano il pensiero dituttiiti- 
fosi e appassionati allo sta- 
dio»), cui però Lukaku chie- 
de di agire concretamente: 
«La storia si ripete. Ci sono 
passato nel 2019 e di nuovo 
nel 2023. Spero che questa 
volta la Lega prenda davvero 
provvedimenti perché que- 
sto bellissimo gioco dovreb- 
be essere apprezzato da tutti. 
Grazie per i messaggi di sup- 
porto, f... alrazzismo».Imes- 
saggi sono infiniti, piovono 
da tutto il mondo, da Infanti- 
no a Weah, da Mbappé a 
Evra, pochissime le cadute di 
stile («Cosa ti aspettavi là?» 
scriveNainggolan) ele massi- 
ficazioni-giustificazioni: 
«Quandoloro a San Siro urla- 
vanozingaro a Kostice Vlaho- 
vic andava bene?» posta, ri- 
muovendoinfretta, Fagioli. 

La Juventus ha consegna- 
to i filmati alla Digos che ha 
aperto un’indagine, irespon- 


Vi 


L'esultanza di Lukaku punita conl'ammonizione dall'arbitro Massa 


inni 

GIANNI INFANTINO 
PRESIDENTE 

DELLA FIFA 


«Siamo con Lukaku 
le vittime devono 
essere sostenute 
eiresponsabili 

puniti severamente» 


ii 

KYLIAN MBAPPÉ 
ATTACCANTE DEL PSG 
E DELLA FRANCIA 


«Siamo nel 2023 
e ci sono sempre 
gli stessi problemi 
Ma non ve lo 
permetteremo» 


sabili individuati rischiano il 
Daspo, intanto si muove la 
giustizia sportiva alla luce 
del referto dell’arbitro Mas- 
sa, promosso dal designato- 
re Rocchi peri provvedimen- 
tiadottati, edellericostruzio- 
ni degli 007 federali presenti 
allo Stadium. La Juve rischia 
una multa e la chiusura della 
curva con sospensiva come 
alla Lazio peri cori nel derby, 
mentre Lukaku, nonostante 
in tanti — Simone Inzaghi in 
testa — invochino il perdono 
sostenendo che l’esultanza è 
abituale e che ha comunque 
zittito ululati e insulti razzi- 
sti, dovrebbe avere una gior- 
nata di squalifica: c'è un pre- 
cedente del 2018 quando 
Koulibaly, allora al Napoli, in- 
nervosito da cori discrimina- 
tori, fu espulso per aver ap- 
plaudito l’arbitro dopo un 
giallo senza per questo sfug- 
gire alla sanzione. Successe 
aSanSiroeaoffenderlo furo- 
no tifosi dell'Inter, a testimo- 
nianza che gli imbecilli indos- 
sanotuttelemaglie. 

Un turno previsto anche 
per Handanovic, coinvolto 
nella rissa finale con Cuadra- 
do, mentre il colombiano, 
avendo sferrato un pugno al 
portiere, può averne tre per 
condotta violenta. «Il razzi- 
smo è insopportabile ovun- 
que, tanto più su un campo 
di calcio» commenta il mini- 
stro dello Sport Abodi. E pro- 
mette: «Daremo una rispo- 
stastrutturata». — 
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SERIE D 


Il turno pre pasquale 
peserà tantissimo 
per Torviscosa e Cjarlins 


| ragazzi di Pittilino devono battere in casa il Portogruaro 
Quelli di Parlato provano a riprendere il passo a Belluno 


Simone Fornasiere 
Marco Silvestri / UDINE 


Si gioca oggi in serie D il turno 
prepasquale e Cjarlins Muza- 
ne a Belluno e, soprattutto, 
Torviscosa in casa col Porto- 
gruaro cercano vittorie fonda- 
mentale peri rispettivi obietti- 
vi. 


QUI CJARLINS MUZANE 
Alle 17.30 gli uomini di mister 


Parlato giocheranno sul cam- 
po della Dolomiti Bellunesi, di- 
retta inseguitrice della squa- 
dra friulana con tre punti di ri- 
tardo in classifica. L'obiettivo 
è riprendere la marcia verso 
un piazzamento play-off e can- 
cellare il brutto passo falso ca- 
salingo con l’Este. «Nonostan- 
te la sconfitta la prestazione è 
stata ottima —le parole del tec- 
nico—el’atteggiamento quello 
giusto, anche quando siamori- 


L'angolo del volley 


Rojalkennedy 
Pasquetta 
conla Coppa 


ALESSIA PITTONI 


utto pronto per la 

Coppa Triveneto, 

il trofeo cui parte- 

cipano le vincitri- 

ci della Coppa Regione, 
maschile e femminile, di 
Friuli Venezia Giulia, Ve- 
neto e Trentino. A rappre- 
sentare il Friuli saranno le 
ragazze dell’Hotel Collio 
Rojalkennedy, che a feb- 
braio si imposero sul Por- 
denone Volley al quinto 
set. La formazione di coa- 
ch Alessandro Fumagalli 
giocherà al Palasanbapo- 
lis di Trento lunedì 10 
aprile, giorno di Pasquet- 
ta, contro L’Us Lavis Cassa 
di Trento e contro l’Usma 
Padova. Le reanesi avran- 
no l'occasione per con- 
frontarsi contro formazio- 
ni di alto livello anche in 
vista della volata finale 
del campionato di serie C 
che le vede prime in classi- 
fica. «Ci presentiamo alla 
Coppa Triveneto nella fa- 
se più calda della stagione 
— afferma l’allenatore — e 
andiamo a Trento con l’o- 
biettivo di giocarci questo 
appuntamento al meglio 
delle nostre disponibilità 
sfruttando l’occasione per 
far giocare anche chi, in 
campionato ha avuto me- 
no spazio fino adora e per 
preparare al meglio que- 
sto finale dicampionato». 
Le prime ad affrontarsi, 
alle 10.30, saranno le pa- 
drone di casa e le padova- 
ne. L’Hotel Collio affronte- 
rà invece, nelpomeriggio, 
apartire dalle 15, primala 
perdente della gara del 


La Rojalkennedy di Reana 
gioca la Coppa Triveneto 


TROFEO MASCHILE 


Mortegliano 
non c’è e pensa 
ai play-off 


Non ci sono portacolo- 
ri friulane nella Coppa 
Triveneto maschile. 
Adaffrontarsi, a Bolza- 
no, saranno i padroni 
di casa dell’Eos Solu- 
tions, il Volley Veneto 
Benacus e lo Slovolley 
Zkb. La formazione go- 
riziana aveva vinto in- 
fatti la Coppa Regione 
battendo in finale il 
Cus Trieste ma in cam- 
pionato, dove si stan- 
no svolgendo i play-off 
di C, sta faticando. L’u- 
nica friulana della cate- 
goria, Apm Morteglia- 
no, è anch'essa alle pre- 
se con gli spareggi pro- 
mozione ma il salto di 
categoria non sembra 
almomento alla porta- 
ta. 


masti in dieci uomini. C'è un 
po’ di rammarico per non aver 
portato a casa punti e aver in- 
terrotto la striscia positiva, ma 
pensiamo già al prossimo av- 
versario. Per noi sarà un’altra 
finale, dovremo dare il massi- 
mo poi a fine anno tireremo le 
somme. Le partite per fortuna 
si giocano una alla volta e in 
questo finale ci sono degli 
obiettivi importanti da rag- 
giungere: siamo decisi a cen- 


trarli». Sperando possa final- 
mente sbloccarsi il reparto of- 
fensivo, migliorando il dato di 
unsolo golrealizzato nelle ulti- 
me quattro giornate. «Se da- 
vanti non trovi il gol - conclu- 
de — dietro non puoi sbagliare. 
In questo momento non pos- 
siamo permetterci errori e con- 
tro l’Este siamo mancati da 
questo aspetto». Mancherà lo 
squalificato Frison, fermato 
per due giornate, mentre com- 
pie percorso inverso Dionisi 
che torna dopo aver scontato il 
turno di stop. Potrebbe affian- 
care Codromaz al centro della 
difesa oppure agire sull’out di 
destra conil conseguimento in- 
serimento di Parise in mezzo. 
Novità potrebbero riguardare 
anche la mediana, dove Forte 
nonè al meglio della condizio- 
ne, mentre davanti potrebbe ri- 
vedersi Banse dall’inizio. 


QUI TORVISCOSA 


Scontro salvezza da non fallire 
per il Torviscosa, chiamato a 
battere questo pomeriggio, al- 
le 15, fralemura amiche, il Por- 
togruaro per proseguire in ma- 
niera decisa la rincorsa alla 
permanenza in serie D. Tecni- 


@ 


“Ve 


ITALIAN® 


mattino e, poi, la vincen- 
te. Tutte le partite si gio- 
cheranno contre set obbli- 
gatori e ogni parziale vin- 
to assegnerà un punto. Le 
due avversarie delle friula- 
ne si preannunciano parti- 
colarmente ostiche: il La- 
vis Cassa di Trento ha 
chiuso la stagione regola- 
rediserieCalprimo posto 
inclassifica con unlarghis- 
simo vantaggio sulla se- 
conda e si appresta a di- 
sputare i play-off da favo- 
rita. Lo stesso discorso va- 
le per l’Usma Padova che 
sta dominando il girone D 
della massima serie regio- 
nale veneta. «Le due squa- 
dre che affronteremo —- 
prosegue Fumagalli — si 
stanno giocando la promo- 
zione in campionati parec- 
chio competitivi e, per 
noi, sarà un bel banco di 
prova per tastare le nostre 
condizioni di forma». 
Quella che attende la 
squadra di Reana del Roja- 
le sarà infatti una settima- 
na di fuoco perché sabato 
15 aprile, in campionato, 
Bordon e compagne rice- 
verannola secondain clas- 
sifica Pordenone Volley, 
che le segue a meno quat- 
tro. Incaso di successo del- 
lepadronedicasa, la socie- 
tà potrebbe mettere una 
seria ipoteca sulla promo- 
zione in B2, mettendo fuo- 
ri gioco il Pordenone e te- 
nendo a distanza lo Spi- 
limbergo, ora terzo a me- 
no cinque. A facilitare il 
cammino dell'Hotel Col- 
lio verso la promozione sa- 
rebbe anche il successivo 
turno che lo vedrebbe im- 
pegnato a Trieste contro 
l’ultimain classifica. Lune- 
dìleragazze di Reana sali- 
ranno a Trentoin mattina- 
ta sfruttando il vantaggio 
di giocare entrambe le par- 
titealpomeriggio. — 
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Carmine Parlato (Cjarlins) e 
Fabio Pittilino (Torviscosa) 


camente peri friulanila salvez- 
zadiretta, distante cinque pun- 
ti, è ancora possibile per la ma- 
tematica, ma in alternativa, 
più realisticamente, c'è da otte- 
nere il miglior piazzamento 
possibile in classifica al fine di 
giocarsitutto in un play-out ca- 


salingo. «Inutile adesso fare 
calcoli — sottolinea il tecnico 
Fabio Pittilino — vediamo cosa 
succede oggi. La partita contro 
il Portogruaro nasconde mille 
insidie. Inostri avversari in set- 
timana hanno cambiato alle- 
natore con il ritorno di Mauro 
Conte, un amico, a cui auguro 
di vincere solo dopo questa ga- 
ra. L'ultima partita hanno per- 
so per 4-0, un risultato bugiar- 
do. Stiamo bene e speriamo 
che il punto guadagnato con 
l’Adriese possa fruttare le pros- 
sime giornate». 

Nessuna certezza invece ri- 
guardo la formazione. Proba- 
bile che l’undici iniziale sia lo 
stesso visto all’opera ad Adria. 
In porta Saccon; Cucchiaro, 
Tuniz, Felipe e Pratolino die- 
tro; a centrocampo giostreran- 
no Toso, Grudina e Paoluzzi; 
inattacco conferma per Gubel- 
lini supportato da Garbero e 
Novati. «L'unico dubbio — evi- 
denzia Pittilino — riguarda il 
centrocampista Zetto. Devo 
poi decidere se giocare in attac- 
co con la coppia Gubellini-Ci- 
riello oppure schierare uno so- 
lo dei due». — 
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IL PUNTO SULLA PRIMA CATEGORIA 


Sessi segna a 46 anni 
e il Fiumicello vola 


L'ex Triestina: «Qui | giovani giocano perché sono bravi» 
Nel Girone B dopo ribaltone in vetta c'è grande incertezza 


Stefano Martorano / UDINE 


Meno quattro alla fine in Pri- 
ma categoria, dove la Cor- 
denonese ha toccato i 60 
punti nel girone A, dove il 
Fiumicello è a 69 dopo ave- 
re regolato il Ruda nel der- 
bye dove il girone Bè un sus- 
seguirsi di sorpassi invetta. 


RIBALTONE 


L'ultimo della settimana po- 
trebbe arrivare questa sera 
da Buja se i “torelli” batte- 
ranno il Diana nel recupe- 
ro. Perché se così fosse, la 
Buiese passerebbe in testa 
prendendo il posto della 
Fulgor che domenica si è is- 
sata in testa andando a vin- 
cere a Tarcento. Un prima- 
to agevolato anche dallo sci- 
volone interno dell'Aurora 
permano del Riviera di Joz- 
sefNegyedi. «E stata la vitto- 
ria dell'orgoglio di squadra, 
cercata e conquistata con sa- 
crificio individuale in ogni 
zona del campo. Ora però 
guai a fermarci perché do- 
vremo replicare questo suc- 
cesso e giocare con questo 
atteggiamento per poterci 
salvare». 


INSCIA 

Sempre nel girone A, c'è an- 
che il Deportivo nella lotta 
al vertice, e non è un caso se 
il tecnico del Depor Lucio 
Dri paventa dure battaglie 
per tutti. «Sarà durissima 
per tutti, e poi ci sono le pri- 
me tre che si scontreranno 
tra loro, quindi tutto può an- 
cora succedere. Noi saremo 
lì alle porte cercando di vin- 
cerle tutte e sarà già diffici- 
lissimo! Mi aspetto sorpre- 
se e vedo la Buiese favorita 


nel caso di vittoria nel recu- 
pero». Tutto aperto, in pro- 
spettiva play-off, anche per 
il Mereto di Massimo Gerli: 
«E ancora tutto in gioco vi- 
sto gli scontri diretti che ci 
attendono». 


IL PROTAGONISTA 


Passando ai singoli, dome- 
nica scorsa è andato in gol 
Marco Sessi, e ha fatto noti- 
zia perché l’ex capitano del- 
la Triestina è un classe 77° 
che a Fiumicello sta contri- 
buendo alla cavalcata trion- 
fale della squadra allenata 
da Paolo Trentin. «Ci sono 
più fattori, dalla gestione 
dei giovani, che a Fiumicel- 
lo giocano perché sono bra- 
vi, a dimostrazione che an- 
che senza i vincoli i giovani 
bravi possono trovare spa- 
zio nelle categorie, alla pro- 
fessionalità dell’intero staff 
tecnico. E poi c’è una inter- 
cambiabilità della leader- 
ship che permette alla squa- 
dra di avere sempre la giu- 
sta spinta», afferma il cen- 
trocampista che dalla sua 
vanta più di 700 presenze 
nei dilettanti, con 29 cam- 
pionati spesi per la maggior 
parte tra Eccellenza e Pro- 
mozione. Un esempio di 
longevità spiegato così: «So- 
no uno sportivo a 360 gra- 
di, come le mie figlie. Gioco 
anche a tennis e padele cor- 
ro in montagna. Obiettivi? 
Vincere campionato, coppa 
e battere il record di puntia- 
mo e coppa e record di pun- 
ti. Il mio futuro? Ogni anno 
è l'ultimo, ma dipenderà da 
uninsieme di cose. A Fiumi- 
cello sto bene, soprattutto 
con questo mister». — 
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Marco Sessi (Fiumicello) 


NOSTRI 11 
PRIMA CATEGORIA 


26° giornata 
Modulo 3-4-1-2 
Allenatore Negyedì (Riviera) 


Punture di spillo 


20.30E questo l'orario di Buiese-Diana, 
in campo stasera per il recupero della partita 
non disputata il 26 febbraio, quando il rinvio 
fu logica conseguenza del lutto per 
l'improvvisa scomparsa del tecnico del 

Diana Gianpiero Molaro. 


19 Come i gol che accomunano Alex 
Pontoni del Basiliano e Emilio Trevisanato 
(Fulgor) al comando della classifica dei 
bomber del girone B 


3 Comele squadre matematicamente 
retrocesse a 4 giornate dalla fine. 
Salutano Union Pasiano, Torreanese e 


Bisiaca 
WITHUB 
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Basket - Serie A2 


Sabato a Milano "Tatu'' 
ritrova gli ex compagni 
«Da voi società super 
ora avversario tosto» 


ti ricordi? 


beling? 


Il coach Gesteco torna 
dove allenò 10 anni fa 
«Vincere ci farebbe 


Pilla 
sognare davvero» 


a Torino sfida 
Il suo passato di 


P | Na 


Stefano Pillastrini è al terzo anno alla guida della Gesteco FOTO PETRUSSI 


L’INTERVISTA 


SIMONENARDUZZI 


uanti incroci lungo 

la strada che porta 

la Ueb al big match 

con Torino: su tutti, 
quelISfra coach Stefano Pilla- 
strinie il suo (illustre) passato. 
Due, in particolare, le annate 
spese dal tecnico all'ombra del- 
la Mole Antonelliana, fra 2012 
e 2014. Sotto la sua guida, l’al- 
lora PMS Torino conquistò su- 
bito la promozione in Legadue 
Gold, sfiorando poi il doppio 
salto nella stagione successi- 
va. Eccolo poi, coach Pilla, in 
quel di Treviso, stagione 
‘14/715: ai play-off fu scontro 
conAgrigento, squadra allena- 
ta da Franco Ciani, oggi timo- 
niere alla Reale Mutua. Prossi- 
ma avversaria delle Eagles. 


Siricorda come andò quel- 
lavolta? 

«Ciani è un collega che sti- 
mo, che ho incontrato spesso. 
Una volta anche ai play-off, in 
effetti. Io ero a Treviso, veniva- 
mo dall’A2 Silver, che vincem- 
mo. Loro erano in A2 Gold. Par- 
tivamo da sfavoriti: d’altron- 
de, era come se una squadra di 
B si trovasse oggi a vedersela 
con una di A2. Ma alla fine fu 
combattuta fino all’ultimo: 
perdemmo in gara 3, ad Agri- 
gento. Per il resto ci siamo tro- 
vati spesso contro, ma non in 
occasioni altrettanto particola- 
ri, speciali. Quindi fuori di 
play-offo di qualsiasi coppa». 

Domenica rivedrà la sua 
vecchia piazza: ci era già tor- 
nato da avversario? 

«No, mai. Quelli a Torino 
per me sono stati due anni bel- 
li, mi sono trovato davvero be- 
ne. Col pubblico ho avuto un 


ottimo rapporto. Poi è chiaro 
che sono passati anni, la socie- 
tà non è più la stessa. Però tor- 
neròvolentieri». 

Cosa rappresenta per voi 
questa trasferta? 

«E una partita straordina- 
ria, perché ci potrebbe far so- 
gnare davvero. Già stiamo vi- 
vendo un sogno, ma vincere a 
Torino ci farebbe fare un passo 
pazzesco. Perdendo, rimar- 
remmo comunque in corsa per 
le due prime posizioni». 

Come arrivate all’incon- 
tro? Di certo con un Redivo 
inpiù. 

«Quando ha giocato ci ha 
sempre dato un aiuto, anche 
decisivo. Ma aldilà del suo ren- 
dimento personale, è questa si- 
tuazione che ci sta cambiando 
faccia». 

Ovvero? 

«Tra il suo arrivo e il miglio- 
ramento degli altri, siamo di- 
ventati una squadra da corsa, 
da velocità e molto brillante, 
mentre la nostra stagione l’ave- 
vamo costruita come una squa- 
dra formichina, che faceva del- 
la difesa, del gioco controlla- 
to, dei punteggi bassi la sua for- 
za. Il nostro talento poteva es- 
sere considerato limitato: ora 
invece ci sentiamo una squa- 
dra con più talento. E per espri- 
mere il nostro potenziale, ab- 
biamola necessità di giocare a 
ritmi altissimi, correndo tan- 
to. Dobbiamo perfezionare 
questo cambiamento così radi- 
cale, e farlo a stagione in corso 
non è facile. Perciò dobbiamo 
trovare continuità di rendi- 
mento: vincere a Torino, sotto 
questo aspetto, ci darebbe 
grande consapevolezza». — 
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Michele Ebeling impegnato sabato a Cividale FOTO PETRUSSI 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


pu, stai attenta agli 
amici. Nell’Urania 
che si appresta arice- 
vere i bianconeri ol- 
tre ad Andrea Amato con le 
sue triple, c'è anche il fresco 
ex Michele Ebeling. “Tatu” è 
rimasto inottimi rapporti con 
isuoi compagni, ma sabato se- 
ratenterà lo sgambetto. 
Ebeling, cosa prova ad af- 
frontarel’Apu da ex? 
«Prevedo emozioni forti. 
Udine per me è stata una se- 
conda casa, anche se solo per 
un anno. Penso all’amore del 
pubblico, alla società così 
strutturata: lasciare tutto que- 
sto è stato triste. Sfidare l’Apu 
sarà stimolante, avremo an- 
che una certa pressione per- 


ché di fronte ci sarà una super 
corazzata». 

Se le dico Roseto cosa le 
viene in mente? 

«Eh eh (ride, ndr), la vitto- 
ria in Coppa! Ho bellissimi ri- 
cordi di quel trionfo, è ampia- 
mente meritato». 

Della finale play-off per- 
sa con Verona che ricordi 
ha? 

«Mi fa ancora male. Ci arri- 
vammo dopo un’annata stre- 
pitosa, dopo averlavorato du- 
ramente dal primo all’ultimo 
giorno. Eravamo coesi come 
non mai, ma il destino non ci 
haaiutato». 

Hadeirimpianti della sta- 
gione udinese? 

«No, se ci penso mi vengo- 
no in mente solo cose positi- 
ve. Non è stato un anno sem- 
plice, tornavo da un’operazio- 
ne alcrociato e ho avuto biso- 
gno di tempo, però sono gra- 


to a tutti: Boniciolli, Finetti, 
Campigotto e tutti i compa- 
gni». 

Il suo legame con l’Apu è 
ancora forte? 

«Molto, infatti ho avuto di- 
verse occasioni per rivedere i 
ragazzi: sabato a Cividale so- 
no venuti a trovarmi Pellegri- 
no ed Esposito. A Milano ve- 
do spesso Lacey e ho incontra- 
to anche Giuri. Fra i nuovi so- 
no molto amico di Palumbo. 
Spero che sabato sera Ethan 
(Esposito, ndr) si possa ferma- 
reacena». 

Come vede la squadra 
bianconera attuale? 

«All’inizio immagino sia 
stata tosta, non è facile far 
coesistere nomi così impor- 
tanti. Ora mi sembra abbiano 
trovato la quadratura del cer- 
chio. Ricordiamo anche che 
gli manca un americano. 
Un'altra cosa: sono contento 
perCarlo Finetti, tecnico mol- 
to bravo, ma mi dispiace per 
Matteo». 

All’Urania come sitrova? 

«Qui c'è un ambiente idea- 
le, si lavora con tranquillità. 
Coach Villa sta facendo un ot- 
timo lavoro, siamo bravi a ge- 
stirci anche se il roster è cor- 
to». 

Cheimpressionele ha fat- 
to sabato scorso la Geste- 
co? 

«E veramente una bella 
realtà. Ha tenuto lo zoccolo 
duro della B e aggiunto un 
americano forte come Pep- 
per, che fa tanto lavoro oscu- 
ro. La società non fa il passo 
più lungo della gamba e il 
pubblico mi ha davvero im- 
pressionato. Bravi!». — 
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QUI CIVIDALE 


Cominciano ad arrivare 
i riconoscimenti per il lavoro 
fatto in riva al Natisone 


CIVIDALE 


Entra nel vivo la settimana di 
lavoro delle Eagles in prepara- 
zione alla trasferta di questo 
sabato a Torino. Ieri Rota e 
compagni hanno sostenuto 
un doppio allenamento; oggi 
la seduta singola. Intanto, 
l’ambiente gialloblu ha accol- 
to i riconoscimenti giunti tra- 
mite il portale “Mondo a spic- 
chi”. E, in particolare, attra- 


Rota, più migliorato in A2 


verso una serie di sondaggi so- 
cial volti a eleggere le figure 
più rilevanti del Girone Rosso 
della regular season da poco 
giunta altermine. Al presiden- 
te Davide Micalich è andata 
la palma di general manager 
dell’anno; per coach Stefano 
Pillastriniil premio come alle- 
natore dell’anno. Eugenio Ro- 
taè stato eletto quale giocato- 
re più migliorato. E stata aper- 
ta, infine, la vendita dei bi- 
glietti per la gara interna del 
15 aprile contro l’Assigeco 
Piacenza: tagliandi disponibi- 
li su Vivaticket, anche online, 
alBorcdi Cividat (Doctor Pho- 
ne) e presso la Club House del 
PalaGesteco, aperta dal mar- 
tedì alvenerdì, dalle 17.30 al- 
le20.— 

S.N. 
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QUI UDINE 


Parte l'operazione Urania 
ma senza Gaspardo: 
inutile affrettare il recupero 


UDINE 


Disco rosso per Rapahel Ga- 
spardo in vista della trasferta 
di sabato a Milano. Il giocato- 
re non è ancora pronto per il 
rientro, lo strappo plantare ri- 
salente al derby costringe lo 
staff bianconero alla massi- 
ma prudenza. Se ne riparlerà 
per la sfida casalinga del 16 
aprile con Torino. L’operazio- 
ne Urania scatterà domani: 


Raphael Gaspardo Foto PETRUSSI 


partenza in pullman alle 
15.30 dal Carnera, arrivo nel 
milanese a ora di cena. La 
squadra alloggerà all’As Ho- 
tel di Limbiate, a pochi chilo- 
metri dal palaLido. Sabato al- 
le 12 seduta dirifinitura, rien- 
tro a Udine nella notte fra sa- 
bato e domenica per trascor- 
rere la Pasqua in famiglia. È 
iniziata, intanto, la prevendi- 
ta dei biglietti perla gara con- 
tro la Reale Mutua Torino di 
coach Franco Ciani. Taglian- 
di disponibili sul sito Vivatic- 
ket e nelle rivendite abituali. 
C'è anche la promozione “Fa- 
mily pack”, conbiglietti a 5 eu- 
roperigenitorie uneuro peri 
figli dai 6 ai 16 anni, recando- 
si da Officina dello Sport al 
Terminal Nord di Udine. — 
G.P. 
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Mentalità e friulanità: 
la lezione del grande Gek 


Il mito Galanda strega al Carnera i ragazzi del settore giovanile dell'Apu 
«Credeteci, divertitevi e non dimenticate la grande fortuna di essere nati qui» 


Antonio Simeoli / UDINE 


I ragazzi delle squadre under 
15 e under 17 del settore gio- 
vanile dell’Apu restano per 
un’ora a bocca aperta a sentir- 
lo. Da una parte quell’omone 
di2metrie 10 partito ragazzo 
da Udine per inseguire un so- 
gno e diventato il giocatore di 
basket più vincente con la ma- 
glia azzurra, dall’altra loro, in- 
namorati del basket e che so- 
gnanodiripercorrerne la stra- 
da. 

Giacomo Galanda, 48 anni, 
ha fatto centro ieri sera al Car- 
nera, perché ha parlato di va- 
lori, impegno, convinzione, 
mentalità, tutte componenti 
fondamentali assieme al ta- 
lento. Ma soprattutto ha usa- 
to una parola: divertimento. 

Scorrono leimmagini più si- 
gnificativa dei suoi 21 anni da 
professionista con tre scudet- 
ti con tre maglie diverse, l’Eu- 
ropeo 1999, l’argento olimpi- 


Giacomo Galanda si racconta 
ai ragazzi dell'Under15 e 17 
dell'Apu Old Wild West, poi foto 
di gruppo FOTO PETRUSSI 


co 2004 ad Atene e tanto al- 
tro, poi il consigliere federale 
Fip (e in corsa eccome per la 
presidenza fra un anno) ini- 
zia: «Mi chiamo Gek, non so- 
no qui per raccontarvi chi so- 
no stato su un parquet, ma per 
raccontarvi come un ragazzo 
innamorato della pallacane- 
stro da una piccola società co- 
me l’Ubc Udine sia riuscito a 
coronare ilsuosogno». 

Iragazzinihanno appena vi- 
sto in video quell’omone tira- 
re da tre in faccia a Lebron Ja- 
mes uno dei 27 punti segnati 
nel 2004 nella mitica amiche- 
vole vinta in Germania contro 
gli Usa. «Facevo nuoto— conti- 
nua — poi mi sono innamorato 
del basket. Mi sono sbucciato 
per anni le ginocchia tra il 
campetto di via Melegnano e 
quello dei Rizzi. Evero, l’altez- 
za iha aiutato, ma è stato un 
percorso non semplice perché 
non tutti riescono ad arrivare 
finoinfondo». 


NONMOLLATE MAI 


Losportè scuoladivita. Il cam- 
pione lo sa. «A prescindere 
dalla categoria in cui arrivere- 
te a giocare non mollate mai, 
credeteci sempre, sempre con 
un atteggiamento positivo». 
Un concetto battuto e ribattu- 
to da Gek. «L'allenamento de- 
ve essere positivo. Altrimenti 
è meglio non allenarsi, per- 
ché anche il riposo fa parte del- 
la vita di un atleta, come tutto 
ciò che fate durante la giorna- 
ta, studio compreso». E poi 
l’affondo, perfetto perragazzi 
che, rispetto a una ventina 
d’anni fa, ora trovano sulla lor 
strada, tra tecnologia e diavo- 
lerie varie, una marea di di- 
strazioni. 


QUESTIONE DI MENTALITÀ 


«Dovete scendere sul parquet 
come se ogni tiro fatto, ogni 
movimento a canestro, ogni 
azione difensiva fosse quella 


" 


PRI 


LA CURIOSITÀ 


Dopo aver battuto 
gli Usa disse no 
all’offerta dall’Nba 


Estate (magica per Galanda e 
il basket italiano) del 2004: 
Usa battuti in amichevole 
con 27 punti del friulano Gek 
e argento olimpico ad Atene. 
Risultato? «I Nets del fenome- 
no Jason Kidd, squadra forte 
allora, mi propongono un 
contratto-ricorda Galanda - 
io ci penso madecido di resta- 
re a giocare per vincere l’Eu- 
rolega a Siena». Possibile? 
Certo, perché vent’anni fa 1'T- 
talia era il centro del basket 
in Europa con le bolognesi, 
Siena, Treviso. Milano stava 
per tornare. I migliori gioca- 
tori arrivavano qui e si pote- 
vadire no anche all’Nba. 


decisiva pervincere una parti- 
ta: solo così sicrea una menta- 
litàvincente.In21 annidicar- 
riera ho visto in allenamento 
giocatori fortissimi che poi in 
partita siscioglievano». 


CUORE FRIULANO 


E poi la pietra miliare di tutto 
aqueste latitudini, spiegatain 
una maniera efficace: «Io vole- 
vo sfidare chi stava di fronte a 
me sempre nel rispetto delle 
regole e poi me stesso perché 
volevo ogni volta mettermi in 
discussione. E coltempo mi so- 
no accorto che essere friulano 
è stato fondamentale», ha det- 
to ai ragazzi. «Siamo una re- 
gione per anni dimenticata e 
marginalizzata ma che ha 
una grande storia, Udine è sta- 
ta anche capitale d’Italia du- 
rante la Grande Guerra e il 
simbolo nella nostra bandiera 
non ha caso è l’aquila con gli 
artigli. I friulani non si arren- 
dono mai e sono dei grandi la- 
voratori: voi avete una gran- 
de fortuna di esserlo e di gioca- 
reinquesta società». 

Una frase da incorniciare è 
che vale più degli aneddoti su- 
gli americani battuti quel po- 
meriggio di 19 anni fa in Ger- 
mania, degli scudetti vinti o 
deiricordi di maestri come Ta- 
njevic, Recalcati. Messina o 
Repesa. Una serata da ricorda- 
re per quei ragazzi. Come la 
madia di punti di Gek nelle fi- 
nali nazionali ragazzi del 
1988/1989 in maglia Ubc: 
1,5 punti a partita. Come di- 
re: sognare si può. — 
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E arrivò la sesta di fila 
La Delser batte il Ponzano 
anche se è bella a metà 


UDINE 


Una Delser bella a metà cen- 
tra la sesta vittoria consecuti- 
va e tiene viva la speranza di 
chiudere la regular season al 
terzo posto. Sono bastati un 
paio di colpi d’acceleratore 
per archiviare la pratica Pon- 
zano e arrampicarsi a quota 
40 punti in classifica, a -2 da 
Costa Masnaga e Castelnuo- 
vo Scrivia: quest’ultima è sta- 


sa 


Elisa Pontoni (Delser) 


ta sconfitta a Milano dalla ca- 
polista Sanga, fra dieci giorni 
ci sarà lo scontro diretto con 
Udine per definire il ranking 
play-off. L’allungo delle Wo- 
men Apu matura a cavallo del- 
la prima sirena. Dopo 8 equili- 
brati (15-15) Bacchini sgan- 
cia unatripla e apre ilbreakdi 
17-2 a cui partecipano una 
scatenata Bovenzi e le “sena- 
trici” Da Pozzo e Pontoni. Pon- 
zano sbanda e va definitiva- 
mente altappeto quando Gre- 
gori e Lizzi assestano ancora 
unpaio di colpiletali. Sitorna 
negli spogliatoi sul +19 
(40-21) per la Delser, con la 
prospettiva di giocare un se- 
condo tempo di tranquilla ge- 
stione del vantaggio. Dopo la 
pausa, però, le ragazze udine- 
si si adagiano troppo sul mar- 
gine accumulato nei primi 


ESCE “5) 


20-15, 40-21, 46-35 


DELSER WOMEN APU Bovenzi 9, Ron- 

chi 8, Penna, Bacchini 5, Turmel 9, Lizzi 

2, Pontoni 4, Da Pozzo 6, Mosetti 7, Gre- 

Li o. Non entrate: Tumeo e Ugiagbe. 
oach Riga. 


POSACLIMA PONZANO Tivenius 16, lu- 
liano 5, Favaretto 8, Pertile 7, Varaldi, 
Valli 3, Bianchi, Mioni 2, Pellegrini, Gob- 
bo 5. Non entrata: Rosar. Coach Gamba- 
rotto. 


Note Delser: 20/41 al tiro da due punti, 
2/15 da tre e 8/11 ai liberi. Ponzano: 
12/81 al tiro da due punti, 4/20 da tre e 
10/12 ai liberi. Uscita per © falli Tive- 
nius. 


20’, difetto ricorrente delle ul- 
time settimane. Persino il di- 
splay del Benedetti fa scena 
muta. Ponzano non si dà per 
vinta e con i punti della cop- 
pia Favaretto-Pertile si pre- 
senta all'ultima sirena con un 
ritardo quasi dimezzato: -11 
(46-35) grazie a un parziale 
di14-6.La Delserè costretta a 
rimboccarsi le maniche in un 
ultimo quarto caotico, con 
tanti errori e una valanga di 
palle perse su entrambi i fron- 
ti.Cipensa Bacchinia spegne- 
re le speranze di rimonta del- 
la squadra ospite a 2' dalla fi- 
ne. Le Women Apuora si go- 
dono la Pasqua, ben sapendo 
che il 15 aprile a Voghera ser- 
virà continuità per 40° per ag- 
ganciare il podio. — 

G.P. 
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IN BREVE 


Ginnastica ritmica 
Un'altra stellina Asu 
finisce in nazionale 


Volerà a Sofia, in Bulga- 
ria, Isabel Rocco, giova- 
ne atleta della ginnasti- 
ca ritmica dell’Asu. «E 
stata convocata arappre- 
sentare l’Italia al Torneo 
Internazionale della Fe- 
derazione Internaziona- 
le di Ginnastica - Figa So- 
fia, ciò indica a questo 
punto anche lei è diven- 
tata ufficialmente un’a- 
tleta della nazionale ita- 
liana junior», ha spiega- 
tol'allenatrice Spela Dra- 
gas. Sono così tre le gin- 
naste Asu che vestono la 
maglia azzurra (Tara 
Dragas e Isabelle Tava- 
nole altre due). 


Ciclismo 
Paesi Baschi: colpo 
doppio di Vingegaard 


Jonas Vingegaard ha vin- 
to la terza tappa del Giro 
dei Paesi Baschi, la Erren- 
teria-Villabona di 153,9 
km con arrivo in salita. Il 
26enne corridore dane- 
se della Jumbo-Visma, 
trionfatore del Tour da 
France 2022, ha anticipa- 
to gli spagnoli Mikel Lan- 
da (Bahrain) ed Enric 
Mas (Movistar), conqui- 
stando la maglia gialla 
di leader della classifica 
generale. Ottavo e mi- 
gliore degli italiani An- 
drea Bagioli (Sou- 
dal-Quick Step), a 12”. 
In Belgio alla Scheldepri- 
js Van der Poel si “scal- 
da” per la Parigi-Rou- 
baix di domenica e spia- 
na la strada alla vittoria 
allo sprint del compa- 
gno di squadra alla Alpe- 
cinJasperPhilipsen. 


Moto Gp 
Bezzecchi si gode 
il primo trionfo 


«Ho metabolizzato me- 
glio, ho realizzato grazie 
alrientro a casa. Ho rice- 
vuto molto affetto da tut- 
ti dopo la vittoria in Ar- 
gentina». Marco Bezzec- 
chi torna sul successo ot- 
tenuto a Termas de Rio 
Hondo, la sua prima vit- 
toria in MotoGP. Il pilota 
del Team Mooney VR46 
si gode il momento, ma 
anche il sostegno degli 
appassionati e un so- 
prannome “Simply the 
Bez” che, confessa: «Mi 
piace davvero tanto, lo 
userò anche in futuro». 


Tennis 
All'Estorilil derby 
lo vince Cecchinato 


È Marco Cecchinato a 
staccare il pass peri quar- 
ti di finale dell’Atp 250 
che si sta disputando sul- 
la terra rossa dell’Esto- 
ril, in Portogallo. I130en- 
ne tennista palermita- 
no, n.96 Atp, siè aggiudi- 
cato in rimonta per 4-6 
6-3 6-3, dopo quasi due 
ore di lotta, la sfida tutta 
italiana contro Fabio Fo- 
gnini, n.97 del ranking 
mondiale. Il match è sta- 
to però condizionato da 
un infortunio alla cavi- 
glia di Fognini. 
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Scelti per voi tvzap @ 


Un passo dal cielo 
RAI 1, 21.30 

Una motociclista viene trovata in un crepaccio. 
Manuela (Giusy Buscemi) scopre che la morte 
della ragazza potrebbe essere collegata al mi- 
sterioso incidente di Roberta. Intanto, Carolina 
riceve la visita di un nuovo e affascinante socio. 


RAI 1 Resi [UM] RAI 2 Roi CO 


6.30 
8.00 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


Tgunomattina Attualità 
TG Attualità 

Rai Parlamento Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno Att. 
Il paradiso delle signore 
Daily (1° Tv) Soap 

TGl Attualità 

Lavita indiretta Attualità. 
L'attualità, la cronaca e 

il costumefotografate 
intemporeale, conuno 
sguardo attento e analitico 
aifattieallasocietà. 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.30 Un passo dal cielo 
(12 Tv) Fiction 
23.35 Portaa Porta Attualità 


13.30 
14.05 
16.05 


16.55 
17.05 


ve 
Blindspot Serie Tv 
New Amsterdam 
Serie Tv 
The Flash Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 L'ultimo samurai Film 
Avventura ('03) 
Renegades - Commando 
d'assalto Film 
Azione ('17) 
Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 


14.15 
15.45 


17.30 
19.20 
20.15 


0.05 


2.20 


TV2000 28 10) 


18.00 Rosario da Lourdes 

Attualità 

TG 2000 Attualità 

Vita morte e miracoli 

S. Francesco 

Documentario 

In Cammino Attualità 

Da Gerusalemme: Veglia 

dall'Orto degli Ulivi 

Religione 

21.30 |dieci comandamenti 
Film Storico ('56) 


1.20 Lacompieta preghiera 
della sera Attualità 


18.30 
19.00 


19.30 
20.00 


6.00 
8.05 


Lagrande vallata Serie Tv 
Lavalle delle rose 
selvatiche - Promessa 
d'amore Film 

Western ('06) 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 1917(1° È Film 
Guerra (‘19 


Stasera c'è...il meglio 
Spettacolo 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.35 Inthedark Serie Tv 
16.00 Private Eyes Serie Tv 
17.35 Hudson &RexSerie Tv 
19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


23.30 Antigang -Nell'ombra 
del crimine Film 
Azione (115) 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
Senzafreni Film 
Azione (112) 

2.30 TheGoodFight Serie Tv 


LA7 D 29 7d 


14.35 
16.20 


8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


23.25 


1.00 
1.05 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.30 Il paziente inglese Film 
Drammatico (96) 

0.40 Miss Marple - Verso l'ora 
zero Film Giallo ('07) 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.30 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Radio2Live- COLLA 
ZI0 e glANMARIA in 
concerto in diretta dalla 
sala B di via Asiago 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Teatro 
dell'Opera di Roma Il 
tabarro / Il castello del 
Principe Barbablù 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Dee Notte 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


1917 

RAI 2, 21.20 

Blake e Schofield, due 
caporali britannici le- 
gati da una profonda 
amicizia, vengono scel- 
ti per portare a termine 
un’ardua missione: at- 
traversare il territorio 
nemico per salvare la 
vita a 1600 uomini. 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Piazza Affari Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Incammino Attualità 
La Prima Donna che Lif. 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza Att. 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Splendida Cornice Att. 


23.15 Mixer-Ventiannidi 
Televisione Documentari 


12.40 Lost River Film 
Drammatico (114) 

14.40 Hollywood Homicide 
FilmAzione ('03) 

17.05 BigEyesFilmBiogr.(114) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Daylight - Trappola nel 
tunnel FilmAzione ('96) 

23.25 Ilcastello Film 
Drammatico ('01) 

1.55 LostRiverFilm 
Drammatico ('14) 


14.10 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Hart of Dixie Serie Tv 
Due imbroglioni e mezzo 
Film Commedia ('07) 
Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

L'A.S.S.0. Nella Manica 
Film Commedia (15) 
Ragazze nel pallone 4 
Film Commedia ('07) 
100. X-Style Attualità 


Rai | 


15.25 


16.05 
16.50 
16.55 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


14.40 
16.50 


19.05 
19.40 


21.10 


23.15 


RADIO LOCALI 


Î f P4 ; 
Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 
Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 4 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l'economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


CANALE5 = 


6.00 Bellidentro Fiction 6.00 Prima pagina Tg5 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora Attualità 
Mattina Attualità 8.00. Tg5- Mattina Attualità 
6.45 Staseraltalia Attualità 8.45 Mattino Cinque News 
7.40 CHIPSSerieTv Attualità 
8.45 Miami Vice Serie Tv 10.55 Tg5- Mattina Attualità 
9.55  DetectiveincorsiaSerieTv. 11.00 Forum Attualità 
10.55 Hazzard Serie Tv 13.00 Tg5Attualità 
11.55 Tg4Telegiornale Att. 13.40. Beautiful (1? Tv) Soap 
12.25 IlSegreto Telenovela 14.10 TerraAmara(1°Tv) 
13.00 LasignoraingialloSerie Tv Serie Tv 
14.00 Losportello di Forum 14.45 Uominiedonne 
Attualità Spettacolo 
15.30 Tg4 Diario Del Giorno 16.10 Amicidi Maria 
Attualità Spettacolo 
16.45 Lastella di latta Film 16.40 Unaltro domani Soap 
Western('73) 17.25 Pomeriggio cinque 
19.00 Tg4 Telegiornale Attualità 
Attualità 18.45 Avanti un altro! Spett. 
19.45 Tg4L'Ultima Ora Att. 19.55 Tg5 Prima Pagina 
19.50 Tempesta d'amore Attualità 
(12 Tv) Soap 20.00 Tg5Attualità 
20.30 Staseraltalia Attualità —20.40 StrisciaLaNotizia 
21.20 Drittoe rovescio Spettacolo 
Attualità 21.20 Lamiabanda suona il 
0.50 Energie In Viaggio popFilm Comm. (20) 
Spettacolo 23.55 TgoNotte Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Ruy Blas Spettacolo 
Concerto Pappano 
Sciarrino Bach Spett. 
Visioni Attualità 

Art Night Documentari 
Camera con vista Lif. 
Iltabarro e Il castello 
del principe Barbablù 
Spettacolo 

Rock Legends Doc. 
Hip Hop Evolution 
Spettacolo 


15.50 
17.50 


19.10 
19.25 
20.25 


21.15 


23.45 
0.30 


RAI MOVIE 24 (Rai 


13.55 LanskyFilmBiogr.('21) 

16.00 Sandokan contro il 
leopardo di Sarawak 
Film Avventura ('84) 

17.35 Ciao nemico Film 
Commedia ('81) 

19.35 Leschiave di Cartagine 
Film Drammatico ('56) 

21.10 Sette minuti dopo 
lamezzanotte Film 
Drammatico ('16) 

23.00 ApesRevolution - Il 
pianeta delle scimmie 
Film Fantascienza ('14) 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


6.15 Viteallimite 10.00 Alice Nevers - Professione 
Documentari Giudice Serie Tv 
11.50  Antifragili - Grana 11.10 Omicidi a Sandhamn 
Padano Attualità Serie Tv 
12.20 Cortesie pergli ospiti 13.10 | misteri di Murdoch 
Lifestyle Serie Tv 
14.20 Abito dasposacercasi 15.10 VeraSerieTv 
Documentari 17.10 Omicidi a Sandhamn - 
19.20 Cortesie per gli ospiti Nadia Serie Tv 
Lifestyle 19.10 Imisteri di Murdoch 
21.20 Viteallimite Serie Tv 
(12 Tv) Documentari 21.10 Imisteri di Brokenwood 
23.20 Viteallimite Serie Tv 
Documentari 23.10 VanDerValkSerie Tv 


ECONOMY ]al/e 


La mia banda suona il pop 
CANALE 5, 21.20 

Quella che doveva es- 
sere una réunion di un 
gruppo degli anni ‘ 80, 
a San Pietroburgo si 
trasforma in una rapi- 
na ai danni di un ma- 
gnate russo. Con Chri- 
stian De Sica e Diego 
Abatantuono. 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


6.05 Trial&Error Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità 15.45 IIfilodell'amore(1?Tv) 
6.50 L'ApeMaiaCartoni 7.30 TgLa7 Attualità FilmTv Sentimentale ('21) 
7.15 C'eraunavolta..Pollom —7.55 OmnibusMeteoAttualità 17.30 Unaguida perinnamorarsi 
Cartoni Animati 8.00 Omnibus - Dibattito Film Commedia ('21) 
7.45 Charlotte Cartoni Attualità 19.15 Alessandro Borghese 
8.15 Georgie Cartoni Animati 9.40 CoffeeBreakAttualità - Celebrity Chef(1° Tv) 
8.45 Chicago Fire Serie Tv 11.00 L'aria chetira Attualità. Lifestyle 
10.30 Chicago P.D. Serie Tv Nuovo appuntamento 20.30 100%|talia (1° Tv) 
12.25 Studio Aperto Attualità con il rotocalco che Spettacolo 
13.05 Sport Mediaset Attualità tratta ditemieconomici 21.30 BrunoBarbieri - 4 Hotel 
13.55 The Simpson Cartoni e politici di attualità Spettacolo 
Animati con ospiti in studio ein ? 
15.15 |GriffinCartoni Animati collegamento, secondo DUO da di asi 
15.40. N.C.1.6. New Orleans la formula del talk show. 
Serie Tv 13.30 TgLa7 Attualità NOVE NOVE 
17.30 PersonofInterest Serie 14.15 Tagadà- Tutto quanto fa 
Tv Politica Attualità 17.15 Sulleorme 
18.20 MeteoAttualità 16.40 Taga Focus Attualità dell'assassino Serie Tv 
18.30 Studio Aperto Attualità 17.00 C'eraunavolta..Imondi 19.15 CashorTrash-Chioffre 
19.00 Studio Aperto Mag elastoria Documentari di più? Spettacolo 
Attualità 18.50 Lingo. Parolein Gioco 20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
19.30 CSI Serie Tv Spettacolo Stai sul pezzo Spettacolo 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 20.00 Tg La7 Attualità 21.25 Faking It- Bugie 0 
21.20 Iron Man3Film 20.35 Ottoemezzo Attualità verità? (1? Tv) Attualità 
Azione ('13) 21.15 PiazzaPulita Attualità 0.35  BorderSecurity 
23.55 Scream2Film 1.00 TgLa7 Attualità niente da dichiarare 
Horror ('97) 1.10 OttoemezzoAttualità Documentari 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.40 Mare Fuori Serie Tv 
15.45 Anica Appuntamento 


CIELO 2elel/-)(0) 


15.45  Fratelliin affari Spett. 
16.45 Grandi progetti Doc. 


[rwenryseven 27 (27 


14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 


Al Cinema Attualità 17.45 Buying & Selling 16.00 Lacasa nella prateria 
15.50 Il Commissario Rex Spettacolo Serie Tv 
Serie Tv 18.45 LoveitorListit- 19.00 Colombo Serie Tv 
17.30 CheDiociaiuti Fiction Prendere o lasciare 21.10 Casper Film 
19.30 Provaci ancora Prof! Spettacolo Fantasy ('95) 
Fiction 19.45 Affarialbuio Doc. ; i 
21.20 Morgane - Detective 20.15 Affaridifamiglia Spett. 240 ci son 
geniale Serie Tv 21.15 TheNightwatcher 1.05 CHIPSSerieTv 
22.20 Morgane - Detective Il vendicatore Film 2.55 Detectivein corsia 
geniale Serie Tv Azione (118) Serie Tv 
23.20 Italianifantasticiedove 23.30 Gola profondissima 4.40 Celebrated:legrandi 
trovarli Lifestyle Documentari biografie Documentari 
TOPCRIME so "°° BE DMAX = so pasax [I RAISPORTHD 57 (Rai 
14.05 Rizzoli&IslesSerieTv. 14.50 Missionerestauro(1*Tv) 16.25 Pallavolo. CEVCup 
15.50 Major Crimes Documentari femminile - Finale 
Serie Tv 15.50 Lupi dimare Lifestyle Andata: Alba Blay- 
17.35 Hamburg distretto 21 17.40. Alaska: costruzioni Scandicci 
Serie Tv selvagge Documentari 19.00 Radiocorsa. Ciclismo 
19.25 Rizzoli&IslesSerieTv. 19.30 NudiecrudiSpettacolo 20.00 L'uomoeilMare 
21.10 Hamburgdistretto21 21.25 |pionieridell'oro(1° Tv) Attualità 
Serie Tv Documentari 20.30 Calcio. Finalissima 
22.05 Hamburgdistretto2l1 28.15 |pionieridell'oro femminile: — 
Serie Tv Documentari Inghilterra-Brasile 
23.00 Law &Order: Unità 1.05 Moonshiners:lasfida 23.00 Reparto corse Attualità 
Speciale Serie Tv Lifestyle 23.30 TGSportNotte Attualità 
4.20 Tgcom24Attualità 2.55 Cel'avevoquasi fatta 23.50 Ciclismo. Gran Premio 
4.25 C.S.I Miami Serie Tv Lifestyle Miguel Indurain 


CANALI LOCALI 


RADIO 1 


07.18 GrFVG 

11.05 Presentazione programmi 

11.10 Vué o fevelin di: Le uova di 
Pasqua 

11.20 Anziani... anzi nol: La carenza 
di personale socio-sanitario 

11.55 Né stato né mercato: ll nuovo 
Presidente delle Acli. 
L'associazione Sisifo 

12.30 Gr FVG 

13.29 Lo spirito del tempo: "Un 
secolo a canestro — Friuli 
Venezia Giulia fra storia e 
sport" di AA.VV. "Due anni 
sul Carso" di G. Alliney 

14.10 Riverberi: Spakkazuck 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vué o fevelin di: La missione 
di Friuli Storia e Territorio 

18.30 Gr FVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 1l diret 
ta, 24 R Glesie ent: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
a: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
-ve 22 e 01 radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
at; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
Internazional - Pauli Cantarut; 19 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
‘ats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 


Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plàs che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Not only noise! - Non Project. 


TELEFRIULI IL 13TV TV 12 
Orsa (oo lalinea — pal Roe E 07.35.24 News - Rassegna - D 
-15 Un pinsir par vuè .30 Blue Spo È 
08.30 News p 06.00 113 Td iornale OBOE News -Rasegra 


09.45 Sportello Pensionati 
10.30 Pronto, chi parte? 
11.15 Rugby Magazine — 
11.30 Screenshot / Bekér on tour 
12.30 Telegiornale FVG - D 
12.45 A Votla linea - D 

13.15 Family 

13.30 Telegiornale FVG 
13.45 Voi la linea 

14.15 Telegiornale FVG 

14.30 Elettroshock 

16.00 Telefruts 

16.30 o Flash-D. 

16.45 ugly Magazine 

17.00 L'Afpino 

17.30 Ig Flash 

17.45 Telefruts, ca 
19.00 Telegiornale FVG-D 
19.30 SportFVG-D 
19.45 Screenshot 
20.15 Telegiornale FVG 


‘2.00 Palla 
22.30 Screenshot 
23.45 Telegiornale FVG 


07.00 Momenti Particolari: Uno 
sguardo sul mondo 

08.00/0Yogo — 

08.30 Mi allengin palestra 

09.00 Mondo Crociera 

09.30 Missione Relitti 

10.00 Europa Selvaggia 

10.30 Parchi Italiani 

11.00 Tv con Voi 

12.00 Marrakchef 

12.40 Amore con il Mondo 

13.00 Parliamo di... Fnp Cisl 

19.30 Beker on Tour 

14.000nracelv 

14.30 Missione Relitti 

15.00 Bellezza Selvaggia 

15.30 Parchi Italiani 

16.00 Seven Shopping 

18.00 Tracker, telefilm 

19.00 1113 Telegiornale . 

19.55 Sanità allo specchio 

100Film n 

22.00 Tv con Voi Sera Attualità 

23.00 I[13Telegiornale 

00.00 Film 


09.30 In Forma! - Ginnastica 
10.00 Magazine 

11.00 Italpress 

11.30 La tavola di Pasqua 
12.0076 24 News-D 
12.30 Documentari 
13.00T6 24 News 
13.30 In Comune 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.00T6 24News-D 
16.15 Magazine 

17.35 Documentari 
18.00 Pomeriggio calcio 
19.00 TG Sport 

19.1576 24 News-D 
20.00 Italpress 

20.30 Ditedi Talks 

21.15 L'Agenda 

22.30 76/24 News 


GIOVEDÌ 6 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ILTEMPO 55 


LA 1 ) ata 
sereno misto variabile nuvoloso coperto sole-nebbia ESE No dita Rion o O Goito Giro temporale debole 
Lr 

OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
Cielo sereno o poco nuvoloso con gelate 
notturne sui monti e, localmente, anche 

Forni di in pianura. Venti a regime di brezza. Tem- 

Sopra perature ancora sotto la media del perio- 


do. 


TEMPERATURA ; PIANURA 
minima 0/4 
massima i 12/14 
media a 1000m 1 
media a 2000 m 4 


[ge] 
Ss 
[cp] 


9/11 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo da variabile su costa e Tarvisiano 
a nuvoloso sulla zona montana e in 
pianura, dove saranno possibili deboli 
precipitazioni sparse, con deboli nevica- 
te oltrei1.000-1.200 m circa. Tempe- 
rature in lieve aumento. 


Tendenza: cielo da variabile a nuvoloso 
conla possibilità di locali e deboli preci- 
pitazioni specie sulla zona montana e 
adest. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 


minima i Ub | 48 

massima —‘* 19/16 © 11/18 

media a1000m 2 ì 

media a 2000m -3 

ca acuradi i_ rl -_P rr 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-0smer ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO |; GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN_MAX 
Trieste 134 !10 ! 11% ' 54kmh Trieste i calmo i 7 | 027m dna LI 
Monfalcone ‘20 :120 + 31% + 10km/h Monfalcone + calmo 1 128 | 0,20m Bologna 0 1 
Gorizia 0,5 116 1 30%: 23km/h Grado i calmo + 121 0,27m Bolzano 7 15 
Udine ‘0,7 1122! 30% ! 22km/h Lignano : calmo * I 0,28m Cagliari 4 16 
Grado 151196! 32% | 40km/h cs Firenze 0 10 
Cervignano ‘-10 1120: 29% © 10km/h EUROPA Ceniva T_T 
Pordenone ‘14 1125! 30% : 25km/h CInTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ vin maxo Aquila 2 6° 
Tarviso !-50!78 ' 25% : 29kmh Amsterdam I Il Copenaghen 2 6 Mosa 4 13° TA i 
Lignano 308 1114 199%! S8km/h Atene 10 I Ginewa 1 N Paid 3 5 piemo SI 
6 TOO 1ILO 1 34% 1 Ilkm/h — prato 1 3 Tora IO 25 Prega 2 7 Rcalabia TIT 
‘emona UU HU | 04%, UKkm Berlino 0 7 onda 4 13 Varsavia -1 8 Roma 3 3 
Tolmezzo 1-39 1 99 1 96% 1 86 km/h Bruxelles I Il Lubiam 2 g Vienna 19° join 8 
FomnidiSopra ‘-3,8 © 88: 31% ! 30km/h Budapest 2 8 Madrid 5 21 Zagabria 1 8 Venezia —5 10 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 


°° = <S G il Il Il 
neve neve vento vento vento 
moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
[—r—— F——ni 
OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
HET 3 OGGI KS 
SILA Nord: cielo poco nuvoloso con È 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


qualche addensamento ad evolu- | 
zione diurna sulle Alpi e velature 
intransito dal ponengo 
Centro: cielo generalmente poco 


mento in più in Appennino e sull'A- © 
bruzzo, ma senza piogge. I 
Sud: ancora instabile con rovesci 
sparsi. 

DOMANI 

Nord: parzialmente nuvoloso 0 
nuvoloso con qualche rovescio o 
oa sparsi su Alpi, Prealpi, 
Nordovest e tra il pomeriggio e la 
sera anche in Emilia-Romagna. 
isa generalmente poco nuvo- 
oso. 

Sud: poco o parzialmente nuvolo- 
so. 


nuvoloso, salvo qualche addensa- {1° 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Noto film di Nino Manfredi - 10 Contengono 
olio - 11 Ecoscandaglio - 12 Opposto a off - 14 Gli anni del se- 
colo - 15 Si possono contare a chi è magrissimo - 18 Aferesi per 
questo - 19 Iniziali di Albinoni - 20 Bianco albero d'alto fusto - 22 
Un legno durissimo - 23 Non lo conosce lo sregolato - 25 La ven- 
de l'apicoltore - 26 Un noto Elkann - 27 Gary tra i grandi di Hol- 
lywood - 29 Figlio di Creso - 31 Rabbiose - 32 Il pianista Allevi 
(iniz.) - 33 Dovute a me - 35 Confina con l'Iraq - 36 Le vocali 
sono in gola - 38 Articolo per signora - 40 E contorta ne 
42 In mezzo alla mano - 48 Un successo di Christian degli anni '80. 


giallo - 


VERTICALI: 1 Un film con James Stewart - 2 Un pezzo d'uomo... - 3 
Simbolo dell'osmio - 4 Sigla per ottimi vini - 5 Fu amata da Vasco 
da Gama - 6 Si ritrovò in una valle oscura - 7 Si bagna spesso - 8 
Una scelta referendaria - 9 La protagonista di un romanzo di Tolstoj 
- 13 Chiariscono la regola - 16 Si può fare 
a St. Moritz - 17 Un celebre eresiarca - 19 
La Santa di Lisieux - 21 Il fotografo Toscani 
(iniz.) - 22 Si comincia a sentire in primavera 
- 24 Errata Corrige - 25 Insiemi di voci - 28 
In fondo ai corridoi - 30 Si servono nei pub - 
33 Fanghiglia - 34 Formaggio olandese - 37 
Grosso struzzo - 39 L'Argentina in rete - 41 Il 
musicista Salieri (iniz.) - 42 Avanti Cristo. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Po 
Dovrete guardarvi da una persona che si fin- 
ge amica o da un conoscente che vi chiede- 
ra di metterlo al corrente di un vostro segre- 
to. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Il divertimento e il clima allegro di oggi vi 
porteranno a trascurare gli impegni familia- 
ri. Questo fatto vi costera qualche rimprove- 
ro ecreerà tensioni in casa. Relax. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Dall'infatuazione all'innamoramento il pas- 
sosarà breve: per voi bruciare le tappe signi- 
fica non darvi tempo per pensare e capire 
che state prendendo un abbaglio. 


TORO o. 
21/4-20/5 

Mostrate un maggiore interesse verso i pro- 
blemi della persona amata e, nei limiti del 
possibile, cercate di adoperarvi per risolverli. 
Non suscitate la gelosia del partner. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Si ripeterà una situazione che gia nel recen- 
te passato ha provocato fastidiose discus- 
sioni in amore. Servitevi dell'esperienza per 
superarla il prima possibile. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Una delle persone a voi vicine soffre per 
mancanza di considerazione da parte vo- 
stra. Fate qualche cosa per riconquistarla. 
Non eccedete in spese superflue. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Oggi verrà esaltata la vostra posizione di fe- 
licità e la sensazione di appagamento, che 
il rapporto con l'altro sesso vi procura. L'a- 
more vi infonderà sicurezza. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Complici gli astri, diventerete più sensibili a 
certe atmosfere. L'intesa di coppia si rinnove- 
raeil dialogo con la persona amata si arricchi- 
ra di sfumature diverse. Un po' di dieta. 


Fa‘ 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Se avete fatto delle promesse nei giorni 
passati, fate di tutto per mantenerle, anche 
a costo di un piccolo sacrificio. Non potete 
deludere chi ha avuto fiducia in voi. Relax. 


in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


Gestire il tuo sistema è ancora (a @, soisuihthe 
più semplice grazie all'APP 3 GoogleAssistant 
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ACQUA 4 ARIA 
+: 


ARIA 
RESCA CALDA 


Network S.p.A. 
oggetto 


desimo. 
E'possibile, quindi, 


snetwork.it. 


Titolare del trattamento dei dati personali: GEDI News 


S utorizzato al trattamento dati (Reg. UE 
20) I) il Direttore Responsabile della testata. 

Ai fini della tutela del diritto alla privacy in relazione ai 
dati personali eventualmente contenuti negli articoli 
della testata e trattati dall'Editore, GEDI News Net- 
work S.p.A., nell'esercizio dell'attività giornalistica, si 
precisa che il Titolare del trattamento è l'Editore me- 


ercitare i diritti di cui agli artt. 15 
eseguenti de GDPR (Regolamento UE 2016/679sul- 
la protezione dei dati personali) indirizzando le pro- 
prie richieste a: GEDI News Network S.p.A., Via Erne- 
sto Lugaro n. 15 — 10126 Torino; privacy@gedinew- 


Registrazione Tribunale di Udine n.4 del 23.10.1948 


SCORPIONE 

23/10-22/11 mn 
Non mancheranno fantasia e creatività per 
vivacizzare i vostri rapporti affettivi o di 
amicizia. Anche nella vita di relazione si pro- 
fila una maggiore stabilità. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Ozio e relax saranno le vostre parole d'ordi- 
ne oggi. Sentirete infatti soltanto l'esigen- 
za di rilassarvi, di riposare e di dedicarvi ai 
vostri hobbies preferiti. Seguite l'intuito. 


PESCI 
K 


20/2 -20/3 


Le vostre argomentazioni saranno prese in 
considerazione per la loro validità. Non oc- 
corre quindi che assumiate nel farle un pi- 
glio troppo aggressivo. 


MW 


PDAIKINAEROTEGH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


AlrTec 


SERV 


I CE 


AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 
lavoraconnoi@airtechservice.it 


UDINE * Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 
info@airtechservice.it * www.airtechservice.it 
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anteprima ala 
al VISIONARIO n 
oggi alle ore 20.30. <«——. 


alla presenza del regista e del cast 0/0 


VALENTINA CARNELUTTI BRANKO ZAVRSAN 


L'UOMO SENZA COLPA 


un film di 


IVAN GERGOLET 


